Ìp 3 l 



5„ If •' » * < , • ■• ‘ ^ J * f. ^ 1 *-> * — < »• tl * 4 » A * 1 J ■ / hk - ' tv V 4. A * • 1 l r » *^ I 1 «• 4 .. I I ‘ , ' - * * ‘ » 

*t — * * * v* * » f » 4 f, t ri*'** * '*( ■*• ~ r * * * r f 4 % . i ' • i' 4 m * 

Quotidiano / *pod. abb. postalo /Uro 50 ■ - — 1 — ■■ ^ ^ 


ojlfW^rrW- 1PS? 






Un'intervista con «Mandy» 
sullo scandalo Profumo 
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Pubblichiamo il documento preparatorio 

La Conferenza 
nazionale di 


r r 

7» 


Una legge 
per la RAI- TV 

§ IAMO perfettamente d’accordo con VAvanti! 
quando afferma che il modo più concreto e giusto di 
celebrare il decennale della televisione è quello di 
varare una legge che la renda democratica. La prima 
proposta per democratizzare la Rai-Tv è stata pre¬ 
sentata otto anni fa da parlamentari socialisti e co¬ 
munisti e nella passata legislatura ben sei proposte 
di legge sono state avanzate dai gruppi comunista, 
socialista e repubblicano con lo stesso intento. La 
sentenza della Corte costituzionale che sottolineava 
l’esigenza di una radicale riforma strutturale della 
Rai-Tv e chiamava in causa i legislatori della Re¬ 
pubblica, risale d’altra parte già al 13 luglio 1960. 
Tutto è stato vano. Il partito di maggioranza e i suoi 
governi dissero ostinatamente di no al Parlamento e 
alla Corte costituzionale e, approfittando del regime 
di monopolio della Rai-Tv, hanno continuato ad 
usarla come strumento di partito e di potere. La 
D.C., anziché ascoltare le voci che venivano da ogni 
| parte del paese, anziché discutere i risultati dei 
i numerosi convegni tenuti dagli ambienti politici e 
I culturali più diversi, anziché prendere atto delle 
| sessantamila richieste scritte pervenute al presi- 
! dente della Camera dei deputati e ascoltare il diret¬ 
tivo della Commissione interparlamentare di vigi¬ 
lanza sulla Rai-Tv che ha più volte sollecitato il 
varo di una legge, ha sempre tenuto soltanto conto 
| dei suoi interessi particolaristici, delle grida cleri- 
! cali, dei Gonella, degli Sceiba, di chi insomma 
i « aveva interesse ad impedire che il pubblico sa¬ 
pesse troppe cose ». 

Era perciò giusto ed è salutare che i socialisti i 
quali, assieme a noi all’opposizione, sempre si erano 
battuti per questa riforma, oggi che sono al governo 
abbiano fatto sapere attraverso l’editoriale del com¬ 
pagno Luciano Paolicchi che vogliono mantenere la 
parola data ai telespettatori e a tutti i cittadini 
italiani. 

X) EL RESTO, proprio neiie scorse settimane, co¬ 
munisti, socialisti e repubblicani, nel seno dell’As¬ 
sociazione radio-teleabbonati presieduta dal sena¬ 
tore Parri, hanno, assieme ad altri amici di varie 
correnti politiche, concordato una proposta che tiene 
conto delle richieste generali, delle esigenze e delle 
possibilità nuove, per dare al Parlamento il mezzo 
per votare finalmente la sospirata legge sulla Rai- 
Tv. Se si vuole, perciò, passare dopo otto anni di 
vani tentativi, dalle parole ai fatti, dalla promessa 
alla realizzazio ne , Jutto è già pronto e l’inizio della 
"discussione^3eTl1rproposta può datare dalla immi¬ 
nente riapertura delle Camere. t 

La situazione parlamentare e anche quella go¬ 
vernativa sono tali per cui, se ancora oggi ci 
fosse chi potesse ottenere di rimandare questa ri¬ 
forma fondamentale ai fini della libertà e dell’ade¬ 
guamento stesso ai dettami costituzionali, ciò vor¬ 
rebbe dire che un tradimento dei telespettatori e dei 
cittadini verrebbe lasciato perpetuare anche da chi 
ha preso impegni così seri e svolto azione cosi ap¬ 
passionata per risolvere finalmente il problema. 

Non solo la maggioranza dei gruppi parlamen¬ 
tari è oggi decisamente favorevole a formulare una 
legge organica per la Rai-Tv ma sono presenti al 
governo due partiti che da anni hanno presentato e 
ripresentato conseguenti proposte di legge. Poiché il 
varo di una tale legge non comporta impegni di bi¬ 
lancio, non possono sussistere ormai altre difficoltà 
se non quelle che possono frapporre la Democrazia 
cristiana e i circoli clericali che hanno finora consi¬ 
derato un loro feudo via del Babuino. 

DIVENUTO superfluo per i lettori del nostro 
giornale e per tutta l’opinione pubblica tornare ad 
elencare i motivi che rendono sempre più urgente la 
riforma della Rai-Tv. Sono motivi ormai conosciuti 
e per i quali da molti anni si è condotta tutta una 
campagna di chiarimento e di lotta democratica. 
Sono stati presenti in questa lotta gli uomini di cul¬ 
tura, le organizzazioni sindacali, gli operai delle fab¬ 
briche, i lavoratori delle campagne, gli ambienti 
della scuola, quelli della scienza, quelli dello spetta¬ 
colo e le maestranze stesse della Rai-Tv. 

Se' qualcosa va aggiunto a quanto era chiara¬ 
mente indicato e richiesto dall’editoriale già citato 
dell’/! vanti/, è solo che parallelamente all’approva- 
zione della legge volta a democratizzare la Rai-Tv 
e a renderla «un pubblico servizio» devono essere 
discusse e approvate le due proposte, una comunista 
e l’altra socialista, già ripresenlate alla Camera an¬ 
che in questa legislatura tendenti alla riduzione del 
50 per cento dei canoni di abbonamento. 

Per quanto ci riguarda noi comunisti, che non 
abbiamo mai rallentato la lotta perché la TV sia un 
servizio pubblico, non solo siamo pronti alla discus¬ 
sione e al voto ma non lasceremo passare giorno 
senza ricordare l’urgenza di una soluzione a eh: sì 
dice d’accordo e a chi volesse ancora impedirla. 

Davide Lajolo 


Il nostro inviato a colloquio 
col leggendario capo dei 
partigiani del Pireo, libera¬ 
to dopo 20 anni di carcere 
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Concluso con parole di pace il viaggio in Palestina 




essi 







organizzazione 
indetta dai 

12 al 15 marzo 




Entro il 9, in vista del convegno nazionale 


mJi 


i 
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Cento convegni 
della sinistra 


Un ampio di¬ 
battito sul do- 
cumento pre¬ 
parerà i lavori 
della Conferen¬ 
za nazionale 


Generico comunicato 
dopo l’incontro con 
Athenagoras - Un di¬ 
scorso a Betlemme - La 
partenza da Amman e 
il rientro a Roma 

Nostro servizio 

GERUSALEMME, 6. 

« Dalla città santa di Ge¬ 
rusalemme cogliamo l’oppor¬ 
tunità, offertaci dalla nostra 
visita qui, per chiedervi di 
fare tutto il possibile per far 
prevalere la pace nel mon¬ 
do >. Questo il messaggio 
che, al momento di lasciare 
la Palestina, Paolo VI ha ri¬ 
volto a 224 capi di Stato, di 
governo e di organizzazioni 
politiche internazionalL 

In tal modo, facendosi in¬ 
terprete del desiderio più vi¬ 
vo. e pressante di.ogni popo¬ 
lo, il Pontefice ha voluto sue- , 
gellare il silo pellegrinaggio 
palestinese prima di riparti¬ 
re in volo per Roma, doVe 
è arrivato alle 18,20, a Ciam- 
pino, raggiungendo, dopo un 
lento, faticoso corteo per le 
strade affollate, il Vaticano 
dopo le 21. 

E’ prematuro, certo, arri¬ 
schiare oggi un bilancio di 
questo viaggio che pure tan¬ 
ta parte della stampa mon¬ 
diale ha definito storico. Al 
di là del fatto stesso, pieno 
di innegabile suggestione, 
rappresentato dalla prima vi¬ 
sita, dopo venti secoli, di un 
Papa romano nei luoghi con¬ 
sacrati dalla tradizione alla 
vita di Cristo, due sembrano 
comunque gli episodi fonda- 
mentali deH’iniziativa di 
Paolo VI. L’incontro con il 
popolo e lo Stato israeliano 
— sul quale ha pesato fino¬ 
ra l’accusa di deicidio — e 
quello con la Chiesa separata 
d’Oriente attraverso il Pa¬ 
triarca ecumenico di Costan¬ 
tinopoli Athenagoras. 

Sia l’uno che l’altro avve¬ 
nimento non paiono avere 
ancora i lineamenti di una 
svolta radicale nella linea 
della Chiesa dì Roma, ma è 
innegabile che entrambi get¬ 
tano semi che potrebbero da¬ 
re in futuro grandi frutti 
Quei frutti si chiamano com¬ 
prensione. tolleranza, pace. 

Che l’esigenza di superare 
divisioni e odii si riverberi 
dal mondo moderno anche 
nel seno del Cristianesimo è 
innegabile, e per molti versi 
l’opera svolta da Giovanni 
XXIII e lo stesso Concilio 
ecumenico ne sono testimo¬ 
nianza Resta da vedere con 
quali atti concreti la Chie¬ 
sa di Roma perseguirà tale 
fine nel prossimo futuro. 

Le contraddizioni non 
mancano e si scorgono anche 
nelle parole che Paolo VI 
ha rivolto oggi da Betlem¬ 
me Mano tesa verso i « fra¬ 
telli separati » e rinnovata 
proposta di riunificazione, 
ma da un contesto che sotto- 
linea con forza la suprema¬ 
zia della ■€ cattedra di Pie¬ 
tro ». In sostanza il Pontefi¬ 
ce ha ripetuto, sia pure con 
accenti pastorali, che « l’ovi¬ 
le » è spalancato a chi vo¬ 
glia tornarvi. 

Lo stesso incontro con il 
popolo d’Israele, è stato sof¬ 
fuso di sottile diplomazìa: 
riconoscimento di una realtà, 
ma non senza riserve, pru¬ 
denza. esitazione. Il giudizio 
di Giovanni XXIII sul- 
l’« amletico » successore sem¬ 
bra confermato ancora una 
volta. 

Analoghe considerazioni 
possono essere fatte per il 
duplice incontro con Athena¬ 
goras La restituzione della 
visita al Patriarca greco-or¬ 
todosso da parte dì Paolo VI 
ha avuto luogo stamane sul 
Monte degli Ulivi nella villa 
Galilia sede del Patriarcato 
dì Gerusalemme. Ancora 
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Un documento dei socialisti sardi - Si prepara 
uno scontro vivace al prossimo Consiglio nazio¬ 
nale della DC: mancherà la mediazione di Moro 



Il documento (che pub¬ 
blichiamo oggi in altra par¬ 
te del giornale), che si apre 


in stato del Partito e alle 
indicazioni per il suo raf- 


' La Conferenza nazionale 

^ ^ _ ili organizzazione del Parti- 

I 1 com,m * s ta italiano si ter- 

■■ I I I I dal 12 a) 15 marzo pros- 

m simi. La Conferenza sarà 

preceduta da un ampio dt- 

Un documento dei socialisti sardi • Si prepara battito in tutto u partito 

uno scontro vivace al prossimo Consiglio nazio- sul d,,c * ,mento pr ®p arat o- 

naie della DC: mancherà la mediazione di Moro delie direttive dei comita¬ 
to centrale, da una specia- 

Finite le vacanze, molti nodi ieri i convegni della sinistra ' e commissione, 
politici provvisoriamente rin- in Sardegna, in Sicilia e a || documento (che pub- 
viati vengono al pettine. I Verona. A Cagliari ha presie- ..... . , 

partiti socialista e democri- doto la riunione, cui parte- buchiamo oggi in altra par- 
stiano hanno davanti a loro eipavano circa 600 delegati, te del giornale), che si apre 
una settimana molto intensa, il compagno onorevole San- con un’analisi delle trasfor- 
La DC (dopo avere rimanda- na. Erano presenti il coni- ma zioni politiche, econo¬ 
to con l’accordo di tutte le pagno Lussu e il compa- . . . . . 

correnti qualunque discussio gno Zucca. Mario Berlinguer m,c,,e e sociali avutesi in 
ne interna al fine palese di ìia inviato una lettera, proprio Italia, consta di 13 capìtoli 
far trovare il PSI, in questa ieri, a un quotidiano sardo dedicati ad un esame dei- 
fase. di fronte a un interlo per affermare che egli resta | 0 s t a to del Partito e alle 
cutore monoliticamente uni contrario alla politica della ..... .. . 

tario) è ormai costretta a maggioranza ma fedele al mot- indicazioni per il suo rai- 
riaprire il dibattito. Si sco- to di Pertini secondo cui « è forzamento. Gli scopi della 
pre cosi che le divisioni ar- meglio avere torto nel parti- Conferenza infatti, come è 
tificiosamente tenute sotto la to che avere ragione contro a i Tpirm „t n n „.t, 
cenere, non si sono affatto sa- n partito ». A conclusione del . , , . 1 P e “ 

nate. Oggi dorotei e fanfania- co „ vegno d i ieri è stata ap- del d ? cu “ e " to * s “ no 1 ““ 

?■ rrr n ^ unl ° nl!da| - Provata una risoluzione nella 8uenl,: » UDa rlBe 
b dejfgnazione .uSle 4 “ denuncia l'ostinata o gna della forza organista 

flel jnlovo Segretariq^politico preordinata volontà della de- partito, della sua esten- 
' (Rumor) é uhà decisione cir- rira nennìana di arrivare alla sione ed efficienza, del suoi 
ca rassegnazione delle Vicese- scissione. Il documento affer- u m |ti, del suo sviluppo nel 
greterie (o Vicesegreteria ma che t socialisti sardi sono 

unica) e degli altri incarichi solidali con la sinistra che corso de su u,timi anni, 2) 
esecutivi nonché sulla compo- • garantisce, nel momento in prendere in esame le con- 
sizione della nuova Direzione. cu * capitolazione della de- traddizioni, gli squilibri, le 
Tutto ciò provocherà rea- s,ra del partito ha aperto un insufficienze e le lacune 

zioni vivaci da parte dei « ba- VUoto P cll ° schieramento de- manifestano nella 

sisti*, dei sindacalisti (che mocratico, la continuità della c!le SI n*an»estano nella 

nel convegno di domenic 3 *Dizi3tiva socialista, anche con nostra organizzazione, pnr- 
hanno già preannunciato la 9 oslduz *?H e d ‘ una organiz- ticolarmente in relazione 
battaglia), dei morotei e del- zazione politica autonoma che con Ja nuova situazione 
le destre (dagli scelbiani ai del resto appare resa ormai - - 

dorotei di destra). Lo scontro obbligatoria dall’azione irre- economica e politica del 

_venuta a mancare, a vantag- sponsabile della destra». An- Paese; 3) studiare e pro- 

gio della chiarezza, la para- * socialisti palermitani porre agli organi dirigenti 

lizzante mediazione di Moro hanno solidarizzato con le de- , e misure necessarie Derchè 

— sarà vivace e ne sarà teatro .S 151 ?. 01 P r . ese dalla sinistra a „ ., 

il prossimo Consiglio naziona- l ive ll° nazionale. La stessa cosa za * one de ^ Parti¬ 
le de previsto per il 15 o hanno fatto i socialisti vero- to corrisponda pienamente 

20 gennaio. L’U intanto i do- nesi, che in una grande as- al compiti politici che esso 

rotei terranno un convegno spmblea rappresentativa di de- d - a fr ron t fl ri» 

nazionale all’EUR (a fianco c !ne di sezioni hanno solida- e anromare - 
probabilmente del convegno rizzato anche con Patteggia* „ ■ 7 u a -t 

della sinistra del PSI) e an mento dei parlamentari vero- livelle pagine (-v-v u 

che i fanfaniani, i « basisti * e nosi D > Prisco e Albarello. testo integrale del docu - 
gli scelbiani (che sono in po- . , 

lemica con gli amici di Go- Vice mento). 

nella) si riuniranno in questi 

giorni. .- - - - - - - - - - - __ _ 

Per quanto riguarda i so- I 

cialisti il calendario è già 1 '■“u • » 

noto. Oggi si riunisce il grup- I I I f*! | 

po di Bertoldi e Mariani; il I A.A.VP 

compagno Veronesi andrà alla • va i 0re religioso ma uno schieramento tutt’altro 

nZZe U Vr ?ola C r° P pos1' 1 T ‘ ^ °«ch'esZe 

l " I che tl pellegrinaggio assai politico, di oovenwn- 


traddizioni, gli squilibri, le 
insufficienze e le lacune 


(Nelle pagine 7-8-9 il 
lesto integrale del docu¬ 
mento). 


Il ritorno 


illustrare ia particolare posi- 


-- .-Y.. - •—• lineo cne ti veuearinag 

zione sua e di altri esponenti | di Paolo Vl /in f <0 _ y 


sindacali della sinistra (per- nostante i propositi inizia- 

manenza nel partito ma ri- n _ con VassHmere con . 

verrà soffermarsi con medi¬ 
azione di comodo » della mag- ■ fntn 

gioranza del PSI). Domani si | ““ TZ‘ 

srrjaj? 1 n. i « 

sede i rappresentanti « Iom- 1 sb nativamente valutala, 

bardiani » faranno oualrhe 1 anche se non P° Te a not che 
Il Papa, In piedi sull’auto scoperta, risponde al saluto dei romani dopo la breve tentativo per {are recedere la I il pellegrinaggio abbia avu- 

sosta al Colosseo. ^ ---”-*-- 


destra nenniana dalla sua in¬ 
transigenza nei confronti del¬ 
la sinistra. L’11 e 12 si riu- 


anche se non pare a noi che 
il pellegrinaggio abbia avu¬ 
to, nelle coscienze, l’eco che 
ci si poteva attendere. 

Quel che ci pare però 


La lotteria di. Capodanno 


nisce la sinistra nel convegno I giusto osservare fin d ora. 


La Sicilia ha portato 
150 milioni a un romano 

- - * . - . ' f , - ' * 

* • ' » , * » ' ' . •* * ' — 

Dopo la Sicilia si sono classificate. nell'ordine: 
Lombardia, Piemonte-Val d'Aosta e Lazio 


nazionale dell’EUR. Il 12 si I 
riuniscono gli < autonomisti » ■ 
e pochi giorni dopo verrà con- | 
vocato il Comitato centrale. | 
Nel PSDI non ci sono grane , 


sia pure marginalmente, è 
che la cerimonia del ritor¬ 
no del Pontefice non è sta¬ 
ta in nulla conforme ai si¬ 
gnificati tutti spirituali che 


a i~| ouuu gioite ■ «z— - ------- —, --- 

in vista. Si riunirà il CC per | °l mistico pellegrinaggio 

. ^ _ ?_«_1 J! T \- _■ ItAMWA .aIa à 


sostituire i membri di Dire¬ 
zione passati al governo e per I 
eleggere il nuovo segretario. * 
Nel frattempo dovrà riunir- i 
si ii Consiglio dei minisiri per • 
discutere della politica este- . 
ra (sono all’ordine del giorno | 
le proteste di alcuni socialisti 


hanno attribuito non solo i 
protagonisti ma soprattutto 
z più sinceri tra i credenti. 
Il quadro che la telerà- 

_ z f Z - » i «4 * 

dtUHC flU VJD tliu c OVUIU 

quanto di più ufficiale, di 
più « statale • si possa im¬ 
maginare. Gran rituale. 


per l’azione diplomatica già I gran solennità , e quindi 

cvAlfa cnrpdiiiifipatampntp ria ■ muffii» crnrfnnfd - 


svolta spregiudicatamente da 1 
Saragat in direzioni poco sod- I 
disfacenti). Infine per dopo- I 
domani, come è noto, è pre- . 
vista la riunione della Com- | 
missione per la programma¬ 
zione. I 

IA SINISTRA DR PSI , „ „ . 


. Al termine della trasmissione monte-Val D’Aosta e venduto me del vincitore dei 150 milioni rra sa- i 

• Gran Premio-, sono stati ieri in provincia di Pistoia; il quarto Si sa soltanto che il biglietto è batO e domenica 1 convegni 
assegnati i premi della Lotteria premio di 20 milioni è stato as- stato venduto in un box istallato provinciali tenuti dalla cor- I 
di Capodanno, abbinati, come è segnato al biglietto serie M nu- a Piazza Navona. durante la tra- rente di minoranza del PSI I 


di Capodanno, abbinati, come è segnato al biglietto serie M nu- a Piazza Navona. durante la tra- rente di minoranza del PSI 
noto, alle diverse regioni l e c ui mero 73155 abbinato al Lazio e dizionale fiera delle feste nata- sono stati cinquanta. Un co- 


ite da * anche scostante freddezza: 
o sod- I nel cerimoniale come .tei 
dopo- I discorsi. Che si trattasse di 
è pre- | un ritorno da un eccezio- 
Com- | naie, storico e si suppone 
smma- assai drammatico e toccan- 
I te viaggio nei « luoghi san¬ 
ti », da cui il cristianesimo 
ra sa- | ri è irradiato come messag- 
ìvegni gto di possibile redenzione 
ì cor- I degli uomini semplici, bi- 
1 PSI I sognava saperlo in anticipo. 
In co- « perchè davvero nulla nella 


uuiu, »... ~*... aizionaie nera aeiie lesie naia- sono siati cinquanta, un co- t l't'f'tt auvvero nuua netta 

squadre sono nsultate vincitrici venduto in provincia di Ave!- jizje. Titolare del banco dì ven-lmunicaìo ufficiale emesso dal I mondanità dell'evento e nel- 
« gara n a ì» _ i ^ U sìg Sante CammarataJ« Comitato nazionale della si- , la calcolata macchinosità 

5IUII"* CAJ tvVL lv 5v Ut “ I II Di Ile il « , _ . . _- • « I — __ ; _ a»...__ « I ___ _ • 


ione. ta eccc le sene e i numeri ' ; ’ , . . " , - , : , v , / | , „ , . “ : 

Il primo premio di 150 milioni degli altri 12 biglietti che hanno che è un alto funzionano del Distra socialista * informa che I delle parole pronunciate lo 
stato vinto dal fortunato pos- vinto premi di 15 milioni eia- Banco Lotto ed ha in appalto entro il 9 gennaio i convegni faceva intuire c compren- 


sessore del biglietto serie AL scuno: AG 60150 ven duto in prò- molte rivendite di biglietti. Al periferici saranno conclusi: I dere. Era diffìcile evitare 

n. 41196 abbinato alla Sicilia e vincia di Verona; A 08639 Calta- box di piazza Navona, infatti, ne sono previsti cento in tutto. I che affiorasse prepotente. 

vendirto in prov. di Roma. B nissetta: AV 573W Milano: M en impiegata la signora Fran- Finora hanno partecipato ai « al confronto, il ricordo di 

^ n ° 8 T Vecchietti f r M Ì iIano ,ea ?oa S ’à 1 9™™^' T T- 

BD n. 87^1 abbinato alla Lom- serta; BO 94961 Catania; AV 1 cronisti che stanno dando la VecchietU a Milano, Foi a to di ventò con la gente, i 

bardia e venduto in provincia di 96801 Genova; BF 77139 Roma: caccia a queste due persone Gatto a Roma, Li- I sentimenti, le coscienze. 

Vercelli; il terzo premiò di 30 AH 95965 Napoli; V 68684 Mi- per risaiirv ,poi al fortunato bertini a Livorno, Valori a fn compenso, c’era p 

milioni è andato al biglietto se- lano. - . .. . . Perugia, Giovannini a Rieti. I a Ciampino qudlcos’alt 

rie AO n. 28036 abbinato al Pie- . Per ora non sì conosce il no- ( Segue in ultima pagina) Particolarmente importanti !_ __ ___ __ „_ __ 


ri compenso, c’era però 
Ciampino qualcos’altro: 


che spirituale anch’esso, e 
assai politico, di governan¬ 
ti e autorità di ogni specie, 
praticamente tutto il mini¬ 
stero schierato e in pari 
tempo scomposto, cori 
scomposto che ci ha fatto 
cerici ere a ztr.a sequela di 
venti o trenta genuflessioni 
e baciamani a dir poco. 
Proprio perchè si combina¬ 
va coi toni per nulla pasto¬ 
rali e molto diplomatico¬ 
statali di tutta la cerimonia, 
questo schieramento e que¬ 
sto comportamento assume¬ 
vano un sapore clericale 
tanto classico quanto disdi¬ 
cevole. r ■ / 

E’ da supporre che non 
da parte vaticana si sia or¬ 
ganizzato in questo modo il 
ritorno dell’illustre pelle¬ 
grino. ma da parte delle no¬ 
stre autorità democristiane: 
c’.'.O emerite non 

smentiscono mai, oltretutto, 
la loro organica mancanza 
di stile, quale che sia la 
formula politica in atto. • 
Perfino nel caos automo¬ 
bilistico che. poi, ha ral¬ 
lentato la marcia di avvici¬ 
namento del corteo papale 
ai palazzi vaticani, si è ri¬ 
velata una mano tradizio¬ 
nalmente goffa, n Pontefi¬ 
ce che. pellearino in terra 
santa, ha parlato agli scal¬ 
zi e affamati palestinesi del¬ 
la chiassosità impura della 
civiltà moderna e del capi¬ 
talismo avanzato, ne sarà 
stato rafforzato in tali suoi 
austeri comnncimentL Ma 
questa mondanità del ritor¬ 
no da un viaggio di peni¬ 
tenza non è stata un porta¬ 
to inevitabile delle cose, 
bensì una scelta, la scelta 
di un fastoso entusiasmo 
piuttosto che di upa inte¬ 
riore e disadorna letizia di 
■spirito. - ...'ìi 

- * - 
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Esperienze de! lavoro 
di Partito in Puglia 
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A cifre astronomiche le nuove abitazioni 
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.Dal nostro inviato 

’ - " ' BARLETTA, 0. 

Puntuali come chi è in¬ 
vitato ad una • cerimonia 
importante' per la prima 
volta, col volto sicuro an¬ 
che se con passo un po’ in¬ 
certo, gruppi di giovani 
operai • mettevano piede, 
qualche giorno fa, per la 
prima volta nella sede del 
Comitato .' comunale del 
PCI di Barletta. I contatti 
con il‘partito li avevano 
avuti sempre, primo di quel 
momento indirettamente, 
durante gli scioperi recen¬ 
ti o nelle manifestazioni 
pubbliche. Li avevano avu¬ 
ti ancora più direttamen¬ 
te nelle scorse settimane 
quando, avvicinati dai 
compagni sui posti di la¬ 
voro, nelle fabbriche di 
Barletta o nei cantieri edi¬ 
li, avevano preso la tesse¬ 
ra del PCI per la prima 
volta. 

L’iscrizione al partito 
non era stata solo un mo¬ 
mento più preciso del lo¬ 
ro impegno perché subi¬ 
to, accogliendo l’invito dei 
compagni più anziani, ave¬ 
vano iniziato, loro appena 
iscritti, l’opera di proseli¬ 
tismo. 

Invitati nella sede del 
Comitato comunale ad ima 
prima riunione di lavoro 
per esaminare l’andamen¬ 
to del tesseramento e de¬ 
cidere il lavoro Ì5èf prossi¬ 
mi giorni festivi,' hanno 
parlato poco. Il giovane Di 
Corato, tanto per fare un 
nome, ha solo comunicato 
di aver reclutato al Par¬ 
tito per la prima volta al¬ 
tri cinque compagni di la¬ 
voro, giovani come lui. 


In . preparazione della 
Conferenza operaia, che si 
terrà a Barletta II 19 gen¬ 
naio, hanno discusso gli 
impegni di lavoro, li han¬ 
no accettati a volte con 
una espressione incerta, 
dovuta al linguaggio, non 
ancora del tutto compren¬ 
sibile per loro, del diri¬ 
gente del Comitato comu¬ 
nale. 

Superano, anche se di 
poco, il numero di cento 
i nuovi iscritti al Partito 
a Barletta. Nella stragran¬ 
de maggioranza sono gio¬ 
vani dai 23 ai 30 anni. Il 
nucleo più forte, ventidue, 
è costituito di operai di 
una fabbrica, la Tubibor, 
in funzione da appena sei 
mesi. Trenta sono giovani 
edili, cinque delia Cemen- 
teria e, via via delle cate¬ 
gorie più diverse: dai ce¬ 
stai, ai segantini, ai chi¬ 
mici della Montecatini ove 
gli iscritti sono passati da 
41 a 64. 

Cento nuovi iscritti al 
Partito reclutati sui posti 
di lavoro di Barletta sono 
il risultato di un mese di 
attività dèi partito, che si 
era posto l’obiettivo, ora 
raggiunto, di essere pre¬ 
sente in tutti i posti di 
lavoro. • Ottenuto questo 
primo successo, si è pas¬ 
sati alla costituzione della 
Commissione operaia. L’ul¬ 
teriore passo in avanti con¬ 
sisterà nella costituzione 
nei postr/tll- lavoro, ove. 
ancora non- ci sono, delle 
cellule o dei gruppi o’dei 
nuclei di Partito. Alla te¬ 
sta di tutto questo movi¬ 
mento sono i giovani nuo¬ 
vi iscritti 

Italo Palasciano 


Palermo 


Contrastate le 
trattative per 
il nuovo governo 

La DC vuole eludere un serio impegno 
sui problemi dell'agricoltura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 

Nuove impreviste difficoltà 
hanno impedito oggi che le 
delegazioni regionali' della 
DC, del PSI. del PSDI e del 
PRI concludessero positiva- 
mente le trattative per la for¬ 
mazione del sesto governo 
siciliano ' di centro-sinistra, 
che l’Assemblea dovrebbe es¬ 
sere chiamata ad eleggere tra 
48 ore. I • contrasti in seno 
al quadripartito vertono, in 
primo luogo, sulle scadenze 
programmatiche. La delega¬ 
zione del PSI (composta solo 
da esponenti autonomisti, in 
quanto la sinistra ha rifiuta¬ 
to di prendere parte agli in¬ 
contri) -ha chiesto che sia 
compiuta ' una scelta prio¬ 
ritaria nel campc dell'agri¬ 
coltura ' e particolarmente 
delle riforma degli iniqui 
patti; la DC temporeggia e. 
in sostanza, ha già rifiutato 
un impegno preciso sulla 
questione In seguito a que¬ 
sta improvvisa battuta d'ar¬ 
resto. la situazione politica 
ai vertici del centrosinistra 
si è improvvisamente messa 
in ebollizione. 

In queste ore si riunisco¬ 
no, ‘- 1 quasi contemporanea¬ 
mente. il Comitato regionale 
del PSI (che, assentì i rap¬ 
presentanti della • sinistra, 
ascolterà un rapporto della 
delegazione che partecipa al¬ 
le trattative per il program¬ 
ma e la formazione del nuo¬ 
vo governo), l'esecutivo re¬ 
gionale de. e poi il diretti¬ 
vo del gruppo d. c. all'ARS 
e ' l'assemblea dei deputati 
regionali de. Entrano nel 
calderone dei contrasti e de¬ 
gli oscuri maneggi tra le fa¬ 
zioni d. c. anche le polemi¬ 
che per l'assegnazione dei pò- 
sti nel governo e nella dire¬ 
zione del sottobosco degli en¬ 


ti pubblici controllati dalla 
Regione. 

In sostanza, ■ anche alle 
prese con l’ennesima crisi 
v interna », lo schieramento 
siciliano del centro-sinistra 
non mostra, ancora oggi, di 
aver compreso la lezione del 
fallimento di cinque espe¬ 
rienze governative in 28 
mesi, e della assoluta stasi 
politica e legislativa che la 
Regione soffre ormai da un 
anno. C'è stato è vero, un 
cauto ripensamento della de¬ 
stra socialista — assai preoc¬ 
cupata della piega che. an¬ 
che in Sicilia, sta prendendo 
la crisi aH’interno del parti¬ 
to —; ripensamento che si è 
espresso in un recente do¬ 
cumento del comitato regio¬ 
nale del PSI, alla vigìlia del¬ 
l’inizio delle trattative del 
quadripartito. Ma. in sostan¬ 
za, neppure gli autonomisti 
(per non parlare della DC. 
del PSDI, e del PRI) sono 
riusciti almeno a superare 
l'ostacolo della « delimita¬ 
zione della maggioranza » in 
chiave anticomunista, che 
blocca l’apertura di un vero 
dibattito politico e program¬ 
matico. che già si realizza 
alla base tra le masse popo¬ 
lari e dal quale soltanto può 
nascere (e non già da un rap¬ 
porto inverso) una formula 
politica chiara. 

In questa situazione è dun¬ 
que assai improbabile che, 
mercoledì pomeriggio, si pos¬ 
sa giungere alla elezione del 
presidente della Giunta e dei 
12 assessori del governo re¬ 
gionale. Un ennesimo rinvio 
del voto confermerebbe, d’al¬ 
tro canto, la gravità della cri¬ 
si che tuttora travaglia lo 
schieramento della cosiddet¬ 
ta « maggioranza ». 


E’ legittimo l’uso dello 
sciopero su scala nazionale 
ud pàltc dèi mugliti ali? A 
questa domanda, posta dal¬ 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati ai suoi aderenti at¬ 
traverso un referendum il 
78% dei partecipanti ha ri¬ 
sposto affermativamente. Co¬ 
sì annuncia un comunicato 
dell'agenzia ANSA. 

. Come si ricorderà, il refe¬ 
rendum era stato deciso dal¬ 
l’Associazione, che raggrup¬ 
pa la stragrande maggioran¬ 
za dei magistrati italiani, in 
vista della ripresa defor¬ 
mai annosa agitazione della 
categoria. Cosi le schede fu¬ 
rono inviate indistintamente 
a tutti i magistrati, compre¬ 
si quelli che, appartenendo 
in prevalenza agli alti gradi 
della Cassazione, si erano 
staccati qualche anno fa dal- 
I’organismo unitario per dar 
vita ad un gruppetto scissio¬ 
nistico, l’Unione Magistrati 
Italiani. Questa, appena in¬ 
formata dell’iniziativa, invio 
al notaio Gamberale di Ro¬ 
ma (incaricato dall’Associa¬ 
zione di raccogliere le rispo¬ 
ste e di vegliare alla regola¬ 
rità del referendum) una co¬ 
municazione ufficiale per e- 
sprimere il proprio dissenso, 
in quanto lo sciopero non 
sarebbe consono alla digni¬ 
tà ed al prestigio della fun¬ 
zione giudiziaria, e per re¬ 
clamare che nei verbali si 
desse atto di tale dissenso. 
Ciononostante, la consulta¬ 
zione avrebbe dato i risultati 
che abbiamo detto (resta da 
vedere su qual numero di 
votanti sia stato calcolato 
quel 78%). 

Comunque, per compren¬ 
dere quanto è accaduto, oc¬ 
corre rifarsi brevemente ai 
precedenti. Da anni, ormai, 
i magistrati invocano la ri¬ 
forma dell’ordinamento giu¬ 
diziario prevista dalla carta 
costituzionale, e cioè l’abo- 
liziòrié.; dell’attuale sistema 
gerarchico - piramidale che 
divide i giudici in superiori 
ed inferiori, dando origine a 
gravi fenomeni di conformi¬ 
smo e di carrierismo e la sua 
sostituzione con un sistema 
democratico orizzontale che 
garantisca ai giudici pari di¬ 
gnità e compensi e che con¬ 
senta una maggior selezione 
e specializzazione (è quanto 
spiega l’irriducibile ostilità 
delI’UMI a un simile rinno¬ 
vamento); i magistrati chie¬ 
dono inoltre la riforma del 
Consiglio superiore della 
magistratura (nel senso di 
eliminare da quell’organismo 
l’attuale prevalenza dei rap¬ 
presentanti della Cassazione 
e le ingerenze del potere ese¬ 
cutivo) 

Infine, i magistrati recla¬ 
mano miglioramenti econo¬ 
mici, ricordando che lo sgan¬ 
ciamento del loro ordine dal¬ 
le categorie degli impiegati 
pubblici e il trattamento 
preferenziale, data la delica¬ 
tezza della funzione giudizia¬ 
ria. riconosciuti nel ’51 dalla 
legge Piccioni, sono ormai 
divenuti lettera morta a se¬ 
guito degli aumenti concessi, 
ad esempio, ai funzionari 
delle carriere direttive e 
agli ufficiali delle varie ar¬ 
mi, che cosi, oggi, guadagna¬ 
no più dei giudici. A questo 
proposito, si sottolinea il 
preoccupante declino del nu¬ 
mero e della qualità dai gio¬ 
vani laureati che entrano 
nell’amministrazione della 
giustizia. 

Già lo scorso anno, per 
queste rivendicazioni, il co¬ 
mitato direttivo • centrale 
dell’associazione aveva pro¬ 
clamato lo sciopero della ca¬ 
tegoria; ma, poi Io revocò ac¬ 
cettando un compromesso 
col ministro Bosco, che in 
pratica concedeva solo qual¬ 
che miglioramento economi¬ 
co e per di più distribuito 
con criterio gerarchico. 

Tale annuncio suscitò una 
vera tempesta sìa nel consi¬ 
glio stesso, che vide le dimis¬ 
sioni di alcuni suoi membri 
fra cui quelli milanesi, sia 
alla base, dove parecchie se¬ 
zioni votarono ordini del 
giorno di protesta. I dirigenti, 
costretti a giustificarsi, invo¬ 
carono fra l’altro la reptt- 
gnanza allo sciopero di buona 
parte della categoria. Di qui 
l’idea del referendum, che. a 
quanto pare, ha ora smentito 
quelle giustificazioni. 

Indubbiamente i problemi 
sollevati dai magistrati sono 
molto seri e complessi e esi¬ 
gono un attento studio anche 
e soprattutto da parte della 
opposizione (visto che i go¬ 
verni mostrano di ignorar¬ 
li). Comunque, una cosa è 
certa; la preannunciata agi¬ 
tazione e l'eventuale sciope¬ 
ro della categoria potranno 
trovare una risonanza nella 
opinione pubblica ed appro¬ 
dare a risultati positivi nella 
misura in cui gli stessi magi¬ 
strati sapranno spogliarsi di 
ogni orgoglio e chiusura di 
casta - 


La Befana 

* - * 

dei vigili 



SI è rinnovata ieri la simpatica tradizione della Befana ai vigili urbani. Numerosi i 
doni offerti anche quest'anno da ditte, enti, associazioni e privati e ammonticchiati 
presso i centri « nevralgici » del traffico. (Nella foto: in piazza Venezia, a Roma, 
l’attrice Rosemarie Luidt consegna una cassetta di liquori a un ufficiale dei V. U.) 


Per scoraggiare la concorrenza 


La FIAT pretende 

maggiori protezioni 

Inconsuete anticipazioni sul bilancio - Quasi un milione 
«i auto prodotto ©140 miliardi in più di fatturala ne! '63 
L'intervista di Valletta e ie posizioni « ultras » del monopolio 


g. f. p. | Pier Luigi Gradini 


Dal nostro inviato 

TORINO. 6 

Oggi la FIAT — rompendo 
una lunga e rigorosa consue¬ 
tudine — ha comunicato alla 
stampa i dati relativi all'anda¬ 
mento produttivo per il 1963. 
Fino ad oggi, tali dati veni¬ 
vano fatti conoscere al grande 
pubblico solo nel mese di mar¬ 
zo con la presentazione del 
bilancio agli azionisti. 

Nei comunicato diramato og¬ 
gi i dati - della relazione an¬ 
nuale vengono forniti con tre 
mesi di anticipo. Si tratta di 
dati assai positivi. - Nei 1963 
— dice la nota diramata alla 
stampa — il fatturato comples¬ 
sivo della FIAT (compresa la 
OM) è arrivato alla imponente 
cifra di 930 miliardi ' di lire: 
140 miliardi di oiu del fattu¬ 
rato 1962. Nel 1963 la FIAT ha 
costruito e fatturato 950.000 au¬ 
toveicoli (contro 795 501 del 
1962». dei quali circa 275 000 
esportati, e 37 000 trattori (con¬ 
tro 32 233 del 1962*. dei quali 
circa 13 000 esportati. Le pro¬ 
duzioni basilari FIAT hanno 
convertito in prodotti siderur¬ 
gici l’equivalente di 1 600 000 
tonnellate di lingotti (tonnel¬ 
late 100 000 in più che ne! '621 ». 

Il comunicato sottolinea an- 
Iche che -dal 1959 la FIAT ha 
I investito in nuovi impianti « 
in opere di ammademamerto 
ben 500 miliardi di lire-, rile¬ 
vando che - tutti gli Incre¬ 
menti FIAT di questi anni ven¬ 
gono da questo sforzo di ag¬ 
giornamento della efficienza 
produttiva-. Inoltre, il comu¬ 
nicato rende noto che -il nu¬ 
mero dei dipendenti del gruppo 
(compresa la OM) è salito ad 
oltre 127.000, con un aumento 
di oltre 7.000 rispetto al 31 di- 
Iccmbre 1962». 


La speculazione sulle aree fabbricabili e, anche in conseguenza di ciò, l’aumento del 
costo delle abitazioni e delle pigioni, hanno raggiunto'nel 1963 vette • Impressionanti, tali 
da costituire nrobabilmente II sintomo più minaccioso di quanto sta avvenendo nell’eco¬ 
nomia italiana. Ecco alcuni dati elaborati dalle stesse organizzazioni confindustriali. 

PREZZI DELLE NUOVE ABITAZIONI (lire al metro quadrato) 


MILANO 
centro . . 
semlccntro 
periferia . 

TORINO 
centro . . 

semlccntro 
periferia • 


BOLOGNA 
centro . . . 
.semlccntro . 
periferia . . 


‘ FIRENZE 
centro . . . 
semlcentro . 
' periferia . . 

ROMA 
centro . . . 


1962 
300 000 
170 000 
115 000 

1962 
190 000 
100 00(1 
80.000 

1962 
155.000 
85 000 
70.000 

1962 
135 000 
82 000 
70.000 

1962 
250 000 


1963 
3G0.000 
240 000 
125.000 

I 

1963 

260.000 

150.000 

90.000 

1963 
250.000 
160.000 
110 000 

1963 
165 000 
110 000 

90 000 

1963 

330.000 


semlcentro 
periferia . 


- NATOLI 

centro.« 

semlcentro ..... 
periferia ...... 

BARI 

centro . . '. 

semlcentro . ' . . . . 

periferia.. 

PALERMO ‘ 
centro ....... 

semlccntro. 

periferia ...... 


CAGLIARI 

centro ....... 

semlccntro ..... 

periferia. 


130 000 . 
150.000 

1962 
140 000 
130.000 
85 000 

1962 

‘ 118.000 
87 000 
70 000 

1962 

non rilevato 
90 (100 
80 000 

1902 

non rilevato 
85 000 
65.000 


200.000 

220.000 

1963 

289.000 

200.000 

100.000 

1063 

135.000 

100.000 

88.000 

1903 

125000 

95.000 

90.000 

1963 

170.000 

150.000 

80.000 


A questa sintetica ma suffi- non sì piega all’idea del cartello 
cientemente chiara indicazione europeo per difendersi da Ford 
del positivo andamento produt- e General Motors-, 
tivo del '63, la FIAT premette Ma il fine del - pessimismo - 
nel suo comunicato odierno le di Valletta non è tutto qui. 
seguenti osservazioni generali: Come anche l'odierno conum- 
-II 1963 è stato un anno an- eato conferma (e come, sopmt- 
cora buono per l’espansione tutto, confermano le posizioni 
economica del mondo occiden- dure e ultras che la direzione 
tale, anche in Italia e, partico- del monopolio è tornata ad as- 
larmente» per il lavoro delia sumere dinnanzi alia richiesta 
FIAT; ma, in generale, non sen- formulata dai sindacati di di- 
za qualche rallentamento e.scutere l'annoso problema dei- 
squilibrio nel ritmo di sviluppo, l’orario di lavoro, sulla base 
nelle produzioni e nei mercati.;del nuovo contratto) Vallett3 
Specie nel settore auto — prò- mira a dare ulteriore fiato alle 
segue la premessa — taluni sin- trombe della -difficoltà con¬ 
torni di sovrapproduzione euro- giunturale - per bloccare alia 
pea nei prossimi anni spingono FIAT e in tutto il paese ogni 
alla eccessiva concorrenza; ed il rivendicazione specie quelle 
mercato italiano già ne risente*che derivano dal contratto fir- 
notevolmente, in contrasto eonlmato nel 1963. 
le finalità economiche e sociali Non è certamente un caso 
della comunità economica euro- ( 0 . una distrazione) il tatto 
pea». che, anche nel comunicato d. 

E evidente, ci sembra, la con- oggi, mentre si afferma che 
traddizione tra queste osserva- tutti gli incrementi produttivi 
zioni e. da un lata i lusinghieri di questi anni - vengono dallo 
dati produttivi; dall'altro, gli sforzo di aggiornamento della 
accordi monopolistici con la efficienza produttiva», non si 
S.K.F. e la Chrisler tesi a con- f a nessun riferimento al contri- 
quistare nuove posizioni sui buto dato dai lavoratori a que- 
mercati internazionalL gli incrementi, nè alla linea di 

La FIAT mira perciò a pre- distorsione dei consumi che 13 
mere sul governo affinchè in- FIAT ha imposto con la com- 
tervenga con misure protezio- pi-cità dello Stato. In realtà, 
nistiche (oltre a quelle in atto) quegli incrementi sono il ri- 
a eliminare quella concorrenza sultato anche (e in primo luo- 
straniera che ha originato fin g 0 > dei massacranti ntmi di 
qui una assai relativa riduzione lavoro, della capacità lavorati* • 
del prezzL Già in una intervista va> deila intelligenza dei lavo- 
al settimanale L Espresso Val- ratori della FIAT. E da ciò ap- 
letta ha fatto chiaro riferimento p Un to deriva il malcontento che 
alla Volkswagen chiedendo al torna a arpeggiare tra i lavo- 
governo (e Colombo, a detta ratori della FIAT e la richie- 
stessa di Valletta, si è dimo- sta c jj e ;* 0rar j 0 venga ridotto 
strato-comprensivo») -l appli- eom g da cinque mesi sì - ri- 
cazione delle clausole dì salva- -hiede 
guardia previste dal trattato del ■ 

de!£"-4 tr?^ è oiìoli!Sa'7 Adriano Aldomore*chi 


E’ evidente che questi 
aumenti dei costi delle abi¬ 
tazioni nuove hanno avuto 
un’immediata ripercussio¬ 
ne sulle pigioni di -tuli 
case, i laddove l’acquirente 
abbia affittato ■ l’apparta¬ 
mento. Gli aumenti delle 
pigioni libere si calcolano 

— nell’ultimo anno — in 
circa il 30 %; ma questa è 
una media nazionale. 

Se al semicentro di To¬ 
rino, ad un esempio, un 
metro quadrato di ùbita- 
zione nuova ha avuto nel 
1963 un aumento del 50 % 
(da 100 a 150.000 lire), è 
evidente che da un anno 
all’altro le pigioni avranno 
avuto un aumento corri¬ 
spondente, comunque su¬ 
periore al 30 % di media 
nazionale. 

D’altra parte la gravità 
del fenomeno è data anche 
da un altro fattore: l’au¬ 
mento si verifica non solo 
nei centri storici delle città 
ma anche nelle loro peri¬ 
ferie, vale a dire colpisce 

— e in alcuni casi percen¬ 
tualmente in modo più sen¬ 
sibile — coloro che alla pe¬ 
riferia cercano scampo dal 
< caro-affìtto » e quei lavo¬ 
ratori che a costo di gra¬ 
vissimi sacrifici hanno cer¬ 
cato di acquistare Tina ca¬ 
setta o un appartamento in 
uno dei « casermoni » peri¬ 
ferici. Tipico è il caso di 
Roma ove la media del 
prezzo al metro quadrato è 
giunta ad essere superiore 
rispetto al semicentro. 

Per i negozi si arriva a 
cifre favolose. A Milano 
acquistare un negozio al 
centro comporta una spesa 
di un milione e trecento- 
settantamila lire al metro 
quadrato: questo significa 
che l’area coperta dalla 
sola < cassa » di un bar o 
di un qualsiasi altro nego¬ 
zio (supponiamo un paio 
di metri quadrati al mini¬ 
mo) costa 2.600.000 lire 
circa! ‘ 

Nel semicentro di Milano 
un metro quadrato di ne¬ 
gozio costa 770.000 lire e 
in periferia 420.000. A Ro¬ 
ma nel giro di un anno un 
metro quadrato di negozio 
al centro è passato dalle 
300.000 lire del 1962 alle 
700.000 lire del 1963. A 
Bari si va dalle S00.000 lire 

»»J />♦ rra v*n? rnvi. 

tro a 140.000 in periferia; 
a Cagliari: 125.000 lire al 
centro, 85.0ÙU in periferia. 

La chiave di tutto riman¬ 
gono le aree fabbricabili, 
teatro delle più ignobili 
speculazioni che abbiano 
mai colpito l’economia na¬ 
zionale e 1 bilanci dei lavo¬ 
ratori italiani. 

Anche in questo settore 
gli scatti in avanti — nel- 
l’ultimo anno — sono gra¬ 
vissimi. Ecco alcuni esempi 
fatti non in base ai metri 
quadrati ma calcolando il 
costo di un’area occorrente 
per la costruzione di un 
locale di 90 metri cubi. Mi¬ 
lano: centro da 2.800.000 
(1962) a 3.200.000 (1963); 
periferia : da 950.000 a 
1.200.000. Torino: centro da 
1.700.000 a 2.000.000; peri¬ 
feria: da 370.000 a 400.000. 
Roma: centro da 2.200.000 
a 3.000.000; scmicentro da 
1.300.000 a 1.400.000. 

Quali sono stati i fattori 
che hanno di più inciso 
nell’andamento del mer¬ 
cato edilizio, nel 1963 ? 

La speculazione sulle 
aree appare determinante 
come negli anni passati: 
essa si è estesa nell’ultimo 
anno a nuove aree, soprat¬ 
tutto ex agricole. Esse ven¬ 
gono acquistate a prezzi re¬ 
lativamente bassi e ven¬ 
dute poi a prezzi che ten¬ 
dono a quelli massimi, via 
via che le grandi città si 
dilatano. 

Ma anche determinante 
è stata la manovra credi¬ 
tizia fatta dalle banche su 
ispirazione delle note di¬ 
rettive delia Banca d’Italia. 
Una fonte non certo so¬ 


spetta quale < 24 Ore » a 
questo proposito rileva : 
« Le restrizioni del credito 
fondiario giuocarono un 
ruolo di sempre maggiore 
importanza, soprattutto nei 
riguardi dei piccoli e dei 
medi risparmiatori ». In 
altri termini una grande 
massa di gente del ceto me¬ 
dio ed anche di lavoratori 
che nel 1963 ha pensato di 
costruirsi o comunque di 
acquistare una casa si è vi¬ 
sta restringere il credito 
bancario ed è dovuta ricor¬ 
rere ad altre fonti, ossia 
all’usura largamente pra¬ 
ticata da istituti specializ¬ 
zati che operano alla luce 
del sole: il tasso di inte¬ 
resse sale da quello «W 
6 -12 % praticato dalle ban¬ 
che al tasso usuraio che 
comunemente va dal 20 al 
30 per cento ed anche più. 

Un effetto anulogo le re¬ 
strizioni creditizie l’hanno 
avuto nei confronti delle 
piccole e anche yefso una 
parte delle medie aziende 
costruttrici: anche per esse 
il costo del denaro occor¬ 
rente per il lavoro di co¬ 
struzione è andato aumen¬ 
tando oltre ogni limite. Ciò 
non è avvenuto per le 
grandi imprese: esse hanno 
continuato ad autofìnan- 
ziare la loro attività con i 
lautissimi proventi prove¬ 
nienti dalle speculazioni 
sulle aree che nelle grandi 
imprese edili . vedono i 
maggiori e più « intrapren¬ 
denti » protagonisti. 

1 « big » dell’edilizia se 
la sono cavata, insomma, 
molto bene malgrado la 
congiuntura difficile. E lo 
dichiarano senza peli sulla 
lingua. In questi giorni si 
è riunito il comitato esecu¬ 
tivo dell ’ Immobiliare, il 
quale ha festeggiato il cen¬ 
tesimo compleanno del suo 
vice - presidente cavaliere 
del lavoro avvocalo Guido 
Treves. Dopo la festa in 
onore del vegliardo è stata 
diramata una nota nella 
quale si afferma: < Il comi¬ 
tato esecutivo dell’Immobi¬ 
liare, a conclusione di un 
anno di delicata congiun¬ 
tura, ha rilevato con sod¬ 
disfazione il crescente vo¬ 
lume di attività in Italia e 
delle filiazioni estere, sotto- 
lineundo questo alto poten¬ 
ziale overativo dell’azienda 
che permette di ■ guardare 
con fiducia all’avvenire. 
Il comitato — prosegue il 
comunicato — ha infine 
constatato che il risultato 
economico dell’esercizio '63 
rispecchia l’incremento del 
fatturato aziendale e per¬ 
metterà di proporre alla 
prossima assemblea an¬ 
nuale la distribuzione di 
un dividendo pari a quello 
dell’esercizio precedente », 

Ecco, dunque, con quanta 
euforia uno dei maggiori 
responsabili della situa¬ 
zione del mercato edilizio 
commenta un’annata che 


ha duramente colpito in¬ 
quilini, piccoli risparmia¬ 
tori e ha messo in diffi¬ 
coltà una parte delle stesse 
imprese, quelle meno at¬ 
trezzate e con minor capa¬ 
cità finanziaria. I dati di¬ 
cono che la situazione è vi¬ 
cina ad un limite di rot¬ 
tura che potrebbe avere 
conseguenze imprevedibili 
nell ’ economia nazionale. 
Un’efficace legge urbani¬ 
stica; l’utilizzazione com¬ 
pleta e razionale della 
legge che permette ai Co¬ 
muni di acquisire aree per 
l’edilizia economica e po¬ 
polare; un più efficace in¬ 
tervento nell’edilìzia sov¬ 
venzionata; misure per re¬ 
golare gli affìtti e lotta con¬ 
tinua alle speculazioni : 
ecco alcuni punti di una 
nuova politica che è dive¬ 
nuta non più rinviabile. 

Diamante Limiti 


E'morto 
il compagno 
Guido Molinelli 

E’ deceduto ieri a Roma 
nella sua abitazione di via Ce¬ 
sare Federici 2 il compagno 
on. Guido Molinelli. Nato a 
Chiaravalle (Ancona) il 17 set¬ 
tembre 1894. ha partecipato al 
congresso di Livorno del ’21. 
Prese parte attiva alla difesa 
di Ancona dall’assalto fascista 
nel ’22. Nel ’24 fu eletto de¬ 
putato comunista per le Mar¬ 
che con 11.368 voti. Fu arre¬ 
stato insieme a Gramsci nel 
’26 e condannato a 12 anni dal 
tribunale speciale e tradotto al¬ 
l’isola di Ustica. Amnistiato nel 
’32. nel ’40 fu • di nuovo in¬ 
viato al confino. Nel ’43, tra¬ 
sferitosi a Bari, prese parte al 
primo congresso nazionale del 
Comitato di liberazione. 

Formatosi il governo Bado¬ 
glio il compagno Molinelli fu 
nominato segretario particolare 
di Togliatti, allora Vicepresi¬ 
dente del Consiglio. Nel suc¬ 
cessivo governo fu nominato 
sottosegretario alla Industria. 
Col setondo gabinetto Bonomi. 
divenuto Togliatti nuovamer.ta 
Vicepresidente del Consiglio, 
Molinelli tornò a lavorare col 
segretario generale del PCI 
come Capo di Gabinetto. Entrò 
poi a far parte della Consulta, 
della quale fu eletto segretario. 
Il 2 giugno del ’46 fu eletto 
deputato all’Assemblea Costi¬ 
tuente. 

Sindaco di Chiaravalle dal 
’48 fino a! ’61 e Senatore di di¬ 
ritto per i suoi meriti di mili¬ 
tante antifascista tornò a Pa¬ 
lazzo Madama con largo ple¬ 
biscito di voti. 

Alla famiglia dello scomparso 
giungano le più sentite con¬ 
doglianze dei comunisti e del 
nostro giornale. 

I funerali del compagno Mo¬ 
linelli si svolgeranno mercoledì 
a Chiaravalle. dove verrà alle¬ 
stita la camera ardente. 


IN BREVE_ 

Cassini; riceve il ministro bulgaro 

Il sindaco, prof. Cassinis, ha ricevuto ieri, in visita di cor¬ 
tesia a Palazzo Marino, l’inviato straordinario e ministro ple¬ 
nipotenziario di Bulgaria a Roma. Krum Christov, con il 
quale si è lungamente intrattenuto in cordiale colloquio. 

Il ministro Christov ha ringraziato il sindaco per avere 
incluso, nel quadro delle manifestazioni per il - Mese di Mi¬ 
lano-, anche i concerti della Filarmonica di Sofia che ha 
tenuto il suo primo concerto l'altra sera al conservatorio 
« Verdi ». 

Elezioni nel Trentino-Alto Adige 

Nel 1964 nel comune di Trento e nella regione Trentino- 
Alto Adige si svolgeranno nuove consultazioni elettorali. 
A maggio si svolgeranno le elezioni per il rinnovo del Con¬ 
siglia comunale nel capoluogo della regione - in novembre 
saranno eletti il nuovo consesso legislativo della regione e i 
Consigli provinciali di Trento e di Bolzano A Trento saranno 
chiamati alle urne circa 54 000 elettori, cinquemila In più 
rispetto alle passate consultazioni del 1960. Per la regione, 
invece, le consultazioni elettorali si svolgeranno in novembre. 
Gli elettori del Trentino - Alto Adige si recheranno le quinta 
volta alle urne per eleggere il nuovo Consiglio redolale. 
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Il Papa, insieme con Segni e Andreotti, passa davanti al picchetto d’onore schierato all'aeroporto. 
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Paolo VI nella tribuna riservata alle autorità all’aeroporto di Ciampino. 


11 ritorno a Roma di Pao¬ 
lo VI era previsto per le cin¬ 
que e mezzo del pomeriggio, 
ieri, a Ciampino La gior¬ 
nata di festa, il clima mite, 
la eccezionalità dell’avveni¬ 
mento facevano rovesciare 
sulle strade del percorso, fin 
dal primo pomeriggio, molte 
decine di migliaia di roma¬ 
ni. Le macchine ’ venivano 
parcheggiate sui prati che 
fiancheggiano PAppia, i bam¬ 
bini si rincorrevano al sole 
quasi primaverile di questa 
Epifania - sventolando ban¬ 
dierine ed agitando pallon¬ 
cini colorati; - alle finestre, 
lungo la Tuscolana, PAppia, 
S. Maria Ausiliatrice, S Gio¬ 
vanni erano esposte bandie¬ 
re, drappi ricamati, coperte 
di raso a colori vivaci se¬ 
condo un'antica popolare tra¬ 
dizione. L’attesa era viva e 
festosa. Ma il rientro del 
Pontefice, che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo prima del 
tramonto, si è svolto invece, 
per un ritardo nella parten¬ 
za da Amman a sera avan¬ 
zata E la città aveva quindi 
già cambiato volto, accen¬ 
dendosi di luci, di fiaccole, 
di luminarie. Lungo tutto il 
percorso papale, si sono ac¬ 
cese migliaia di lampadine, 
mentre i potenti riflettori il¬ 
luminavano a, giorno i visi 
ormai stanchi» dei bambini, 
la folla che s! andava assie¬ 
pando, nelle vie principali, 
dietro le transenne 
• L’atterraggio previsto per 
le 17,30 è avvenuto esatta¬ 
mente quaranta minuti do¬ 
po Alle 18,05 era arrivato 
a Ciampino il presidente del¬ 
la Repubblica Segni, qual¬ 
che minuto dopo Fon. Moro 
presidente del Consiglio. 

Paolo VI è apparso alle 
ore 18,30 precise in cima al¬ 
la scaletta accostata alla par¬ 
te anteriore dell’aereo, che 
aveva compiuto un perfetto 
atterraggio, ed è sceso ra¬ 
pidamente, raccogliendo la 


Parlando a Betlemme sul tema dell’unità 


Nel discorso alle Chiese e al mondo 
il Papa insiste sul primato di Roma 

[Diplomatico appello alle chiese separate - Concezione pessimista dei mondo moderno e delie sue conquiste 


Nostro servizio 

BETLEMME, 6. 

Paolo VI ha concluso II 
suo breve e rapido pellegri¬ 
naggio in Palestina con un 
importante discorso pronun¬ 
ciato nella Basilica della Na¬ 
tività a Betlemme, subito do¬ 
po l’ufficio religioso. 

La lunga allocuzione non 
esprime soltanto il senso che 
il Pontefice romano ha volu¬ 
to dare al suo viaggio nei 
luoghi di Cristo, ma contiene 
espliciti riferimenti ai pro¬ 
blemi fondamentali che si 
pongono oggi al cattolicesi¬ 
mo: Trinità dei cristiani, il 
rapporto con il mondo ester¬ 
no, Vansia di pace di tutti t 
popoli. 

Le prima impressione che 
si ricacci dal discorso è che 
esso non si discosta dalla li¬ 
nea tenuta sin qui da Pao¬ 
lo VI. Necessità ed urgenza 
si della riunificazione dei cri¬ 
stiani, ma riaffermazione de¬ 
cisa, ostentata del primato 
della Chiesa di Roma . Rico¬ 
noscimento della grandiosità 
della imprese umane, ma, al 
tempo stesso, insistenza sulla 
angoscia da cui sarebbe pos¬ 
seduto il mondo moderno e 
thè solo il ritorno a Cristo 
potrebbe dissolvere. Saluto 
pastorale anche ai non cre¬ 
denti, ma » doloroso » richia¬ 
mo anche alle divisioni, alle 
• persecuzioni • nei confronti 
della religione cattolica ». 

Paolo VI ha esordito riba¬ 
dendo con forza la priorità 
del cattolicesimo: »In que¬ 
sta confessione si esprime 
quella della Chiesa di Roma, 
che fu di Pietro e che su 
questa stessa pietra, o Si- 
gii e r » , è stata fondata ed è 
perciò le tua chiesa e tutto¬ 


ra vive nella successione coe¬ 
rente di quella tua fonte. Tu 
la segui, tu la difendi, tu la 
purifichi, tu la fortifichi, tu 
la vivi o Cristo romano ». 

Ancora il Pontefice ha in¬ 
sistito: » Si esprime, o Si¬ 
gnore. in questa medesima 
confessione la voce della tua 
chiesa intera, quella che vuoi 
e fai una, santa, cattolica e 
apostolica ». 

Con un ennesimo richiamo 
al » primato », Paolo VI è 
passato al problema dell’uni¬ 
tà: • poi. doranti al tuo pre¬ 
sepio. o Signore, diciamo al¬ 
la Chiesa, di cui hai voluto 
eleggere ■ la nostra modesta 
persona a pastore universa¬ 
le. una seconda parola. Ed i 
semplicemente questa: voglia 
la Chiesa di Cristo essere con 
noi e associarsi all’offerta da 
*-t?i fatta, anche a suo nome, 
al Signore. E’ questa l'ora 
storica in cui la Chiesa di 
Cristo deve vivere la sua 
profonda e risibile unità; è 
l’ora in cui dobbiamo corri¬ 
spondere al roto di Gestì 
Cristo: "Siamo perfetti nella 
unità e il mondo riconosca 
che tu, o padre, mi hai man¬ 
dato ". Dobbiamo portare a 
termine il nostro Concilio 
ecumenico, dobbiamo dare 
alla vita ecclesiastica novità 
di sentimenti, di propositi. 
di costumi: bellezza di spi¬ 
rito, In ogni senso: nel pen¬ 
siero. nella parola, nella pre¬ 
ghiera, nei metodi educativi. 
nelTarte. nella legislazione 
canonica. 

• Questo diciamo ai catto¬ 
lici che già sono nelTorlle 
sicuro di Cristo Ma non pos¬ 
siamo non rivolgere analogo 
inrito ci fratelli cristiani, che 
non sono in perfetta comu¬ 
nione con noi. I* ormai chia¬ 


ro per tutti che non si può 
eludere il problema dell’uni¬ 
tà: oggi questa volontà di 
Cristo urge sopra i nostri 
spiriti e ci obbliga a dare 
con saggezza e con amore ciò 
che è possibile per far godere 
a tutti i cristiani il sommo 
beneficio e il sommo onore 
dell’unità della Chiesa ». 

Sulla realizzazione dell’uni¬ 
tà — con accenti sempre in¬ 
trisi di supremazia — il Pon¬ 
tefice ha detto: » Noi possia¬ 
mo mancare di coerenza con 
questo patrimonio di Cristo: 
non è nostro, ma suo: noi 
non ne siamo che i custod•. 
i maestri, gli interpreti. Ma 
ancora ripeteremo che siamo 
disposti a considerare ogni 
ragionevole possibilità per 
appianare le vie della com¬ 
prensione, della riverenza, 
della carità ad un futuro — e 
Dio voglia prossimo — incon¬ 
tro con i fratelli cristiani tut¬ 
tora da noi separati. La por¬ 
ta dell’ovile è aperta. L’at¬ 
tesa di tutti è leale e cor¬ 
diale. Il desiderio è forte e 
paziente lì posto disponibile 
è comodo e largo. Il passo da 
compiere è prevenuto dal 
nostro affetto, e può essere 
compiuto con onore e con 
mutua letizia Ci asterremo 
dal chiedere atti che non fos¬ 
sero liberi e convinti, mos¬ 
si cioè dallo spirito del Si¬ 
gnore, il quale spira quando 
e dove vuole. Attenderemo 
l’ora felice Chiederemo ora 
soltanto ai carissimi fratelli 
separati ciò che a noi stessi 
proponiamo: sia Tarnore a 
Cristo ed alla chiesa ad ispi¬ 
rare ogni gesto eventuale dì 
avvicinamento e di collo¬ 
quio ». 

• Salutiamo intanto con 
grande riverenza ed affezio¬ 


ne gli illustri e venerati ca¬ 
pi delle chiese distinte da 
quella nostra, qui presenti, 
li ringraziamo effusamente 
per il loro intervento a que¬ 
sto nostro pellegrinaggio, ren¬ 
diamo onore a quanto essi 
posseggono dell'autentico te¬ 
soro della tradizione cristia¬ 
na. esprimiamo loro la no¬ 
stra aspirazione all’intesa nel¬ 
la fede, nella carità e nella 
disciplina dell’unica chiesa 
di Cristo, e mandiamo i no¬ 
stri voti di pace e di bene 
a tutti i pastori, i sacerdoti. 
i religiosi e i fedeli delle 
chiese medesime - 

L’accento più caloroso che 
il Pontefice ha messo nella 
parte del discorso, voluta- 
mente pastorale, dedicata ai 
non cristiani è stato un ac¬ 
cento di -simpatia-, 

- Poi — ha detto — al 
mondo noi vogliamo rivolge¬ 
re una parola da questo luo¬ 
go benedetto e in quest’ora 
singolare. Intendiamo desi¬ 
gnare col termine mondo 
tutti coloro che guardano il 
Cristianesimo dal di fuori, 
quasi che siano o che si sen¬ 
tano estranei ad esso Non 
chiediamo nulla, eccetto la 
libertà di professare e di of¬ 
frire a chi liberamente la 
accoalie questa religione „. 

» Poi vogliamo agaiungere 
— ha proseguito Paolo VI — 
un’altra cosa che preghiamo 
il mondo di volere lealmen¬ 
te considerare. E’ lo scopo 
immediato delia nostra mis¬ 
sione. ed è questo: noi desi¬ 
deriamo operare per il bene 
del mondo, per il suo Interes¬ 
se, per la sua salvezza Pen¬ 
siamo anzi che la salvezza 
che noi gli offriamo sia ne¬ 
cessaria. Questa nostra affer¬ 
mazione ne implica molte al¬ 


tre. E cioè: noi guardiamo al 
mondo con immensa simpa¬ 
tia. Se il mondo si sente 
estraneo al Cristianesimo, il 
Cristianesimo non si sente 
estraneo al mondo, qualunque 
sia l'aspetto ch’csso presenta 
e il contegno che esso gli 
ricambia 

- Questo vuol dire che la 
missione del Cristianesimo è 
una missione di amicizia in 
mezzo all’umanità, una mis¬ 
sione di comprensione, d'in- 
coraggtamento. di promozio¬ 
ne. di elevazione: diciamo 
ancora di salvezza Noi sap¬ 
piamo che l'uomo oggi ha la 
fierezza di voler fare da sé, 
e fa delle cose nuove e stu¬ 
pende: ma queste cose non lo 
fanno p.ù buono, non lo fan¬ 
no felice, non risolvono i 
problemi umani nel loro fon¬ 
do. nella loro durala, nella 
loro generalità Noi sappia¬ 
mo che l'vomo soffre di dub¬ 
bi atroci. Noi sappiamo che 
nella sua anima ci è tanta 
oscurità, tanta sofferenza Noi 
abbiamo um parola da dire, 
che crediamo risolutira ». 

Paolo Vi ha concluso il 
discorso con queste parole: 
» E non può i! nostro saluto 
oppi avere confini: esso su¬ 
pera ogni barriera e viole 
giungere a tutti gli uomini 
di buona volontà; anzi agli 
uomini parimente che tutto¬ 
ra non dimostrano benevo¬ 
lenza alla religione di Cristo, 
e che cercano di contenerne 
la diffusione e di osteggiar¬ 
ne i fedeli Anche ai perse¬ 
cutori della vita cattolica e 
ai negatori di Dio e di Cri¬ 
sto noi indirizziamo il nostro 
doloroso ricordo e la nostra 
serena domanda: perché per¬ 
ché? ». 


veste bianca, seguito ' dal 
cardinali Tisserant, Cico- 
gnani, Testa, Dell’Acqua. 
Accompagnato da Segni e 
Andreotti ha quindi passato 
in rassegna il reparto d’ono¬ 
re e salutato le personalità 
presenti nella tribuna, dal 
vicepresidente Nenni — con 
cui il pontefice ha scambia¬ 
to una lunga stretta di ma¬ 
no — ai ministri Gui e Ta- 
viani che si sono inchinati 
in una profonda - genufles¬ 
sione. Dopo lo . scambio di 
saluti ufficiale, ' sulla Mer¬ 
cedes 300 ' targata « Città 
del Vaticano * scortata da 
trenta motociclisti in forma¬ 
zione a cuneo il Pontefice 
ha quindi intrapreso il per¬ 
corso stabilito e che in cir¬ 
ca un’ora doveva condurlo 
dopo una breve sosta al Co¬ 
losseo. per ricevere il saluto 
ufficiale del sindaco di Ro¬ 
ma, fino a S. Pietro dove 
era prevista una sua bene¬ 
dizione alla folla. 

E qui ha incominciato a 
verificarsi il più. grosso ri¬ 
tardo. Il ritardo dell’aereo 
ha fatto coincidere infatti il 
rientro del corteo papale in 
Roma con la normale cor¬ 
rente di traffico dei giorni 
festivi, appesantita da quan¬ 
ti avevano voluto scendere 
per le strade per salutare il 
corteo,.*.* L’auto - pontificia 
quindi^ nonostante la scorta 
dei motociclisti, nonostante 
la frenetica attività dei con¬ 
tingenti di agenti per la di¬ 
sciplina del traffico già in 
azione fin dal primo pome¬ 
riggio, è stata coinvolta nei 
consueti drammatici ingor¬ 
ghi del traffico ben noti ai 
romani. La vettura pontifì¬ 
cia costretta a procedere 
dunque a minima velocità, 
ha occupato circa due ore 
per arrivare fino a S. Gio¬ 
varmi, e due ore e mezza 
per giungere fino al Colos¬ 
seo, dove la attendevano, 
nella tribuna d’onore sinda¬ 
co assessori e consiglieri tra 
commessi in feluca e diplo¬ 
matici in tight e tuba. 

Il sindaco Della Porta ha 
sottolineato nel suo saluto 
« la profonda adesione della 
città alle iniziative volte ad 
affermare il predominio del¬ 
la bontà e del bene sui con¬ 
trasti del mondo » ed il Pon¬ 
tefice, ha quindi improvvi¬ 
sato un breve ringraziamen¬ 
to, e ha salutato la folla con 
gesto benedicente, prima di 
riprendere posto nella Mer¬ 
cedes scoperta, che doveva 
condurlo attraverso Piazza 
Venezia e Corso Vittorio fi¬ 
no a S. Pietro. 

Il corteo procedeva ormai 
quasi a passo d’uomo. Nella 
prima vettura è il Questore 
di Roma, nella seconda il co¬ 
mandante la Gendarmeria 
pontificia, quindi la scorta 
dei motociclisti che prece¬ 
dono immediatamente l’auto 
di Paolo VI; nella successiva 
vettura il cardinale Tisse¬ 
rant, quindi la missione ita¬ 
liana capeggiata dal ministro 
degli Esteri Saragat, infine 
le macchine dei cardinali Te¬ 
sta, Traglia, Di Jorio. 

. Tutte le campane si sono 
sciolte quando Paolo VI ha 
imboccalo Via della Conci¬ 
liazione. nereggiante di folla 
Migliaia di torce a vento get¬ 
tavano slrani * bagliori sui 
volti delle donne, degli uo¬ 
mini, degli scout, dei sacer¬ 
doti. delle suore in ginoc¬ 
chio Sul limitare della città 
del Valicano le autorità ita¬ 
liane si sono accomiatate dal 
Pontefice, che ha proseguito 
tra due fitte ali di folla il 
suo lento percorso verso la 
Basilica. Erano le 21,15 quan¬ 
do egli si è affacciato dal 
balcone di S. Pietro per rin¬ 
graziare e formulare qualche 
considerazione sul suo viag¬ 
gio, che — ha detto — * è di¬ 
ventato un r atto che può ave¬ 
re grande importanza storica 
e l’inizio di forse grandi avve¬ 
nimenti. che possono essere 
benefici per la Chiesa e per 
romanità ». 

Accennando, quindi, al suoi 
incontro con Athenagoras, il 
Papa ha ricordato di aver 
scambiato col Patriarca ecu¬ 
menico di Costantinopoli 
t parole di pace e di frater¬ 
nità e di desiderio di unione 
e di concordia ». 

« Speriamo — ha concluso 
Paolo VI — che diano buon 
frutto e che il seme porti a 
maturità. Sono avvenimenti 
di grande significato». 




i -ai 


GERUSALEMME — Paolo VI e Athenagoras, a destra in secondo plano, al termina 
del loro secondo incontro. (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


L'ultima giornata 
in Palestina 


(Dalla l a pagina) 

uno scambio di abbracci — 
come era avvenuto ieri al¬ 
lorché il Pontefice romano 
aveva ricevuto l’ospite nella 
Delegazione apostolica — e 
un brevissimo colloquio a 
due. Poi il discorso di Pao¬ 
lo VI, che per un curioso 
equivoco le agenzie interna¬ 
zionali di stampa avevano 
dato per pronunciato ieri e 
diffuso in tutto il mondo. 

Il comunicato ufficiale, di¬ 
ramato poco dopo dal Vati¬ 
cano, è innegabilmente va¬ 
go. Esso dice: « Al termine 
del loro incontro in Gerusa¬ 
lemme il Santo Padre Pao¬ 
lo VI e il Patriarca ecume¬ 
nico Athenagoras, d’mtesa 
col suo Santo Sinodo, hanno 
insieme riconosciuto il gran¬ 
de significato di questo in¬ 
contro e hanno reso grazie a 
Dio ». 

Il documento prosegue: 
« Questo incontro non può 
essere considerato che come 
un gesto fraterno, ispirato 
dalla carità di Cristo, che la¬ 
sciò ai suoi discepoli il pre¬ 
cetto supremo di amarsi 
scambievolmente, di perdo¬ 
nare le offese fino a settanta 
volte sette ed essere vicen¬ 
devolmente uniti. I due pel¬ 
legrini, con gli occhi fissi su 


Paolo VI 
e Athenagoras 
s'incontreranno 
a Roma? 

L’incontro del Papa col Pa¬ 
triarca di Costantinopoli a Ge¬ 
rusalemme ha dato luogo, prima 
ancora del ritorno a Roma di 
Paolo VI ad una serie di com¬ 
menti e di considerazioni. II vi¬ 
cesegretario del Sinodo di Ist3m- 
bul ha dichiarato che non si è 
trattato solo di - una visita di 
cortesia, ma dell’inizio del dia¬ 
logo Mons. Semaan, vicario 
generale per la Giordania del 
Patriarca di Gerusalemme dei 
latini, ha affermato, da parte 
sua, che - si prevede che Papa 
Paolo VI e il Patriarca Athena¬ 
goras si incontrino in Vaticano 
entro quest’anno», aggiungendo 
che gli incontri di Gerusalemme 
-segnano una svolta tra le re¬ 
lazioni fra le due chiese ». 

Si è appreso, inoltre, che fra 
il Pontefice romano e il Consi¬ 
glio mondiale delle chiese vi è 
stato uno scambio di messaggi 
di «augurio, di pace, di pro¬ 
sperità e unità dei cristiani». 
Paolo VI ha inviato un messag¬ 
gio anche alla federazione mon¬ 
diale luterana, al quale il segre¬ 
tario della federazione stessa, 
Curt Schmidt-Clausen, ha ri¬ 
sposto assicurando la sua -in¬ 
tercessione per l’unità di tutti 
coloro che sono battezzati nel 
nome di Gesù». 

Uno scambio di lettere si è 
verificato anche fra il Papa e 
l’arcivescovo anglicano di Can¬ 
terbury, il quale ha auspicato 
«l’unità della Chiesa e ia pace 
dell’umanità ». . . 


Cristo, esemplare ed autore 
col padre dell’unità e della 
pace, pregano Dio che que¬ 
sto incontro sia il segno e 
il preludio di eventi futuri 
per la gloria di Dio e l’illu¬ 
minazione del suo popolo fe¬ 
dele. Dopo tanti secoli di si¬ 
lenzio, si sono ora incontrati 
nel desiderio di attuare la 
volontà del Signore e di pro¬ 
clamare l’antica verità del 
suo Vangelo affidato alla 
Chiesa. Questi sentimenti co¬ 
muni sono resi noti a tutti i 
membri delle rispettive ge¬ 
rarchie e a tutti i fedeli, af¬ 
finché vogliano anche essi 
prendervi parte e far salire 
al trono di Dio iterate pre¬ 
ghiere perché risplenda sem¬ 
pre (più agli occhi di tutti i 
cristiani la verità dell’unica 
chiesa di Cristo e del suo 
Vangelo luce e salvezza del 
mondo ». 

Tutto sommato, un comu¬ 
nicato prudente e abbastan¬ 
za elusivo. Né va dimentica¬ 
to che Athenagoras è, dopo 
tutto, il rappresentante di 
una parte limitata dell’orto¬ 
dossia e che potenti patriar¬ 
cati — come quello di Mo¬ 
sca e quello di Atene — o 
non hanno partecipato alla 
iniziativa o l’hanno aperta¬ 
mente condannata. 

Nell’incontro di ieri sera 
Athenagoras aveva rivolto a 
Paolo VI un messaggio che 
è stato reso noto solo oggi: 
< Noi desideriamo sincera¬ 
mente che le buone intenzio¬ 
ni riscontrate in questi ulti¬ 
mi tempi, da una parte e dal¬ 
l'altra, che trovano confer¬ 
ma in questo incontro be¬ 
nedetto delle persone e del¬ 
le anime, porteranno ad una 
mutua comunione e ad una 
maggiore sottomissione alla 
volontà di Dio, seguendo l’in¬ 
segnamento dei secoli passati 
e in accordo con le necessità 
del tempo presente. Il mon¬ 
do cristiano ha vissuto nella 
oscura notte della separazio¬ 
ne, gli occhi dei cristiani sa¬ 
no stanchi di avere lo sguar¬ 
do fisso alle tenebre Possa 
questo incontro essere l’alba 
luminosa e benedetta alla 
cui luce le generazioni futu¬ 
re parteciperanno con fer¬ 
vore... Santissimo fratello 
nel Cristo, noi abbiamo a 
lungo camminato desideran¬ 
do incontrarci ed ora ci sia¬ 
mo ritrovati in Dio Conti¬ 
nuiamo questo cammino chp 
si apre davanti a noi ed egli 
verrà sicuramente per accom¬ 
pagnarci come lo ha fatto 
per i due discepoli che an¬ 
davano ad Emmaus Ci mo¬ 
strerà la strada da seguire e 
accelererà » nostri passi a 
auel fine che dobbiamo rag¬ 
giungere ». 

L’ultima giornata di Pao¬ 
lo VT in Palestina è comin¬ 
ciata per tempo Protetto da 
uno schieramento visibil¬ 
mente rafforzato di nolizio»- 
ti e di militari, il « Papa pel¬ 
legrino* ha lasciato Geru¬ 
salemme ìn auto per rag¬ 
giungere Betlemme, una cit¬ 


tadina che conta oggi IT mi¬ 
la abitanti. Lungo il percor¬ 
so il solito elicottero rosso 
di Hussein, quello che il mo¬ 
narca giordano tiene sempre 
sottomano per ogni eventua¬ 
lità, ha volteggiato sul cor¬ 
teo pilotato dal re in per¬ 
sona. 

Alle 6,45 (ora italiana) 11 
Pontefice è sceso dinanzi alla 
Basilica della Natività e su¬ 
bito dopo ha celebrato l’uf¬ 
ficio religioso nella grotta 
che la tradizione vuole ospi¬ 
tasse Gesù appena nato. Quin¬ 
di ha rivolto alle centinaia di 
presenti e a quanti si assie¬ 
pavano alla piazza antistan¬ 
te il tempio intorno agli al¬ 
toparlanti, un discorso. 

Prima di accomiatarsi. Pao¬ 
lo VI, ha donato alla Basili¬ 
ca della Natività, il messale 
e i paramenti che aveva usaj 
to durante il rito, nonché 
una rosa d’oro con ornamen¬ 
ti argentei, un incensiere e 
una pisside contenente mirra. 

Tornato a Gerusalemme, il 
Pontefice ha ricevuto Athe¬ 
nagoras, ha visitato il pa¬ 
triarca latino della città, Go- 
ri, e quello armeno ortodos¬ 
so Dederian, si è incontrato 
con il clero cattolico latino 
nella chiesa dedicata al no¬ 
me di Cristo. Per questa ul¬ 
tima cerimonia era stata data 
una eccezionale disposizione: 
la deroga alla clausura per 
quei religiosi che a tale re¬ 
gola sono sottoposti. 

Alle 12.30 (ora italiana) 
Paolo VI ha lasciato Gerusa¬ 
lemme diretto all’aeroporto 
di Amman. Qui. dopo il con¬ 
gedo in forma privata da 
Hussein, è risalito sul DC-8 
con il quale era giunto sa¬ 
bato. Erano le 14,57 quando 
il « jet » bianco e giallo ha 
decollato alla volta di Roma. 
■ Durante il volo il Pontefi¬ 
ce ha rivolto messaggi di rin¬ 
graziamento ai capi • degli 
Stati israeliano e giordano 
ed altri, di saluto, al prima¬ 
te di Polonia, a! patriarca di 
Venezia e aeli arcivescovi di 
Torino e di Genova. 


Risposta 
di Tito 


al telegramma 
del Papa 

R presidente_della Repubbli¬ 
ca jugoslava, uto. ha risposto 
ieri al telegramma di auspicio 
per la pace nel mondo inviato¬ 
gli da Gerusalemme da Paolo 
VI ringraziando per « l’umanità 
del messaggio- e associandosi 
-ai voti di benessere e di pace 
per tutti i popoli». Si appren¬ 
de, inoltre, che il Papa ha ri¬ 
cevuto. a Gerusalemme, un 
messaggio delUman dello Je- 
men il quale avrebbe chiesto 
l'appoggio del Capo dada Ale¬ 
sa cattolica alla causa moner- 
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t Venerdì scade il termine perii paga- 

1 mento della tassa di circolazione. De- 

*•1 * 

• cine di migliaia di automobilisti fanno 

i la fila per pagare il « bollo ». r Lunga \ 

* coda sul marciapiede di via della Con-. 

! ciliazione e poi l'assalto allo sportello... 

ì 

t come 

! - ■-.: • '•/ • -, . . ’ 5 ‘ • . « 
- 4 . ‘ . *-■ V ' . . ' • r . • 

sul ring 

Il servizio monopolio dell'ACI 

v. , f 4 • f - • , J - *• 

* Paghiamo .già fante tasse ... » 

. - ■ r” '• -, . • ' '/••< • 

' Stretta;.finale per gli automobilisti che ancora 
non. hanno rinnovato il «bollo» per il 1964. Sono 
centinaia di migliaia coloro che in questi quattro 
giorni — il termine per il pagamento scade impro¬ 
rogabilmente il 10 gennaio — devono passare sotto le 
« forche caudine > dell’ufficio esazione tasse automobili¬ 
stiche. che l’Automobil Club gestisce in via della Con¬ 
ciliazione. Nei giorni scorsi, ad eccezione di domenica e 
lunedi, quando gli uffici i-- 


sono rimasti chiusi per le 
feste, una lunghissima fi¬ 
la, ■ irreggimentata dietro 
transenne, ha atteso di po¬ 
ter entrare negli uffici del- 
l’ACI. Dopo una permanen¬ 
za al freddo — e per for¬ 
tuna non è piovuto — che 
il più delle volte dura va¬ 
rie ore, una nuova fila aspet¬ 
ta 1 malcapitati all’interno 
dell’ufficio. Agenti e impie¬ 
gati regolano l'ingresso, ma 
ciò non impedisce affollamen¬ 
to a baraonda, tanto che si 
ha l'impressione, favorita an¬ 
che dal modo come sono di¬ 
sposti i banconi e sportelli, e 
dalla luce al neon, di trovar¬ 
si attorno ad un ring. 

L’esperienza degli anni pas¬ 
sati insegna che da oggi a 


Befana dell'Unità ! 

Atomi no I 
prepara j 
sorprese 



«Atomino»- è ìndaffara- I 
tissimo. Non mangia, non ■ 
dorme, non si vede più. I 
Da quando si è messo in 1 
mente di organizzare la I 
«Befana del Pioniere» al | 
circo di Orlando Orfei non 
pensa ad altro. Gira in re- I 
dazione come un razzo. • 


venerdì la situazione peggio¬ 
rerà. Ma, nonostante sia noto 
a tutti a quali inconvenienti 
vadano incontro migliaia e 
migliaia di persone, nessuna 
autorità si è mossa per cam¬ 
biare un andazzo non oltre 
tollerabile. Le tasse automo¬ 
bilistiche si pagano all’Auto- 
mobil Club all’EUR, Monte 
Sacro o in via della Conci¬ 
liazione. Non c’è scampo. Chi 
vuole può rivolgersi alle de¬ 
legazioni che l’ACl ha in va¬ 
rie zone della città. 

Ma qui bisogna pagare, ol¬ 
tre alla tassa di circolazio¬ 
ne, anche le spese di agenzia 
e in più fare due viaggi e 
due file (anche se più brevi, 
certo, rispetto a quelle di via 
della Conciliazione): una per 
consegnare il libretto di cir¬ 
colazione e una per ritirarlo 
insieme con il « bollo ». An¬ 
che altre agenzie automobi¬ 
listiche svolgono questo la¬ 
voro, previa mercede, e il 
risultato è che chi va diretta- 
mente a pagare in via della 
Conciliazione si trova a do¬ 
ver fare i conti con gli in-, 
caricati di tali agenzie i quali 
portano seco enormi «pile» 
di libretti di circolazione. 

Abbiamo fatto anche noi la 
fila in via della Conciliazio¬ 
ne e parlato con decine di 
persone che attendevano di 
pagare la tassa. Gli occasio¬ 
nali compagni di attesa hanno 
fatto, ognuno, qualche pro¬ 
posta, - rivoluzionaria - o no, 
ma tutte assai sensate, per 
risolvere il problema. Quasi 
tutti hanno affermato la ne¬ 
cessità di togliere all’Auto- 
mobil Club l’esazione delle 
tasffe e hanno proposto di ri¬ 
durre, quindi, le medesime di 
quella cifra che incassa i’ACI 
per il suo servizio di esazione. 
Il « bollo * — hanno detto al¬ 
tri — dovrebbe potersi pagare 
come si fa con le bollette del 
telefono: o attraverso la ban¬ 
ca o all'ufficio postale, con 
un modulo di conto corrente; 
la ricevuta potrebbe poi es¬ 
sere incollata al parabrezza. 
All’ufficio postale si pagano 
ormai passaporti e patenti: 
perchè, con lo stesso sistema, 
non si può pagare anche la 
tassa di circolazione? 

« Aboliamo la tassa di cir¬ 
colazione » — ci ha detto un 
altro. Paghiamo già quella 
sulla patente e quelle, sala- 


dazione come un razzo, sulla patente e quelle, sala- 
co® una velocità veramen- ■ tissime. sulla benzina. Inol- 
t«— atomica. Come fareb- | t re , quando si compra una 
be a sistemare tutto se macchina, IGE e dazio incido¬ 
no® fosse cosi veloce. I tIO notevolmente sul prezzo. 
Mancano solo sei giorni, a l Non si vede perchè occorra 
domenica 12: il giorno del . pagare ancora una tassa di 
grande spettacolo e ci so- I circolazione. È inoltre servis- 
nb ancora mille problemi se. questa tassa, come le al- 
da risolvere. I tre sulla patente e sulla ben- 

Saranno piu di loOO i | zina. a risolvere i problemi 
«pionieri» invitati. Ci ha elei traffico. Ma il caos che 
detto di scrivere che li I regna in questo campo è noto 
aspetta tutti sotto 1 enor- I a tutti. 

me tendone del Velodro- . Un altro automobilista ha 


uio ; mu-nc uu ■ un altro automobilista ha 

mo Appio. Per gli inviti ci I proposto soluzioni più « mo- 
penserà lui stesso. «Ato- derate». Tutte le delegazioni 
mino ». Nel prossimi giorni ■ ^CI dovrebbero vendere di- 
j ,, n . fi s , czl °.» ■ rettamente i «bolli», senza 

del Partito di tutta la cit- esigere, sovrapprezzi e senza 
tè- I genitori dei bambini, I costrìngere gli automobilisti a 
ì bimbi stessi, potranno re- I j are due viaggi: inoltre sia la 


carsi di persona a ritirarli. ■ sede centrale sia quelle peri- 
Domani, « Atomino » vi in- I feriche dovrebbero osservare 
formerà su tutto II resto. un orario continuato (l’ufficio 
Sullo spettacolo, i « nume- I di v ia della Conciliazione chiu- 
ri » di attrazione, i mezzi | de invece alle 12,30’) 
par raggiungere U circo. E Tutti d’accòrdo,’ quindi, che 

ha promesso che per ognu- I fi problema vada affrontato e 
no dei bimbi di sarà anche ■ risolto, 
una bella sorpresina. , • 

l mi. a. 



DOMANI avrà inizio 
la grande vendila di 
«fme stagione» con 
ribassi del 20 e 50% 
sui prezzi di etichetta. 


LA MERVEILLEUSE Roma, via Condotti 12 


il «bollo» 


re 
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QUATTRO PROPOSTE 

Automobilisti, Vigili, guardiamacchine, tutti sono d’accordo che per 
la riscossione del « bollo » bisogna cambiare qiiulcosa n tutto. Interro¬ 
gati dal nostro cronista ecco cosa hanno risposto: 


Aumentare 
la benzina 


Bollo dal 
tabaccaio 


^ 



UGO LEMBARDI: «Sono 53 anni che 
guido e credo di conoscere tali pro¬ 
blemi. Avrei una proposta che ritengo 
alquanto sensata: aumentare la benzina 
di pochi centesimi e... abolire il bollo. 
L’operazione comporterebbe un rispar¬ 
mio non indifferente: meno controlli, 
meno carta, meno lavoro da parte del- 
l’ACI e soprattutto meno preoccupazioni 
in questi giorni per arrivare fino a via 
della Conciliazione entro le 12,30 >. 


Uffici nei 
quartieri 


MARIO BELLATRECC1A (guarda, 
macchine in via della Conciliazione): 
« Per il mestiere che faccio, e poi pro¬ 
prio davanti alla sede dell’ACI, risento 
particolarmente del folte caos che pro¬ 
voca il pagamento del « bollo ». E’ lo¬ 
gico che concentrando, in pochi giorni 
e in poco spazio, migliaia di auto si 
crei questo ” macello ”, Certo si po¬ 
trebbe far qualcosa per evitare tutto 
ciò. Molti consigliano di vendere 1 bolli 
negli uffici postali: ma perchè non ad¬ 
dirittura nelle tabaccherie? ». 


Paghiamo 
alla posta 
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NATALINO MAGNARELLI (vigile 
scelto): « Non sono un esperto del traf¬ 
fico, anche se me ne intendo. Ma sono 
innanzi tutto una... vittima dei traffico. 
Le assicuro che i nervi di chi deve diri¬ 
gere il traffico i messo a dura prova. 
Per il pagamento della tassa io auspico 
un provvedimento che decentri al mas¬ 
simo gli uffici per la riscossione nei vari 
quartieri e rioni. Costerebbe meno 
fatica a noi e meno benzina agli auto¬ 
mobilisti ». 

wmmm 


AUGUSTO LOTTI (seminarista): « lo 
veramente sono un profano. Non ho la I 
macchina e spero di non averla mai, I 
ma non posso ignorare il problema del . 

traffico che assilla milioni di esseri I 

umani. Per quanto riguarda specifica- 1 
tament» il pagamento della tassa di cir- | 
colazione, mi sembra che l’unica solu- f 
zione possibile, e di facile applicazione, 
sia quella di autorizzare alla riscossione | 
gli uffici postali che si trovano in tutti I 
i quartieri e rioni o le scuole di guida ». j 


Una donna immobile sui binari 

la frenata del macchinista 
Pha salvata dalla morte 

Era seduta in mezzo ai binari della Roma-Nord, a Grottarossa, ma non atten¬ 
deva la morte, si riposava dopo aver vagato per tutta la notte senza una meta. Il mac¬ 
chinista del treno ha frenato w extremis, disperatamente- il locomotore si è fermato 
proprio a pochi centimetri dalia anziana signora, sino a sfiorarla con i respingenti Ma ii sini¬ 
stro sferragliare delle ruote sui binari, la massa nera del treno che sta\a piombandole ad¬ 
dosso, non ha per nulla scosso, turbato, la donna. E’ rimasta immobile, impassibile, lo sguar¬ 
do vuoto. Forse non si è i--— 

accorta di nulla, fino a Eugenio Altobelli, impiega- | Intan:o. il genero, dopo 


accorta di nulla, fino a 
quando il macchinista, ur¬ 
lando, non è sceso dal lo¬ 
comotore e con il bigliet¬ 
taio del treno non ha cerca¬ 
to di trascinarla via. Allora 
si è ribellata e. nella lotta, 
è rimasta graffiata e con¬ 
tusa. 

Angela De Angelis. 78 an¬ 
ni, è la protagonista della 
drammatica vicenda. E* ve¬ 
dova e ha sempre abitato a 
Castro dei Volsci, in provin¬ 
cia di Frosinone. Ma da 
quando il marito le è venu¬ 
to a mancare, la figlia ha vo¬ 
luto che venisse ad abitare 
con lei in via Castelfranco 
Veneto 51, a Ponte Milvio. 
La figlia della De Angelis 
è sposata con 11 ragioniere 


to al ministero degli Esteri. 
Da tempo, a quanto pare, la 
anziana donna soffre di arte- 
rio-sclerosi, con complicazio¬ 
ni nervose. Sentiva molto la 
nostalgia dèi paese. 

Sabato sera, l'anziana si¬ 
gnora è uscita di casa che 
stava bene. « Vado a fare 
una passeggiata e tomo... ». 
Ma, una volta in strada, è 
stata colta da una delle so¬ 
lite crisi: ha cominciato a 
vagare per le strade, è usci¬ 
ta fuori delia cinta cittadi¬ 
na. si è spinta nella campa¬ 
gna. Forse, nella sua mente 
confusa, sperava di vedere 
da un momento all'altro 
spuntare le luci di Castro 
dei Volsci. Ha camminato 
per tutta la notte. 


Intanio. il genero, dopo 
avere invano areso il r.en- 
tro delia suocera, nella tarda 
serata si recava ai commis¬ 
sariato Ponte Mùvio per pre¬ 
sentare denuncia. Le ricer¬ 
che sono subito iniziate con 
la segnalazione delie caratte¬ 
ristiche della scomparsa alle 
pattuglie radiomobili. La 
donna è stata trovata verso le 
6 del mattino, sul binano 
delia Roma Nord L'ha salva¬ 
ta la frenata pronta del mac¬ 
chinista. 

Prima si è pensato che la 
signora De Angelis volesse 
uccidersi. Poi. dopo i parti¬ 
colari fomiti dai familiari e 
la drammatica scena descrit¬ 
ta dai macchinisti, l'ipotesi 
del tentativo di suicidio è sta¬ 
ta scartata dalla polizia. 


rUnità /'martedì 7 gennaio 1964 


LEGA IL PADRE 
E LO MASSACRA 


Un impiegato delle ferrovie 
quasi ucciso dal figlio venti¬ 
quattrenne : cenava insieme 
con loro solo una vecchia di 
93 anni... Poi la furia improv¬ 
visa... Il giovane ha colpito 
con i piatti, un frullatore, un 
aspirapolvere di plastica, un 
pesante martello... Sono accor¬ 
si i vicini... Il feritore era nella 
sua camera/sul letto, e non ha 
opposto resistenza. E' accadu¬ 
to in un palazzo in via San- 
t'Ippolito... 



Gioigio Condemi De Felice (la vittima) e suo figlio Alberto 


Dramma davanti alla TV 

Il feritore è un giovane in licenza da una clinica 
psichiatrica - Lo hanno arrestato in casa - Ha 
colpito anche la nonna - La vittima è morente 

t r ' 

Un giovane malato di mente, dimesso solo poche settimane fa da una casa di cura ha massacrato 
il padre a colpi di martello dopo averlo legato ad una sedia e stordito lanciandogli contro alcuni piatti, 
un aspirapolvere ed un frullatore. L’uomo è stato trasportato in condizioni disperate al Policlinico, 
con il cranio fracassato: l’hanno sottoposto ad un intervento chirurgico in extremis II giovane si è 
lasciato prendere dai poliziotti, accorsi dopo una telefonata dei vicini, senza opporre nessuna resistenza. Nella 
furia omicida ha ferito anche la nonna, che cercava di fuggire per chiedere aiuto: la vecchia donna, fortuna¬ 
tamente. ha riportato solo leggerissime contusioni. L’incredibile, feroce episodio è avvenuto in un dignitoso ap¬ 
partamento in via Sant’Ippolito 21, un palazzone nei pressi di piazzale delle Province abitato quasi esclusi¬ 
vamente da dipendenti del- .- 


le Ferrovie. ÀI momento 
della tragedia, in casa si 
trovavano solo Giorgio 
Condemi De Felice, di 52 
anni, suo figlio Alberto, 
sua suocera Luisa Antonia 
Giraldi. Mentre la donna, 
che ha 93 anni, dormiva in 
una cameretta padre e fi¬ 
glio stavano terminando la 
cena, davanti alla televisione. 

La follia del giovane è e- 
splosa improvvisa e nessuno, 
almeno per ora, è in grado di 
spiegarne i motivi. Si sono 
sentite urla altissime, i umore 
di stoviglie rotte, colpi, sordi. 
I dirimpettai dei Condemi, la 
famiglia del signor Antonio 
Ottavi, si sono affacciati sul 
pianerottolo. Pochi secondi di 
silenzio, poi la porta si è aper¬ 
ta ed è apparsa la nonna di 
Alberto, scarmigliata, in ca¬ 
micia da notte e ferita al viso. 
« L’ha ammazzato... l’ha am¬ 
mazzato » ha avuto la forza di 
gridare prima di crollare sve¬ 
nuta. 

Il signor Ottavi è corso den¬ 
tro e si è trovato davanti ad 
uno spettacolo orribile. Nel 
corridoio che si apre sull’in¬ 
gresso. con i piedi rivolti ver¬ 
so la sala da pranzo, giaceva 
il corpo di Giorgio Condemi 
De Felice: il sangue sgorgava 
da numerose ferite alla testa 
ed aveva imbrattato pavimen¬ 
to e pareti. L’uomo era legato 
ad una sedia con il cordone di 
un aspirapolvere portatile, di 
quelli di plastica. L’elettrodo- 
mestico. spezzato, era in terra, 
insieme ai cocci di cinque o 
sei piatii e ad un frullatore 

Il Condemi, benché le fe¬ 
rite apparissero gravi al pri¬ 
mo sguardo, era ancora vivo. 
Dieci minuti dopo, a sirene 
spiegate sono piombate in via 
Sant’Ippolito due auto-ambu¬ 
lanze. poi gli agenti del com¬ 
missariato di zona e gli uo¬ 
mini della - Sezione omicidi » 
della Mobile. I due feriti so¬ 
no stati trasportati al Poli¬ 
clinico. Mentre le condizioni 
della donna non sono apparse 
eccessivamente gravi Giorgio 
Condcrr.i c 5tsto irorpcdì^M- 
mente sottoposto a trasfusio¬ 
ni di sangue, sotto la fenda 
ad ossigeno Poi. il ferito, è 
stato avviato in ramerà ope¬ 
ratoria. agonizzante Presenta¬ 
va numerose piccole ferite 
lacero contuse alla testa cd 
una, terribile, che eli ha ' a- 
cassato il cranio. L’interven¬ 
to chirurgico, di una estrema 
delicatezza, è stato eseguito 
dal prof Garretti, che ha la¬ 
vorato per alcune ore. 

Intanto, neli’appartamento 
devastato dalla furia folle era¬ 
no al lavoro i poliziotti per 
cercare di ricostruire, sia 
pure sommariamente, l’acca¬ 
duto Inutile cercare infatti 
spiegazioni dai feriti: uno è 
ovviamente troppo grave per 
poter parlare, l'altra, in pre¬ 
da ad un violento choc ner¬ 
voso non fa che ripe'ere po¬ 
che frasi, sempre le stesse 
A giudicare dalle condizioni 
dell’appartamento, comunque, 
il ferito non ha avuto nes¬ 
suna possibilità di difesa. 

Forse provocato da una 
frase, da una parola poco fe¬ 
lice del padre, il giovane si 
è infuriato e gli ha scagliato 


Quando si è reso conto di 
aver ferito gravemente, forse 
ucciso, il padre, ha avuto un 
attimo di lucidità e si è rifu¬ 
giato nella sua stanza, gettan¬ 
dosi su un letto. Così lo han- • 
no trovato gli infermieri, che 
lo hanno tenuto tranquillo fi¬ 
no all’arrivo dei poliziotti e 
del dottor Costa della Mobi¬ 
le. Gli agenti si sono imme¬ 
diatamente resi conto che era 
impossibile interrogare il gio¬ 
vane: pronunciava frasi scon¬ 
nesse. parlava ■ della madre, 
che è partita solo pochi gior¬ 
ni fa per Monopoli, aveva lo 
sguardo vuoto e fisso. E 1 sta¬ 
to accompagnato immediata¬ 
mente al reparto manicomia¬ 
le del carcere di Regina Coe¬ 
li. dove è stato ricoverato in 
osservazione: lo aspetta il ma¬ 
nicomio criminale. 

Da tre anni la famiglia vi¬ 
veva divisa: solo nei mesi esti¬ 
vi si riuniva. La moglie del 
Condemi, una maestra ele¬ 
mentare. era stata trasferita 
a Monopoli, un centro a po- 


I II giorno | 

I O((l, martedì 7 gen¬ 
naio 7-359). Onomusti- I 
co: Luciano. Il sole 

I sorge alle t,05 e tra- i 
monta alle 19,55. Luna | 
nuova 11 14. 

I_-_I 


piccola 

cronaca 



Cifre della città 

Ieri, Bono nati 34 maschi e 
32 femmine. Sono morii 20 ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 5. massima 11 Per og¬ 
gi i meteorologi non prevedono 
mutamenti sostanziali. 

Ringraziamento 

La famiglia Marra ringrazia 
tutti coloro, compagni ed amici, 
che si sono uniti al suo dolore 
per la perdita del caro Vin¬ 
cenzo. 

Corsi ENAL 

L’ENAL ha istituito un corso 
gratuito di stenografia e uno 
semi-gratuito di dattilografia. 
Per informazioni, rivolgerci alla 
segreteria del centro, in piazza 
della Repubblica 43. 


Roma-oggi 


Spettacoli 



Gli spettacoli d'arte varia 
organizzati nel quadro della 
« Catena della serenità » si 
svolgeranno prossimamente nei 
carcere rii a Regina Coeli * e<l 
in altri istituti 

Romani 

L’associazione fra i romani 
terrà la tradizionale riunione 
conviviale il 21 gennaio al¬ 
l’albergo Hiiton. Sarà festeggia¬ 
to il socio Renato Rascel 


L’ultimo numero della rivista 
« Roma-oggi » si apre con un 
articolo sul traffico cittadino e 
sui lavori dell’apposita commis¬ 
sione di studio del Comune. 
Sono pubblicati altri interes¬ 
sami servizi. 


partito 

Commissione 

Provincia 

Domani, alle ore 9,30, è con¬ 
vocata in federazione la com¬ 
missione provincia. AU’o.d.g.: 
• I/iniziatisa del partito in di¬ 
rezione delle fabbriche ». 

Convocazioni 

CAMPITELLI, ore 19, riunio¬ 
ne Direttivo di sezione c pro- 
blilri; SAN 8,\BA. ore 21. riu¬ 
nione Direttivo (Greco); MAC- 
CARF.SE, ore 18,30, attivo (fac. 
co); PALIDORO, ore 20,30, at¬ 
tivo (Sacco); LANUVIO. ore 19, 
riunione Direttivo (Marini) 


Luisa Antonia Giraldi, non¬ 
na del feritore 


chi chilometri da Bari, dove 
faceva la direttrice della scuo¬ 
la. La donna aveva portato 
con se i figli più piccoli: Man¬ 
lio che ora è impiegato in un 
complesso petrolchimico. Lui¬ 
gi e Maria Luisa che frequen¬ 
tano ancora la scuola. 

Nella vecchia casa di vìa 
Sant’Ippohto 21 era rimasto 
il capofamiglia, la madre e i 
figli più grandi: Alfonso di 27 
anni, studente in geologia e 
impiegato al ministero dei 
trasporti come il padre e Al¬ 
berto. Quest'ultimo, fino a 
qualche anno fa aveva fre¬ 
quentato con profitto il liceo 
classico Al terzo anno aveva 
smesso di studiare I vicini «i: 
casa Io ricordano un giovr.no 
tranquillo, un po’ riservato, 
timido, facilmente impresalo- 


Orfei a wjwjftpfwtw 

Domenica prossima al circo 1/t/UEUlE 

Orlando Ortei. al Velodromo -n- in i„ 

Appio, concorso di pittura r i° re 20.30, in 

estemporanea sul tema « Il cir- fi 0*0 1 n n» ° » r a n rrt [’n.'ri a * 

co ». Le iscrizioni si ricevono riunione straordinaria del 

alla ras c a del circo dalle IO avvocati comunisti. 

alle 12 e dalle 16 alle 19. Sono n'cnmna«IV/n 1 ?» TrtMuS 
in palio il « Trofeo Orlando * compagno Rrnzo Trivelli. 

Orfei » e numerosi altri premi. L— — — 

Condutture come grissini 

Migliaia di famiglie senz'acqua, per tutta la giornata di Ieri, 
a causa dello scoppio di una conduttura dell'Acqua Marcia, a 
Largo Preneste. I tecnici della società hanno potuto far ripren¬ 
dere regolarmente la erogazione dell’acqua soltanto a tarda 
sera. Lo scoppio si è verificato nelle prime ore di ieri. Una 
tubatura centrale, all'altezza del sifone 5. dove confluiscono 
altre tubature secondarie, è scoppiata con un grande fragore, 
mentre un torrente d'acqua ha in'*a«n la vii Prene«tlna (,■ 
conduttura era vecchia d| parecchi anni Si è frantumata come 
un grissino. 


Rogo di galline 


. . «.» t IIHIIIIW, • «v- IlliiVIJVV IIKUi CWtV- 

contro t piatti. I, uomo ha ce - na bile. Furono i professori del 
cato di coprirsi ti liceo i primi a segnalare ai 

ha in.atti numerose ferite an- monitori o ctran, 7 „ «rci 


che alle mani. Poi. forse stor¬ 
dito dai colpi, non ha più avu¬ 
to la forza di difendersi. Al¬ 
berto Condemi è allora corso 
in cucina ed ha afferrato lo 
aspirapolvere ni p’astica: con 
il cordone ha legato il corpo 
del padre alla sedia, poi lo 
ha colpito alla testa finché 
l’apparecchio non si è rotto. 
Allora ha afferrato un frul¬ 
latore. infine un pesante mar¬ 
tello. Intanto, probabilmente, 
aveva già gettato a terra, con 


liceo i primi a segnalare ai 
genitori certe stranezze del 
ragazzo. 

Costui era solito cantare a 
voce alta per i corridoi dello 
istituto, correre stravolto, lo 
sguardo allucinato Spesso, 
mentre discuteva con i com¬ 
pagni di classe, faceva discor¬ 
si sconnessi. - Mille altre 
stranezze — dicono ora gli 
amici — si potrebbero rac¬ 
contare. Ma Alberto, però, 
non era mai stato protagoni¬ 
sta di episodi di violenza Lo 
avevano internato in manico- 


uno spintone o colpendola con mìo, a Tivoli, per curarlo.. 


uno degli arnesi, l'anziana 
nonna. 


Era venuto in licenza per le 
feste... ». 


Una baracca di legno, adibita a pollaio, in via delle Vaiti, 
a Ponte Nuovo. * andata a fuoco Ieri mattina. Le fiamme hanno 
trovato facile presa nelle assi di legno, e. quando, i vigili sono 
riusciti a domare il fuoco, hanno trovato nell'interno trenta 
galline carbonizzate. 

Suicida un pensionato 

Un ex funzionario di polizia tormentato dalla solitudine • 
dalle difficoltà economiche h è ucciso con i barbiturici. Ro¬ 
berto Tomasselli. di 63 anni, abitava in via Michele di Landò 26. 

Aveva tentato il suicidio per Capodanno: trasportato ai Policli¬ 
nico. dove è stato assistito dalla nipote Elide Scognamiglio, è 
spirato nella mattinata di ieri senza aver ripreso conoscenza. 

Assalita da due giovani 

_ Mjnana Rodianovich. una avvenente milionaria canadese di 
27 anni, è stata assalita, violentata c rapinata, la notte scorsa 
da due giovani, che a bordo di una « spyder» le avevano dato 
un passaggio. Quando la donna t- riuscita a fuggire, ha avvertito 
■I commissariato Appio-Nuovo, che ha iniziato le indagini. 

Rubava le elemosine 

Un giovane ladruncolo intento a scassinare con metodo 1« 
cassette delle elemosine nella chiesa dei Santi Patroni al Giani- 
coiense. è stato sorpreso ieri pomeriggio dal sacrestano. Elio 
Gaetani. L’uomo ha cercato di agguantarlo, ma fi giovane ♦ 
sgusciato fuori del cappotto lasciando nelle mani del guardiano 
solo l'indumento e la refurtiva, un s icchetto pieno di monetine. 
Sono iniziate le indagini per identificarlo 

Fuori pericolo la cantante 

Giuseppina Mazzocchi, in arte c Nandina ». la giovane cantan¬ 
te che fu ferita due giorni fa a Ferrara da Stello Quochi. un pe¬ 
rito tecnico romano, è fuori pericolo. La giovane ha dichiarato 
alla polizia che l’altra sera il Quochi aveva perso il controllo dt 
se quando aveva udito che lei era decisa a troncare la relazione 
perché stanca della gelosia assillante dell’uomo. 
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AL TELEFONO 
CON MANDY 


Intervista con Marilyn Rice Davies, la ragazza 
numero due dello scandalo Profumo: « Ci muo¬ 
vevamo in un mondo dove il codice morale è 
sconosciuto, dove non c'è linea di divisione fra 
bene e male ma solo tra divertimento e noia » 
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Contro la leucemia 


Naessen 


non è efficace 






Tre recenti immagini di Marilyn (Mandy) Rice Davies. || pgfgfg (Jg||’« Istituto 

del cancro » * Il biologo 

• I • corso ha lasciato Ajac* 

issi sanno che io 

BASTIA (Corsica), 6 . 

11 Alo di speranza suscita¬ 
li to tra gli ammalati di leu- 

_ _ ■ ■ _ cernia dalle dichiarazioni del 

€ All ACCA m AIT P 4TACP s:i"“sr,ss 

«vllvvlw lllvllw «V9v a punto siero efficace per 

la cura della tremenda ma¬ 
lattia, conosciuta anche co¬ 
me il «cancro del sangue», 

M B| resiste, non ostante i cauti 

Bg ■ avvertimenti del ministero 

e jliàllliOiEBi |AAmlA della Sanità e un appello 

■ ■■■■■■■ M* lanciato dallo stesso Naessen 

liifl lllIflIU |||fl|CoOo4^ per mettere alPafTlusM» 

™ ■ ■ ■ W w w j n Corsica di malati che sup¬ 

plicano dì essere curati col 
siero da lui prodotto. 

Dal nostro corrispondente ,l<? PP ,lre * nomi... ». E infatti commento di Mandy. Canterà Un centinaio di persone si 
^ ha ragione: nel rapporto ven- fra l’altro: « But an english- sono rivolte dall’Inghilterra 

LONDRA, 6 . gono nominati solo i morti, i man needs time » (Ma a un al console di Gran Bretagna 

« It’s • good money, è un condannati, quelli che il po- inglese gli ci vuole il tempo) ad Ajaccio chiedendo di es¬ 
tuimi affare », ha risposto Ma- s *° l’hanno ormai perduto. — la canzone portata al sue- sere sottoposte alla cura; 
rilyn Rice Davies (Mandy) P pr d resto, Mandy ha scrit- cesso da llertha Kitt. Fra gli dalla Scozia, ieri sera, un 
quando l’ho interrogata subii- to: * Cl sono stati ninlti altri altri progetti c’è quello di bimbo di tre anni si accin¬ 
to pomeriggio sul suo rap- nomini nella mia vita, nomi interpretare l’eroina di un geva a partire verso l’isola, 
porto (t Spero di venderne cìlp noi potreste riconoscere, film tratto dal romanzo grazie ai proventi di una 
250 mila copie *) quello cioè Ma non m i hanno fatto del « proibito » Fanny Hill che colletta organizzata nel suo 
che avrebbe dovuto colmare male e non li menzionerò >. narra la storia di una cele- villaggio; un deputato. Jo¬ 
te lacune di Lord Denning In Miri casi abbandona' il bre cortigiana (<una versio- mes Bennet, ha chiesto d’in- 
sullo scandalo Profumo riserbo e i suoi giudizi si fan- ne femminile di Tom Jones, contrare il console francese 

la conversazione è avve- no aspri: l’accusa di lenoci- ma più sexy»). d’Edimburgo; due francesi, i 

«ufo ver telefono * il suo è nio e il processo a Ward sono Le vesti settecentesche si cui figli versano in gravissi- 
m.Lrn nnin còlo ni bene st ati < farsa » (« La so- addicono a Mandy: il suo rap- me condizioni, hanno chiesto 

informati ed è inutile cer- Metà era così scossa dallo porto si conclude infatti ad- direttamente al dottor Naes- 
r-niin nnirh, uffirinle scandalo che si doveva trova- dirittura con un pistolotto sen di essere ricevuti. Il me- 


«I pezzi grossi sanno che io 

Em Gabor conosco molte cose 

senza anello e dormono nudo***} 


* » 

Forse è stata la cognata 


Magnate del petrolio 
assassinato in USA 




Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 6 . 


v A»*-*. 

> . 
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informati ed è inutile cer- cieui era cosi scossa anno porto ai cunciuue injaiii aa- uiieiiamum; di unum 
cario nella guida ufficiale scandalo che si doveva trova- dirittura con un pistolotto sen di essere ricevuti. Il me 

M« •«* mi* *««<•«* l*rcM « « *?P™ «Ptelorl? *<•» JSj'LiS S±f"? JTS!Z.° .V 


notes-si incontrarla la voce rapporto Denning è una della Moli Flanders di Defoe. fiuto. Due bimbe affette da 

squillante e ben coltivata di * burla > (* l’alto finale di mette in guardia quanti po- leucemia, giunte nelle ultime 

1 «»»*• --- 1 Irebbero seguirne la sorte. 48 ore ad Ajaccio in condi- 


Af mirili nnnnvtn reni rìPtll- Una Commedia » ). iicuutriu .-.eyiume iu soni:, io ui tr un njawuu >■> 

lanza in te ri ti te* « Non hotem- A/o l(ì saggia Mandy sa di Ma forse Mandy assomiglia /.ioni disperate per essere 
: , temno C’è un essere su terreno sicuro e di piu a Ro.rana (l’altra cor- sottoposte alla cura con il 
1 * ; .. norta che mi a*vet- P uò (lire l ' unn e l'altra cosa tigiana descritta da Defoe) siero Naessen sono morte 

tu » Illunao * week end senza temere querele: nel pri- che aveva maniere più ari- oggi. 11 siero così controverso 
il nffnrì » ver la raaazza era mo caso perché la sentenza stomatiche della plebea Moli, continua ad essere sommini- 
nìAnnminrintn r in nvpvn non venne mai pronunciata L’unico a non avvedersi di strato a tre soli bambini: due 
oerd^tn la mia occasione il e non c’è dunque rischio di Quanti diritti abbia Mandy a inglesi e un francese, 
temnn è danaro vilipendio della Corte, e nel venire trattata daWInghilter- Gaston Naessen. che si 

’ . secondo perché l’inchiesta ra contemporanea come una rifiuta di sperimentare il suo 

Quando, poco dopo, sono j^ enntng non ; m y pr i v u eq io vera lady deve essere il mae- siero, si è sottratto alla folla 
passato davanti a casa sua, del f nQ COJnment > accor dato stro di cerimonie del Savoy di postulanti lasciando Ajne- 
° stanza di soggiorno era il- aj deììberati della ma gist r a- Hotel che qualche mese fa ciò, per rifugiarsi a Cervio- 
luminata e da dietro la dop- tura M andv ( c he già all’epo- — dopo essere stato costretto ne, presso Bastia, ospite del- 
pia tenda filtrava in strada c(j processo Ward si mo- flt * annunciarne il nome a un la famiglia di Bernard Fer¬ 
ia musica sommessa di un strd cog . € servizievole » ver- pranzo per il ciancio» di ran, il ragazzo leucemico che - 
radiogrammofono. Il suo mi- sQ j Q p 0 jj z j a ) sta bene atten- Cleopatra — minacciò una sarebbe stato guarito dal suo 
nuscolo appartamento (sog- Q nQn d - re consen- protesta attraverso la propria siero. Egli ha ricevuto que- 

giorno, camera e servizi) e in ^ Q nQn € d i s t ur bare ». organizzazione professionale sta sera un invito del presi¬ 
mi mews alla estremità occt- £’ e / emen f 0 € esplosivo * del H maestro di cerimonie ha dente del Comitato britanni- 
dentale di una tipica piazza sj|q rapporto sta semma j ne \. torto: Mandy è perfettamen- co contro il cancro perché si 


i v -- 

•• ' M f 


Ma la saggia Mandy sa di Ma forse Mandy assomiglia /.ioni disperate per essere 

essere su terreno sicuro e di più a Ro.rana (l’altra cor- sottoposte alla cura con il 

può dire l’unn e l’altra cosa tigiana descritta da Defoe) siero Naessen sono morte 






V'. 


impipi 




* £ s 




, a Ia u non aire piu aei consen- 
giorno, camera e servizi) e in f . Q nQn disturbare , 

m, T’ews al a es remtta occN Uelemento € esplosivo , del 
dentale di una tipica piazza ^ 



u!/ 




L « 


. .. _- . „ suo rapporto sta, semmai, nel- -...-= - r---/ - ----- 

londinese, alberi al centro e Ja rivendicazione del stlo di . fe all altezza della situazione rechi in Gran Bretagna per 
decrepiti palazzi aristocratici di appartenenza a u a e si e conquistata il diritto proseguire i suoi studi. Tale 

cut nnhttrn Inti Sili TP.tr fi~ - — __? *a_ a _a_ _i_n_ 



sui quattro lati Sul retro. 
stanno i mews (le scuderie , 

dove cento anni fa abitavano Cra e come se si p resen- 


ad < appartenere », con mezzi invito è accompagnato dalla 
perfettamente accettabili ri- offerta ' immediata di una 
catti compresi, alla società in somma di tremila sterline. 


... . J - ’j 7 tasse ad esiaere il v aaamen-l vull ‘ compresi, aua società in somma ai tremila sterline. 

, servi) che, in un rapido tra- “ d i una cambiale TEssi cui vive - ° ra so 0 na di venire] Decine di giornalisti, fran- 
nasso di valori, sono orai 10 rtl u . na camolate. * tss !| m JfaIia a fare uh -: 


passo di valori, sono ora lu llì u 7* a camuiaie. < ts, 
quanto di più raffinato ed punito che io so chi sono. 


di altri paesi euro¬ 


quanto dt piu raffinato ea \ t deve f ar [ oro trascor- * Qualcosa — ha detto — di pei. che stavano cercando 
esclusivo il mercato immobi- insonni’» molto simile alla Dolce vi- con ogni mezzo di ottenere 

linrt> Inmlinptp nnssn offrire '«.re niuiie noi il insonni. ». . _, 


f RFACf!, PLORIru, JAN* 

r h«r biondi? t r * « » i 

*t\yn silm wss «truck 09 fjkà' Ìè$éh*t$t 4 , 
furtlay bv. on* of two - 


/fare londinese possa offrire rp re mone noni insonni: ». 
I ai nuovi ricchi. Vi si accede A Proposito degli orma i fa- 
I attraverso un arco al di là 71 °f l . porties Mandy ripete 
j del quale, nascosto da sguar- * Notai che parecchie perso- 


di indiscreti, si apre una spe¬ 
cie di cortile su cui si af{ac¬ 


ne, uomini e donne, recava- I” 
no segni e lividi nella schie- * 


MIAMI, 6 . — I/atlrice Èva Gabor ha raccontato ai 
giornalisti, nel corso di una conferenza stampa, l’aggres¬ 
sione di cui fu vittima sabato scorso e durante la quale 
i banditi le rubarono un anello di brillanti del valore 
di oltre 15 milioni. I ladri, entrati nel suo appartamento, 
legato 11 marito Richard Brown, e stordita l’attrice con 
un colpo sulla fronte, fecero poi man bassa. Nella tele¬ 
foto: Èva Gabor spinge indietro i capelli per mostrare 
ai giornalisti l’ecchimosi sulla fronte dove venne colpita 
con il calcio di una pistola. 


Incidenti sempre in aumento 


Sulle strade record 

* 

di morti in Francia 

In uno scontro 7 morti in Inghilterra - Le sciagure in Italia 


ciano nove casette indipen- na e sulle terga » (conseguen- 
denti: garage in basso e ap- za de ^ e € flagellazioni »). « Ci 
parlamento al primo piano, muovevamo in un mondo de¬ 
ragliato fuori dal grande Y c tl normale codice morale 
traffico, e pure ad un passo f. sconosciuto, dove non c e 
dal centro 1,nea dl dwi sione fra bene e 

A Mandy ho chiesto anche m ale, ma solo fra divertimen- 
se non temesse spiacevoli to e noia ». Ma questo e an- 
conseguenze dal suo rappor- che ti mondo di molte « de- 
to: « Perché? - ha risposto ««»"** * dell alta società e 
divertita - Non c’è proprio Mandy esclama: « Che di ffe- 

nulla, dentro. Non ci sono renza c e 1™ Ioro e me? »* 

• Tuttavia, questa ragazza 

_ _ ‘ « giudiziosa », che ha saputo 

uscire indenne dall’episodio 
che € per poco non rovesciò 
il governo », sa assumere in 
' proposito un atteggiamento 

. • « responsabile » simile a quel- 

‘ lo degli ambienti conserva¬ 
ta tori all’epoca dello scandalo: 

. Profumo « non mi sembrò in- 

telligente abbastanza da far 
M ■■ parte del governo e i succes¬ 
si ^a^U «ivi avvenimenti confermaro- 

’ no questa impressione... Ri- 

— masi disgustata quando lessi 

B te sua dichiarazione alla Ca- 

^ mera in cui negava di aver 

rapporti con Christi- 
§1 ne... Forse è stata una fortu- 

m na p er t u itj no j cbe s j a stata 

Christine e non una donna 
„ politicamente più matura, a 

B sciaaure in Italici influenzare un ministro della 

® - Guerra e un membro del ga¬ 

binetto britannico! * 

iso la vita nell’urto della Tutti noi! Evidentemente 


Trentasei persone sono dei genitori che non hanno so la vita nell’urto della Tutti noi! Eridentemenfe 

torte nella sola notte di ie- potuto far nulla per salvar* «600» sulla quale viaggiava- chi ha finanziato e scritto il, 
i sulle autostrade francesi li. Avevano fra i 4 e gli 11 no contro un camion. Altri rapporto per Mandy. sa come 
maggior numero di inci- anni. due carabinieri che sedevano ranno dette certe cose. Man¬ 

enti è accaduto sull’Auto- Anche in Inghilterra nu- sui sedili posteriori dell’uti- di/ sembra parlare a nome di 
rada del Sud. che collega merosi gli incidenti mortali. litaria hanno riportato gravi una classe e sembra voler 
angi a FontaiViebleau. Ieri Sette persone sono morte nei ferite. ^ dire che quella classe può 

lattina le autogru erano an- pressi di Bamsley. nello L’altro incidente mortale è fidarsi di lei. Questa « corti- 
ara al lavoro per rimuovere Yorkshire, nello scontro fron- avvenuto a Serramanna. Le piana di lusso* (come si au- 
■ 72 macchine che hanno tale fra due automobili. I vi- vittime sono il ventenne Bai- todefinisce ) è anche più « pn- 
portato danni su questa ar- gih del fuoco hanno dovuto no Valdes e il ventisettenne H:a • di Christine: « Non ho 
;ria. I feriti, sempre fra estrarre dalle lamiere con- Luciano Lasio. Lo scooter mai approvato la sua propen- 
àngi e Fontaìnebleau. sono torte delle macchine i cada- sul quale procedevano ha «ione per gli uomini di co¬ 
llo 17. Ingentissimi, invece veri delle vittime. Solo un sbandato improvvisamente, lore ». 

danni; la polizia ha calco- ragazzo è sopravvissuto e sì scara\entando i due giovani « L establishment e stato 
ito che gli incidenti si sono trova ricoverato in condì- contro la facciata di un editi- dìsestablished 1 alta socie- 
erificati su questa strada con ziooi disperate all'ospedale, ciò e falciando il manovale tà è stata detronizzata » — 
o ritmo superiore a uno al Lo scontro, secondo quanto Ferdinando Angiargiu, che ha gridato Mandy al telefono 
tinuto. In maggioranza so- ha potuto accertare la poli- attraversava la strada in quel mentre mi parlava. Ed ha 
a stati causati dalla sottile z, a stradale, è stato causato momento. Il pedone ha ri- aggiunto una delle sue risate 
edìcola di ghiaccio che sì dalla nebbia fittissima e dal- portato gravi ferite. caratteristiche. Ma lei. al- 

. 1 -™ «i.tiWaitn ncn l’alta velocità delle due mae Due incidenti mortali sono restablishment, cioè alla clas- 

>rma sull asfalto non appena c | 1 j ne avvenuti in provincia di Cu- se alta, è rimasta attaccata. 

i temperatura scende sotto .. in . neo: nel primo ha perso ia nonostante tutto. E ora è di- 

1 7ero adenti in Italia Nella sola vita l’operaio Domenico Bau sponibile (con prezzi in nn- 

Sempre in Francia la gior- s H na nero la eternata nettì 46 anni. E’ stato let- mento). Oggi era occupata a 
Bla festiva è stata funestata , » . teralmente decapitato dal fare le valigie. Stamane è an. 

a un'altra terribile sciagu- * p a a e SIala Iu £ e - parabrezza di un’auto che lo data all’ambasciata tedesca 
i. Quattro ragazzi che g;o- la da due smista che hanno ^ investito a gran velocità, perii visto d’ingresso in Ger¬ 
ivano su - un lastrone di provocato la morte di quat- j n uno scontro avvenuto a mania. Domani parte per Mo¬ 
nacete in un torrente pres- tro persone. Ceva sono morti un ragazzo naco dove si esibirà in un 

> Annecy sono stati travol- .A Cagliari il vice brigadie- di 14 anni Stefano Prosperi cabaret (150 000 lire per se¬ 
dai flutti a causa dell'im re dei carabinieri Domenico e suo padre Virgilio, proget- ra). < Devo essere la cantante 
ravvisa rottura della lastra. Filatrella e il meccanico Ma- tista navale all’« Ansaldo » dì meno preparata e più pagata 
ono annegati sotto gli occhi rio Mastromarino hanno per* Genova. che sia mai esistita », è tl 


Inghilterra 


« Mogia 

■ conico: « Penso di presenta- « GINEVRA, 6 . ——————— 

mmritw» I re in numerosi Paesi, alle n fuoco ha distrutto, la., __ . 

fivf if autorità competenti .una co- SCO rsa notte, nel centro della New York 

I municazione scientifica per città, • i grandi magazzini - 

f AfflIlA illustrare la mia scoperta af- « Bon Genie », appartenenti 

f Ufffi#C I finche esista altrove, e cioè a d una delle più grandi orga- rlFOl 

§ * fuori della Francia, la prova nizzazioni commerciali svjz- 

nrt fnnnfp l ' nd,scu tu«le elle io sono 1 in- zere _ i danni, secondo i primi finiilFFfl 

f/fVfUffUfC I ventore del siero ». Rispon- sommari accertamenti, am- 

LONDRA, 6 . I dend ? P 0 ‘ ad u,la P re c;sa do- monterebbero a 10 milioni di _||#M 

Il rettore della chiesa an- ma "° a OJ lln , giornalista, il fran chi svizzeri, pari a circa | Oli ASfO 

glicana di S. Nicholas, a medico ha voluto mettere in un miliardo di lire. 

Bramber nel Sussex, ha sca- guardia 1 opinione pubblica L’incendio è scoppiato al- „ violenli «i 

aitato la maledtz one sulle 1 contro eccessive sueranze. «»:_ : __i un vioientissi 


un incontro col biologo, mos- 
Leo Vestri s * dall’ansia di ottenere no¬ 
tizie dirette, per rispondere 
■ —— — —^ alla grande speranza susci- 

| tata ovunque daH’annuncio 

I della guarigione del piccolo 

I Bernard Ferran. sono riusci-» 

1 ti oggi ad avere un colloquio 

Hill I con il medico. Gaston Naes- 

QflV I sen è stato estremamente la- 

I conico: « Penso di presenta¬ 
re in numerosi Paesi, alle 


Nel centro di Ginevra 

Bruciano i grandi 
mogani ni: 
un miliardo di danni 


Piromalte 
appicca il fuoco 
all'Astor Hotel 


NEW YORK. 6 
Un violentissimo incendio è 


NEWPORT BEACH (Ca¬ 
lifornia). — Misterioso de¬ 
litto in una villa di New- 
port Beach. Il padrone di 
casa, il multimiliardario 
William Bartholomae, di 
70 anni, è stato trovato as¬ 
sassinato a coltellate, ieri, 
nella cucina della sua son¬ 
tuosa dimora. 

La polizia ha arrestato 
quale sospetta responsabi¬ 
le deH’omicidio la balleri¬ 
na spagnola Carmen Gai- 
lardo, di 25 anni, cognata 
della vittima. 

Carmen Gallardo sposò 
4 anni fa un fratello del 
Bartholomae. Ieri è stata 
rinvenuta priva di sensi 
vicino al corpo del cogna¬ 
to. La tragica scoperta è 
stata fatta dall’ex moglie 
del miliardario, il quale 
deteneva enormi interessi 
in decine di compagnie pe¬ 
trolifere. La donna. Mino- 
la Gallardo, di 32 anni, 
aveva ottenuto il divorzio 
tempo fa unitamente a un 


STSS? . Pr3tÌChe dl “ ma ‘ I sperti ha es P resso u " P arere làmie 1 perorimi! Poco dopo EStó- - quas“’"sicuramente Tl T™'- 

Ieri mattina 11 rettore del- ne 8 ativo su l ,a ef -, j a mezzanotte, giungevano deR 0 P«ua di un piromane. L’al- . .. l.'’ 

la chiesa, il rev. Ernest I ficacia del «s ero Naessen». j t ■ imi contingenti ^ erRO - q . uando le fiamme sono della sorella e dell ex ma- 

Streete, ha trovato alcune * Si tratta dei biologi de!!’« I- h. vte.i. del flineo che tenta- dlva . m P ate , al,a t mezzanotte in rito, ha chiamato aiuto, 

croci divelle dalle tombe e . stituto del radio » di Parigi d ' L P unto (ora >°eale). ospitava al- sembra, oerò. che abbia 


croci divelle dalle tombe e i stituto del radio» di Parigi 1 ‘ ì» pumo ' ora «ocaie». espilava ai- 

poste di fronte alla porta | i quali, senza meertez/e, ^ an0 ma dì c,rcoscmere le meno qua trecento persone - 
principale della chiesa. Al- hanno definita assurda Lido- ,ammc - Non si sono avute scene di 

cuni angeli di pietra erano I tes , che < un ricercalore lso . Il compito era arduo poi- eo^roite 

à deca a p?tat 7 a Sul?a a porta del! e fornito di scarsi me/- che .1 vento, che soffiava for- * n da „ffi 0 sa T “{J? J "fienU 

la chiesa gli intrusfavevano * zl ’ a °che se geniale e in tissimo, alimentava i d >ve rs » de ir-Astor Hotel ■» sono siati 
disegnato con il gesso alcuni I buona fede, riesca a mettere focolai rendendo vana 1 ope- comunque portati al sicuro. Al- 
segni - magici -. I a punto un siero efficace ra dei . vigili. Era quindi ne- cuni testimoni avrebbero af¬ 
fi rettore, quando ha con- . (contro la leucemia, n.d.r.) ». cessano 1 intervento dell in- fermato di aver visto un uomo 


Sembra, però, che abbia 
negato alla polizia di co¬ 
noscere i motivi della tra¬ 
gedia e finanche le circo¬ 
stanze del ferimento del 
quale è rimasta vittima. 
(Nelle telefoto: il miliar¬ 
dario ucciso e Carmen Gal- 


Sono in corso accertamenti. * sina). 




rtatato le devastazìon» coni- Il La leucemia --fanno rileva- te^i^ttàgii^e dri vì^iU di mentre appiccava il fuoco ad etano ucciso e Lannen Gal 

piute, sì è avvicinato all’al-[Ire lra raltro j biologi dei- Ginevra che inondavano i lo- |l^m «en^ggi dell alt»rgo.| l rdo, la sospetta assas 

tare ed ha pronunciato J e IIistituto del radio» — e cali • del grande magazzino bono in corso accertamenti. sina;. 

mJle’inSo P re r 0 èo : nt"rò"ìe C De'’ un flagello contro il quale, con potenti getti di acqua 

| purtroppo, non s i è accora « mmmmmmtmmmmzmz 

cimitero della chiesa. Po*- In usciti a trovare un arma magazzino venivano tane 

sano i loro giorni essere ■) efficace. Essa è oggetto di un sgombrare d urgenza poiché _____ 

pieni di angoscia e di do- I gigantesco lavoro collettivo d pericolo era imminente _ M 

lore: e possa Dio aver pietà dl tulli gIi scienziati del Alle due del mattino, quasi ReiMl SlaQKMie IRVOrMle 

delle loro anime». I mondo Ogni progresso par- tre piani di «Bon Genie* 

OBni un - s,^, sià 7 PWa ” en,ed ;| ffJSNl RADIO BERLINO 

sabili dei gesti vandalici I Naturalmente la stampa L immobile era stato defi-; • I ■ mjlll I ■lilEPiV mM L 11 l. ■ lu 1 F 

non avessero chiesto per-« francese si occupa con ampi nitivamente sistemato di re-' M " 

dono. | servizi dello avvenimento, cente Quello della notte scor-: I 1U S I- D Pk! A I fi ! t 

La maledizione deve aver mantenendo una linea pru- sa era apparso subito come, I 11 I LlllliiL I Ull/lLL 

impressionato i profanatori. I d c n j»i a ]e. Quasi tutti 1 gior- uno dei più gravi sinistri che , , 

h t - an ^Mnn in «tIVe tl, rimesse n a ' naI * chiedono un sollecito si ricordino a Ginevra, dopo v , mvit* ad ascoltare I suol progranml che vengeao 

posto nel corso della notte I pronunciamento delle auto- l’incendio che distaisse. nel diffusi in lingua italiana 

Il rettore ha ritirato rana ’- 1 ntà, accusando il ministero 1953 il « Grand - Theatre ». quot idianaroente : 

tema I della Sanità di «attendi- Solo dopo una strenua lotta. 

Le autorità di polizia, dal | sino ». *1 fuoco veniva domato. daUe ore 16 30 a, l? ” ^S^chilSricII 9730) 

canto loro, tono preoccu- Così, mentre la polemica u bilancio dell’incendio. m 2530 (chilocicli 11765) 

SrVaAJ3T , # n SS I SSrTdTi annidi «nT *™ 1 '- ali ddto or, 22.30 .Me S medi. 

aia nera - in varie parti del , Sogaro di 4 anni, che t geni- grande magazzino erano an- di m 2 10 (chilodcU 1430) 

paese dato che varie Incur- I portarono in Corsica sa- dat i quasi completamente di- e su onde 

sìoni hanno avuto luogo di 1 bato scorso, e che nessun strutti,. insieme alla merce. di m . 49 34 (chilocicli 6080) 

recente n-* piccoli cimiteri | medico della citta accetto di Case e negozi vicini avevano m. 49Ì06 (chilocicli 6115) 

di campagna. Le pratiche | curare col « siero Naessen ». riportato notevoli danni. Inol- m 41.10 (chilocicli 7300) 

dì • magia nera -, te tvolte è slato ammesso nell’ospeda- tre. ben otto vigili del fuoco ni 3033 (chilocicli 9730) 

VEmJSSSFS reato: KU I *ran->«*ti nenverati airospe- ,. t „o.„.o. t e. 


Nella slagkxie invernale 

RADIO BERIINO 
INTERNAZIONALE 


orgiastiche nel corto delle I disposto a iniettare il siero stato provocato da un corto 
quali ti contumano sostanze lj al bimbo sotto la propria re-1 circuito. Le autorità canto- 
stupefacenti. 


vi invila ad ascoltare I suol programmi cbe vengasi 
diffusi in lingua italiana 

quotidianamente • 

dalle ore 16.30 alle 17 su onde corte 

di m. 3033 (chilocicli 9730) 

m- 2530 (chilocicli 11765) 

dalle ore 22,30 alle 23 su onde medie 

di m 210 (chilodcU 1430) 

e su onde corte 

di m. 49.34 (chilocicli 6080) 

in. 4936 (chilodcli 6115) 

m 41,10 (chilocicli 7300) 

ni 3033 (chilocicli 9730) 

Radio Berlino Internazionale, 

voce della Repubblica Democratica Tedesca, 
vi informerà su tutti gli aspetti del problema tedesco, 
punto nodale della situazione poUtica internazionale. 


H i nupcTiccnii. I 

II 1 ] _ I 


al bimbo sotto la propria re- circuito. Le autorità eanto- 
sponsabilità, di entrare nel- nali hanno aperto una in- ^ 


l’ospedale. 


1 chiesta. 


** ;; vvi^iv,^. • a.L. 
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storia politica ideologia 


Una testimonianza sulla crisi della Giustizia 


! • LE FOTO - A fianco: l'ar¬ 
tiglieria della Repubblica si 
attesta sul fronte di Guada- 
lajara. 

Sotto: I fascisti perquisi¬ 
scono i cittadini durante l’oc¬ 
cupazione della periferia di 
Irun. 

In basso: TOLEDO 1936: i 
combattenti del Fronte Po¬ 
polare all'assalto del fascisti 
in piazza Zocodever. 


Un'opera sbagliata di Hugh Thomas 

LA 

GUERRA DI SPAGNA 

ridotta a un intrigo 

I consensi che accolsero in Inghilterra questa storia della guerra civile 
spagnola non hanno convinto quanti in Italia, e non solo in Italia, hanno avuto 
occasione di occuparsi del lavoro del Thomas. L’edizione italiana (1) tiene 
conto di una serie di osservazioni che sono state fatte sulla stampa speciali¬ 
stica e presumibilmente anche in via diretta all’autore; è quindi migliore della 
edizione originale, perchè ha eliminato una serie di giudizi errati che toccavano du 
vicino la partecipazione italiana alla guerra civile; ma la sostanza dell'opera rimane 
immutata e immutato quindi il giudizio so stanzialmente negativo sul suo insieme 
Siamo di fronte ad una ri- 


Nell archivio nero 
si decide la 

sorte del magis tra to 

» 

Il libro di Gigi Ghirotti ha il merito di dimostrare che la crisi 
non dipende soltanto dalla incredibile arretratezza dei mezzi, 
ma dalla struttura stessa dell’ordine giudiziario, illiberale e 
antidemocratica, oltre che inadeguata a una società in pieno 

sviluppo tecnologico 


si 
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cerca ampia, la prima ac¬ 
cessibile e completa, sulle 
vicende spagnole tra il 1931 
e il 1939, scritta in modo 
chiaro e letterariamente 
pregevole, tale da rendere 
accettabili e lievi le innu¬ 
merevoli notizie minute di 
cui è nutrito il volume, ta¬ 
le da presentare in modo 
drammatico lo scorrere de¬ 
gli avvenimenti, l’ingresso 
sulla scena politica delle 
varie forze che furono pro- 
tagoniste della storia spa¬ 
gnola negli anni trenta. 
La esposizione strettamente 
cronologica dei fatti e la 
attenzione che il Thomas 
continuamente dedica a 
tutta la Spagna, da una 
parte e dall’altra della bar¬ 
ricata, fornendo un qua¬ 
dro completo degli avveni¬ 
menti nei due campi av¬ 
versi; il distacco, che l'au¬ 
tore sottolinea a più ripre¬ 
se, dai fatti narrati, danno 
una indubbia sensazione di 
concretezza ad una lettura 
superficiale. Sembra il ten¬ 
tativo di superare le stret¬ 
toie di una storia « ideolo¬ 
gica », di ricercare, con im¬ 
pegno spassionato, la veri¬ 
tà in assoluto nella distru¬ 
zione di schemi per un di¬ 
scorso in cui i fatti parlino 
di per sé. 

Cosi troviamo esposta in 
modo abbastanza imparzia¬ 
le la serie di vicende che 
portarono dalle elezioni del 
1936 all’insurrezione del lu¬ 
glio, troviamo ricostruito, 
fuori da ogni idealizzazio¬ 
ne, il.costo di atrocità che 
la ribellione e la reazione 
delle forze governative e 
popolari portò con sé. tro¬ 
viamo una accurata rico¬ 
struzione di tutto il com¬ 
plesso di responsabilità del¬ 
la politica di non interven¬ 
to, e giudizi equanimi su al¬ 
cuni momenti particolari e 
decisivi della guerra, sul 
governo Negrin, sulla fine 
- delta Repubblica. 

* Ma se una lettura di me¬ 
dio impegno e non troppo 
attenta trova motivi di sod- 
. disfazione nella apparente 
concretezza del lavoro, un 
esame appena meno sti- 
perficiale consente di indi¬ 
viduare limiti assai gravi 
nel tipo di indagine. Si è 
voluto scomodare un gran¬ 
de nome per fare un raf¬ 
fronto col Thomas: quello 
di uno dei maggiori storici 
inglesi , il Namier. Non esi- 
. stono elementi per il raf¬ 
fronto, in verità: se il Na- 
mier ha il gusto e il senso 
dell’individuale concreto, 
il Thomas ha il gusto del 
pettegolezzo fastidioso, se 
il Namier ha una profon¬ 
da sollecitazione per sman¬ 
tellare le mezze verità, il 
Thomas ha il gusto delle 
mezze bugie e del piccolo 
scandalo, se il Namier ha 
una autentica e spesso cau¬ 
stica passione per la real¬ 
tà storica, il Thomas pro¬ 
prio questa passione non 
sente, perchè in realtà, pur 
ponendosi, dall’alto di una 
sua certa qual compostezza 
di liberale, «piuttosto» dal¬ 
la parte della Repubblica, 
di ciò che questa Repubbli¬ 
ca significò di qua e di là 
dai Pirenei e di ciò che sta¬ 
va realmente avvenendo di 
qua e di là dai Pirenei in 
quegli anni, egli sembra 
are- penetrato assai poco. 

La spavalda sicurezza del 
giovane autore di questa 
, storia di poter offrire ogni 
garanzia di distacco da pas¬ 
sioni di parte, lo porta ad 



usare testimonianze delle 
parti avverse con grande 
spensieratezza ; a raccoglie¬ 
re fatti e fatterelli, noti¬ 
zie utili e notizie pere¬ 
grine e irrilevanti, indi¬ 
screzioni e impressioni psi¬ 
cologiche, curiosità e male¬ 
volenze e a riferirle indi¬ 
scriminatamente quasi con¬ 
sistesse in questo la testi¬ 
monianza del suo distacco. 
Ci troviamo così dinanzi ad 
una congerie di materiale 
non selezionato, di fonti 
non valutate criticamente, 
ad una mole notevolissima 
ma informe di notizie. E 
l’autore trova esso stesso 
difficoltà a districarsi per 
dare un qualunque giudizio 
storico concreto e attendi¬ 
bile, salvo nei casi in cui il 
riferimento a ricerche di 
altri studiosi che hanno 
una loro validità lo porta a 
far proprio il giudizio ra¬ 
gionato in esse raggiunto. 

Leggerezza 
ed errori 

Se cerchiamo una rispo¬ 
sta al problema delle ori¬ 
gini della guerra civile, tro¬ 
viamo solo un riferimento 
alla sedizione dei militari, 
se cerchiamo di andare a 
fondo sulla storia della Re¬ 
pubblica negli anni che 
precedono la rivolta tro¬ 
viamo una esposizione 
drammatica degli scontri 
delle varie forze politiche 
contrapposte, ma nulla sul 
dramma di uomini come 
Azaria, che dal ritratto che 
■ ne fa il Thomas appare più 
una caricatura da rotocalco 
franchista che non il per¬ 
sonaggio che incarna l'im 
potenza della Repubblica a 
. comprendere e far proprie 
e assimilare e convogliare 
le spinte di rinnovamento 
sociale che nascevano dal 
basso, nelle città industria¬ 
li e nelle sonnacchiose pla¬ 
ghe delle campagne spa¬ 
gnole. 

Se ricerchiamo una spie¬ 
gazione dell’intersecarsi de¬ 


gli interessi di tutta l’Eu¬ 
ropa intorno alla guerra 
spagnola, troviamo il ri¬ 
chiamo alla tradizionale 
mancanza di autonomia 
della Spagna per cui in tut¬ 
to il corso degli ultimi se¬ 
coli nulla è avvenuto in 
Spagna che non avesse a 
protagonisti gli altri paesi 
d’Europa. Il Thomas appa¬ 
re egli stesso scosso dalla 
violenza delle esplosioni ri¬ 
voluzionane spagnole, dal¬ 
la rabbiosità della rappre¬ 
saglia operaia contro gli at¬ 
tori della ribellione: quegli 
operai e quei contadini co¬ 
noscevano, più del Thomas 
oggi, quanto stesse ‘ avve- 
• nendo allora in Europa, 
conoscevano il significalo 
dell’ascesa di Hitler al po¬ 
tere, conoscevano la violen¬ 
za della repressione antiso- 
cialista, antioperaia e anti¬ 
democratica, sapevano dei 
contatti della destra spa¬ 
gnola con il regime fascista 
e hitleriano, sapevano del¬ 
l’Austria. Essi portavano 
nella loro lotta una com¬ 
ponente antifascista che al 
Thomas sfugge come com¬ 
ponente ideologica a sé. Ed 
allora diventa difficile al¬ 
l’autore di comprendere co¬ 
me si arriva in Spagna al 
fronte popolare, e non solo, 
ma anche di comprendere 
cosa significasse per la par¬ 
te migliore dell'Europa la 
guerra di Spagna, di com¬ 
prendere gli ideali che mo¬ 
bilitò, le alleanze che sol¬ 
lecitò, le solidarietà che fe¬ 
ce esprimere. 

In una parola, riesce dif¬ 
ficile all'autore compren¬ 
dere cosa rappresentasse la 
Spagna per la coscienza de¬ 
mocratica europea e mon¬ 
diale Basterebbe vedere a 
che cosa riduce il Thomas 
la solidarietà degli intellet¬ 
tuali con la Spagna, il mo¬ 
do con cut presenta i volon¬ 
tari delle brigate intema¬ 
zionali come mossi solo da 
disperazioni più o meno 
sentimentali e personali, la 
leggerezza con la quale si 
sminuisce il peso dell’inter¬ 


vento dei fascisti italiani in 
Spagna e con la quale, si dà 
una patente di « uiilsoniano 
entusiasta » e di « liberale » 
a Pio XI, il papa dei con¬ 
cordati, dei regimi corpora¬ 
tivi e autoritari, il papa 
della guerra d’Abissinia e 
della crociata spagnola, il 
papa che formulò l’ultimo 
anatema contro gli ideali 
del liberalismo italiano. 

Occasione 

perduta 

Se si tengono presenti 
questi giudizi fe abbiamo 
' volontariamente evitato di 
citarne altri meno gravi i, 
non meno sbagliati ma più 
ridicoli), è da dire che nel¬ 
le valutazioni che vengono 
date sull’attività politica 
vera e propria in Spagna e 
sui comunisti, non è da ve¬ 
dere neppure una compo¬ 
nente anticomunista: si 
tratta della medesimo leg¬ 
gerezza nella assunzione di 
giudizi da fonti dubbie, o 
notoriamente screditate o 
addirittura dichiaratamen¬ 
te franchiste o fasciste, di 
un atteggiamento totalmen¬ 
te acritico e particolarmen¬ 
te ingenuo di fronte ai pro¬ 
blemi del movimento co¬ 
munista spagnolo e più in 
generale del movimento 
comunista intemazionale. 
Nella storia della Spagna 
restano gli uomini, tanti 
uomini messi uno vicino 
agli altri, spariscono i par¬ 
titi, cioè le idee di quegli 
uomini organizzati, spari¬ 
scono gli ideali che mossero 
gli uomini, spariscono i 
programmi dei partiti, le 
lotte per realizzare quei 
programmi, i contrasti tra 
quei programmi anche al¬ 
l'interno dello stesso schie¬ 
ramento repubblicano, i . 
problemi della ricostruzio¬ 
ne dell’apparato ■ statale 
scardinato dalla ribellio¬ 
ne, i problemi della rifor¬ 
ma agrana, dei programmi 
per la direzione accentrata 
della guerra, per la dire¬ 


zione unica dell’economia, 
i problemi delle alleanze 
politiche all’interno delle 
forze repubblicane, i con¬ 
trasti tra anarchici e gover¬ 
no tra anarchici e comuni¬ 
sti e cosi via. 

Non troviamo mai citato 
un discorso politico, un do¬ 
cumento di partito, gli at¬ 
ti di un congresso di una 
organizzazione antifascista 
o comunista, un discorso di 
José Diaz, di Dimitrov, di 
Togliatti o di un qualunque 
altro dirigente politico, 
Azaria. Negrin. Cabotiero. 
Tulio è ridotto a intrigo, a 
rivalità personali, a gelosie 
di potere, a trame oscure di 
potenze straniere; si ripor¬ 
tano notizie fantasiose e 
assolutamente inattendibili 
prese di peso dai soliti testi 
di Hernandez è Krivitski, 
quando non direttamente 
dalla stampa franchista 
che . come è universalmen¬ 
te noto, prospettava tutti 
gli avvenimenti spagnoli 
cerne il risultato dell’assal¬ 
to rosso alla libertà della 
Spagnu. 

Inutile aggiungere anno¬ 
tazioni sul modo col quale 
si presentano le oscure 
trame della politica estera 
sovietica nei confronti del¬ 
la Spagna: sono in caratte¬ 
re con quanto abbiamo det¬ 
to. E sì che su tale argo¬ 
mento studiosi di lingua in¬ 
glese hanno scritto cose 
pregevoli che avrebbero 
potuto facilmente evitare 
almeno in questo alcune 
delle banalità fatte proprie 
dal Thomas. 

Una occasione perduta, 
dunque, e tanto talento, 
tanta capacità di ricerca e 
di lavoro buttate via per 
leggerezza, per presunzione 
e per aver confuso il gusto 
del drammatico-letterano 
con la passione per la ve¬ 
rità. 

Franco Ferri 

(1) Hugh Thomas. Storia 
della guerra tirile spagnola. 
Giulio Einaudi editore. 1963. 
XXII-708 pp.. L. 6.000. 


Il profano che assiste 
aU'apertura dell’anno giu¬ 
diziario in un grande palaz¬ 
zo di Giustizia italiano, ri¬ 
mane colpito dalla solenni¬ 
tà e dal fasto della cerimo¬ 
nia. Attraversando atrii 
costellati di carabinieri in 
lucerna e pennacchio, una 
processione quasi cardina¬ 
lizia di toghe rosse e nere, 
botoli d’ermellino, tocchi 
gallonati, cordoni d’oro e 
argento, raggiunge lenta¬ 
mente una grande aula 
marmorea e qui si rac¬ 
coglie quasi in concilio. 
Così il profano è por¬ 
tato a vedere onnipoten¬ 
ti e sovrani quegli iera¬ 
tici personaggi che giudi¬ 
cano della vita e degli inte¬ 
ressi dei cittadini. 

Non sa, il profano, che 
a selezionare in prima 
istanza i prelati della Giu¬ 
stizia furon proprio i cara¬ 
binieri ora irrigiditi sul¬ 
l’attenti: in borghese, senza 
lucerna e pennacchio, essi 
frugarono il passato e il 
presente del candidato alla 
Magistratura, spogliarono 
il suo albero genealogico, 
controllarono la sua repu¬ 
tazione e le sue idee, per 
presentare poi un partico¬ 
lareggiato rapporto alla 
Procura della Repubblica 
(e cioè all’organo giudizia¬ 
rio piu vicino al potere po¬ 
litico). 

Cosi caserma e governo 
furono le buone fate che 
presiedettero alla nascita 
del futuro giudice; nè le 
loro cure si fermarono lì. 
Infatti quando il candidato 
giunse al palazzo degli esa¬ 
mi a Roma per affrontate 
le prove d’ammissione pre¬ 
scrìtte, si trovò in un am¬ 
biente solenne certo, ma 
anche oculatamente sorve¬ 
gliato da un servizio di ca¬ 
rabinieri, agenti e guardie 
carcerarie agli ordini d’un 
ufficiale di quest’ultimo 
corpo. E oculatamente non 
è un modo di dire: quando 
infatti il candidato si recò 
per imprescindibili bisogni 
alla toilette, ebbe la sor¬ 
presa di scorgere, attraver¬ 
so un oblò praticato nella 
porta, l’occhio paterno d’un 
secondino che lo seguiva. 

Altri episodi de] genere 
finirebbero di aprire gli 
occhi al profano; e di que¬ 
sto s’è incaricato il giorna¬ 
lista Gigi Ghirotti che pub¬ 
blica ora, da Vallecchi, la 
seconda edizione ampliata 
e rimodellata del suo for¬ 
tunato libretto II Magistra¬ 
to. Diciamo fortunato per¬ 
chè ha trovato lieta acco¬ 
glienza non solo presso il 
pubblico (solitamente re¬ 
stio ad occuparsi di pro¬ 
blemi che una non del tutto 
disinteressata opinione ri¬ 
servava ai « tecnici » del 
diritto), ma anche presso 
i magistrati, categoria non 
certo propensa ad accettar 
giudizi provenienti dal¬ 
l’esterno. E proprio questo 
duplice successo ci sembra 
significativo poiché dimo¬ 
stra da una parte che il 
pubblico ha ritrovato, gra¬ 
zie aH’abilità talvolta an¬ 
che troppo giornalistica del 
Ghirotti. un interesse per 
la Giustizia più serio di 
quello occasionato dai 
grandi processi o dagli 
scandali: e dall'altra, che 
un nuovo atteggiamento 
sta maturando in seno alla 
Magistratura, frutto non 
miracoloso ma riconfortan¬ 
te del regime democratico. 
Non a caso ciò avviene 
quando la crisi della Giu¬ 
stizia si fa evidente e pe¬ 
sante per tutti, cittadini, 
avvocati e magistrati (vedi 
le recenti agitazioni tutt’al- 
tro che sopite, i discorsi 
dei Procuratori Genera¬ 
li. ecc). 

Ora Ghirotti ha il me¬ 
rito di dimostrare come 
questa crisi non dipenda 
solo dall’arretratezza dei 
mezzi, pur quasi incredi¬ 
bile, o dalia deficienza 
delle leggi, ma dalla strut¬ 
tura stessa dell’ordine giu¬ 
diziario, illiberale, antide- 
mocratica e per di più as¬ 
solutamente inadeguata ad 
una società in pieno svi¬ 
luppo tecnologico. 

Così. leggendo il libro, 
nutrito di amplissime cita¬ 
zioni e - testimonianze di 
magistrati e giuristi, ap¬ 


prendiamo che la selezione 
(iella caserma e del gover¬ 
no è preceduta da un’altia 
ancor più disastiosa; ed è 
quella che potiemmo chia¬ 
male la selezione econo¬ 
mica. I laureati specie nel¬ 
le regioni più progredite, 
disertano i concorsi di am¬ 
missione alla Magistratura, 
attratti dalle ben più ra¬ 
pide corriere e dai ben più 
alti stipendi offerti dalla 
gronde industria privata. I 
candidati scemano anche 
di qualità, come dimostra¬ 
no i risultati dei più recen¬ 
ti esami: e il reclutomento 
si localizzo di preferenza 
(08 per cento) in centri con 
popolazione inferiore ai 
50 mila abitanti. Di qui 
una vocazione piuttosto da 
rassegnati funzionari che 
da liberi magistrati e una 
mentalità che. per il suo 
sfondo provinciale, mal si 
adatta alle concezioni cor¬ 
renti nelle classi agiate e 
merde delle città e nel pro¬ 
letariato industriale. 

Una formazione astratta 
e retorica, che trascura le 
più moderne discipline tec¬ 
niche e scientifiche, non 
corregge certo ed anzi ag¬ 
grava questi difetti ini¬ 
ziali. Poi il giovane magi¬ 
strato si trova ai piedi del¬ 
l’imponente piramide del¬ 
l’ordinamento giudiziario, 
scandita nei suol gradini 
gerarchici: Tribunale, Cor¬ 
te d’Appello. Cassazione. 
Se vuol accrescere stipen¬ 
dio e prestigio, il giovane 
magistrato deve salire quei 


riviste 

« Democrazia 
e diritto» 

E* uscito il numero 3 della 
rivista trimestrale Democra¬ 
zia e Diritto, con il seguente 
sommario: — Serrata e Co¬ 
stituzione, di Luciano Ponti- 
roli — Problemi dpll'ammini- 
strazione della Giustizia — 
Un congresso contro il for¬ 
malismo. di Mario France- 
schelli — La libertà di stam¬ 
pa in maniera giudiziaria, di 
Giuseppe Perrone Capano — 
Giudicanti c giudicabili, di 
Luciano Ascoli — Crisi del 
terzo potere, di Sergio Bo- 
chicchio — Aspetti giuridici 
della repressione in Grecia, 
di Romeo Ferrucci — La Cor¬ 
te di Sicurezza f rance: c. di 
Roland Weil — Il diritto di 
autore nei paesi socialisti, di 
Zara Algardi. 

RECENSIONI: — Commen- 


giadini: quindi non tanto 
preoccuparsi del servizio 
pubblico, delle sue perso¬ 
nal; attitudini, dell’indi¬ 
spensabile specializzazione, 
ma della « carriera » e di 
tutto ciò che può favorir¬ 
la. Cosi cercherà di farsi 
trasferire dalla periferia 
ai grandi centri e di qui 
all a capitale, di passare 
tJt« 1 penale al civile, polene 
questo è il miglior mezzo 
per preparar gli esami che 
d.i*ino accesso ai gradi più 
elevati. 

Ma soprattutto il giova¬ 
ne magistrato dovrà preoc¬ 
cuparsi dell’opinione dei 
superiori, ì quali non solo 
controllano più o meno di¬ 
rettamente il meccanismo 
delle promozioni, ma sor¬ 
vegliano anche il suo la¬ 
voro e la sua vita privata, 
compilando note informa¬ 
tive e lui invisìbili e aper¬ 
te solo all’esame de! ver¬ 
tice della piramide cioc- 
gli alti gradi, costituiti in 
casta privilegiata, e il po¬ 
tere politico, che su di essi 
s’appoggia. 

Ghirotti definisce pitto¬ 
rescamente queste note 
l’« archivio nero » e le ri¬ 
collega a giusta ragione 
all’oblò aperto nella porla 
della «toilette»: una spia 
dall’alto, incontrollabile, 
che decide della carriera 
e della sorte d’ogni magi¬ 
strato. C’è poi da meravi¬ 
gliarsi se gli elementi me¬ 
no quadrati o più ambiziosi 
piegano al conformismo e 
al carrierismo, piaghe del¬ 
la nostra Giustizia? 

I rimedi son già nella 
Costituzione e da anni gli 
stessi magistrati li riven¬ 
dicano nelle loro agitazio¬ 
ni: abolire la piramide ge¬ 
rarchica ereditata dal fa¬ 
scismo (con relativi « ar¬ 
chivio nero » e sistema di 
promozioni) e sostituirla 
con un ordinamento oriz¬ 
zontale che assicuri uguale 
dignità e compenso a tutti 
1 giudici; innovare i cri¬ 
teri formativi e selettivi; 
e nel più ampio quadro 
del risanamento della Giu¬ 
stizia. riformare le leggi e 
le procedure, riorganizzare 
e ammodernare i servizi. 

Qui il libro di Ghirotti 
sl^ chiude e si apre il pro¬ 
blema politico. Destri, cle¬ 
ricali, « centristi * ed an¬ 
che « centro-sinistri » si 
son limitati finora ad ap- 
p’icare empirici impiastri 
contro il male, pur di non 
ricorrere alla radicale cura 
della libertà. Questa non 
potrà essere avviata che 
dallo sforzo di un’Opposi¬ 
zione conscia delle sue 


to all* più recenti sentenze. | responsabilità verso la de¬ 


in vendita pres-o la - Li¬ 
breria Rinascita Via Botte¬ 
ghe Oscure, Roma, o presso 
l’Amministrazione della rivi¬ 
sta. in Roma, via dei Giorda¬ 
ni. 22. telef. 835.9-10. 


notiziario 


mocrazia e verso il Paese, 
ed appoggiala dal consen¬ 
so dell’opinione pubblica. 

Pier Luigi Gandini 


notiziario 

di sociologia 

Una psicologia delle 
classi sociali 

L'Universale Economica di 
Feltrinelli ha pubblicato re¬ 
centemente il saggio di Mau¬ 
rice Ualbwachs sulla Psicolo¬ 
gia delle classi sociali ( Vi¬ 
llino. 1*163. pp HO L 300). 
Ualbwachs. aliterò di Durk¬ 
heim, era tra i pili aperti c 
acuti sociologi francesi ufi or¬ 
matisi nel periodo tra le due 
guerre. Si occupò in partico¬ 
lare della classe operaia, cui 
dedicò due tra i vuoi più im¬ 
portanti Incori, le ricerche 
sul livello di ciia operaio 
( 19Ut) e sulla eroìuz'o.w dei 
bisogni ( 1933) Di grande in¬ 
teresse sono anche i suoi stu¬ 
di di sociologia della cono¬ 
scenza, tra i (piali: 1 quadri 
sociali della memoria ( lò'J3 1 e 
La memoria eolletMvn (I'IjO) 

Il volume pubblicato da 
Feltrinelli risale al 1913. e m 
presenta come una vintesi di 
alcuni aspetti essenziali della 
psicologia delle citici nella 
società moderna ■ contadini, 
borghesi, proletari, irti medi 
Il legame tra posinone nella 
produzione e rappresentazioni 
collettive à colto con finezza, 
anche nel suo evolversi sto 
rico; e una certa genericità e 
compensata dalla semplicità 
c chiarezza della esposizione 
Completano il volume un ri¬ 
cordo di Ualbwachs (che mo¬ 
rì a Buchenwald. deportato 
dai nazisti) dovuto a Gcoi- 
ges Friedmann, e una biblio¬ 
grafia degli scritti del socio¬ 
logo francese. 


Sociologi 
« classici » 

La scomparsa , lo scorso 
anno, di Charles \Vrighi Mills, 
ha privato la sociologia ame¬ 
ricana di una personalità che 
probabilmente dece porsi tra 
le maggiori della sociologia 
contemporanea, per la ’ ric¬ 
chezza dei suoi interessi c 
per la linea sicura di giudizio 
storico Immagini dell’uomo 
(Milano, Comunità, 1963. pa¬ 
gine 6-N. L. 4 500) è una an¬ 
tologia preparata da Charles 
Wright Mills con chiara ten- 
denzialità Egli si proponera 
in/ntti, con questo suo libro, 
di richiamare l’attenzione de¬ 
gli studiosi americani — trop¬ 
po spesso dispersa in ricerche 
microsociologiche di scarsa 
rilevanza — sui maggiori te¬ 
mi di indagine. <inali si era¬ 
no presentati nel secolo scor¬ 
so e all'inizio di questo a 
sociologi quali, tra gli altri, 
Karl Marpc, Max U'cbcr, 
Thorstein Veblen. Karl Mann- 
'heim. Georg Simmel, Her¬ 
bert Spencer. 

Il volume, che offre ampi 
saggi di questi e di altri au¬ 
tori - classici *, si presenta 
come una raccolta di mate¬ 
riali estremamente significa¬ 
tivi ed indicativi, e va forse 
considerato come la miglio¬ 
re antologia sociologica a di¬ 
sposizione degli studiosi e 
dei corsi universitari che, via 
via. vengono istituiti anche in 
Italia. 


Il servizio 
sociale 

Un’altra antologia, anche 
questa destinata ai corsi spe¬ 
cializzati per assistenti sociali, 
è quella curata da Walter 
A. Friedlander, Principi e 
metodi del servizio sociale 
(Bologna. Il Mulino, 1963, 
pp XXXI - 34S. L. 2500). 
Vengono esaminati nei vari 
capitoli, dovuti a specialisti 
americani, i principi generali 
del servizio sociale, il servi¬ 
zio sociale individuale, il me¬ 
todo del servizio sociale di 
gruppo, i metodi e procedi¬ 
menti dell’organizzazione di 
comunità, infine i problemi 
delVamminisirazione c della 
ricerca nel servizio sociale. In 
un'ampia introduzione Emma 
Fasolo si dà cura di riferire 
al contesto italiano i temi 
principali affrontati nell’anto¬ 
logia. e aggiunge, alla biblio¬ 
grafia generale, una bibliogra¬ 
fìa delle opere pubblicale 
nella nostra lingua, che si 
palesa assai utile. 


m. s. 


dì storia economica 


j|; PRESSO LE EDIZIONI della Cambridge 
University sono comparsi di recente due im¬ 
portanti volumi riguardanti la storia econo¬ 
mica delFInghilterra dal ~00 ad oggi. II pri¬ 
mo. Abstract of british htstoncal Statistica 
curato da B R Mitchell con la collaborazione 
di Phyliis Deane è un'ampia e comprensiva 
raccolta di sene storiche riguardanti i settori 
fondamentali della economia inglese ricostrui¬ 
te sulla base di tutte le fonti e gli studi sinom 
disponibili sull’argomento, il secondo. Brifish 
economie Growth 16ZX-1959 Trendx and strur- 
tu re a cura di W. A Cole e della stessa Deano 
vuole rappresentare, secondo le parole degli 
autori - un primo tentativo di individuare le 
principali caratteristiche dello sviluppo eco¬ 
nomico inglese lungo un periodo di più di 
due secoli e mezzo -. 

LA TEORIA DEL VALORE e dello svi¬ 
luppo capitalistico in Adamo Smith è il titolo 
del più recente e forse maggiormente impe¬ 
gnativo lavoro di Giulio Pietranera (editore 
Feltrinelli». II Pietranera, che a suo tempo 
anticipò su - Società - qualche brano del libro 
si accosta al pensiero dell’economista scoz¬ 
zese da un ingoio visuale dichiaratamente 
marxista cor. la qualificante affermazione cht 
-il metodo ci;t»co marxiano non può essere 
configurato come un preconcetto rifiuto di 
tutta la cosiddetta ” economia borghese *’. 
ma bensì come un approfondito, metodico va¬ 
glio critico che rigetta le strutture viziose, 
e però infeconde, del ragionamento apriori¬ 
stico. ma che mette, nel contempo, in luce 
quanto di scientificamente positivo racchiude 
un dato indirizzo economico: nel nostro caso, 
la classica economia dello Smith ». 

3 fc rN UNO DEGLI ULTIMI fascicoli della 
rivista • Business history -, S. B. Saul ha 


pubblicato un saggio sul tema The motor in- 
dustry in Britam to 1914 nel quale sono «tu- 
diati gli stentati inizi della industria automo¬ 
bilistica inglese sotto diversi aspetti. Il valore 
di un lavoro del genere appare tanto mag¬ 
giore in quanto si consideri il livello degli 
studi sugli analoghi problemi attinenti al no¬ 
stro paese. Nell’ultimo numero della - Eco¬ 
nomie History Revi e vi* - è comparso un arti¬ 
colo dello studioso americano J S MacDo- 
nald. Agricuìtural Organù-ation Migration and 
Lflbour Militancy in Rumi Italy che si ripro¬ 
pone di considerare il valore della organiz¬ 
zazione operaia e contadina come forza con¬ 
trastante la forte tendenza all'emigrazione 
esistente nelle campagne italiane specie del 
Mezzogiorno. 

& E* COMPARSA NELL’ULTIMO numero 
della - Rivista storica italiana - del 1963 una 
interessante rassegna critica di Emilio Cri¬ 
stiani sul tema Città e campagne nell'età co¬ 
munale in alcune pubblicazioni dell'ultimo 
Iccennio che prende variamente in conside¬ 
razione ì noti studi del Fiumi, del Romeo, 
dello Hcrlihy. del Jones, del Brucker, del 
Cristiani stesso 

jfc UNA RACCOLTA DI DOCUMENTI di 
estremo interesse riguardanti la storia in¬ 
terna ed i legami con il grande capitale tede¬ 
sco ed internazionale della Zeiss e tratti dagli 
archivi dell'impresa sono stati pubblicati da¬ 
gli editori Rùtten e Loening di Berlino sotto 
il titolo Cari Zeiss. Jena: Einst und Jetzl Ha 
curato l'edizione un gruppo df storici della 
Repubblica Democratica Tedesca diretto da 
Wolfgang Schurrann. 


Giorgio Mori 
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I - Gli scopi della 
Conferenza 


• I problemi del Partito comu¬ 
nista italiano, del suo carattere, 
della sua funzione nella società 
nazionale, della sua organizza¬ 
zione, debbono essere conside¬ 
rati e risolti muovendo dall’ana¬ 
lisi dei grandi problemi politici 
che oggi ci stanno di fronte e 
delle profonde trasformazioni 
che si sono compiute e tuttora 
si stanno compiendo nel tessuto 
economico, sociale e politico. Le 
indicazioni scaturite dal X Con¬ 
gresso e i successivi arricchì 
menti apportati dal Comitato 
Centrale — specie per quanto 


riguarda i problemi della lotta 
per il socialismo nei paesi di ca¬ 
pitalismo avanzato e in relazio¬ 
ne al dibattito nel movimento 
comunista internazionale — so¬ 
no parte integrante e punti di 
partenza della discussione e del¬ 
la ricerca attorno ai problemi 
organizzativi del Partito. 

In questo quadro, la Confe¬ 
renza nazionale di organizza¬ 
zione del PCI, che il CC ha de¬ 
ciso di convocare per i giorni 
12-15 marzo, si propone questi 
scopi: 


fare una rassegna della forza organizzata del partito, della 
sua estensione ed efficienza, dei suoi limiti, del suo sviluppo 
nel eorso degli ultimi anni; 

prendere in esame le contraddizioni, gli squilibri, le insuffi¬ 
cienze e le lacune che si manifestano nella nostra organizza¬ 
zione, particolarmente in relazione con la nuova situazione 
economica e politica del Paese; 

studiare e proporre agli organi dirigenti le misure necessarie 
perché l’organizzazione del partito corrisponda pienamente 
ai compiti politici ch’esso deve oggi affrontare. 


Il - Nuove condizioni 
economiche , 
f sociali e politiche 


L’Italia si è venuta trasformando, 
in questi ultimi anni, da paese pre¬ 
valentemente agricolo in paese 
prevalentemente industriale, at¬ 
traverso un processo che ha as¬ 
sunto sempre più forme e caratteri 
del capitalismo moderno. Grandi 
concentrazioni urbane e produtti¬ 
ve, esasperanti squilibri sociali, set¬ 
toriali e territoriali; imponenti mo¬ 
vimenti migratori; sviluppo del ca- 
ùtalismo di Stato: integrazione 
economica internazionale; dominio 
economico e politico dei grandi 
gruppi monopolistici: standardizza¬ 
zione dei consumi: ecco alcuni dei 
jìù rilevanti aspetti di tale proces- 
ìo, che non ha risolto, tuttavia, ma 
la anzi aggravato le storiche con- 
raddizioni strutturali del nostro 
’aese. 

Vi è stato un accesso al lavoro 
di nuovi ingenti strati di lavora¬ 
tori. in particolare di giovani e di 
|jdonne. in misura tale che ha no 
Eevolmente modificato la compo¬ 
sizione e la struttura della classe 
E>peraia. Il peso della popolazione 
nddetta aU’agricoltura è notevol- 
Knente diminuito. Talune caratte- 
■ristiche tradizionali di strali di ceto 
knedio si sono venute attenuando, 
■specie in alcune regioni, nel quadro 
■di rapporti più rigorosamente ca¬ 
pitalistici. I problemi della scuola, 
nella cultura, dell’informazione, ai 
nuali ieri erano interessati gruppi 
pistretti, si pongono oggi come pro¬ 
blemi di grandi masse della popo¬ 
lazione. Milioni di cittadini hanno 
■ambiato lavoro e residenza, en¬ 
trando a contatto con esperienze 
■ realtà nuove. Milioni di donne 
tono entrate nella produzione. Tra- 
Hizionali istituti della società civile. 
B in primo luogo l'istituto familiare. 
Bono entrati in crisi. L'organiz¬ 
zazione dei servizi civili diven¬ 
ta ogni giorno di più inadegua- 
Ba alla nuova situazione. Questo 
Birocesso di sviluppo, ad un tempo 
Bmpctuoso e disordinato, ha deter- 
Bninato una estensione e un appro- 
Bondi mento dei contrasti sociali, 
■he tendono però anch'essi a mani- 
Bestarsi in modo diverso che nel 
tassato, meno elementare, più com- 
Blicato. più articolato e profondo. 
B Tutto ciò non è stato senza con¬ 
seguenze sul piano politico e sulle 
Borine e i modi di partecipazione 
Belle masse alla vita politica. 

B II tessuto democratico che si era 
^venuto organizzando nella lotta 
Bontro il fascismo e dopo il suo 
^frollo negli anni dal 1943 in poi. 
Bia subito un processo di logora- 
^kento. Hanno agito in tale senso, 
Bo «ma parte, una sene di fattori 


obiettivi (maggiore mobilità dei la¬ 
voratori, spostamenti di popolazio¬ 
ne. superamento delle forme più 
elementari di organizzazione), un 
complesso di fenomeni di disgre¬ 
gazione della vita sociale . (grandi 
centri urbani. Mezzogiorno, ecc.). 
la deformazione dei bisogni e dei 
consumi che sono propri del tipo 
di sviluppo economico imposto e 
diretto dai grandi gruppi industria¬ 
li e finanziari monopolistici. 

D’altra parte vi è stata un’azione 
consapevole delle classi dominanti 
che si sono sforzate di far fronte 
alla situazione non già risolvendo 
i problemi di fondo della vita na¬ 
zionale. ma cercando di frantuma¬ 
re l'organizzazione democratica e 
di ricostituire forme di potere di 
tipo autoritario e burocratico. Si 
e verificato cosi un distacco cre¬ 
scente degli organi del governo po¬ 
litico e civile dalla adesione dei cit¬ 
tadini, che non ritrovano nel fun¬ 
zionamento degli organi costituzio¬ 
nali i loro problemi e le risposte 
e le soluzioni di cui hanno bisogno. 

La stessa organizzazione civile c 
sociale della vita nazionale e loca¬ 
le tende a sottrarre le decisioni fon¬ 
damentali da ogni possibilità di in¬ 
tervento e dj influenza delle mas¬ 
se degli interessati. La frantuma¬ 
zione delle competenze e delle fun¬ 
zioni allontana sempre di più i po¬ 
teri pubblici dalle esigenze e dalla 
volontà dei cittadini e rende sem¬ 
pre più astratto il concetto e la 
funzione della collettività, per cui 
• l'interesse politico tende a concen 
trasi in gruppi di quadri, spesso 
agguerriti e capaci, ma relativa¬ 
mente isolati dalle grandi masse. 
Tra queste si vorrebbe far prevale¬ 
re un interesse politico passive, ma 
non un impegno di presenza e di 
azione permanente in una organiz¬ 
zazione politica. 

In questo quadro si sviluppa, in¬ 
fine. la propaganda reazionaria di 
discredito degli istituti della demo¬ 
crazia e dei partiti e si avanzano 
proposte, come quella del finanzia¬ 
mento dei partiti quale strumento 
di controllo su di essi, che tendono 
a diminuire, ancora di più. il loro 
carattere democratico ed autonomo. 

Ma la situazione italiana non si 
riduce a questo aspetto. Caratteri¬ 
stico di essa è anche e soprattutto 
il fatto che tale processo di logo¬ 
ramento non ha portato ad una rea¬ 
le spoliticizzazione delle masse né 
ad una attenuazione della tensione 
politica e sociale. Emerge - di qui 
' anzi la contraddizione fondamen¬ 
tale della vita politica italiana, che 
è tipica anche nel confronto con 


la situazione di altri paesi capita¬ 
listici avanzati, e che è dovuta al 
modo come in Italia e stata portata 
avanti la battaglia antifascista e la 
guerra di liberazione, alla perma- 
' nen/a e all’aggravamento degli sto¬ 
rici squilibri della società naziona¬ 
le e alla presenza, al ruolo e alla 
politica del movimento operaio e 
del Partito comunista. Da tutta la 
realtà italiana esce una aspirazione 
e una volontà diffusa di mutamen¬ 
ti profondi degli ordinamenti attua¬ 
li. ma nello stesso tempo è dive¬ 
nuto più difficile assicurare l’or¬ 
ganizzazione e la guida concreta 
dell’azione necessaria per imporre 
questi mutamenti. 

Questa contraddizione è destina¬ 
ta a diventare più acuta nel mo¬ 
mento in cui, faticosamente e len¬ 
tamente, matura il passaggio ad una 
politica di programmazione econo¬ 
mica. Infatti una tale politica po¬ 
ne al centro la questione delle 
scelte che devono presiedere alla 
programmazione stessa e {Ielle for¬ 
ze sociali e politiche che devono 
• compierle, rendendo più urgente 
la necessità di trasferire alla co¬ 
munità democraticamente organiz¬ 
zala le decisioni relative agli obiet¬ 
tivi di sviluppo della società. In 
questa prospettiva diventa ancora 
più essenziale organizzare la par¬ 
tecipazione delle masse alla dire¬ 
zione della vita economica e poli¬ 
tica nazionale, ai vari livelli e in 
tutte le forme, e assicurare che ef¬ 
fettivamente si esplichi e pesi la 
funzione degli istituti e degli or- 
- ganismi in cui si esprime la loro 
volontà democratica. In questo 
quadro si collocano sia la batta¬ 
glia per impedire lo svuotamento 
degli istituti democratici tradizio¬ 
nali e per rinnovarli, arricchendoli 
dei compiti nuovi che la situazio¬ 
ne richiede, s<a la ricerca e lo sfor¬ 
zo per organizzare, in tutti gli 
aspetti della, vita nazionale, la par¬ 
tecipazione attiva e creativa della 
classe operaia e delle masse popo¬ 
lari, contrastando tutte le tendenze 
rivolte a disgregare e corrompere 
la vita democratica e ad abbassa¬ 
re il ruolo dei partiti politici. 

Dalla struttura monopolistica e 
dal tipo di sviluppo della società 
da essa imposto traggono origine 
ogni sorta di attacchi e di pressio¬ 
ni contro la vita democratica delle 
masse e contro il funzionamento 
degli istituti democratici. Gli stes¬ 
si partiti sono sottoposti ad una 
pressione che tende a far perdere 
loro il carattere di organizzazione 
attiva di massa e a trasformarli in 
strumenti di passiva adesione a 
decisioni prese da gruppi di potere, 
economici e politici. Questo pro¬ 
cesso è assai evidente nella DC, e 
nello stesso PSl ha raggiunto un 
grado avanzato. E’ potuto così ac¬ 
cadere che la collaborazione di go¬ 
verno fra questi due partiti ha fi¬ 
nito col realizzarsi in modo tale 
che tende ad arrestare, anziché 
favorire, un dialogo e un movi¬ 
mento partiti da posizioni di cri¬ 
tica all’attuale sistema e al tipo 
( di sviluppo monopolistico. Questo 
tentativo contrasta però anch’esso 
con la realtà politica e sociale del 
Paese e con le forze che. non solo 
nel PSI, ma anche nelle file del 
movimento cattolico e della DC, co¬ 
me di altre formazioni democrati¬ 
che, sono legate a idealità e valori 
che il sistema monopolistico offen¬ 
de e calpesta. In questa situazione 
tutti i partiti che vogliano opporsi 
a questi attacchi e pressioni con¬ 
tro la loro stessa funzione in una 
società democratica, che vogliano 
imporre aìla società uno sviluppo 
diverso da quello determinato dal 
predominio monopolistico, devono 
essere, o diventare sempre più, stru¬ 
menti di organizzazione autonoma 
delle masse popolari, attraverso 
cui possa esprimersi e affermarsi 
in piena indipendenza la vita as¬ 
sociata e la volontà politica di 
strati sempre più vasti di lavora¬ 
tori e di cittadini. Ciò esige da 
ogni partito democratico, e innan¬ 
zi tutto dal PCI, un più forte im¬ 
pegno ideale, una autonoma e ge¬ 
nerale visione della socretà *» dei 
suoi fini, una struttura e una vita 
schiettamente democratica. 

Lo sviluppo democratico della 
società nazionale richiede la dife¬ 
sa e il potenziamento di tutti i 
centri e gli istituti in cui si orga¬ 
nizza la vita e si esprimono le esi¬ 
genze delle masse. Decisivo è per¬ 
ciò l'autonomo e articolato svilup¬ 
po dei movimenti unitari che af¬ 
frontano le varie questioni della 
società nazionale. Sono -indispen¬ 
sabili a tal fine la piena autono¬ 
mia delle organizzazioni di massa, 
e in primo luogo dei sindacati, e 
l’autonomia della cultura, degli 
istituti e dei centri di ricerca e di 
elaborazione della cultura. Ma la 
autonomia e l’articolazione del mo¬ 
vimento democratico non attenua¬ 
no, anzi rafforzano la funzione dei 


partiti. Se è vero, infatti, che una 
programma/ione economica e uno 
sviluppo democratico non sarebbe¬ 
ro neppure concepibili senza la dia¬ 
lettica fondata su un ricco e arti¬ 
colato sistema di autonomie, è an¬ 
che vero che le esigenze, le richie¬ 
ste, lo pressioni e le tensioni espres¬ 
se da un autonomo e articolato 
movimento di massa devono trova¬ 
re la loro soluzione al livello poli¬ 
tico e nelle decisioni degli organi 
democratici statali e locali. 

Solo uno Stato che sia effettiva¬ 
mente fondato su una pluralità di 
partiti democratici può accingersi 
oggi in Italia alla programmazione 
senza subire una involuzione auto¬ 
ritaria, soffocatrice di ogni autono¬ 
mia e di ogni libertà reale. Ma per¬ 
ché la pluralità dei partiti non sia 
vana formula pseudo-democratica, 
occorre che i partiti democratici 
non si lascino subordinare dalle 
forze dominanti, riducendosi a 
strutture burocratiche del sistema, 
ma abbiano una piena autonomia 
ideale e pratica e una effettiva, 
intensa vita democratica nel lega¬ 
me con le masse popolari e con le 
loro lotte. 

L’esistenza di più . partiti che 
hanno una base nella classe ope¬ 
raia e che si richiamano al socia¬ 
lismo. pone la questione dei rap¬ 
porti fra questi partiti. Il valore di 
tale problema diventa tanto mag¬ 
giore nel momento in cui viene por¬ 
tata avunti una manovra di rottu¬ 


ra dell’unità operaia che mira a di¬ 
minuire il peso che oggi hanno in 
Italia le for/e che tendono al so¬ 
cialismo e nel momento in cui si 
profila una grave divisione delle 
forze organizzate nel PSI. L'esigen¬ 
za essenziale è di ricercare e di dar 
vita ad un sistema di contatti e di 
collegamenti nuovi fra tutte le for¬ 
ze che accettino una politica e una 
prospettiva socialista, pur avendo 
e conservando ciascuna una pro¬ 
pria tradizione, organizzazione e 
personalità. Questo problema non 
può essere risolto che attraverso 
un grande sforzo di elaborazione 
e attraverso esperienze di lotta da 
compiersi con la partecipazione di 
tutti coloro che sentono la necessi¬ 
tà di avversare e di contestare il 
processo di sviluppo monopolistico 
per avviare il passaggio ad una so¬ 
cietà fondata su principi nuovi di 
libertà e di giustizia Ed è in que¬ 
sta luce che si pone, in prospettiva, 
non come argomento di polemica 
ma come esigenza concreta, il 
problema di superare organica- 
mente la separazione che esiste tra 
le differenti organizzazioni politi¬ 
che della classe operaia gettando 
le basi di una organizzazione uni- 
' ca. In questa luce si colloca anche 
• il problema del rapporto e del dia- 
' Iogo con il movimento politico e 
democratico cattolico, l’altra gran¬ 
de forza il cui apporto è indispen¬ 
sabile alla costruzione in Italia di 
una società nuova. 


Ili - Il ruolo e il carat¬ 
tere del Partito nella 
situazione attuale 


Nuove e grandi responsabilità de¬ 
rivano, dalla modificata situazione 
economica, sociale e politica del 
Paese, al PCI, come partito che com¬ 
batte per una trasformazione socia¬ 
lista della società, sollecita l’unità e 
la lotta delle masse per obiettivi di 
modificazione delle strutture, tende 
a organizzare in modo permanente 
l’attività politica della classe operaia 
e delle masse lavoratrici. 

L’aumento dei suffragi elettorali 
verificatosi il 28 aprile, mentre in¬ 
dica l'estender.si del consenso verso 
la politica del PCI. esprime anche la 
esigenza che il Partito rapidamente 
sappia porsi al livello dell’aceresciu- 
to suo peso politico e dei suoi com¬ 
piti nuovi. Perchè ciò avvenga, è 
necessario che il PCI rafforzi, esten¬ 
da e rinnovi le sue caratteristiche 
di grande partito di massa, di lotta 
e, al tempo stesso, di partito di 
governo. 

Ciò implica, in primo luogo, che 
esso, sempre di più e meglio, assol¬ 
va alla funzione di forza combat¬ 
tente per una trasformazione socia¬ 
lista della società. Questa visione 
socialista si contrappone alle posi¬ 
zioni di chi. di fronte alle difficoltà 
e ai problemi nuovi, rinuncia agli 
ideali socialisti e s’adegua in modo 
subalierno al sistema capitalistico; 
si contrappone contemporaneamen¬ 
te alle opposte ma convergenti posi¬ 
zioni di chi. incapace di sviluppare 
in modo creativo il marxismo-leni¬ 
nismo. trasforma l’ideale socialista 
in una pura e semplice riafferma¬ 
zione dogmatica di principi Ma 
questa visione deve esprimersi, so¬ 
prattutto. nella capacità di prospet¬ 
tare. su ogni questione e sull’insie¬ 
me della vita del Paese, soluzioni 
valide a portare la società italiana, 
attraverso tappe ed obiettivi inter¬ 
medi. verso una sua piena libera¬ 
zione e un suo pieno sviluppo Ciò 
significa promuovere l’unità e la 
lotta intorno agli obiettivi concreti 
che corrispondono alle esigenze e 
alle aspirazioni delle masse lavora¬ 
trici e popolari e che sollecitano 
una trasformazione democratica e 
socialista 

Punto essenziale è sempre quello 
della capacità del Partito di pro¬ 
muovere la partecipazione e l’in¬ 
tervento delle masse nella vita po¬ 
litica del Paese. Contro le tendenze 
anticostituzionali e antidemocrati¬ 
che volte a soffocare «'estendersi 
della partecipazione popolare, a 
trasformare lo Stato in una mac¬ 
china accentratrice e burocratica, a 
concepire le autonomie regionali e 
gli enti locali come momenti su¬ 
balterni delle decisioni governative, 
l’azione dei comunisti deve essere 
diretta con efficacia sempre mag¬ 
giore ad affermare l’autonomia dei 
vari aspetti della società civile e 
delle varie articolazioni dello Stato 
democratico. Ma la difesa e lo svi¬ 


luppo delle istituzioni democratiche 
implica una sempre più elevata e 
complessa capacità di svolgere a 
.tutti i livelli (Comuni, Provìnce, 
Regioni. Stato) e secondo una linea 
.unitaria, una politica positiva tesa 
al rinnovamento della società e fon¬ 
data sulla partecipazione delle mas¬ 
se. L’organizzazione stessa del Par¬ 
tito deve adeguarsi a tale esigenza 
politica e dunque deve essere tale 
da stimolare ogni iscritto a prender 
parte attivamente alla vita demo¬ 
cratica e al movimento delle masse. 

Negli ultimi anni, il partito è già 
intervenuto con efficacia sui pro¬ 
blemi della programmazione eco¬ 
nomica, della riforma agraria, della 
condizione operaia, dell’organiz/a- 
zione civile delle grandi città, della 
organizzazione e degli orientamenti 
della scuola e della cultura; ha in¬ 
ciso. con la propria attività, e in 
alcune parti del Paese, sulle diverse 
realtà regionali. Gli stessi risultati 
elettorali hanno dimostrato che. 
almeno in parte, sono stati rotti al¬ 
cuni sbarramenti che si opponevano 
all’estendersi della nostra influenza 
tra le masse operaie di alcuni set¬ 
tori e di alcune zone, tra i coltiva¬ 
tori diretti, tra i ceti medi di taluni 
centri urbani. Numerose ed estese 
sono però, ancora, le lacune, le in¬ 
sufficienze. le debolezze che limi¬ 
tano la nostra capacità d'azione. 
Grande è soprattutto lo scarto tra i 
compiti che ci stanno di fronte. le 
forze che rappresentiamo, e lo svi¬ 
luppo e la efficacia dell'azione delle 
nostre organizzazioni. 

Prima di tutto, quindi, è neces¬ 
sario controllare la capacità delle 
organizzazioni del partito di mo¬ 
bilitarsi efficacemente per la rea¬ 
lizzazione della linea politica e di 
azione approvata dal X Congresso 
E’ necessario anche verificare se il 
partito, in tutte le sue organizza¬ 
zioni e in tutti i settori di lavoro, 
ha presente un preciso programma 
di azione politica e di iniziativa, è 
in grado di rispondere a tutti i pro¬ 
blemi e le esigenze che emergono 
dalla situazione: ha collegamenti 
con le masse operaie, contadine, d: 
ceto medio, di impiegati, di tecnici, 
di professionisti, di intellettuali, tali 
da permettergli non soltanto di far 
conoscere dappertutto le nostre so¬ 
luzioni. ma di avviare una azione 
per realizzarle. 

Perchè ciò avvenga, essenziale è 
dtfendere e accrescere il carattere 
di massa del Partito. Ciò significa 
combattere con energia le posizioni 
settarie che. negando valore rivolu¬ 
zionario alle lotte per le riforme 
delle strutture economiche e poli¬ 
tiche del Paese, svalutano il carat¬ 
tere di massa del partito, afferman¬ 
do che sarebbe preferibile un par¬ 
tito meno numeroso ma più «pron¬ 
to > al * momento rivoluzionario >. 

Con uguale energia bisogna com¬ 


battere ogni manifestazione che 
tenda a sottolineare artificiosamen¬ 
te il • fatto che con meno iscritti, 
nelle elezioni del ’63, abbiamo avuto 
pili voti, negando cosi valore alla 
lotta di massa e all’impegno quo¬ 
tidiano. In effetti, il successo elet¬ 
torale è derivato da una accresciuta 
capacità politica del partito e dal 
fatto che. ancora oggi, esso conser¬ 
va le sue caratteristiche di partito 
di massa: ma le difficoltà che anche 
dopo le elezioni abbiamo incon¬ 
trato per portare avanti le stesse 
indicazioni del 28 aprile, per rea¬ 
lizzare una politica che deve in¬ 
vestire tutti gli aspetti e i centri 
della vita nazionale, dimostrano la 
fallacia di quelle posizioni. L’espe¬ 
rienza di tutti questi anni ha dimo¬ 
strato. d’altra parte, come azione e 
iniziativa politica, sforzo organiz¬ 
zativo permanente e attivismo di 
massa siano momenti che non è pos¬ 
sibile mai separare. Lo stesso ne¬ 
cessario aumento del numero degli 
iscritti del Partito si verifica dove 
l’efficienza organizzativa e la in¬ 
dispensabile cura nel lavoro pra¬ 
tico. si fondano su una efficace azio¬ 
ne politica e sulla più ampia de¬ 
mocrazia interna. 

Lo sviluppo di una intensa vita 
democratica delle nostre organiz¬ 
zazioni è oggi condizione essenziale 
anche per lo sviluppo numerico del 
partito: quando la vita democratica 
si restringe e gli iscritti non parte¬ 
cipano alla elaborazione e alle de¬ 
cisioni. il tesseramento si riduce a 
un fatto burocratico, non ci ‘ sono 
più confini tra iscritti ed elettori, e 
il proselitismo ristagna. Il lavora¬ 
tore, la donna, il giovane, si iscri¬ 
vono al partito se sono convinti che 
in quella organizzazione possono di¬ 
scutere e partecipare a decisioni 
impegnative, se sono convinti che 
‘ quelle decisioni pesano nello svi¬ 
luppo della lotta sociale e politica. 

Necessità centrale è. perciò, la 
verifica del pieno funzionamento 
del centralismo democratico, all’in¬ 
terno di ogni organizzazione e nel¬ 
l’insieme del partito. La piena va¬ 
lidità del nostro metodo è provala 
dall’esperienza negativa di altri 
partiti, nei quali il metodo frazio¬ 
nistico ha impedito la piena circo¬ 
lazione delle idee e il formarsi di 
maggioranze e minoranze diverse 
su diversi problemi, ha trasformato 
i gruppi dirigenti in gruppi di po¬ 
tere continuamente alla ricerca di 
clientele personali, e ha ostacolato 
■ la dialettica democratica all’interno 
della stessa maggioranza in nome 
della solidarietà di frazione. Il me¬ 
todo del centralismo democratico 
consente invece, se è sostenuto da 
una continua vigile azione per una 
sua retta applicazione, una piena 
circolazione delle esperienze e delle 
idee. 1'affermarsi delle posizioni più 
giuste al di là di preconcetti e pre¬ 
clusioni. la formazione e il ricam¬ 
bio continuo di gruppi dirigenti 
uniti e consapevoli. 

Ciò richiede, però, un’attenzione 


particolare e una cura continua 
perchè si sviluppi costantemente la 
vita democratica del Partito. In 
questi ultimi anni progressi note¬ 
voli sono stati compiuti lottando 
contro l’inerzia burocratica e le sue 
stratificazioni dogmatiche: tuttavia 
insufficiente è ancora la vita de¬ 
mocratica delle nostre organizzazio¬ 
ni di base che non sono pienamente 
investite di tutti i problemi politici 
e non sempre sono chiamate a par¬ 
tecipare all’elaborazione della linea 
e alle decisioni di lavoro e di azione 
politica. Il dibattito interno deve 
svilupparsi, partendo dall’unità del 
Partito, per arrivare sempre a una 
nuova e più alta unità attraverso la 
verifica nella pratica della linea co¬ 
munemente decisa. E’ perciò neces¬ 
sario che nel dibattito siano evitate 
sia le esasperazioni e forzature uni¬ 
laterali. sia la facile tendenza a 
compromessi formali che lasciano 
intatti i motivi di dissenso e impe¬ 
discono perciò il raggiungimento di 
una reale unità. Bisogna anche evi¬ 
tare la cristallizzazione delle posi¬ 
zioni e la tendenza, che spesso si 
è manifestata, a ricominciare il di¬ 
scorso sempre daccapo, ignorando 
le tappe dell’azione del partito e le 
conclusioni unitarie già raggiunte, 
che vanno perciò rispettate come 
conquista comune di tutto il par¬ 
tito. All’ampiezza e alla vivacità 
della discussione deve, perciò, cor¬ 
rispondere una concretezza di con¬ 
clusioni pratiche, in una stretta 
unità di pensiero e di azione, e quin¬ 
di una forte disciplina politica nel 
rispetto, da parte di tutti, delle de¬ 
cisioni prese dagli organi dirigenti. 
Una piena democrazia interna, in¬ 
fatti, non si raggiunge solo con la 
affermazione del diritto al dissenso, 
ma con un dibattito politico co¬ 
stante che investa sempre il par¬ 
tito delle grandi questioni politiche 
e che porti a conclusioni precise e 
ad una loro scrupolosa attuazione. 
Questo implica la necessità di una 
lotta contro il manifestarsi di spinte 
a un democraticismo formalistico e 
contro ogni fenomeno di elettora¬ 
lismo, di municipalismo, di corpo¬ 
rativismo e di indisciplina, che con¬ 
trastano con l’esigenza di allargare 
la base del dibattito e il controllo 
dal basso, come momenti essenziali 
per far assolvere al partito la sua 
funzione di direzione politica uni¬ 
taria. 

Perchè la circolazione delle espe¬ 
rienze e delle idee possa essere la 
più ampia, perchè l’azione del par¬ 
tito possa corrispondere alla esi¬ 
genza di intervenire su ogni punto 
della vita nazionale è essenziale una 
organizzazione articolata e cioè ca¬ 
pace di intervenire su tutto l’arco 
dei problemi locali e generali con 
continuità e non solo per grandi 
campagne. Nel quadro di una or¬ 
ganizzazione di questo tipo conti¬ 
nua deve essere la lotta contro il 
formarsi di compartimenti stagni sia 
di tipo territoriale che di tipo set¬ 
toriale. 


IV - Per la difesa e lo 
sviluppo del carattere 
di massa del Partito 


1 11 partito mantiene, in 
quasi tutto n Paese, i ca- 
• ratteri essenziali di un par¬ 
tito di massa, capace di 
poriare avanti una complessa e 
differenziata iniziativa politica, in 
collegamento con vasti strati popo¬ 
lari: questa constatazione non può 
e non deve tuttavia impedirci un 
esame autocritico che deve neces¬ 
sariamente partire dalla stessa 
forza numerica del partito. 

Negli ultimi dieci anni si è avuta 
una continua riduzione del numero 
degli iscritti al Partito e alla Fede¬ 
razione giovanile, riduzione che ha 
aumentato il divario fra la nostra 
forza organizzata e la influenza 
politico-elettorale in tutto il Paese 
e particolarmente in alcune re¬ 
gioni (I). Questo divario sta a in¬ 
dicare. da un canto, le notevoli 
possibilità di reclutamento (dato 
che il divario c quasi sempre la 
risultante, non solo di una ridu¬ 
zione degli iscritti, ma anche di 
una espansione elettorale) c, dal¬ 
l'altro. le insufficienze del nostro 
lavoro di questi anni, nei quali si 
sono verificate notevoli trasforma¬ 
zioni nella composizione sociale e 
nella dislocazione della popolazio¬ 
ne, per mantenere ed estendere il 
carattere di massa del partito. In¬ 


fatti le riduzioni della nostra fona 
complessiva presentano particolari 
accentuazioni fra gli operai, le 
donne, i giovani e nei centri urba¬ 
ni. e determinano variazioni nega¬ 
tive anche nella composizione so¬ 
ciale e nell’età media degli iscritti 
al Partito. 

Questa diminuzione degli iscritti 
è in molli casi accompagnata da 
un indebolimento della nostra orga¬ 
nizzazione di base (soprattutto nella 
fabbrica), dalla riduzione della dif¬ 
fusione dell’L’nifà, dalla attenua¬ 
zione del lavoro di educazione ideo¬ 
logica. dalla difficoltà ad attirare 
compagni qualificati nell’apparato 
ed organizzare un attivismo per¬ 
manente. daH'msorgere di manife¬ 
stazioni di elettoralismo, di muni¬ 
cipalismo e di indisciplina. Tutti 
questi processi intaccano il carat¬ 
tere di massa, organizzato e di lotta 
del partito. 

Preparando la Conferenza di 
organizzazione, tutto il partito do¬ 
vrà ricercare le cause di questi 
fatti negativi concentrando l'atten¬ 
zione e la ricerca critica sui se¬ 
guenti aspetti. Innanzitutto sui pro¬ 
blemi di orientamento generale 
attorno alla prospettiva delld no¬ 
stra battaglia per il socialismo: da¬ 
gli avvenimenti del movimento eo- 
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• munista internazionale (da quelli 
'del 1956 fino ai più recenti) il par- 
tito ha saputo ricavare anche nuovi 
- motivi e nuovo stimolo per portare 
avanti la propria elaborazione po¬ 
litica e per un serio lavoro di rin¬ 
novamento interno. Non dapper¬ 
tutto e in modo conseguente, perù, 
si è • saputo trarre occasione dai 
dibattiti nel movimento operaio in¬ 
ternazionale per rendere più sicuro 
e consapevole l’orientamento del 
complesso del Partito sui temi del- 
l’àvanzata al socialismo nei paesi 
capitalisticamente avanzati, sulla 
via italiana, sul valore rivoluzio¬ 
nario profondo della lotta per la 
coesistenza pacifica ecc. In secondo 
luogo, sulla difficoltà che il Partito 
ha avuto nell’individuale a tempo 
e nel comprendere i nuovi processi 
di sviluppo economico e le conse¬ 
guenze che ne derivano, anche ai 
fini della nostra battaglia per le 
riforme di struttura. In terzo luogo, 
sulla difficoltà di lavoro e di dire¬ 
zione delle nostre organizzazioni 
(sottovalutazione del lavoro di orga¬ 
nizzazione, fenomeni di burocrati¬ 
smo e di elettoralismo, ecc.), e sul 
serio ritardo nell’adeguare le strut- 
tuie organizzative del Partito alla 
nuova situazione. 

(1) Nel 1053 avevamo 2,8 eoli per 
Iscritto; nel 1058 3, 6; nel 1003 3,8 
Le rciiioni che si trovano al (li sopra 
di questa media nazionale, e nelle quali 
quindi lo squilibrio c particolarmente 
accentuato, sono le sepuenti : Pie¬ 
monte (0,8), Friuli (0), Trentino (0.1), 
Umbria (3,0), Lazio (0,7), Abruzzo 
(6,5), Campania (7). All'interno delle 
repioni poi alcune federazioni presen¬ 
tano squilibri ancora più acuti: To¬ 
rino (10.4), Alessandria (5.4), Milano 
(5.7), Pavia (0.0), Varese (0,2), Im¬ 
peria (0,4), Venezia (7), Padova (5.8), 
Trieste (8,2), Piacenza (7.2). Ancona 
(0,1), Perugia (5,4), Poma (8,4), Pe¬ 
scara (6,1), Napoli (8.1), Bari (7,5). 
Taranto (S,2), Potenza (0.7), Reggio 
Calabria (7,0), Catania (10,3), Palermo 
(7 4), Messina (7,0), Siracusa (14), Ca¬ 
gliari (5,8). 
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2 Questi temi, assai somma¬ 
riamente Indicati, sono co- 
• muni, in larga misura, a 
tutto il Partito, e devono 
essere oggetto di ricerca autocri¬ 
tica da parte di tutte le organizza¬ 
zioni. Non può tuttavia non essere 
oggetto di particolare ricerca il 
■ problema degli squilibri nella forza, 
nella consistenza e nell’attività del 
Partito fra regioni e regioni del 
Paese. 

E’ evidente che all’origine di que¬ 
sti squilibri sono la diversa storia 
politica ed economica delle diverse 
zone del Paese, i diversi processi 
. attraversati nel corso dell’unifica¬ 
zione politica nazionale e succes¬ 
sivamente le differenze nella for¬ 
mazione delle classi dirigenti non¬ 
ché nei modi del loro dominio, le 
diverse tradizioni del movimento 
operaio e popolare, dei partiti dei 
lavoratori, del movimento cattolico. 

La Conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione dovrà esaminare le per¬ 
sistenti debolezze della nostra ini¬ 
ziativa politica nelle « zone bian¬ 
che » del Nord. Qui lo sviluppo in¬ 
dustriale e fincremento dell'occu¬ 
pazione operaia hanno rotto vec¬ 
chi equilibri conservatori, posto in 
termini nuovi la questione conta¬ 
dina e il rapporto città-campagna, 
sottoponendo a dura prova l’inter¬ 
classismo democristiano e il tes¬ 
suto connettivo delle organizza¬ 
zioni sociali cattoliche, provocando 
crepe nel tradizionale blocco cle¬ 
ricale e mettendo in movimento 
forze sociali e politiche legate al 
riformismo cattolico e socialdemo¬ 
cratico, le quali ricercano nuovi 
equilibri. A questa situazione non 
ha fatto riscontro un’adeguata ini¬ 
ziativa politica e di massa del par¬ 
tito a causa di una scarsa assimi¬ 
lazione della nostra linea politica 
generale (dialogo con i cattolici, 
lotte per le riforme, azione per 
l’unità di tutto il movimento ope¬ 
raio di tradizioni socialiste) e della 
sua traduzione in termini specifici. 
Ritardi si sono avuti ' nell’indivi- 
duare i problemi nuovi del capita¬ 
lismo sviluppato in zone che in 
gran parte sono altamente Indu¬ 
strializzate. Scarso è stato però an¬ 
che l’aiuto politico e organizzativo 
-del Partito nel suo complesso. 

Per quanto riguarda il Mezzo¬ 
giorno e le isole già al X Congresso 
fu condotta, con uno specifico do¬ 
cumento, un’analisi particolare dei 
nuovi problemi politici e organiz¬ 
zativi che sono aperti in quelle re¬ 
gioni, dove, d’altra parte, l'intìuenza 
elettorale del Partito ha oramai 
raggiunto il livello medio nazionale 
(e questo è un altro motivo di dif¬ 
ferenza dalla situazione delle cosid¬ 
dette « zone bianche » del Nord). 
La crisi dei vecchi blocchi di po¬ 
tere, il processo in corso di forma¬ 
zione di nuovi schieramenti con¬ 
servatori che integrano le vecchie 
clientele con i moderni strumenti 
del capitalismo di Stato, i profondi 
sconvolgimenti economici e sociali, 
l'esodo di migliaia di iscritti c di 
quadri, hanno reso obiettivamente 
più difficili i compiti inerenti alla 
costruzione di un grande partito 
di massa organizzato, anche in zone 
dove è grande la nostra influenza 
politico-elettorale. A questo si ag¬ 
giungono però le difficoltà inerenti 
all’orientamento e al lavoro del 
Partito, per cui assai larghe sono 
ancora le zone del Partito nel Mez¬ 
zogiorno dove non è chiara la pro¬ 
spettiva generale della nostra bat¬ 
taglia in Italia e non è a pieno 
compresa la funzione che, in que¬ 
sta prospettiva, può e deve avere 
la battaglia meridionalistica. In 
preparazione della Conferenza na¬ 
zionale di organizzazione, bisognerà 
procedere ad una verifica attenta 
di questo orientamento: e questa 
verifica (attorno ai temi della bat¬ 
taglia meridionalistica, cioè di un 
diverso tipo di sviluppo di tutta la 
società nazionale) bisognerà con¬ 
durre sia nelle organizzazioni me¬ 
ridionali che nelle grandi organiz¬ 
zazioni del Nord. Assieme a que¬ 
sto, un'attenzione particolare an¬ 
drà rivolta alle questioni dell'orga¬ 
nizzazione del partito specialmente 
nei centri urbani meridionali, della 
organizzazione degli emigrati e 
delle loro famiglie e. più in gene¬ 
rale, ai grandi problemi del movi¬ 
mento unitario di massa (sindacati. 
■ associazioni contadine, coopera¬ 
tive). La costruzione di una vasta 
c articolata rete di organizzazioni 
di massa, e soprattutto di organiz- 
sazioni contadine, rimane nel Mez¬ 
zogiorno il compito fondamentale. 
- Sia nel Mezzogiorno che nelle 
' «• om bianche» la nostra inizia¬ 


tiva non sempre riesce ad incidere 
negli schieramenti politici per la 
inadeguatezza della nostra forza 
organizzativa, dei nostri strumenti 
di propagando, di educazione ideo¬ 
logica e di organizzazione, per l’in- 
sufticiente estensione e solidità delle 
organizzazioni di massa, sociali e 
culturali. La Conferenza di orga- 
iii/.zazionc- .dovrà 4 esaminare -con ’ 
quali iniziative politiche e attra¬ 
verso quali mezzi ■ tutto il partito 
debba intervenire per aiutare le . 
nostre organizzazioni nel Mezzo¬ 
giorno e nelle « zone bianche ». 

3 La ricerca delle cause delle 
debolezze organizzative de- 
• ve accompagnai si nel corso 
stesso della preparazione 
della Conferenza di organizzazione, 
a un’azione e a un lavoro intensi 
per il tesseramento e il recluta¬ 
mento. Già il X Congresso indicò 
le tre direzioni di lavoro che sono 
fondamentali per accrescere il ca¬ 
rattere di massa del partito: la 
classe operaia, le masse femminili, 
i giovani. 

Preoccupante e da esaminare 
attentamente è la tendenza — ini¬ 
ziata dti un decennio circa e bloc¬ 
cata solo in questi ultimi tempi 
all’ indebolimento organizzativo 
nelle fabbriche e nei luoghi di pro¬ 
duzione in genere. Si e in conse¬ 
guenza di ciò accresciuto grave¬ 
mente il divario tra operai e iscritti, 
donne lavoratrici e iscritte, giovani 
immessi nella produzione e iscritti; 
tra organizzazioni di fabbrica e 
organizzazioni territoriali. Questi 
divari sono particolarmente accen¬ 
tuati nel « triangolo industriale » e 
nelle grandi città dove sono con¬ 
centrate le maggiori forze produt¬ 
tive. In questi luoghi e tra le masse 
operaie decisive il nostro partito 
non ha la influenza che dovrebbe 
avere per adempiere la sua fun¬ 
zione. 

Lo sviluppo del partito nella fab¬ 
brica non è solo un problema orga¬ 
nizzativo: notevoli sono tuttora^ le 
difficoltà del partito e della FGCI 
a stabilire un collegamento perma¬ 
nente con i giovani operai che pure 
sono alla avanguardia nelle lotte 
sindacali e molte volte votano co¬ 
munista, e a conquistarli ideal¬ 
mente e in modo stabile. Alla base 
di queste difficoltà vi è molte volte 
una insufficiente conoscenza delle 
realtà produttive, sociali e politiche 
della fabbrica e dei termini attuali 
dello scontro di classe cosi come 
si svolge all'interno dei processi 
produttivi; vi è una carente inizia¬ 
tiva politica e propagandistica. So¬ 
no ancora largamente presenti ten¬ 
denze economicistiche che spingono 
a fare del partito in fabbrica un 
semplice supporto dell'azione sin¬ 
dacale e tendenze che spingono ad 
attribuirgli solo generiche funzioni 
di propaganda su temi generalis¬ 
simi. Queste insufficienze si sono 
intrecciate con difficoltà obiettive 
derivanti dal clima di illegalità e 
di pressione reazionaria nelle fab¬ 
briche, dalla rapidità dei processi 
di sviluppo e trasformazione pro¬ 
duttiva e dei conseguenti sconvol¬ 
gimenti organizzativi intervenuti 
nelle fabbriche e nella società. 
.Pressione reazionaria e paternali¬ 
smo padronale sono ancora larga¬ 
mente presenti nella fabbrica, ma 
la riscossa operaia di questi anni, 
la riduzione dei disoccupati, l'in¬ 
gresso nelle fabbriche di masse 
nuove, combattive, di giovani e di 
emigrati, con elevata coscienza di 
classe e politica, la avanzata elet¬ 
torale del nostro partito, gli ele¬ 
menti di crisi che si manifestano 
negli schieramenti degli altri par¬ 
titi hanno creato condizioni nuove. 
Queste condizioni consentono oggi 
una forte ripresa della nostra ini¬ 
ziativa nella fabbrica. E’ necessa¬ 
rio e urgente, in questa situazione, 
porre sempre più la questione della 
condizione operaia e della parteci¬ 
pazione operaia alla vita politica 
del Paese come tema essenziale del 
lavoro del partito nella sua azione 
per la democrazia, per le riforme 
e per il socialismo. 


4 Anche nel mondo femmi¬ 
nile. in questi ultimi anni. 
• sono intervenute profonde 
• modificazioni, non sempre 
colte dal partito per sviluppare in 
questa direzione il suo lavoro e la 
sua influenza organizzata, soprat¬ 
tutto fra le donne lavoratrici. 

E’ possibile affermare che le 
donne, finora partecipi alle batta¬ 
glie sociali nelle loro avanguardie 
consapevoli, ma inerti nelle loro 
masse fondamentali, sono divenute 
ormai, seppure ancora con indugi 
e lentezze, partecipi in modo auto¬ 
nomo delle grandi battaglie di rin¬ 
novamento e di avanzata popolare. 

Grandi possibilità si offrono 
quindi al nostro partito; se ne è 
avuta conferma il 28 aprile quando 
la netta avanzata nostra è stata 
determinata in buona parte Ha un 
apporto più consistente di quanto 
non fosse avvenuto nelle prece¬ 
denti consultazioni di voti di donne. 

Occorre però essere consapevoli 
che oggi la lotta per l’emancipa- 
zione femminile si deve combat¬ 
tere su un terreno in parte nuovo 
e più avanzato. 

Infatti, nel mondo femminile si 
manifesta l'esigenza di superare le 
rivendicazioni particolari, settoria¬ 
li e di investire problemi di fondo 
della società nazionale. Le donne 
non chiedono oggi solo che il loro 
lavoro — tutto il lavoro che fanno, 
in casa e fuori della casa — venga 
pienamente valutato; esigono anche 
che la società nel suo complesso si 
trasformi, adatti se stessa al lavoro 
della donna. 

Nella lotta per trasformare con¬ 
cretamente le-attuali strutture eco¬ 
nomiche e civili, occorre non solo 
mantenere, ma potenziare ed esten¬ 
dere la partecipazione delle donne 
affinchè le soluzioni che vengono 
avanzate e per le quali si combatte 
non eludano, ma pienamente accol¬ 
gano le istanze delle donne 

Perciò preoccupa lo scarto che si 
verifica in alcuni settori del partita 
tra l'elaborazione e l’iniziativa at¬ 
torno ai temi dello sviluppo econo- 
nomico e civile e la considerazione 
troppo modesta che viene data alla 
collocazione delle donne nel quadra 
dei nuovi rapporti economici e so¬ 
ciali che ci si propone di far avan¬ 
zare. 

Preoccupa, più in generale, il ri¬ 
torno, qua e là. a una negazione 
della validità attuale della « que¬ 
stione femminile », che viene intesa 
ancora, molto spesso, come battaglia 
diretta a rimuovere solo le arre¬ 


tratezze più palesi e anacronistiche. 
Così come preoccupa !a persistente 
sordità a questi problemi di molte 
nostre organizzazioni e il costume 
ancora troppo diffuso di delegare 
a un gruppo di compagne tutto il 
lavoro del partito tra le donne. 

5 ; - Le prospettive di uno svi- 
" luppo del carattere dr mas- 
• sa del partito sono legate 
alla conquista delle nuove 
generazioni agli ideali del comuni¬ 
Smo. In questi ultimi anni, invece, 
sensibile è stata la riduzione della 
forza numerica della Federazione 
giovanile comunista. 

Deve essere ben ferma la con¬ 
vinzione che oggi la conquista delle 
nuove generazioni è compito essen¬ 
ziale di tutto il partito. 

Gli sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale e italiana, l’affacciarsi 
di problemi nuovi, le lotte condotte 
in questi anni con l’impegnata par¬ 
tecipazione di vaste masse giovanili, 
hanno portato a caratterizzare la 
presenza sulla scena sociale di una 
generazione nuova, portatrice di ca¬ 
ratteristiche, istanze, orientamenti 
che tendono a segnare una svolta 
di generazioni. 

L'originalità di formazione della 
coscienza sociale e politic » di questa 
generazione pone al movimento co¬ 
munista nel suo complesso il du¬ 
plice problema della valorizzazione 
delle sue caratteristiche originali e 
della saldatura tra vecchie e nuove 
generazioni. 

Occorre partire dalla consapevo¬ 
lezza che. negli ultimi anni, è mu¬ 
tata la posizione dei giovani nella 
società italiana Mentre nel passato, 
negli anni della restaurazione ca¬ 
pitalistica. i giovani orano esclusi 
dalla vita cconomico-produttiva o 
relegati ai margini di essa e la loro 
condizione era caratterizzata fon¬ 
damentalmente dalla miseria, dalla 
disoccupazione, da arretratezza cul¬ 
turale, oggi l'entrata in massa dei 


giovani nella produzione e la rela¬ 
tiva espansione e una diversa qua¬ 
lità dell'istruzione pongono su nuo¬ 
ve basi la presenza dei giovani nella 
società italiana. In questa situazione 
sarebbe errato isolare in modo cor¬ 
porativo i problemi dei giovani dai 
problemi generali che travagliano 
la società nazionale, anche se sussi¬ 
ste la presenza di una condizione 
giovanile ctie si quahhea in rela¬ 
zione al particolare rapporto che si 
crea fra le nuove generazioni e la 
società e che coinvolge problemi di 
orientamento ideale, di atteggia¬ 
menti culturali e di gusto, di forme 
mentali, ecc. -, - 

Condizione indispensabile per 
realizzare un grande rilancio di 
massa della FGCI nel momento pre¬ 
sente è quella di trovare un rap¬ 
porto obiettivo fra battaglia gio¬ 
vanile e impegno politico generale: 
in tal modo sarà possibile per i 
giovani comunisti tornire un pre¬ 
zioso contributo, neU’elaborazione 
e nell’azione, alla linea generale del 
movimento comunista. 

La FGCI deve pertanto essere 
un’organizzazione politica di massa 
che educa i giovani agli ideali del 
socialismo e sviluppa una sua ori¬ 
ginale iniziativa, collegata alle esi¬ 
genze dei giovani, sui grandi obiet¬ 
tivi di rinnovamento strutturale del 
Paese, fra le masse giovanili, dando 
vita a nuovi strumenti di azione 
unitaria nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le e nelle campagne. 

E’ evidente che la soluzione di 
questi problemi, mentre sollecita la 
necessità di una forte e autonoma 
organizzazione giovanile comunista 
di massa, richiede l’impegno costan¬ 
te di tutto il partito, i cui organismi 
dirigenti devono stabilire rapporti 
di più stretta collaborazione politica 
e pratica con l’organizzazione della 
FGCI dando particolare attenzione 
alle questioni che riguardano la 
formazione politica ed ideale dei 
giovani comunisti. 


F- L'attività formativa 
e i quadri del Partito 


L’azione condotta negli ultimi 
anni sulla linea del rinnovamento 
e del rafforzamento, per lo sviluppo 
della vita politica e democratica 
del partito, ha fatto avanzare nuovi 
dirigenti, in particolare nell'ambito 
provinciale e regionale. Tali risul¬ 
tati non possono però certo essere 
ancora considerati adeguati alle esi¬ 
genze del partito. 

La situazione attuale richiede un 
tipo di dirigente di partito che uni¬ 
sca a una salda coscienza comunista 
e a un giusto orientamento politico 
generale una conoscenza sempre 
più ricca e precisa dei problemi 
economici e sociali che è necessario 
affrontare per condurre avanti la 
nostra politica, un dirigente ca¬ 
pace, cioè, di realizzare quell'azio¬ 
ne costruttiva che deve essere 
una delle caratteristiche fondamen¬ 
tali del partito in questo momento. 
Ciò esige anche una più organica 
collaborazione tra il quadro diri¬ 
gente di partito e i compagni im¬ 
pegnati in compiti specifici (giorna¬ 
listi, componenti di uffici studi, 
ecc.) anche nel senso, da una parte, 
di una maggiore qualificazione di 
tutti i dirigenti politici, e dall'al¬ 
tra parte di un piu vivo impegno 
politico generale dei compagni che 
operano in settori specializzati. 

Negli ultimi anni si sono incon¬ 
trate difficoltà ad avere per il la¬ 
voro degli apparati di partito una 
leva ed un ricambio sufficienti di 
compagni operai e intellettuali. 
L’esperienza insegna che un appa¬ 
rato composto di compagni altamen¬ 
te qualificati è essenziale per il 
buon funzionamento del partito. A 
tale fine occorre affrontare e risol¬ 
vere. anche il problema dei rap¬ 
porti economici fra i compagni fun¬ 
zionari e il partito ricercando solu¬ 
zioni meglio corrispondenti alle 
esigenze attuali sia sotto il profilo 
finanziario che previdenziale. Si 
deve pure sapere utilizzare ai vari 
posti di responsabilità i compagni 
più idonei, avendo cura di non per¬ 
dere il contributo di prestigio, di 
autorità, di esperienza dei compa¬ 
gni più anziani, pur promuovendo 


largamente e con coraggio i quadri 
più giovani, di nuova formazione. 

Occorre inoltre evitare che il pro¬ 
lungarsi eccessivo deH'utilizzazione 
dei compagni nello stesso posto di 
lavoro ostacoli una più ricca espe¬ 
rienza e più completa formazione 
dei quadri. Ciò esige che si orga¬ 
nizzi una rotazione dei quadri, che 
consentendo ai compagni di alter¬ 
nare le esperienze di lavoro nel 
campo nazionale e in quello perife¬ 
rico, di lavoro parlamentare, gior¬ 
nalistico, e di lavoro di partito per¬ 
metta un continuo sviluppo e una 
armonica maturazione di tutto il 
nostro quadro dirigente. 

Deve essere sottolineata l'esigen¬ 
za di migliorare tutta l'attività di 
educazione ideologica e politica 
die si compie attraverso scuole, 
corsi, conferenze e dibattiti. A que¬ 
sto proposito la scuola centrale deve 
essere concepita come il centro più 
elevato del lavoro di educazione 
politica e ideologica ed anche come 
centro di stimolo per la ricerca 
teorica. In essa si devono svolgere, 
insieme a corsi di formazione ge¬ 
nerale che abbiano una certa du¬ 
rata, corsi più brevi, da dedicare 
aH'approfondimeuto di determinate 
questioni (per esempio: program¬ 
mazione economica, problemi agra¬ 
ri, problemi femminili, enti locali, 
ecc.). La scuola deve inoltre pro¬ 
muovere seminari di ricerca e di 
studio. . 

Devono essere promossi corsi re¬ 
gionali e di Federazione, sezionali e 
di fabbrica, brevi corsi a carattere 
di massa, con una azione che deve 
partire non soltanto dal centro, ma 
dai Comitati regionali e federali ai 
quali spelta di individuare le pro¬ 
prie necessità e organizzare corsi 
che vi corrispondano. Ogni federa¬ 
zione deve assumersi l'impegno di 
promuovere annualmente un ciclo 
anche modesto di conferenze e di¬ 
battiti a carattere ideologico, sui 
problemi di attualità, contando non 
soltanto sulle forze nazionali e re¬ 
gionali, ma promuovendo a questo 
tipo di lavoro i quadri locali. 


VI - La linea 
del decentramento 


I nuovi problemi politici che 
stanno dinanzi al partito richiedono 
non solo uno spinto ed un metodo 
nuovo di lavoro, ma anche forme e 
strumenti nuovi di organizzazione. 

Occorre quindi che la Conferenza 
innanzitutto esamini il funziona¬ 
mento delle istanze di partito che 
sono oggi fondamentali: cellule, se¬ 
zioni, federazioni. Comitato Cen¬ 
trale. Si tratta di sottoporre l'espe¬ 
rienza di lavoro di ciascuno di que¬ 
sti organismi ad un attento esame 
critico, per saggiare la capacità di¬ 
mostrata nell'attiiare la linea poli¬ 
tica del partito, per identificare 
quindi le debolezze e le misure da 
prendere. 

Vanno esaminate a fondo le nuo¬ 
ve forme di organizzazione che si 
sono sviluppate a fianco delle istan¬ 
ze tradizionali, sulla linea del de¬ 
centramento (comitati di zona, cit¬ 
tadini. regionali, comitati intera¬ 
ziendali. gruppi di lavoro). In que¬ 
sto campo occorrerà giungere ad un 
bilancio delle esperienze sinora 
compiute, che consenta, senza la 
pretesa di fissare schemi troppo 
rigidi, una maggiore precisazione 
di compiti. 

La linea del decentramento sorge, 
come fu indicato dalle Tesi del X 
Congresso, non solo da necessità 
organizzative, ma soprattutto dalle 
complesse condizioni della realtà 
italiana e dalla necessità stessa di 
una articolazione della nostra poli¬ 
tica, La linea del decentramento è 
rivolta a far sì che. attraverso nuovi 
centri e strumenti di elaborazione, 
di coordinamento, di direzione c di 
iniziativa, tutta la struttura di base 
del partito sia sollecitata ad ade¬ 
rire pienamente alle varie, molto- 


centramento per meglio criticare e 
combattere le incomprensioni e le 
resistenze. 

• Le necessità dell'azione politica 
richiedono anche un decentramen¬ 
to verticale. Una serie di complessi 
problemi vanno oltre le dimensioni 
territoriali e con esse si intreccia¬ 
no. Vi è la necessità di una elabo¬ 
razione e di un’azione per grandi 
settori produttivi e per problemi 
affinchè il partito possa meglio 
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società civile ed assolvere la sua 
funzione. D’altra parte senza una 
azione precisa del partito intorno 
ai più impegnativi problemi della 
vita nazionale, c’è il rischio di tra¬ 
sformare il partito in un organismo 


essenzialmente propagandistico, nei 
quale, in ultima istanza, la fun¬ 
zione politica prevalente diventa 
quella elettorale. La stessa piena 
autonomia delle grandi organizza¬ 
zioni di massa sottolinea l’esigenza 
di un’azione autonoma del partito 
su ciascun grande problema della 
vita nazionale. Infine la possibilità 
di uno sviluppo ampio detrattivi- 
sino, neiie attuali condizioni, e le¬ 
gato alla concretezza deH’azione del 
partito, che sola consente di svi¬ 
luppare un più vivo interesse politi¬ 
co e di impegnare migliaia di com¬ 
pagni in una attività polìtica in cui 
gli interessi e le competenze di 
ciascuno vengano pienamente uti¬ 
lizzati. 


VII - Le strutture di 
base: cellule di fab¬ 


brica 

\ 

sezion i 


territoriali, 


plici condizioni della realtà. Tale 
linea è rivolta a creare una più 
ricca circolazione di idee e di espe¬ 
rienze e deve far sì che l'azione 
delle singole organizzazioni di base 
del partito abbia quei rapporti e 
collegamenti che sono resi neces¬ 
sari dalla complessità dei problemi 
stessi, i quali richiedono sovente 
un collegamento e un coordinamen¬ 
to con realtà ampie, sia di carattere 
territoriale (dalla fabbrica alla cit¬ 
tà. dal comune alla zona, alla pro¬ 
vincia. alla regione, ecc.) sia per 
grandi settori e grandi problemi 
(coordinamento verticale, per esem¬ 
pio. dell'azione dei comunisti nei- 
ì'industria dì Stato, nel settore del 
pubblico impiego, sui problemi del¬ 
l'urbanistica. ecc.). 

La linea del decentramento va 
attuata ovunque anche se natural¬ 
mente si deve tener conto della 
varietà delle situazioni sociali e po¬ 
litiche. delle tradizioni e della forza 
del partito, della consistenza dei 
gruppi dirigenti. 

’ Tali diversità possono e debbono 
portare a soluzioni organizzative 
anche diverse Luna dall’altra e.i 
anche a sperimentazioni nuove; non 
possono però mettere in discussio¬ 
ne l'indirizzo generale, valido ovun¬ 
que, della ricerca cioè ci una mag¬ 
giore articolazione organizzativa 
per consentire al partito di fron¬ 
teggiare le attuali complesse esi¬ 
genze dell'azione politica. Vanno 
quindi ricercate ed individuate le 
cause politiche oltre che organizza¬ 
tive dei ritardi che si sono manife¬ 
stati anche dopo il X Congresso 
nell’attuazione della linea del de¬ 


Abbiamo oggi 11.120 sezioni e 
nuclei; 37.994 cellule di cui 5.917 
nei posti ili lavom. Cellule e se¬ 
zioni costituiscono la struttili;! 
fondamentale del partito. Esse 
sono state in tutte le grandi bat¬ 
taglie politiche di questi ultimi 
anni il centro di mobilita/ione del¬ 
le forze del partito. Sono e devo¬ 
no rimanere strumento essenzia¬ 
le del collegamento tra i compagni 
e con le masse popolari. Molte di 
queste organizzazioni hanno però 
una vita politica stentata e la loro 
stessa estensione è insufficiente 
soprattutto nei luoghi di lavoro, in 
particolare nelle fabbriche. E’ ne¬ 
cessario indirizzare la ricerca e il 
dibattito nelle seguenti direzioni: 

1. - Assicurare una permanente 

attività delle organizzazioni 
di partito esistenti nelle fab¬ 
briche e nei luoghi di lavoro 
per collegare l'azione nella 
fabbrica con la lotta che il 
partilo conduce nel Paese per 
il rinnovamento economico, 
sociale, politico. Ciò esige una 
iniziativa delle cellule e delle 
sezioni su tutti i temi della 
condizione operaia (program¬ 
mazione, democrazia nella fab¬ 
brica e nella società, tempo 
libero e cultura, problemi del- 
Tassistcnza sanitaria e della 
previdenza) intesi come temi 
generali della trasformazione 
della società e dello Stato. 

2. - Costruire il partito nei luoghi 

di lavoro dove ancora non esi¬ 
ste una nostra organizzazione, 
costituendo con un lavoro te¬ 
nace, continuo, paziente, anzi¬ 
tutto un gruppo dirigente che 
deve essere aiutato e assistito 
in tutto il suo lavoro. 

3. - Collegare, l’organizzazione di 

fabbrica alla sezione territo¬ 
riale, o al Comitato di zona o 
comunale, e anche, se neces¬ 
sario direttamente, agli orga¬ 
ni dirigenti della Federazione, 
a seconda delle dimensioni e 
del peso economico e politico 
della fabbrica. Stabilire anche 
forme dirette di collegamento 
tra varie fabbriche, apparte¬ 
nenti a diverse organizzazioni 
territoriali, ma impegnate su 
comuni problemi politici. 

4. - Accrescere in tutta la vita del 

partito il peso politico deila 
organizzazione e dei quadri 
del partito nella fabbrica. Per 
fare questo occorre esaminare 
e dibattere in quali condizioni 
sia opportuno mantenere e co¬ 
stituire delle sezioni di fab¬ 
brica o di categoria (per es. 
tramvicri, ferrovieri, dipen¬ 
denti comunali, eccetera). 

Grandi difficoltà incontra la vita 
politica delle cellule territoriali. 
Occorre perciò discutere attenta¬ 
mente zona per zona, per stabili¬ 
re quali possano essere le condi¬ 
zioni organizzative migliori per 
garantire una effettiva vita poli¬ 
tica degli iscritti al partito. L’in¬ 
dirizzo da seguire nella ricerca è 
quello — indicato dalle Tesi del 
X Congresso — di individuare una 
base sociale e politica per il rag¬ 
gruppamento degli iscritti, tale da 
offrire effettivamente un primo 
elemento di iniziativa politica e di 
vita democratica. Occorre realiz¬ 
zare una sempre più capillare e 
articolata presenza del partito nei 
quartieri, nei villaggi, nei comuni 
« attorno ad ambienti che abbiano 
un minimo di caratteristiche di 
omogeneità umana, sociale, politi¬ 
ca che possano consentire la costi¬ 
tuzione e il funzionamento di una 
cellula, superando il vecchio orien¬ 
tamento di oiganizzazioni basato 
esclusivamente su criteri mera¬ 
mente topografici ». 

In molti centri la cellula terri¬ 
toriale assolve a una funzione non 
sostituibile: nei centri cittadini i 
nuovi quartieri e caseggiati vanno 
a poco a poco acquistando elemen¬ 
ti di una loro unità; dove mancano 
le condizioni per far sorgere una 
sezione, esistono spesso gruppi di 
compagni, che funzionano come 
cellule territoriali igruppi che si 
riuniscono a discutere in una casa 
privata o in un locale pubblico, 
trovando talora un collegamento 
secondo affinità dì interessi pro¬ 
fessionali). Da questi gruppi si 
può partire per dare vita a cellu¬ 
le o a piccole sezioni, con risultati 
positivi. E’ necessario quindi muo¬ 
versi in questo campo senza pre¬ 
costituiti schematismi. 

Si deve riconfermare la cellula 
come nostra organizzazione di 
base, ma riconoscere anche alla 
sezione, là dove manca una arti¬ 
colazione organizzativa per cellu¬ 
le, una analoga funzione sostituti¬ 
va di base. Là dove esistono le 
condizioni (sedi, quadri dirigenti) 
è da favorire la trasformazione di 
cellule in piccole sezioni. Ciò non 
c solo imposto da condizioni - og¬ 
gettive. ma dalla necessità, per lo 
sviluppo del partito, di avere una 


maggiore iniziativa politica in tut¬ 
ti i campi e una più regolare o in¬ 
tensa vita democratica interna. 
Tanto nella cellula di fabbrica 
quanto nella cellula territoriale il 
dibattito si sviluppa infatti con 
maggiore difficoltà. Non a caso an¬ 
che i dati statistici indicano una 
maggiore stabilita e solidità della 
sezione nei confronti delle altre 
organizzazioni di base. 

La sezione del partito è di fat¬ 
to rorganizz.az.ione che ci garanti¬ 
sce i maggiori legami di massa. Si 
pongono però anche per le sezio¬ 
ni problemi difficili di adegua¬ 
mento e di rinnovamento, sopra¬ 


tutto nel Mezzogiorno, e in alcu¬ 
ne province del Nord, e nei quar¬ 
tieri delle grandi città. Un grande 
sfoizo dovrà essere compiuto per 
far assolvere alle nostre sezioni 
compili di iniziativa politica e di 
direzione dell’attività dei comuni¬ 
sti in ogni campo, senza attenuare, 
ma anzi cercando sempre più di 
ampliare il loro carattere di centri 
di \ ita associata, anche cuituraie, 
di educazione socialista, di unità 

popolale. 

Per far assolvere alle nostre se¬ 
zioni queste molteplici funzioni 
occorre a\ere una politica orga¬ 
nizzativa che tenga conto delle va¬ 
rie realtà (piccoli centri, grandi 
città, ecc.) e attuare un aggiorna- 
monte e ammodernamento sia 
delle attrezzature (sedi dotate di 
biblioteche, di sale per riunioni c ci¬ 
nematografiche. ecc.), sia delle ini¬ 
ziative di varia natura e dei quadri 
qualificati. 

Nei centri urbani e nei quartieri 
delle grandi città, dove la sezione 
incontra maggiori difficoltà e mol¬ 
te volte limita la sua attività alla 
propaganda e alla organizzazione 
delle campagne elettorali, bisogna 
tendere ad avere almeno tuia se¬ 
zione moderna, politicamente for¬ 
te, che sia in grado di assolvere a 
una funzione 'pilota verso le altre 
sezioni del partito e di trovare ili- 
retto collegamento con i centri più 
avanzati di elaborazione e dire¬ 
zione politica, in grado di far fun¬ 
zionare alcune commissioni e 
gruppi di lai-oro per la trattazio¬ 
ne di problemi concreti di riforma 
della società (trasporti, scuola, ri¬ 
forma ospedaliera e urbanistica, 
ecc.) elio siano particolarmente 
acuti. Va esaminata l’opportunità 
di misure particolari per potenzia¬ 
re nelle organizzazioni di tinse un 
lavoro specifico tra le donne. Sen¬ 
za tornare a una organizzazione di 
base composta di sole donile sareb¬ 
be opportuno prevedere con una 
certa regolarità assemblee delle 
donile iscritte, per sollecitare le 
compagne alla attività generale 
del partito e alla elaborazione spe¬ 
cifica dei problemi della lotta per 
l'emancipazione femminile. 


Vili - Gruppi di lavoro 
per problemi 


Per soddisfare l’esigenza di una 
elaborazione e di una azione dif¬ 
ferenziate per grandi settori pro¬ 
duttivi e per grandi questioni di ri¬ 
forma delle strutture politiche e 
sociali, è opportuno elle venga ge¬ 
neralizzata la esperienza dei « grup¬ 
pi di lavoro ■» a tutti i livelli. 

E* necessario, però, che il grup¬ 
po di lavoro non operi per settori 
organizzativi — cooperativo, sinda¬ 
cale. artigiano, contadino, ecc. — 
perchè in tal caso si finirebbe ine¬ 
vitabilmente con l’interferire con 
il corrispondente organismo di 
massa, ma operi sulla base dei pro¬ 
blemi (scuoia, urbanistica, settore 
terziario, problemi del mare, turi¬ 
smo, sanità, ecc.) utilizzando espe¬ 
rienze diverse, maturate nei vari 
settori di lavoro, nelle assemblee 
elettive, nelle lotte, ecc. 

I gruppi di lavoro non debbono 
essere soltanto gruppi di esperti, 
nè avere compiti solo di ricerca 
e di studio. Essi debbono raggrup¬ 
pare tutti quei compagni che pos¬ 
sono portare un contributo alla 
elaborazione ed alla attuazione di 
(pici determinato aspetto della po¬ 
litica del partito. 

I gruppi di lavoro di sezione pos¬ 


sono avere un collegamento con 
quelli analoghi, che coordineran¬ 
no la stessa azione nell'ambito delle 
zone o della Federazione. 

K’ evidente che la costituzione di 
gruppi di lavoro ai vari livelli fa 
sorgere pericoli di settorialismo, di 
creazione di compartimenti stagni, 
di indebolimento del dibattilo po¬ 
litico generale. Appare per questo 
importante il coordinamento dei 
vari gruppi di lavoro, che nell’am¬ 
bito della sezione è attuato diretta- 
mente dai Comitati direttivi, ai li¬ 
velli superiori dalle Commissioni 
che coordinano gruppi di lavoro 
omogenei, ecc. 

Non sembra del resto necessario 
che ad ogni grado della organizza¬ 
zione debbano costituirsi tutti i 
possibili gruppi di lavoro. La se¬ 
zione costituirà quelli che ad essa 
sono necessari ed utili per i proble¬ 
mi che deve approfondire ed af¬ 
frontare. Allo stesso modo non tut¬ 
ti i gruppi di lavoro saranno per¬ 
manenti; alcuni potranno operare 
per periodi limitati attorno a temi 
che di volta in volta vengono al¬ 
l’ordine del giorno di una sezione, 
di una federazione, di un comi¬ 
tato regionale o di zona. 


IX - Comitati di zona, 
cittadini, comunali, 
Federazioni provin¬ 
ciali 


E’ da ritenersi nel complesso po¬ 
sitiva l’esperienza già fatta dai Co¬ 
mitati di zona e dai Comitati cit¬ 
tadini e comunali finora costituiti. 
Essi, in generale, hanno permesso 
di avvicinare la direzione provin¬ 
ciale alle organizzazioni di base, 
di conoscere meglio i problemi del¬ 
la società italiana e di elaborare 
una adeguata iniziativa politica, fa¬ 
cendo partecipare al lavoro di di¬ 
rezione del partito nuovi gruppi di 
compagni, utilizzando più ampia¬ 
mente le forze locali. 

Si deve, tuttavia, costatare clic 
la costituzione dei comitati citta¬ 
dini e dei comitati di zona proce¬ 
de con eccessiva lentezza. Inoltre, 
non tutti i Comitati di zona e cit¬ 
tadini costituiti hanno raggiunto 
la consistenza e l’efficienza necessa¬ 
rie. sono diventati centri di inizia¬ 
tiva e di azione. Si devono esami¬ 
nare le ragioni di questo ritardo e 
di questi limiti. In molte federazio¬ 
ni vi sono difficoltà oggettive e 
una insufficienza di quadri e di 
mezzi da impegnare in questa dire¬ 
zione. Ma vi è, anche, un proble¬ 
ma di orientamento politico che 
non può essere eluso: una mancan¬ 
za di convinzione dell'utilità del 
decentramento e quindi un insuffi¬ 
ciente impegno di lavoro e una di¬ 
scontinuità negli sforzi che spesso 
finisce coH’anniilJare anche risul¬ 
tati raggiunti con molta fatica. 

Nelle città i problemi posti dai 
modi e dai tempi della espansione 
monopolistica esigono iniziative che 
superino i limiti della sezione, per 
svilupparsi come iniz alive che ab¬ 
biano un'ampiezza cittadina. Sol¬ 
tanto cosi è passibile saldare l'a¬ 
zione delle sezioni e delle cellule 
di fabbrica con l'azione delle sezio¬ 
ni e delle cellule territoriali. Ciò 
esige che il partito abbia un orga¬ 
nismo dirigente, il Comitato citta¬ 
dino, capace di elaborare e attuare 
una politica cittadina. Naturalmen¬ 
te, un tale indirizzo generale impli¬ 
ca che si debba approfondire l’e¬ 
same di situazioni particolari, sia 
per quanto riguarda le differenze 


tra grandi città e piccoli e medi 
centri, sia soprattutto per quanto 
riguarda i rapporti tra organismi 
dirigenti della Federazione e orga¬ 
nizzazioni del partito in grandi cit¬ 
tà capoluoghi. E' da esaminare inol¬ 
tre se è opportuna, ed eventual¬ 
mente in quali condizioni. la crea¬ 
zione nelle grandi città di settori 
io zone) nella organizzazione del 
partito, ciascuno dei quali raggrup¬ 
pi un certo numero di sezioni. La 
eventuale creazione di tale organi¬ 
smo non deve indebolire la impo¬ 
stazione unitaria di una politica 
cittadina, e comunque deve sempre 
essere concepita non come sempli¬ 
ce operazione interna di partito, 
ma nel quadro di una azione di 
massa volta a promuovere uno svi¬ 
luppo della democrazia (consulte 
popolari, comitati di quartiere, 
nuovi centri di vita democratica 
culturali e ricreativi) e un decen¬ 
tramento degli organismi ammini¬ 
strativi. 

Comitati cittadini e di zona non 
vanno visti come organi di colle¬ 
gamento organizzativo interno del 
partito, ma come centri di direzio¬ 
ne politica e di lotta. Per la loro 
formazione non bisogna conside¬ 
rare soltanto lo stato del partito 
e le sue interne esigenze, ma lo 
stato del movimento operaio e del¬ 
le sue organizzazioni di massa, le 
forze eh classe in contrasto, la di¬ 
slocazione delle forze politiche, gli 
istituti rappresentativi e gli orga¬ 
ni esecutivi dello Stato. 

Scopo degli organi sorti dal de¬ 
centramento territoriale non può 
neanche essere soltanto quello di 
. approfondire lo studio della realtà 
locale e di attuare una iniziativa 
politica su questi problemi. A que¬ 
sti organi spetta la responsabilità 
di contribuire ad attuare nel pro¬ 
prio ambito, la linea politica unita¬ 
ria del partito. 

Per costruire un comitato di zo¬ 
na. capace di vivere autonomamen¬ 
te, bisogna partire dalla esistenza 
di un centro attorno al quale si 
organizza la vita economica e poli- 
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tica della zona e dalla presenza di 
Un nucleo iniziale di quadri, che 
può essere utilmente integrato col¬ 
l’apporto di compagni inviati an¬ 
che da fuori. Bisogna che questo 
nucleo dirigente riceva una inve¬ 
stitura democratica delle organizza¬ 
zioni della zona sulla base di un 
piano politico di lavoro. Soltanto 
nella condotta di importanti ini¬ 
ziative politiche e nel corso delle 
lotte questi nuovi organismi diri¬ 
genti potranno dimostrare la loro 
funzione e vedere pienamente ri¬ 
conosciuta la loro autorità dalle 
organizzazioni di base. 

Deve essere tema di discussione 
quale sia la forma più opportuna 
per procedere all’elezione dei co¬ 
mitati di zona L’art, 15 dello Statu¬ 
to del partito afferma: « Il comi¬ 
tato di zona viene eletto annual¬ 
mente dall’assemblea dei rappre¬ 
sentanti e dei delegati delle orga¬ 
nizzazioni di base esistenti nella 
zona, secondo le norme fissate dal 
Comitato federale v. Occorre esa¬ 
minare se si ò già in grado, sulla 
base delle esperienze finora com¬ 
piute, di dare in questa materia 
una indicazione più precisa ed in 
quali casi, ad esempio, può essere 
opportuno giungere a veri congres¬ 
si di zona. 

Se i centri di zona assolveran¬ 
no alle funzioni per cui sono crea¬ 
ti, e quindi promuoveranno una 
più vasta mobilitazione delle mas¬ 
se lavoratrici, i problemi politici 
posti dalle iniziative e dalle lotte 
richiederanno una più forte dire¬ 
zione politica provinciale. L’orga¬ 
nizzazione del partito deve aderire 
Alle articolazioni della vita politica, 
amministrativa ed economica della 
società, e ancora oggi, in Italia, vi 
è una struttura dello Stato e una 
organizzazione della vita politica 
clic- largamente si fonda sulla pro¬ 
vincia. 

Il rafforzamento della funzione 
di direzione politica unitaria delle 
federazioni (leve però essere ac¬ 
compagnato dal decentramento di 
una serie di funzioni dirigenti ed- 


esecutive ai nuovi organismi di zo¬ 
na, con una diversa utilizzazione . 
degli uomini e dei mezzi a dispo¬ 
sizione, e con un alleggerimento dei 
compiti organizzativi che oggi pe¬ 
sano sulle • Federazioni. 

E’ da ricercare, nelle province 
dove esistono più Comitati fede¬ 
rali, quali possono essere le forme 
di collegamento tra essi in modo 
da permettere una azione unita¬ 
ria provinciale. Attraverso apposi¬ 
ti organi di collegamento i Comita¬ 
ti federali più forti potranno anche 
dare un aiuto politico e organizza¬ 
tivo a quelli più deboli. In alcuni 
casi, può darsi che la esperienza 
consigli di rinunciare alla divisio¬ 
ne della provincia in più Comita¬ 
ti federali, trasformando in comi¬ 
tati di zona alcuni Comitati fede¬ 
rali di città non cupoluoghi di pro¬ 
vincia. 

Una particolare attenzione va 
data all’organizzazione del lavoro 
tra le donne nelle zone e nelle fe¬ 
derazioni: a questo riguardo si pro¬ 
pone di esaminare l'opportunità 
che, oltre a far funzionare le com¬ 
missioni per il lavoro tra le donne, 
si provveda a convocare annual¬ 
mente una conferenza delle donne 
comuniste ria presso le zone che 
presso le federazioni. 

Un esame attento va rivolto al¬ 
l’attività dei gruppi comunisti nei 
consigli comunali, provinciali e re¬ 
gionali. 

In una situazione nella quale le 
forze conservatrici tendono a svuo¬ 
tare le assemblee elettive e ad iso¬ 
larle dalle masse popolari, assume 
la più grande importanza l’impe¬ 
gno e l’attività delle rappresentan¬ 
ze comuniste m tutte le assemblee. 
Occorre perciò procedere ad un 
esame del funzionamento dei no¬ 
stri gruppi, garantirne la regolare 
costituzione e la efficienza, studia¬ 
re le misure per consolidare i loro 
legami sia con le organizzazioni di 
partito e con i vari comitati di par¬ 
tito (comitati di zona, federali, re¬ 
gionali) sia con le masse degli elet¬ 
tori. 


X - Comitati regionali 


Nella linea del decentramento 
si devono accrescere le funzioni 
dei Comitati regionali. 

Questi organismi hanno assolto 
funzioni diverse in tempi diversi. 
Oggi si ripropone con forza la futi- • 
•/.ione dell’organo dirigente regiona¬ 
le e l’esigenza di un suo rafforza¬ 
mento, e ciò non per tornare al 
vecchio (ipo di direzione regionale, 
ma per mettere il partito in grado 
di assolvere adeguatamente ai suoi 
compiti politici attuali. La lotta per 
un nuovo indirizzo di sviluppo eco¬ 
nomico e politico, che corrisponda 
ai reali interessi delle grandi mas¬ 
se lavoratrici e del paese, in con¬ 
trasto con il tipo di organizzazione 
monopolistica; la lotta per l’attua¬ 
zione dell’ordinamento regionale e 
per una riforma democratica della 
pubblica amministrazione; l’opera 
stessa di superamento degli squili¬ 
bri ancora cosi rilevanti nello svi¬ 
luppo del partilo e dei suoi qua¬ 
dri da zona a zona, da regione a 
regione; lo sforzo di rendere tutta 
l’azione del partito ancora più ade¬ 
rente alla realtà nazionale, alle tra¬ 
dizioni storiche, alle trasformazio¬ 
ni in atto e al vario atteggiarsi delle 
forze politiche, richiedono un’ade¬ 
guata elaborazione e direzione dei- 
razione del partito su scala regio¬ 
nale. L’istanza regionale assume 
un’importanza fondamentale anche 
come momento attraverso cui il 
centro elei partito può esercitare la 
sua funzione di direzione e di aiu¬ 
to verso le organizzazioni perife¬ 
riche. 

Per assolvere a questa funzione 
di direzione politica i Comitati re¬ 
gionali dovranno disporre di com¬ 
missioni di lavoro e di gruppi di 
lavoro, che potranno anche essere 
diversi da quelli che tradizional¬ 
mente hanno avuto le nostre fede¬ 
razioni. In particolare, sembra ne¬ 
cessario che presso il Comitato re¬ 
gionale siano costituiti il gruppo 
parlamentare regionale, la commis¬ 
sione agraria, la commissione eco¬ 
nomica. un gruppo per il lavoro tra 
le donne. 

Con attenzione si debbono fissa¬ 
re quali rapporti il Comitato re¬ 
gionale debba avere non solo con 
le Federazioni ina. per singoli pro¬ 
blemi, anche direttamenle con i 
comitati di zona. Questi collega¬ 
menti devono permettere di dare 
un serio aiuto soprattutto alle or¬ 
ganizzazioni più piccole e deboli. 
Devono però essere precisati i par¬ 
ticolari rapporti che occorrerà sta¬ 
bilire tra la direzione dei Comitati 
regionali, con le sue articolazioni, 
e alcune Federazioni di grandi cit¬ 
tà capoluogo di regione, che han¬ 
no una preminente funzione nel 


quadro regionale Cosi una volta 
stabilito che il Comitato regionale 
deve avere alcune sezioni e com¬ 
missioni di lavoro (agraria, econo¬ 
mica, gruppo parlamentare) sarà 
opportuno, allo scopo • di evitare 
doppioni e appesantimenti, decide¬ 
re che tali sezioni regionali assor- 
bano le corrispondenti sezioni del¬ 
la Federazione eapoluogo. assol¬ 
vendo i compiti di direzione e ope¬ 
rativi sia nell’ambito regionale sia 
nell'ambito della federazione del 
capoluogo. Naturalmente, ciò ri¬ 
chiederà particolari forme di coor¬ 
dinamento degli organi di direzio¬ 
ne regionale con quelli della Fe¬ 
derazione capoluogo della Regione. 

Infine, i rapporti fra il centro 
del partito e i Comitati regionali 
dovranno essere stabiliti in modo 
da consentire: 

\ dì fare assolvere ai Comitati 
O) regionali, nel quadro della po¬ 
litica e dell’attività generale 
del partito, parte dei compiti 
. di orientamento, di stimolo e 
di controllo propri del centro 
del partito; 

L\ Ri affidare ai Comitati regio- 
D/ nali compiti di organizzazione 
e di preparazione dei quadri, 
perché solo così è possibile se¬ 
guire da vicino e intervenire 
tempestivamente e adeguata- 
mente nei confronti delle or¬ 
ganizzazioni locali, soprattutto 
in collaborazione con gli orga¬ 
nismi centrali del partito la 
cui struttura deve consentire 
una collaborazione continua 
con i Comitati regionali; 

) di associare i responsabili di 
importanti gruppi di lavoro nei 
Comitati regionali (problemi 
operai, questioni agrarie, com¬ 
missione economica, enti locali) 
anche al lavoro centrale di que¬ 
ste commissioni; 

_J\ di far conoscere i problemi e 
O/ le esperienze del movimento 
democratico e operaio della re¬ 
gione a tutto il partito assicu¬ 
rando la collaborazione, l'aiu¬ 
to. lo stimolo critico alle pub¬ 
blicazioni centrali del partito e 
prima fra tutte l'Unità. 

I Comitati regionali dovranno 
essere eletti dalle Conferenze re¬ 
gionali la cui composizione e la cui 
periodicità dovranno essere preci¬ 
sate. In ogni caso i delegati do¬ 
vranno essere eletti in rapporto al 
numero degli iscritti delle organiz¬ 
zazioni che li eleggono. 


Segreteria. Inoltre la Segrete¬ 
ria dovrà valersi, per le fun¬ 
zioni di esecuzione e controllo 
delle decisioni e per i collega- 
menti con le organizzazioni pe¬ 
riferiche, tanto dell’Ufficio di 
Segreteria • quanto delle sezio¬ 
ni di lavoro del Comitato cen¬ 
trale, la cui iniziativa deve 
essere migliorata tanto nel 
campo della elaborazione, quan¬ 
to nell'aiuto alle organizzazio¬ 
ni periferiche; 


rafforzare l’apparato centrale 
sia per ciò che si riferisce al 
suo miglioramento qualitativo, 
sia per ciò che si riferisce al 
suo funzionamento. Per t questo 
è necessario però chiamare 
nuove e qualificate forze al la¬ 
voro centrale del Partito te¬ 
nendo presente anche le neces¬ 
sità di non indebolire gli orga¬ 
ni dirigenti periferici, partico¬ 
larmente nei punti di impor¬ 
tanza decisiva. 


Orano 


XII - L'attività e gli 
strumenti della pro¬ 
paganda 


La Conferenza dovrà rivolgere 
una particolare attenzione al la¬ 
voro di propaganda 

Negli ultimi anni sono venuti 
acquistando una notevole impor¬ 
tanza strumenti nuovi di informa¬ 
zione, principale tra di essi la te¬ 
levisione. E’ nata da ciò l’esigenza: 

-jX di ottenere una utilizzazione 
su base democratica della radio 
e della TV e impedire che tali 
strumenti vengano monopoliz¬ 
zati dalla DC; 

l_\ di imparare a utilizzare sem- 
**) pie meglio le tecniche nuove 
di informazione, sia la radio e 
la TV che gli altri mezzi au¬ 
diovisivi (cinema, dischi, regi¬ 
stratori ) ; 

\ di riuscire a combinare i moz- 
zi propagandistici tradizionali 
(stampa, comizi, pubbliche ma¬ 
nifestazioni) con i nuovi mez¬ 
zi di informazione 
Pur di fronte alle novità della si¬ 
tuazione va riaffermato che lo stru¬ 
mento propagandistico fondamen¬ 
tale è il quotidiano del partito: 
l'Unità. Non solo l'Unità è di gran 
lunga il più efficace strumento d; 
propaganda del partito, l’unico che 
ogni giorno fornisce una spiega¬ 
zione degli avvenimenti ed un 
orientamento d’azione, ma l’espe¬ 
rienza, in particolare dell’ultima 
campagna elettorale, ha dimostra¬ 
to che anche di fronte ad avveni¬ 
menti eccezionali la forma più ef¬ 
ficace di ni'<paganda. resta l’uti¬ 
lizzazione del quotidiano. 

L'Unità neU’ultimo anno ha re¬ 
gistrato un progresso sia nella fat¬ 
tura del giornale che nella diffu¬ 


sione. Questi progressi non possono 
però essere considerati soddisfa¬ 
centi. Troppo grandi sono in parti¬ 
colare gli squilibri nella diffusione 
tra provincia e provincia e nello 
ambito di una stessa provincia tra 
sezione e sezione per non avere 
la certezza che anche soltanto un 
miglioramento del lavoro organiz¬ 
zativo, una effettiva generalizzazio¬ 
ne dell’attività di diffusione in tut¬ 
to il territorio nazionale ci consen¬ 
tirebbero un nuovo grande balzo in¬ 
nanzi della diffusione 

Particolare attenzione deve esse¬ 
re data alla diffusione delle altre 
pubblicazioni del partito: innanzi 
tutto Rinascita e Critica Marxista, 
Vie Nuove. Rinascita, dopo la tra¬ 
sformazione in settimanale, ha re¬ 
gistrato un immediato netto pro¬ 
gresso sia neU’efficacia che nella 
diffusione Negli ultimi tempi, pe¬ 
lò nonostante che la diffusione 
sia ancora insufficiente rispetto al¬ 
le esigenze ed alle possibilità del 
partito, si nota una stagnazione. 
Tale questione deve essere esami¬ 
nata onde ricercare i mezzi neces¬ 
sari per garantire un nuovo balzo 
in avanti. Attorno a Critica Marxi¬ 
sta dovrebbe essere svolta un’orga¬ 
nica attività culturale di dibattiti, 
conferenze, seminari, prendendo 
ad oggetto scritti e temi della ri¬ 
vista. 

La Conferenza dovrà quindi com¬ 
piere un esame di tutto il problema 
della stampa regionale, locale e di 
fabbrica per definirne meglio il 
rapporto con la stampa nazionale, 
identificarne e generalizzarne le 
esperienze positive, cercare di fis¬ 
sare alcuni criteri di orientamento 
in tutta questa materia. 


XIII - Il finanziamento 
del Partito 


Notevole è lo scarto tra l'ampiez¬ 
za della nostra influenza politica, 
la simpatia di cui è circondato il 
partito e i contributi finanziari che 
riusciamo a raccogliere nel partito 
e fuori. Questo scarto è particolar¬ 
mente sensibile in molte nostre 
organizzazioni e in molti casi la 
mancanza di mezzi costituisce l’osta¬ 
colo principale allo sviluppo della 
nostra iniziativa. 

Non vanno certo sottovalutati gli 
importanti successi che sono stali 
conseguiti in questi ultimi anni con 
la sottoscrizione per l'Unità e con 
il notevole incremento della « quo¬ 
ta-tessera » che testimoniano le 
grandi possibilità di sviluppo della 
nostra iniziativa in questo campo 
E’ necessario però condurre an¬ 
cora una vasta campagna intesa ad 
ottenere un maggiore contributo di 
denaro, sia attraverso i canali tradi¬ 
zionali (tessere, quote, campagne 
della stampa, sottoscrizioni eletto¬ 
rali), sia estendendo il numero di 
coloro che in vario modo contri¬ 
buiscono alla vita del partito 

Inoltre occorre esaminare meglio 
il problema della vita amministra¬ 
tiva delle sezioni, a quali forme di 
attività culturale, ricreativa, posso¬ 
no essere legate iniziative finan¬ 
ziarie, in modo da ottenere che 
parte del lavoro delle sezioni trovi 


un proprio autonomo finanzia¬ 
mento 

Per avere maggiori successi oc¬ 
corre ottenere un maggiore impe¬ 
gno ed una più ampia correspon¬ 
sabilità effettiva di tutto il quadro 
dirìgente. Occorre chiamare tutti 
gli iscritti e gli organi responsabili 
non solo ad impegnarsi per au¬ 
mentare la contribuzione ma ad am¬ 
ministrare e controllare tenendo 
presente che questo è un aspetto 
non secondario della vita democra¬ 
tica delle nostre organizzazioni. 

Ciò esige innanzitutto che i bilan¬ 
ci preventivi e consuntivi siano di¬ 
scussi in modo approfondito e ap-J 
provati dagli organismi dirigenti. 
Ciò contribuirà a superare le situa¬ 
zioni nelle quali la responsabilità 
delle questioni finanziarie grava in 
pratica solo su alcuni compagni am¬ 
ministratori. mentre vi sono com¬ 
pagni dirigenti che si disinteressa¬ 
no di queste questioni. 

Particolarmente curati devono es¬ 
sere i controlli in modo da dare 
sempre a tutti i livelli della vita 
del partito le massime garanzie 
che i mezzi del partito vengano 
amministrati con saggezza e ocu¬ 
latezza. 

Il Comitato Centrale 
del PCI 


Un concorso per 
il 40° delia fondazione 

Il mio primo 


XI - Gli organi centrali Ihaan^a 

t . r„— A ; nrmnÌ7757Ìnnn rr-nHn lnvnrnro attorno ai te- SB w B w 


La Conferenza di organizzazione 
deve affrontare cd esaminare cri¬ 
ticamente anche i problemi relati¬ 
vi al funzionamento degli organi 
centrali di direzione del partito 
(Comitato centrale. Direzione, Se¬ 
greteria) tanto sotto il profilo del¬ 
la loro attività quanto sotto il pro¬ 
filo di eventuali proposte di revisio¬ 
ne e miglioramento della loro strut¬ 
tura. 

In linea generale, gli organi di 
direzione hanno assicurato anche 
ncirultimo periodo la tempestiva 
cl-borazione di una giusta linea 
politica, tanto nelle questioni in¬ 
terne. quanto nel dibattito in cor¬ 
so nel movimento internazionale. 
A questa elaborazione non corri¬ 
sponde, in tutti i campi del nostro 
lavoro, né un adeguato appronfon- 
dimento dei problemi né una di¬ 
rezione sufficientemente efficace e 
continua dell’attività delle organiz¬ 
zazioni periferiche, tale da portare 
avanti in modo unitario l'iniziativa 
di tutto il partito. 

Allo scopo di superare questi di¬ 
fetti, si ritiene che debbano, in 
particolare, essere affrontati i se¬ 
guenti problemi: 

/ 

\ elevare e rafforzare la funzio- 
O/ ne del Comitato centrale e mi¬ 
gliorare il rapporto tra Dire¬ 
zione e Comitato centrale. Si 
rende necessaria una più ac¬ 
curata preparazione delle riu¬ 
nioni del CC. da ottenersi fa¬ 


cendo lavorare attorno ai te¬ 
mi posti in discussione appo¬ 
site commissioni e curando la 
tempestiva presentazione dei 
documenti da esaminare. In 
questo modo il Comitato cen¬ 
trale deve poter affrontare con 
dibattiti serrati, e con una 
maggiore disciplina interna, 
non soltanto temi generali, ma 
anche questioni concrete e par¬ 
ticolari del lavoro del partito 
e della azione delle masse; 

) assicurare il funzionamento re¬ 
golare della Direzione del par¬ 
tito, migliorando la prepara¬ 
zione delle sue riunioni. Occor¬ 
re inoltre superare le difficol¬ 
tà che sono apparso nel fun¬ 
zionamento della Segreteria, 
dell’Ufficio di Segreteria e nel¬ 
la direzione doll’aitività delle 
sezioni di lavoro del Comitato 
centrale. La mole delle funzioni 
operative, dei collegamenti con 
la periferia, ecc. è molto aumen¬ 
tata. Si rende perciò necessa¬ 
rio anche a questo livello un 
certo decentramento di funzio¬ 
ni. che mantenga l'unità di di¬ 
rezione, non gravi di compiti 
pratici compagni che debbono 
invece dedicarsi di più ad altre 
attività, nelle quali più grande 
è il loro rendimento. A questo 
fine è necessario mantenere, 
accanto alla Segreteria e su¬ 
bordinato ad està, un Ufficio di 


con «l'Unità» 


In occasione del quarantesimo anniversario della sua 
fondazione, VUnità indice un concorso aperto a tutti i let¬ 
tori per uno scritto sul tenia: « Il mio primo incontro con 
rUnità ». 

Gli scritti, che non devono superare la lunghezza delle 
cinque cartelle dattiloscritte a spazio normale, dovranno 
essere inviali aU'Unità. via dei Taurini 19, Roma, non 
oltre il 5 febbraio 1964. 

I na giuria di scrittori c giornalisti sceglierà i tre scritti 
migliori e premierà con 150.000 lire il primo classificato, 
con 100.000 lire il secondo e con 50.000 lire il terzo. 

I-o scritto cni sarà conferito il primo premio sarà pub¬ 
blicato sul numero speciale «lelPf/nflà del 16 febbraio 
dedicalo al quarantesimo anniversario - della fondazione 
dell'organo ufficiale del Partito comunista italiano. 

1/ Comitato nazionale 
« Amici tieirUnità » 


lai ffOlPflSTI AHA JaI Dii 

La Ulflv^uuvii^ U6i ■ %i 


visita i centri sociali 
della nuova Algeria 

Il dono del PCI alle vittime del colonialismo — Discorso di 
Longo ai quadri della Federazione del FLN di Orano 


Dal nostro inviato 

ORANO, f>. 

Dopo rincontro con Ben 
Bella, è iniziato il grande 
viaggio della delegazione 
italiana del PCI nella nuo¬ 
va Algeria. 11 programma 
di visite si estende nel 
corso di sette giorni, fino 
al 10 gennaio. Una setti- 
mima di intensa attività, 
elio porterà i delegati ita¬ 
liani in numerose città, e 
li metterà in contatto con 
i dirigenti del Fronte di 
liberazione nazionale, con 
gli operai, i contadini, 
la gioventù, i sindacati. 
Saranno visitate le coope¬ 
rative agricole in autoge¬ 
stione. le fabbriche nazio¬ 
nalizzate; scuole, e gran¬ 
di istituzioni a carattere 
sociale. Al termine di que¬ 
sta presa di contatto con 
la realtà algerina, il pre¬ 
sidente Ben Bella avrà un 
nuovo incontro con la de¬ 
legazione. « Parleremo as¬ 
sai lungamente, mettendo 
sul tappeto tutte le que¬ 
stioni >, ha detto il pre¬ 
sidente algerino conge¬ 
dandosi dagli italiani. « I 
vostri giudizi, le vostre 
impressioni, saranno per 
noi utili anche per giudi¬ 
care delle nostre stesse 
esperienze nel campo del¬ 
la costruzione del sociali¬ 
smo e soprattutto per ciò 
che concerne la creazione 
e l’organizzazione del par¬ 
tito del FLN ». 

Nella giornata di ieri, 
sotto un sole caldo e 
splendente, la delegazione 
’ ha preso il suo primo con¬ 
tatto con le nuove gene¬ 
razioni algerine. Ciò ha 
permesso anche di valuta¬ 
re la cura che il nuovo 
Stato pone nel liberare 
per primi dalla miseria e 
dal dolore i figli di un 
popolo che porta addosso, 
ancora, le piaghe del co¬ 
lonialismo. In Algeria, vi 
sono 230 000 orfani di 
guerra; con uno sforzo gi¬ 
gantesco. si è riusciti a 
creare presso ogni città e 
ogni centro importante 
una « Casa dei figli e del¬ 
le figlie dei partigiani * 
Chi di noi ha visto ag¬ 
gruppati, come mandrie 
sparute e terrorizzate i 
ragazzi algerini nei campi 
di Tunisia o del Marocco, 
li ha adesso ritrovati se¬ 
reni, liberi, fieri, intenti 
allo studio e ai giochi. 

La delegazione ha visi¬ 
tato, a 50 km. a ovest di 
Algeri, a Sidi Ferruch, 
due convitti, uno per le fi¬ 
glie e uno per i figli dei 
partigiani. I ragazzi han¬ 
no cantato sotto il sole 
per gli ospiti italiani i lo¬ 
ro inni, quelli della liber¬ 
tà conquistata, del paese 
da ricostruire con il lavo¬ 
ro e il sacrificio di ognu¬ 
no e il socialismo da con¬ 
quistare. Queste due stu¬ 
pende ville di Sidi Fer¬ 
ruch, circondate da boschi 
e da pini mediterranei e 
prospicienti il mare, ap¬ 
partenevano a ricche isti¬ 
tuzioni private destinate 
ai figli dei coloni francesi. 
L’obbligo morale dell'Al¬ 
geria verso i patrioti ca¬ 
duti è stato rispettato. Ma 
accanto a questo impegno 
dell’onore, la rivoluzione 
algerina si era assunta un 
altro grande compito: to¬ 
gliere dalla strada le mi¬ 
gliaia di piccoli lustrascar¬ 
pe. Nel castello Holden, 
nella zona di Blida, ri- 
i trovate gli sciuscià alge¬ 
rini vestiti, calzati, petti¬ 
nati. trasformati nei figli 
di un nuovo mondo, de¬ 
gno e fiero. Sono, queste, 
le istituzioni per « i figli 
del popolo ». Il già tene¬ 
broso luogo noto anche 
come il « Soustelle ». per¬ 
ché il capo dell'OAS ave¬ 
va posto nella villa il suo 
quartiere generale di tor¬ 
tura, toma a sorridere. 
Attorno, si vede ancora «1 
filo spinato dei campi di 
concentramento: nei sot¬ 
terranei della villa, visi¬ 
tiamo le celle della morte, 
con gli strumenti delle se¬ 
vizie ancora fi. a testimo¬ 
nianza perenne. 

Longo ha parlato ai 
bambini; dopo che i diri¬ 
genti dell’istituto hanno 
risposto, i bambini hanno 
cantato il loro saluto agli 
ospiti stranieri: < Benve¬ 
nuto a quelli che ci ren¬ 
dono visita, che ci amano 
come figli, che ci soster¬ 
ranno nel sollevare il no- 
_ stro paese dalle miserie 


del colonialismo ». La de¬ 
legazione ha visitato an¬ 
che, sull’Atlante di Blida, 
la Cerea, a 1300 metri di 
altitudine, un sanatorio 
per bimbi tubercolosi, che 
apriva le sue porte prima 
esclusivamente ai figli dei 
possidenti francesi Scen¬ 
dendo nella fertilissima 
piana della Mitidja, i de¬ 
legati del PCI sono stati 
condotti in un ospizio 
per vecchi lavoratori, si¬ 
tuato nella grande villa 
già appartenente ai pro¬ 
prietari del « Dominio di 
Cheris », un’estensione di 
duemila ettari di terra, 
oggi dato in gestione ai 
contadini. Sono le prime 
esperienze, i primi passi, 
ma i dirigenti della Fede¬ 
razione del FLN di Blida 
che facevano da guida al¬ 
la delegazione, hanno for¬ 
temente sottolineato che 
si tratta del segno del for¬ 
tissimo impegno che il go¬ 
verno pone nel creare tut¬ 
to il settore chiave della 
assistenza sociale, finora 
inesistente. Longo ha of¬ 
ferto. a nome del PCI. una 
somma pari a un milione 


di lire, per incrementare 
le istituzioni che ospitano 
i figli dei partigiani ca¬ 
duti in guerra. 11 ministro 
degli Affari sociali (un 
ministero che oggi rag¬ 
gruppa quello della salu¬ 
te pubblica, del lavoro e 
degli ex partigiani), Mo- 
hammed Nekkaehe. ha of¬ 
ferto un pranzo alla dele¬ 
gazione italiana, nel cor¬ 
so del quale l’ha ringra¬ 
ziato, a nome del governo 
algerino, per il gesto com¬ 
piuto. 

Radio, giornali, televi¬ 
sione —- che danno senza 
interruzione ampie noti¬ 
zie sul soggiorno e le vi¬ 
site della delegazione — 
hanno voluto conferire a 
questo dono un grande va¬ 
lore di solidarietà non so¬ 
lo umano, ma politico. 

Da Blida e da Mitidja, 
la delegazione si è diretta 
a Orano, la grande città 
all’ovest estremo dell’Al¬ 
geria, dove sono previste 
visite alle Vetrerie del¬ 
l’Africa del nord (auto¬ 
gestite), che rappresenta¬ 
no uno dei più importan¬ 
ti complessi industriali 


deH’Algeria, e visite a 
cooperative agricole in au¬ 
togestione. I dirigenti del¬ 
la federazione del FLN 
di Orano hanno accolto 
la delegazione del PCI 
nella sede dell’organizza- 
zione, e il segretario, Be- 
nouis, ha pronunziato un 
discorso di saluto nel qua¬ 
le ha posto in rilievo, so¬ 
prattutto, il contributo 
dato dalla classe operaia 
e dai comunisti italiani 
alla lotta di liberazione 
algerina. « Ringraziate, a 
nome nostro, gli italiani, 
fate sapere loro quello 
che siamo riusciti a fare 
in un anno di lotta e dì 
lavoro, dite che l’Algeria 
è la chiave di volta per 
la liberazione di tutta 
l’Africa ». 

Il vice-segretario del 
PCI, longo, è stato questa 
sera invitato a tenere un 
discorso politico ai quadri 
della Federazione del 
FLN di Orano, onore fi¬ 
nora concesso soltanto a 
Ciu En-lai nel suo recen¬ 
te viaggio. 

Maria A. Macciocchi 


Il premier tornato a Mosca 


Riserbo sui colloqui 
Kruscio v-Gom ulku 

Sulla Pravda il testo integrale del recente discorso di Castro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6 

Krusciov è rientrato 
nell’URSS dal suo rapido 
viaggio in Polonia. Nes¬ 
sun comunicato, nessuna 
informazione è venuta a 
coronare questa breve 
missione che, tenuta se¬ 
greta fino a quando il 
primo ministro sovietico 
era già giunto a Varsavia, 
è poi stata definita, fin dal 
primo momento, di carat¬ 
tere « non ufficiale ». La 
Pravda di questa mattina 
si limita a pubblicare con 
molto rilievo una fotogra¬ 
fia del dirigente sovietico 
insieme a Gomulka, en¬ 
trambi sorridenti, circon¬ 
dati da tutti gli esponenti 
della Direzione del par¬ 
tito polacco. 

Giunto così all’improv- 
viso, il viaggio ha suscita¬ 
to una certa sorpresa. Le 
consultazioni fra dirigenti 
sovietici e polacchi sono 
tuttavia abbastanza fre¬ 
quenti, almeno da diversi 
anni. La vicinanza dei due 
paesi le rende facili. Non 
tutte le volte esse vengo¬ 
no ufficialmente annun¬ 
ciate come in questo caso. 
Fra gli incontri che ven¬ 
nero fatti conoscere pub¬ 
blicamente, ve ne tu uno, 
del tutto analogo a questo, 
all'inizio dell'anno scorso, 
quando Krusciov si fermò 
in Polonia prima di recar¬ 
si a Berlino per il Con¬ 
gresso del Partito sociali¬ 
sta unificato tedesco. An¬ 
che allora dirigenti polac¬ 
chi e sovietici scelsero la 
regione di OIsztyn per i 
loro colloqui: nella zona 
appartata, dove hanno a 
loro disposizione una va¬ 
sta tenuta di caccia, essi 
potevano cosi discutere in 
piena tranquillità. 

Un anno fa si era anco¬ 
ra nel pieno della polemi¬ 
ca aperta dai cinesi dopo 
la crisi cubana e Krusciov 
si preparava a lanciare a 
Berlino la sua prima pro¬ 
posta di porre fine agli at¬ 
tacchi reciproci in pubbli¬ 
co: la situazione nel cam¬ 
po socialista e nel movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale fu dunque il princi¬ 
pale tema di quelle con¬ 
sultazioni. 

In mancanza di ogni in¬ 
dicazione ufficiale, si è 
indotti a supporre, anche 
per semplice analogia che 
in questi ultimi giorni il 
motivo dei colloqui sia 
stato lo stesso, insieme ad 
eventuali problemi che ri- 
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Gomulka e Krusciov durante la recente visita del pre¬ 
mier sovietico in Polonia. 


guardino i rapporti diretti 
fra Mosca e Varsavia. 
Maggiori lumi non sono 
da attendersi per il mo¬ 
mento. Forse essi ci ver¬ 
ranno dallo sviluppo dei 
prossimi avvenimenti. 

L’anno è cominciato a 
Mosca con alcune iniziati¬ 
ve internazionali di grosso 
rilievo. Non è da escluder¬ 
si che qualcosa di nuovo 
possa esservi anche per 
fronteggiare la divisione 
che si è creata nel campo 
socialista. La rinnovata 
proposta sovietica di por¬ 
re fine alla polemica pub¬ 
blica, resta per il momen¬ 
to, la posizione cui si at¬ 
tengono i dirigenti del- 
l’URSS. A Mosca essa è 
già applicata da diverse 
settimane. ' Dalla stampa 
ogni accenno esplicito di 
polemica è scomparso. Si 
sa che anche l'ultima ses¬ 
sione del Comitato centra¬ 
le del PCUS si è chiusa 
senza che nei suoi comu¬ 
nicati si facesse neppure 
allusione all’evocazione ! 
(che poteva esservi stata) 
della divisione in seno al 
movimento internaziona¬ 
le. Con tutto questo, non ' 
si può dire che si sia avu¬ 
to finora un miglioramen¬ 
to dei rapporti con Pe¬ 
chino. 

In questi giorni un pae¬ 
se socialista, tanto spesso 
evocato quando si affron¬ 
tano questi temi, è stato 
particolarmente in onore 
nella stampa sovietica Si 
tratta di Cuba: il quinto 
anniversario della sua Ri¬ 


voluzione è stato celebra¬ 
to anche qui a Mosca. 
Questa mattina la Pravda 
ha pubblicato il testo inte¬ 
grale del discorso pronun¬ 
ciato da Castro il 2 gen¬ 
naio all’Avana. Particola¬ 
re forse ancora più in¬ 
teressante: in uno dei suol 
ultimi numeri, il settima¬ 
nale sovietico Zarubiejon 
ha ripreso anche la fa¬ 
mosa doppia intervista 
con Castro e con Kenne¬ 
dy che il francese Express * 
pubblicò ai primi di di¬ 
cembre, quando il presi¬ 
dente americano era stato 
da poco assassinato. Si 
tratta, come si sa, di un 
testo che ha poi suscitato 
tempestose reazioni a Wa¬ 
shington e a Parigi, sia 
perchè Kennedy vi rico¬ 
nosceva quanto fosse sta- • 
la sbagliata la politica 
deH'America nei confron¬ 
ti di Cuba, sia perchè ne 
risultava una versione 
della crisi cubana del ’62 
che sostanzialmente con¬ 
fermava quanto i sovietici 
avevano sempre sostenu¬ 
to e cioè che i missili era¬ 
no stati messi a Cuba per 
bloccare una imminente . 
invasione statunitense. 

Data la frequenza con 
cui tutti questi temi ven¬ 
gono discussi anche nella ' 
polemica all’intemo del 
movimento operaio, que- ~ 
ste informazioni sono tut- 
t’altro che prive di inte¬ 
resse. 

Giuseppe Botta 
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Brecht a Carpi I 
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Trionfo prova 

i «Tamburi 
nella notte» 


Dagli alti LA TELEVISIONE ITALIANA HA 10 ANNI 
incassi 
ottenuti 
per le feste 
indicazioni 
scoraggianti 


Dal nostro inviato 


■ ■■■■ MF Gli incassi cinematografici 

. hanno registrato un imprevisto 

incremento in un periodo pre. 
cedente a quello delle festi- 
| • » . • ■. I • vità natalizie. generalmente 

La « prima n assoluta in Italia considerato il migliore dell'an- 

1 no Lo scrive il Giornale dello 

et i/vm liiAfiA iìIauo# 4ì Spettacolo, portavoce dell'asso- 

avra luogo gioveai ciazione degli esercenti, for- 

. nendo un bilancio degli incassi 

* delle più recenti festività e 

Dal nostro inviato livrea, e fossero accompagnati traendo, al tempo stesso, poco 

dai loro padroni). Rivive per incoraggianti conclusioni. 

> CARPI 6 una finzione civilissima, per il «L'immissione nel cielo del- 

*• Finalmente in porto- si è suo donatario che è il pubbli- le "prime visioni" — scrive il 
detto il regista Aldo Trionfo co di °g8‘; rivive per un lavo- giornale — di un gruppo di 
quando, l'altra sera, ha potuto ro altrettanto civile, che e quel- eccezionali pellicole americane 
« provare - il suo spettacolo lo degli attori, della gente di e di film satirici italiani ha. 
Tamburi nella notte di Bertolt teatro che ci si impegna; una per la prima volta, consentito 
Brecht, — realizzazione del Tea- finzione, certo Un gioco, una risultati fuori del comune nel 
tro Stabile di Bologna — nella avventura; ma anche un lavoro, periodo di feste 1-4 novembre 
bella sala del Comunale di Car- un'opera di costruzione un in- per la presenza sugli schermi 
pL Finalmente in porto, dopo terv^nto sulla nostra realtà. Pei di film corno Lawrence d'Arn- 
una navigazione durata parec- N fi naie del dtamma di Brecht bia t La conquista del West, 
chie settimane, per le varie Aldo Trionfo ha inventato una Cleopatra, I mostri c 55 giorni 
«piazze- d’Italia, dove la com- agghiacciante proiezione sul a Pechino. Gli incassi eccezio- 
pagnia dello Stabile bolognese fondo. Mentre il reduce, riavu- oali si sono ripetuti nel perio- 
■1 recava a rappresentare 11 * a sua donna, cede alla sua do Natale-S. Stefano per me- 
Passatore di Dursi. Questi ter- viltà e rinuncia a lottare coi rito di un gruppo di film amo- 
mini marinareschi, porto, navi- proletari che si battono *< nei ricuni e italiani: Ieri, oggi, do¬ 
gatane, ben si addicono ad Al- quartiere dei giornali -, e men- mani, I 4 del Texas I re del 

do Trionfo, il solitario che se tre si vedono alcuni di essi ca- s olc. Il maestro di Vigevano 

ne vive per molto tempo del- dere sotto il fuoco della fucile- Sciarada ». 
l’anno in una sua torre saracc- f ia -, l ! n proiettore disegna sul L'incasso più alto in una sola 
na nelle Cinque Terre; da dove fondale la croce uncinata. I>a giornata è stato realizzato da 
salpa l'ancora ogni tanto per musica che commenta la scena j 4 del Texas a Milano (oltre 
andare in qualche parte d'Italia ? la marcia tedesca Deutschlami 6 Inilion j in Un solo ]oea!e) n 
a lare il regista; a mettere su uber alles. Da quella sconfitta fll , n cho ha supcra(0 più voHe 
uno spettacolo, dopo la breve, proletaria a Berlino quanto ina- (quattro) il traguardo dei 5 
intensa esperienza della Borsa Je non venne poi al mondo in- mi i iom in lln S0 | 0 „ lorn0 e in 

di Arlecchino di Genova. L’anno tero. e alla stessa gente di qui. j locale è "stato Ieri 

scorso mise in scena a Trieste H teatro glielo ricorda. oppi, do»,md di De Sica co i 

La storia di Vasco di Schéhadé; Vedremo mercoledì in ante- “ ■ ai uè M , con 

ora è sbarcato a Carpi, final- P.nma lo spettacolo nel suo in- str oianni- al film snetta mifndi 
mente, dove mercoledì andrà in sterne. Lo giudicheremo; la cri- . ? it X d f «camninni d Na 
scena, in anteprima, il dramma tica ne esaminerà le compo- taIc La m ag" ore afS .en^ 
brechtiano. Carpi, in questi gior- "enti, la fedeltà e le infedeltà 1 ■ 

ni, è quanto di meno marino, alla concezione brechtiana: stu- | l ^teTanoDei Sii 

di meno mediterraneo ci si nos dierà la recitazione degli attori. =>reiano. Uei dieci risultati 
^mSinare Lastroni P di la esattezza della scenografia eccezionali, cinque appartengo- 
ghiaccio sulle strade, venti sotto (costituita da tante porte di no a due g™duz,onÌ italiane 

zero di notte. E siccome è in navi: acquistate da Trionfo a f ; ' maestro 

piena notte che gli attori circo- Vado, in un magazzino di de- at Vigevano) e cinque a quat¬ 
tóne ^r la cittadina dopo le molizìone di bastimenti). In tro Produzioni a,(nericane fCleo- 
prove. è proprio questa la tem- queste ore che precedono la paria/ re del sole. Sciarada. 

poratura che esperimentano, con P rese ntazione al pubblico, come f 4 del Icxas). Gran parte 

la santa pazienza di chi sa ad sempre e dovunque, in tutto il della spesa effettuata nelle fo¬ 
noni modo di essere al termine teatro del mondo, c'è - mare etività si è concentrata attorno 
o quasi delle sue fatiche grosso-. Trionfo ci potrebbe ad un ristretto gruppo di film. 

Ave; lavorio non dire, con le sue conoscenze nau- escludendo il grosso della pro- 

Aver lavorato nelle loro con- t5che di che .. forza è: certo duzione. 

Tamburi nella'noffe «fX^sera lui ci sta in mCzzo con beU Secondo il giornale, questi 

1 U-"?*i* * 2 e s ( e ™ l'equilibrio. risultati non devono però elu- 

“Ili Arturo lanari 


una dura avventura per tutti: 
qualcosa che a questi giovani 
(sono tutti o quasi tutti al di 
sotto dei trenta-quaranta) ha 
dato una idea di quel che do¬ 
veva essere il vecchio teatro 
itinerante di un tempo, quan¬ 
do i comici battevano le piaz¬ 
ze d'Italia in un andare senza 
sosta. Tempi tanto lontani? Be', 
lo diremmo davvero, guardan¬ 
do a come si muove oggi il mon¬ 
do del teatro, solitamente con 
gli agi di brevi tournées inse- 


Vitforio Gassman 
è in Argentina 
il più popolare 
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do del teatro, solitamente con BUENOS AIRES. 6. o divertentissimo. Il gusto de¬ 

gli agi di brevi tournées inse- Vittorio Gassman. in base ad gli spettatori — conclude il 
rite in una istituzionale stabi- una statistica pubblicata ■ sulla giornale — oscilla tra il film 
lità: guardando, per esempio, stampa specializzata argentina, di grosso spettacolo e il film 
a questa bella cittadina emilia- figura al primo posto, fra i per- che suscita risate: dal punto di 
na, al suo volto modernissimo, sonaggi del 1963 più popolari vista estetico, non c'è molto da 
ai suoi alberghi comodi e caldi, nel mondo cinematografico. rallegrarsi ~. 

Guardando al suo teatro comu¬ 
nale, che ha compiuto due anni __________ 

fa un secolo di vita; ' e che 
ospita regolarmente ogni anno 
delle stagioni di lirica e di W j 

PI Ma'e C co che ci è capitato / / ÉTD Wì 

arrivando qui. nella notte fon- M ■ mi 1 M/ ■ ■>! yf # J mJmy 
da di nebbia: alia periferia, una ' m wr m 

ampia baracca di legno, illumi¬ 
nata al neon, con la scritta: 

Teatro mobile per la diffusione f 0 0 “0 0 

della commedia italiana. Questa m F .m _ _ 

sera Pia dei Tolomei. Ma allora m 'W 'W ATW T$'ja JgW 

quei vecchi tempi di cui parla- m M m M 0 m m m m M m m m 

vamo prima ci lasciano, di tan- mJ K/l fai MJ fai ifa m falfa 

to in tanto, in qualche luogo 
della penisola, delle antiche 

sopravvivenze, dei superstiti, W ■■ 

che continuano la loro vicenda é mf f 

di comici itineranti Questa che M me t f J 

incontriamo a Carpi è la pri- M 

maria compagnia del comm. m firn " W.M ' Jf 

Verdirosi, che ha in repertorio « M W M 

Jl ■ ragno. Scampolo, L’istinto, ^9 m M M 

Canadà, L’urlo. Il Beffardo, La '" m M 

fiaccola sotto moggio. Il ber- V ’M 

retto a sonagli. La Cena delle W m 

Beffe, Francesca da Rimini, ^ M 

Amleto, Otello, La zia di Carlo, fi À § 

e persino... Arsenico vecchi ^f 

Durante una pausa delle prò- . HP B ^ ^ 

ve di Tamburi nella notte , ^^^B 

siamo andati, nella baracca del . jry 

Teatro mobile: trenta per- ' 

sone (per le strade di Carpi non 
avevamo nessuno con m- 

dosso vecchio, tradizionale 
ferraiuolo - emiliano; e . I 

Invece qualche signore 
no ce l’aveva, 

per collaborare con mezzi prò- , 

pri al riscaldamento offerto dal- ^^BEB JW _lL/m . 

la primaria compagnia Vendi- A « ~ 

rosi) attentissime a seguire tó m 

storia lacrimevole di Pia dei a ' ;JB 

l. v W -• 

E poi. ricccoci di nuovo »... Jmf ■ 

la sala del comunale, al fianco . m BB . HB|ÌL 

di Trionfo, ad assistere ancora f ' ' w 

alle prove dei Tamburi. Sulla / 1 

acena, la casa piccolo borghese - f * ' 

del signor Balicke. che dà ini H ' . / - f \ 

sposa la propria figlia Anna i j 

al piccolo borghese arricchito ' I ^ à 

di guerra Murk. Ascoltiamo , 1 /jB/ 

battute di un dialogo duro, ca- I 

rico di forza eversiva, osses- \ I FJF ESm. 

sionato quasi dalla volontà po- fa* ' X - ' ? - mgjm 

1 etnica; il dialogo scritto da ' A a. ’IffWr 

Brecht nel 1918 (aveva vent'an- ^ T . ‘, 7 t 

ni, con le immagini sanguinose /,• ,1 I 

della guerra negli occhi, e una TL 00 l,.., / * , ’ I 

caparbia decisione di critica e . r ' I i I 

di rivolta dentro) nella sua Ba- - ' *,f . , / f i '1 

vìera; il dialogo che lo porterà # - < If wr I 

alla fama e al successo (per ~ » '*-1,1*1» - I 

Tamburi nella notte Brecht J» , fifa jM 

ebbe il premio Kleist che gli ^m ' '■ m \ 

apri le porte di Berlino). Lo ^T ma I ' B 1 

porterà soprattutto a scoprirsi , I B \ 

sempre di più come dramma tur- j , 1 1 1 B V - 

go «dei nostri tempi duri- in I^^B j .111 B B > B , 

cui era necessario attuare quel- I^B - ' j • j 1 1\ \ B B 

la «rivoluzione copernicana del I^B 1 IT 1\ \ % B VBB - V 

teatro - che facesse dell'arte I Wm m I . I > IL ' I B B 
della scena un'arte all'altezza E V Wm M .1 I i 1 B 

della nostra contemporaneità. IP m ■ I * B 11 

E ancora una volta, dopo lo fa jajB B ■ ' m B B B 

incontro della periferia, qui. I ' * jBjB B ■ m BB B 

neHa sala del comunz’e. ci vien I . Wm ' r fl B 11 m IBS 

fatto di assaporare, i -mtrc «li I - WM -, • , fl B 11 B BgHH 

attori rifanno una scena, men- I , Pf - B 11 B 

tre il regista Tr.onfo spiega del- I . A : ■> . .B . B B 

le posizioni, questo gioco cosi I Jf ' B Bi B 

affascinante del teatro. Un'ope- ■ t ' * j B ,» B BB 

ra sulla rivolta spartachista a ft« v I' B B ' B1 

Boriino, la storia del reduce & . . .B - • • ^ B.1'>1 ■ . B| 

Kragier che torna a casa dopa K B SI ' ^B m B B 

quattro anni dì prigionia e tro- 

va la fidanzata nelle braccia di .,,. _ , , , „ 

un altro: inno degli operai, dei HOLLYWOOD — Dolores del Rio, 58 anni, 

proletari in sommossa a Berli- , . . 

no, tutto questo rivive qui a n on ha paura della vecchiaia. Dice: «i veri 

Carpi, nella sala del compassato » 

teatro emiliano (un manifesto vecchi sono quelli che si preoccupano della 

del 1879 annunciente I due fo- • • r 

senn di Giuseppe verdi, dispo- j oro e tà L'attrice sta girando « Cheyenne 

ne tl libero accesso in sala ai ■=» / 

servitori, ma non in Platea; e autumn » (telefoto) 

• patto che avessero la 
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Divide in blocchi 
anche il pubblico 


nenia italiano.. C’è l'orienta, 
mento, in molti spettatori, di 
cominciare a considerare lo 
spettacolo cinematografico ” un 
fatto eccezionale ”, al quale bi¬ 
sogna interessarsi, pagando an¬ 
che alti prezzi, solo quelle vol¬ 
te nelle quali viene program¬ 
mato un film importantissimo 
dal punto di vista spettacolare 
o divertentissimo. Il gusto de- 


HOLLYWOOD — Dolores del Rio, 58 anni, 
non ha paura della vecchiaia. Dice: «j veri 
vecchi sono quelli che si preoccupano della 
loro età ». L'attrice sta girando « Cheyenne 
autumn » (telefoto) 




Di tanto in tanto, i vari servizi d'indagine 
della RAI scoprono che il pubblico dei tele- 
spettatori si interessa ai « programmi cultu¬ 
rali ». I dirigenti di via del Babumo se tic 
compiacciono c si attribuiscono il merito di 
questo - elevamento - delle masse. Ma, in ve¬ 
rità. tutto ciò ha il sapore di una gratuita 
vanteria. 

E' assolutamente vero che in questi ultimi 
anni, prcss'a poco dal 1059 a oggi, la TV ha 
moltiplicato rubriche c iniziative nel campo 
della letteratura, della storia, del cinema, 
della scienza. Ma resta da vedere se sia stato 
il video a suscitare nuovi interessi nei tele¬ 
spettatori o se, ai contrario, sia stato il pub¬ 
blico a imporre nuove aperture nei pro¬ 
grammi televisivi. Probabilmente, l'uria e 
l'altra cosa sono vere e l'influenza è stata 
reciproca : ma sarebbe davvero diffìcile dimo¬ 
strare che un buon programma mandato in 
onda nel IS03 con successo sarebbe stato mal 
compreso o addirittura respinto nel 195S, per¬ 
chè il pubblico non vi era ancora » prepa¬ 
rato -. O che occorra far passare ancora qual¬ 
che tempo prima di elevare il livello di certe 
trasmissioni o di trattare determinati temi. 

De! resto, c'è addirittura chi, di recente, 
ha denunciato questa moltiplicazione dei 
- programmi culturali » come causa di un 
asserito imbarazzo dei telespettatori, i quali 
avrebbero nostalgia dei tempi nei quali il 
video era solo un mezzo di » divertimento ». 
E ha accusato gli » intellettuali televisivi » 
(non meglio identificati ) di annoiare il pub¬ 
blico con le loro trasmissioni »impegnate». 
A dire il vero, le accuse lanciate da questi 
difensori del - divertimento » non risultano 
del tutto comprensibili, visto che essi fini¬ 
scono per includere tra le trasmissioni »im¬ 
pegnate- e •n/iciatc di » cultura ». accanto a 
rubriche come L'approdo o Cinema d'oggi, 
riristuco/e come Naso finto o polpettoni come 
Gran premio. Ciò che appare chiaro, però, è 
che costoro ribadiscono l'oscurantistica con¬ 
trapposizione tra » cultura» e » divertimen¬ 
to »: la stessa che poi, nella sostanza, sembra 
ispirare, cosi spesso ancora, dirigenti e pro¬ 
grammisti della TV. Accusatori e accusati 
finiscono cosi, stranamente, per trovarsi dalla 
stessa parte della barricata. 

Ha scritto di recente Sergio Pugliese: » Il 
compito è diffìcile e complesso, data la va¬ 
rietà e la eterogenea composizione del pub¬ 
blico che assiste alle trasmissioni. Non è suf¬ 
ficiente perciò allestire programmi d'alto li¬ 
vello per fare della buona televisione... Il 
compito più difficile del programmatore è 
quello di fissare con precisione nella propria 
mente c in quella di tutti i collaboratori quale 
sia il pubblico a cui si rivolge con una de¬ 
terminata trasmissione... La peggior cosa è 
mescolare nella stessa trasmissione velleità 
cerebrali e forme spettacolari semplici e po¬ 
polaresche ». Sembrano parole dettate dal 
buonsenso, ma, in realtà, si prestano a inter¬ 
pretazioni molto pericolose. Cosa significa, ad 
esempio, quel » fissare con precisione... quale 
sia il pubblico cui ci si rivolge >? La TV, per 
sua natura, non può che rivolgersi sempre al¬ 
le più larghe masse dei telespettatori: alle¬ 
stire una trasmissione dalla quale si pensa 
siano esclusi in partenza determinati strati o 
categorie del pubblico, significa fare opera 
deleteria, anticulturale. Nulla di peggio che 
dividere la gente in settori: coloro che san¬ 
no e coloro che non sanno: coloro che, ap¬ 
punto, possono solo divertirsi (almeno per ora: 
l’anno prossimo, chissà...), e coloro che sono 
in grado di interessarsi alla » cultura ». Que¬ 
sto considerare il pubblico come un'immensa 
scolaresca, una parte della quale può attin¬ 
gere certe vette, mentre un'altra parte deve 
ancora essere promossa alle classi superiori, 
è indice di un paternalismo che porta a risul¬ 
tati assai tristi. E' in base a simili criteri che 
si stabilisce di confinare certe trasmissioni 
in ore d'ascolto secondarie, appunto perchè 
si è stabilito a priori che non sono » popo¬ 
lari »: e poi. magari, si finisce per scoprire 
che al pubblico sono piaciute assai più di 
altre, considerate dai programmisti » buone 
per la massa ». 

Certo, non bisogna mescolare » velleità ce¬ 
rebrali » e •forme spettacolari semplici e 
popolaresche»: ma per la semplice ragione 
che simili ingredienti andrebbero banditi da 
qualsiasi trasmissione, come merce di secon¬ 
da mano. La scelta offerta ai telespettatori 
non dovrcbb'esscrc tra » facile > e » diffici¬ 
le ». tra » leggero » c » pesante ». tra » diver¬ 
timento » c cultura ». ma piuttosto tra ge¬ 
nere e genere: tra musica e attualità, tra 
cinema e teatro , tra storia e scienza, tra rivi¬ 
sta e documentario. Ciascuno, secondo gli 
umori della serata o secondo le proprie in¬ 
di nazioni, potrebbe così orientarsi verso 
l'uno o l'altro programma: ma sarebbe il 
pubblico a scegliere la trasmissione e non 
viceversa. 

Purtroppo, non si può dire ancora che av¬ 


venga cosi. Lo dimostra il fatto .•.tesso clic si 
continua a parlare, in senso generico, di pro¬ 
grammi » culturali ». distinguendoli da altri 
clic sono quindi considerati » non culturali ». 
Se per » cultura» si intende, innanzitutto, 
conoscenza del mondo che ci circonda e ca¬ 
pacità di comprenderlo, è agevole affermare 
che la TV non può che cercare di fare opera 
di cultura in ogni suo momento, se non vuo¬ 
le tradire la sua natura di -finestra sul 
mondo », di mezzo d'informazione e di cono¬ 
scenza della realtà. Del resto, è chiaro che si 
può fare opera di cultura nelle trasmissioni 
» leggere » (e l'esperienza di Canzoniere mi¬ 
nimo sta a tndicario), mentre si può benis¬ 
simo salire in cattedra e'tuttavia non fare 
altro che annoiare la gente. Ciò significa 
che quel che conta è lo spirito che presiede 
alla fattura dei programmi. 

La tendenza a suddividere o a moltipliture 
le rubriche, ad esempio, può non essere affat¬ 
to positiva. Può indicare proprio l'intenzione 
di selezionare e stratificare sempre più il 
pubblico a livelli diversi. Così è stato, ad 
esempio, ai tempi di Almanacco c Osserva¬ 
torio. due rubriche settimanali che finivano 
per occuparsi delle stesse materie, trattan¬ 
dole però con spirito diverso: l'una. Alma¬ 
nacco con intenti soprattutto didascalici c 
illustrativi; l'altra. Osservatorio, con un certo 
spirito di ricerca, di critica storica, di rifles¬ 
sione di costume. Ora. uno dei pericoli sta 
proprio qui. nel credere che esista una parte 
del pubblico cui si debba semplicemente inse¬ 
gnare delle nozioni e trasmettere delle ve¬ 
rità rivelate, mentre altri possono essere mes¬ 
si di fronte a una ricerca e spinti a ragio¬ 
nare sui fatti. In realtà, spirito critico e ri¬ 
cerca. cosi come il dibattito delle idee, sono 
la linfa di ogni cultura, anzi delia sola, vera 
cultura che esista. L'errore è appunto quello 
di credere in due culture c di perpetuarle, 
dividendo gli uomini in due categorie: quelli 
clic hanno il diritto di pensare e gli altri che 
questo diritto non hanno, perchè debbono 
solo limitarsi ad apprendere-. 

Naturalmente, non si vuol dire con questo 
che sia facile elaborare dei programmi di¬ 
retti a tutti e, quindi, non solo comprensi¬ 
bili per tutti, ma anche capaci di interes¬ 
sare tutti. Esistono seri problemi di linguag¬ 
gio. di scelta degli argomenti, di presenta¬ 
zione. Ma in parecchie occasioni, ormai. la 
TV ha dimostrato che se vi si cimenta seria¬ 
mente, può riuscire a trovare soluzioni tut- 
t’altro che disprezzabili . 

La chiave. comunque, secondo noi, sta nel¬ 
l'impegno attivo, nel collegamento con gli 
interessi reali e quotidiani della gente con 
le sue esigenze e i suoi interrogativi: »-Tencr 
conto del pubblico» significa innanzitutto 
questo. E’ l’esperienza stessa a confermarlo. 
Paragoniamo una rubrica come L'approdo 
a una come Cinema d'oggi. Perchè la secon¬ 
da può contare su un pubblico più largo, pur 
essendo meno favorita, dal momento clic 
L'approdo viene mandato in onda il sabato 
sera? Solo perchè il cinema è materia più 
popolare della letteratura? Non crediamo 
proprio. Il fatto è che la rubrica di Pintus 
cerca sempre di tuffarsi nel vivo delle discus¬ 
sioni. di rispondere alle domande che ciascun 
telespettatore può porsi, di frugare nella real¬ 
tà del nostro cinema per tirarne fuori con¬ 
fronti, riflessioni, motivi polemici anche. E 
cerca di presentare tutto questo in modo da 
mettere in rilievo gli aspetti più stimolanti, 
meno consueti, più scottanti delle questioni e 
dei personaggi. Si può dire lo stesso per L'ap¬ 
prodo. che. pur nella sua indubbia serietà di 
intenti, soffre di una certa aria di accademia, 
di ufficialità, e finisce quindi per contare 
soprattutto su coloro che alle vicende del 
mondo letterario sono interessati a priori? 

In questi anni, quanti programmi, che era¬ 
no stati considerati » diffìcili ». hanno riscosso 
un successo superiore a ogni previsione, pro¬ 
prio perchè sono riusciti a incatenare il pro¬ 
fondo interesse dei telespettatori? Dai Gia¬ 
cobini al teatro di Eduardo. dai film neo¬ 
realisti a certi libri bianchi, gli esempi non 
sono pochi. E dimostrano, tra l'altro, che il 
pubblico più largo non teme affatto di af¬ 
frontare certe difficoltà, quando si sente giu¬ 
stamente sollecitato a farlo. L'importante, 
certo, è che la gente non si annoi: ma sa¬ 
rebbe bene ricordare che quel che annoia di 
più. in fondo, è proprio la stupidità, il vuoto 
delle idee. Non c’è nulla di più squallido, a 
volte, del divertimento » puro ». 

Giovanni Cesareo 

NELLE FOTO DEL TITOLO: due esem¬ 
pi di spettacolo di diverso impegno, en¬ 
trambi largamente seguiti dal pubblico. 
«Naso finto», con Marisa Del Frate e 
Paolo Ferrari e « I giacobini » di Zardi, 
con Sylva Koscina e Serge Reggiani. 


«Gli ultimi» 
premiato 
agli Incontri 
di Cannes 

CANNES. 6 

I.a cinematografia italiana ha 
conseguito un nuovo successo 
neU'ambito della manifestazio¬ 
ne -Incontri internazionali del 
film per la gioventù 
Il premio speciale della giu¬ 
ria è stato attribuito ex-acquo 
ai lungometraggi Gli ultimi di 
Vito Pandolfi e Introduzione 
alla vita del sovietico Igor Ta- 
lankin. Il -Gran Premio- del¬ 
la manifestazione è stato asse¬ 
gnato al film cecoslovacco II 
barone di Crac di Karel Zeman 
Gli ultimi ha inoltre ottenu¬ 
to una - menzione d’onore - da 
parte della - Giuria dei gio¬ 
vani -. la quale ha assegnato 
il suo premio per il lungome¬ 
traggio ad un altro film ita¬ 
liano: I basilischi di Lina 
Wertmùller, 


Aumenta 
la produzione 
dei film 
in America 

■ HOLLYWOOD. 6. 
L’anno scorso il ritmo di 
produzione di film negli USA 
è aumentato rispetto al 1962. 

Xel 1962 erano stati appro¬ 
vati dalla « Code Administra- 
tion Seal > 174 film, di cui 87 
realizzati ad Hollywood e gli 
altri all’estero. Nel 1963 ne 
sono stati approvati 191. di cui 
101 prodotti qui. Pochi film ven¬ 
gono immessi nel circuito sen¬ 
za l'approvazione della «CAS*. 

La MPAA (l’associazione dei 
produttori cinematografici) ha 
reso note le cifre del 1963 sen¬ 
za precisare il costo in dollari 
dei film realizzati. Cifre che, 
ha detto il portavoce, sono dif¬ 
ficili da calcolare, dato che al¬ 
cuni produttori ancora non san¬ 
no per certo quanto sono co¬ 
stati loro i film girati l'anno 
passato.. 


Beckett 
a Firenze 
per la prima 
di «Gioco» 

FIRENZE 6 

• I-o scrittore e drammaturgo 
irlandese Samuel Beckett sarà 
a fine gennaio a Firenze, ove 
presenzierà alia - prima - asso¬ 
luta per l'Italia della sua nuo¬ 
va opera teatrale Gioco, che 
unitamente a Tutti quelli che 
cadono e ad Alto senza parole 
comporrà Io spettacolo becket- 
tiano che il Piccolo Teatro Sta¬ 
bile della città di Firenze sta 
in questi giorni allestendo per 
la regia di Beppe Menegatti. 

Alla rappresentazione pren¬ 
deranno parte Francesca Bene¬ 
detti. Bianca Gaivan. Piero De 
Santis, Cristiano Censi. Isabel¬ 
la Del Bianco, Sandro Merli, 
Virginio Gazzolo. Maggiorino 
Porta. E prevista inoltre la 
partecipazione straordinaria di 
Paola Borboni. Le scenografie 
saranno di Lorenzo Ghigìia. 


,i •. •*. 
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Una sorpresa e una ((gaffe» VGdrGfTIO 


. Inaspettatamente, ieri la TV ci ha riservato due 
sorprese proprio su quel terreno tecnico che è, in¬ 
discutibilmente, il suo cavallo di battaglia. La pri¬ 
ma, e la piti spiacevole, è stata la telecamera « dif¬ 
ferita » (così co/iic Vita cortesemente definita Lu¬ 
ciano Luisi) dell’arrivo di Paolo VI a Roma. Quali 
mai ragioni abbiano consigliato questo < differi¬ 
mento » non ci è stato possibile capirlo, tanto più 
che l'apparato di telecamere schierato per l’occa¬ 
sione era quello delle grandi prove televisive. Lo 
episodio, comunque, è preoccupante: che se si co¬ 
minciti a non dare in < diretta » nemmeno gli avve¬ 
nimenti dei quali è stata preventivamente disposta 
la trasmissione e che, tra l’altro, godono del crisma 
pieno dell’ufficialità, dove andremo a finire con 
questo mezzo di comunicazione che c annulla il 
tempo e lo spazio »! E a proposito tli annullamento 
dello spazio, veniamo alta seconda sorpresa, o, in 
questo easo, gaffe. Vogliamo dire dei primi minuti 
di trasmissione di Gran premio, annunciato da Alia 
Cercato con legittimo orgoglio. Spiegato il funzio¬ 
namento della serata, la brava Cereato ha sottoli¬ 
neato che il giudizio collettivo delle varie giurie 
era reso possibile dall'esistenza della TV, mera¬ 
viglioso mezzo che con la sua magia annulla, ap¬ 
punto, lo spazio... DojKidiché, il video ha comin¬ 
ciato a riempirsi di strisce ballonzolanti c subito è 
apparsa la scritta « La trasmissione sarà ripresa 
al più presto possibile »! Come magni,' non c’è 
male! 

E parliamo di Gran premio, clic ieri sera ha 
chiuso in gloria la sua serie, con l’assegnazione dei 
milioni, eìie. sia detto tra parentesi, sono sempre 
stati e rimangono la molla fondamentale del suc¬ 
cesso di ijiiesto programma annuale della TV. La 
puntata tinaie, di Gran premio ( vinto dalla scina- 
dra siciliana ) ha ricalcato, mettendole relati ru¬ 
mente in bella tutte le caratteristiche che soni) 
venule maturando dinante le scorse settimane di 
gara: afflosciatosi, come era prevedibile, il cam¬ 
panilismo. e messa (la parte l'aria . popolare », 
ogni squadra ha messo in scena uno spettacolino 
abbastanza privo di fantasia, recitato, cantato e 
ballato a quel livello di semidilettantismo che è 
stato, in definitiva, il tratto tipico di questa esibi¬ 
zione dalle prime puntate a oggi. A noi, sono pia¬ 
ciuti soprattutto gli stornelli di Clan-dio Villa. Tor¬ 
nato alle origini, il simpatico cantante romano ci 
ha dato uno dei pochi momenti di freschezza della 
trasmissione, insieme all’altro dei Ballerini Pelori- 
tani: l’imo e l’altro ci hanno dimostrato quale effi¬ 
cacia avrebbe potuto acquistare Gian premio, se il 
suo filo conduttore fosse stato appunto quello dei 
modi c delle tradizioni popolari ili ciascuna re¬ 
gione. 

Pensale, insomma, a un Gran premio, che aves¬ 
se utilizzato quel patrimonio di canzoni nel quale 
ha riccamente pescato, ad esempio. Canzoniere mi¬ 
nimo. c se avesse esteso la sita ricerca al teatro, 
alla danza, alla poesia. 

g. c. 


Cavalleria 
a tempo di twist 
(secondo, ore 22,10) 

Va in onda stasera il bal¬ 
letto di Susanna Egri al 
quale è stato assegnato un 
riconoscimento al recente 
Premio Italia: «Cavalleria 
rusticana *•. tratto dall'omo¬ 
nimo racconto di Verga. 
Niente a che vedere con 
l'opera di Mascagni. Susan¬ 
na Egri si è ispirata libera¬ 
mente al racconto ed ha 
ricreato la vicenda di San¬ 
tuzza. Turiddu e Lola, dan¬ 
do alle sue donne vesti e 
sentimenti contrastanti. San¬ 
tuzza veste in costume. Lo¬ 
la in abiti moderni; gli atti 
di Santuzza sona sottolinea¬ 
ti da musiche folkloristiche, 
quelli di Lola da ritmi mo¬ 
dernissimi (Santuzza sarà 
interpretata dalla stessa 
Egri). 

« Le tre arti »» 

Sui Re Magi e sul loro 
viaggio si è sbizzarrita nei 
secoli la fantasia degli arti¬ 
sti e sono fiorite le leggende 
imi affascinanti. Quale fu 
la sorte dei Ire Magi dopo 
che ebbero lasciato i loro 
simbolici doni al Cristo? 
Tornarono al loro favo¬ 
loso e remoto regno di 
Tarsia, oppine, come so¬ 
stiene un’altra leggenda, mo¬ 
rirono martiri dèi cristiane¬ 
simo che avevano visto na¬ 
scere? Una verità storica in 
proposito non esiste, ma la 
piti antica documentazione 
di queste tradizioni devote è 
giunta tino a noi od è custo¬ 
dita nell'antichissima Basi¬ 
lica di Sant'Eustoigio in Mi¬ 
lano. 

Le testimonianze artistiche 
della più antica e documen¬ 
tata storia dei Re Magi sa¬ 
ranno presentate da Giorgio 
Mascherpa in un servizio 
clic sarà trasmesso ne Le 
tre arti stasera (ore 19,15, 
primo canale). 

Interviste o colloqui con 
artisti, servizi sulle mostre, 
notizie dalle gallerie com¬ 
pleteranno la trasmissione. 


Raiv!/ 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio, ore; 7. 8, 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese: 6,25: 
Il nostro buongiorno; 10: 
Antologia operistica; 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nei tempo; 11,15: 
Aria d: casa nostra; 11.30: 
Torna caro ideal; 11.45: Be- 
drich Smetaua; 12: Gti ami¬ 
ci delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Zig-Zag; 13,25-14: Co¬ 
riandoli; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La ron¬ 
da delle arti; 15,30: Un quarto 
d'ora di novità; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
da camera; 17,25: Concerto 
sinfonico; 18,55. Orchestra 
diretta da Franck PourceJ; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi In giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a.„; 20.25: La fi¬ 
danzata del bersagliere, ra¬ 
diodramma di Edoardo 
Anton; 2130: Canzoni e me» 
Ioide italiane; 22: Lungo la 
vita di Gabriele d’Annunzso: 

SECONDO 

Giornale radio, ore; 8,30, 

9.30, 10.30, 11,30. 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30. 17,30. 18.30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22.30; ore: 7,35: 

Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Adnano Ceientano; 
8.50: Uno strumento ai gior¬ 
no; 9: Pentagramma italiano; 
»,15: Ritmo-fantasia, 9,35: 
Un giorno ad Amsterdam; 
10,35. Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 1135: Piccolissimo; 

11.40: D portacanzoai; 12- 
12,20: Oggi in musica: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento aiie 13; 
14: Voci alia ribalta, 14,45: 
Dacorama, 15 Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35. Conceno in minia¬ 
tura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Panorama d: morivi; 16.50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico: 17,35. Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Il vostro 
juke-box; 18,35: Classe uni- 
ca,_ 18.50: I vostn prerenti; 
19,50: RadiO've.esortuna 1964. 
19.55: 1 grandi valzer; 20,35: 
Dribhng; 21.35 Uno, uessuno. 
centomila. 21.45. Mus:ca nel¬ 
la sera; 22.10: L'angolo de; 
jazz. 

TERZO 

Ore 18 30- La Rassegna 
FiiOsofta. 18.45: Claud:o Mon- 
teverdi. 18.55: Bibliografie 
ragionate; 19,15: Panorama 
delle idee; 19.30: Couceno 
d: ogni sera: Georges Bizet, 
Maur.ce Ravei. Igor Stra¬ 
winski; 20,30: Rivista delle 
nviste; 20.40: Franz Xavier 
Richter. 21: D Giornale del 
Terzo: 21,20: Le sinfonie d: 
Anton Bruckner; 22.25. Un 
signore solo. Racconto di Al¬ 
do Palazzeschi; 23.45: La mu¬ 
sica, oggi. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a\ Piccoli animali, gran¬ 
di amici: b) Testimoni 
oculari 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della aera (i« edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, «cul¬ 
tura e architettura 

19,55 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera O edizione) 

21,05 Anastasia, l'ultima 
figlia dello Zar 

Film. Regia di F. Bar¬ 
ri n ck. con Lilli Palmer 

22,45 Dal Mediterraneo 

al Pacifico: « Viaggio eoo 
la Donlzettl * 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

servizi dal mondo 

21,15 Nuotare è facile 

Inchiesta d| B< Cóiìccfc « 
D Martucd 

22,10 1 balletti di Susanna 
Egri 

« Cavalleria rusticana » 

(Premio Italia ’63) 

22,10 La nuova 

Scuola media: « La con¬ 
versazione In classe » 

23,20 Notte sport 







B3- 



Una scena del balletto « Cavalleria rusti¬ 
cana » in onda stasera sul secondo ca¬ 
nale alle 22,10 
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Il dott. Kildaredi «en Bau 





•AVETE 
TUTTE. E 
PUBI* 
OAUBE 

SS*- 

CHELA 
WJAK*WO- 
WERJO* 
E&eeB» 
LUUGà/ 



C40AKA r^tru copm ewciee ^ 
e'tba eoe -mesi. 

oH.ccrmwzE.oykE 

ocvEES9enE«a>nB 
PBRQUEtUQABA. 
«Afa'sta aasriajewto 



Braccio di ferro di Bud Sagendorl 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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Bel regalo di Natale! 

» . , , t 

I figli sonò emigrati ■ 
e dal padre pretendono 
tributi non dovuti 

Cora Unità, ' ■ • 

il giorno 18 dicembre, men * 
tre mi trùvavu a lavorare in 
campagna , si presentarono a 
casa min VuOìcìnìe esattoriale 
e l'ufficiale giudiziario i. quali 
ingiunsero a mia moglie di pa • 
care subito la somma di lire 
18128. altrimenti avrebbero 
proceduto al pignoramento dei 
mobili. 

Mia moglie, intimorita, sbor- 
sò la somma suddetta, pur 
■avendo fatto le sue rimostran¬ 
ze circa il metodo usato e la 
infondatezza della richiesta: 
detta somma. Infatti , altro non 
vé che il : tributo relativo alla 
Cassa Mutua Arttaiani di mio 
figlio, Giuseppe Falcone, emi¬ 
grato con la famiglia in Inghil¬ 
terra fin dal 1961. Va fatto ri¬ 
levare, però, che la denuncia 
di cessazione di attività, fu 
inviata fin dal 4-8-1962. per 
sopravvenuta emigrazione in 
Inghilterra trace. n. 531), alla 
‘competente Cassa Mutua pro¬ 
vinciale dì Foggia. 

Inutili sono state pure le mie 
rimostranze presso l’esattore, 
al quale ho esibito un certifi¬ 
cato del Sindaco ove si dichia¬ 
ra che mio figlio è emigralo 
, nel 1961 e non Ita fatto più ri¬ 
torno a - Roseto, e che detto 
mio figlio non ha mai convis¬ 
suto a mio domicilio, da quan- 
' do si è costituito una sua pro¬ 
pria famiglia. Per queste ra¬ 
gioni ho invitato l'esattore a 
non permettersi più di acce¬ 
dere in casa mia per preten¬ 
dere pagamenti di tributi che 
non sono mici. 

Quando finiranno questi ar¬ 
bitri? Sono legali questi meto¬ 
di? E‘ legittimo che un esattore 
qualsiasi- possa ■ cambiare ■ le 
carte in tavola pur di Inta¬ 
scare soldi? 

In tal modo non solo ho do¬ 
vuto vedere allontarsi tutti i 
miei figli all’estero, definitiva¬ 
mente. e trascorrere, cosi, solo 
con mia moglie anche questo 
Natale, ma sono stato costretto 
persino a pagare per essi tasse 
non dovute! 

Questo insomma è stato il 
regalo di Natale del nuovo go¬ 
verno Moro-Nonni. Vorrei tan¬ 
to che questo bel modo di agire 


' fosse • conosciuto anche in 
Inghilterra. Chissà se il « Day- 
ly-Worker » potrà riprendere 
almeno -la ; sintesi di questa 
lettera? 

FAUSTO FALCONE 
- Koseto Valfortore (Foggia) 

Una cosa ovvia 

• per ogni uomo 
civile e moderno 
sbalordisce 

quel giornalista 

Caro direttore, 

nella « lettera della domeni¬ 
ca » del Tempo del 29-12-1963, 
a firma di Baheuf, si leggono 
queste singolari parole: * Me¬ 
raviglioso. se non proprio mi- 
1 racoloso, è il modo con il quale 
■ maomettani ed ebrei hanno ac- 
V, colto e interpietato il gesto del 

• - Papa (di recarsi in Terra San¬ 

ta)- L’entusiasmo che ecsi 
esprimono, le speranze che essi 
nutrono, ci lasciano letteral¬ 
mente sbalorditi. 1 fatti corro¬ 
no più arditamente, non solo 
delle meditazioni e riflessioni 
dei padri conciliari, ma persi¬ 
no della fantasia dei profeti e 
dei poeti * 

E che credeva l’autore ili 
questo scritto? Che il Papa ve¬ 
nisse accolto dai saraceni ar¬ 
mati di tutto punto, a lancia in 
resta, pronti a fare la guerra 
di religione e di razza, una 
guerra cara ormai solo ai fa¬ 
scisti? , E' sbalordito l'autore 
della « lettera », nel non vede¬ 
re i giudei dal naso adunco, 
nei ghetti, lisciarsi la barba c 
fregarsi le mani, tramando at¬ 
tentati e iniquità contro il capo 
della cristianità, suscitandogli 
contro l’alta finanza ebraica? 
Il giornalista del Tempo è ri¬ 
masto ancora a questo punto, 
a queste immagini arcaiche e 
anguste, a questa superstizione 
sociale pidocchiosa e medieva¬ 
le. Non sa che i popoli sono 
diversi oggi, che la storia ha 
camminato. Ecco perchè una 
cosa che sembrava ovvia nd 
ogni uomo civile moderno !che 
arabi e israeliani accolgano lo 
uomo di Cristo con amicizia e 
gioia, perché rappresenta la 
idea di fratellanza e di univer¬ 
salità) è addirittura strabi¬ 
liante per il Tempo. 

Evidentemente l’autore della 
preziosa « lettera » è rimasto 
all'epoca delle crociate, delle 
guerre sante e dei privilegi 


, razziali. Secondo lui è naturale 
■e ovvio che i popoli si debbano 
odiare, che le religioni si deb- 1 
bano guardare in cagnesco, 
che l’uòmo sia honittii lupus: 
e da ciò la sua meraviglia. 

■ Mi •permetta. 'l'autore di 
quello € lettera ». di inorridire 
del suo « sbalordimento ». Che 
. c'è ■ da sbalordirsi? Tanto iti 
basso egli mette il mondo? 

MARIA CESANA 
( Roma) 

E' dunque caduta 
tanto in basso 
la coscienza umana? 

Neanche le festività natali¬ 
zie sono riuscite a calmare la 
belva che è nell’animo di tanti 
nostri simili. 

Ho girato un poco per Mita- 
no e dintorni nei giorni scorsi, 
per le consuete esigenze fami¬ 
liari, ed ho assistito a cose im¬ 
pressionanti: nel giro di due 
giorni ho visto per ben tre 
volte delie automobili attra¬ 
versare viali di grande traffi- 
' co cittadino con il semaforo 
rosso. E non nel momento in 
cui il semaforo diventava ros¬ 
so (che sarebbe ancora spie¬ 
gabile, anche se non perdona¬ 
bile), ma — per cosi dire — a 
rosso inoltrato. 

Inoltre ho visto effettuare 
sorpassi contromano con la 
nebbia più fitta, mentre tutte 
le altre auto marciavano preoc¬ 
cupate in colonna sulla loro 
destra Insamma, cose da fare 
rabbrividire. 

Ma rabbriuidire per la pos¬ 
sibile sorte di questi sciagurati 
sarebbe niente. Il fatto è che 
essi eoi loro agire sventato e 
prepotente, mettono a serio re¬ 
pentaglio la vita altrui, oltre 
che la propria E che non si 
tratti di un pencolo solo teo¬ 
rico è dimostrato dagli scon¬ 
volgenti spettacoli che di tan¬ 
to in tanto ci tocca vedere, an¬ 
che agli incroci regolati da se¬ 
mafori: macchine sventrate, 
sangue, autoambulanze ecc. 
Ora, se questo accade a un 
incrocio col semaforo, non ci 
sono altre spiegazioni possibi¬ 
li: vuole dire che uno dei due 
conducenti transitava col rosso. 

Ma è dunque caduta tanto in 
basso la coscienza umana? E 
non si potrebbe intensificare 
la vigilanza? 

ENRICO BOSETTI 
(Milano) 


Una tredicesima 
tutta da economizzare 

Signor direttore, • 

in riferimento all'agitazione , 
degli statali per il congloba¬ 
mento attualmente in corso e, 
perche no, alla raccomanda¬ 
zione del ministro Colombo di 
risparmiare ed economizzare 
la tredicesima mensilità, riten¬ 
go che sarebbe utile far cono¬ 
scere la basto eoa la quale mi 
è stata corrisposta la tanto de¬ 
cantata gratifica natalizia, dopo 
dieci anni di servizio e eoa 
famiglia a carico. 

Con 33.610 lire al mese c'è . 
infatti di che rallegrarsi e si 
possono naturalmente fare eco¬ 
nomie fin che si vuole. 

Lettera firmata 
(Reggio Emilia) 

Il Comune di Roma 
si disinteressa di 
quella manutenzione? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di abitanti 
di via del Pigneto n. 3, scala E. 
Quanto ti esponiamo può sem¬ 
brare insignificante, ma il prò- 
blema interessa tutti gli inqui¬ 
lini degli stabili contrassegnati 
coi numeri 1, 3 e 5 di via del 
Pigneto, di proprietà comunale. 

Il Comune aveva affidato la 
manutenzione degli ascensori 
alla ditta Stigler Otis che è 
stata estromessa nell'agosto 
scorso e sostituita con altra 
ditta. Per tutto il periodo in 
cui la Otis faceva la manuten¬ 
zione, quando accadeva un 
guasto l'ascensore veniva ripa¬ 
rato entro 24 ore. In agosto, 
poi. il Comune revocò la ma¬ 
nutenzione alla ditta suddetta 
e l’affìdò ad altra ditta. Era 
meglio se tale mutamento non 
se lo sognavano nemmeno. 
Ora, quando si guastano gli 
ascensori , la riparazione non 
viene effettuata prima di 3-4 
giorni. 

Vogliamo riportarci all'ulti¬ 
mo episodio: il giorno 24 alle 
15.30 gli inquilini della scala E 
telefonavano alla ditta incari¬ 
cata della manutenzione per 
avvertirla che l'ascensore era 
guasto: il giorno 27 alle ore 14 
— dopo una serie ininterrotta 
di telefonate di tutti gli inqui¬ 
lini — lo nuova ditta ha invia¬ 
to sul posto un operaio, pensio¬ 
nato della previdenza sociale 
e quindi in età avanzata, e che. 


presa visione del guasto, di¬ 
chiarava di non poter far nulla 
in quanto occorreva un secon¬ 
do operajo. Morale dello favo¬ 
la: l’ascensore è stalo final¬ 
mente riparalo il quinto giorno 
alle ore 17. Il Comune di Roma 
non ha l'obbligo di intervenire 
presso la nuova ditta, alla 
quale ha appaltato la manu¬ 
tenzione, esigendone il tempe¬ 
stivo intervento? ■ 

- - Un gruppo di inquilini 
(Roma) 

L'ATAN di Napoli 
ha reso impossibile 
la vita degli abitanti 
di via Mergellina 

Cara Unità, 

hi linea dei pullmans <4 rosso- 
circolare sinistra » ha stazionato 
fino a un mese fa in piazza Bar¬ 
bala, presso la funicolare di 
Mergellina: in questa piazza, 
spaziosa e disabitata, non dava 
fastidio a nessuno Da circa un 
mese, però, l’ATAN ha deciso 
di spostare il capotine a di que¬ 
sta « circolare » da piazza Bar¬ 
baia in via Mergellina, all’al¬ 
tezza dei numeri cinici 44-45, 
in una strada, cioè, abbastanza 
stretta e intensamente abitata. 

Cosi, anche sette od otto 
pullmans stazionano in conti¬ 
nuazione lungo il marciapiedi 
di questa strada arrecando fa¬ 
stidio e danni a tutti: i pull¬ 
mans tolgono la visibilità ai 
seminterrati e ai pianterreni 
dei palazzi presso i quali pog¬ 
giano: intossicano l'atmosfera 
con i gas dei motori continua- 
mente accesi; provocano un fra¬ 
stuono assordante in continua¬ 
zione, anche di notte, impeden¬ 
do perfino di dormire. Infine 
ostacolano sia il passaggio pe¬ 
donale sulle strisce che rego¬ 
larmente sono occupate dai 
pullmans. sia l’ingresso negli 
stessi palazzi. 

Tutti gli abitanti della zona, 
esasperati, hanno protestato 
contro questo assurdo provve¬ 
dimento, hanno firmato petizio¬ 
ni, ma invano. 

L'Amministrazione comunale 
e quella dell’ATAN sembrano 
più sensibili alle istanze di 
qualche ricco e influente perso¬ 
naggio della zona piuttosto che 
a quelle di centinaia e migliaia 
di abitanti di via Mergellina. 

UMBERTO MARRONI 
(Napoli) 


«lris»e«Wozzeckn 

all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 21, 
Ultima replica fuori abbonamen¬ 
to (rappr. n. 9) dell’# Iris » di 
P. Mascagni, diretta dal mae¬ 
stro Tullio Serafln c interpre¬ 
tata da Clara Petretla. Antonio 
Annaloro. Ferdinando Li Donni. 
Raffaele Ariè e Anna Di Stasio. 
Giovedì alle 21, terza recita in 
ibbonnmento aerale, con il « Woz- 
peck » di Alban Bcrg, concerta¬ 
lo e diretto dal maestro Fernan- 
lo Previtali. Interpretato da Ni¬ 
cola Rossi Lemenl. Claudia Pa¬ 
ratìa, Giovanna Fioroni. Mirto 
Picchi. Petre Munieanu, Gino 
Jinimberghi. Italo Tajo, e con 
la regia di Aurei M. Mllloss. Sce- 
ìc di Stefano Pekary. 

CONCERTI 

Accademia filarmonica 

ROMANA 

Giovedì ni Tentro Olimpico 
(P.za Gentile da Fabriano. 17) 
alle 21,15 riprende la stagione 
della Accademia Filarmonica 
Romana con un concerto di 
serenate mozartiane di rara 
esecuzione dirette da Cari'» 
Maria Glutini (tagliando n. 11). 
I biglietti sono in vendita pres- 
[ so la Segreteria deH’Accade- 
mia. 

TEATRI 

Arlecchino 

[Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano « Can can 
i degli italiani », con V. Del Ver- 
ime, S. Massimini, S. Mazzola. 
P. L. Merlin!. A. M Surdo. G. 
J Proietti. 

Arti (Via Sicilia n. 59 • Tele. 
T fono 4R0 564 - 436 530) 

[ Alle 21.15 la compagnia Ran; 
1 presenta « Attraverso II muro 
| del giardino » tre atti di Peter 
i Howard con Nino e Luigi Pa- 
1 vese. Regia di Enzo Ferrini 


BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Hiposo 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15 familiare « I burosau- 
rl » di Silvano Ambrogi. con Er¬ 
nesto Calindri, Franco Sportelli. 
; Jole Fierro. Ruggero Jacobi. Ul¬ 
tima settimana. 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
Alle 17 Prima Com. per « Gli 
Anni Verdi » dir. G. Luongo; 
« Giiifè » 3 episodi brillanti di 
Luongo. con G. Pini. De Lun¬ 
ghi. Facchetti, Bulfoni. Mar- 
turnno Di Federico Plerglo- 
vanni. Vivaldi. Manera. Re^.a 
dell’autore. 

ELISEO 

Alle 21 familiare « Amleto » con 
A. Proclemer. G. Albertazzi. A. 
Guamieri. C. Hintermann. M. 
Scaccia. Regia di Zefflrelli. 

GOLDONI 

Alle 21.15 « Le sedie » di Jo- 
tiesco In inglese e Folk Song» 
NUOVO TEATRO DELLE 
MUSE (Via Forlì 43 - Telel. 
682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Origon» 
in «Paolo paoli» di A. Adamov, 
novità con Borioli. Castellnneta, 
Celso, Lawrence. Porta, Pizzor- 
ro. Silvani Complesso dir. Lu¬ 
cia Panelatti 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 la compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in « Buonanotte Bet¬ 
tina » di Garinel o Glovannini; 
musiche di Kramer; scene e co¬ 
stumi di Coltellacci; coreografie 
di Hermespan e Edmund Balin. 
PARIOLI 

Alle 21.30 ■ Scanzonatissimo 64 » 
di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22, 4. settimana di successo. 
• Marina Landò e Silvio Spaccesi 
presentano «Chi ride ride n. U» 
tre novità dt G. Prosperi, con 
M. Bardella. M. Busoni. N. Dal 
Fabbro, P. De Martino. E. Tor- 
ricella. G Conte. Regia di G. 
Capitani. 

PIRANDELLO 
(Ridotto Eliseo, via Nazionale, 
tei. 465095). alle 16 « I bambini 
hanno ragione », 2 tempi di 
Raffaello Lavagna. La compa- 
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gnia del Ridotto e 11 piccolo 
Massimo Corizza. 

QUIRINO 

Alle 21.30 « Il vantone » di P.P. 
Pasolini con Valeria Moriconi. 
Glauco Mauri, Michele Riccar- 
dini Regia Franco Enriquez. 
Scene Emanuele Luzzatl. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 « Tirlntlcola • 
ROSSINI 

Alle 21.15 la compagnia del tea¬ 
tro di Roma di Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei 
presenta « Mosconi al sole » tre 
atti di Arturo Muratori. 
SATIRI (Tel 505.325) 

Dal 10 gennaio alle 21.30 la 
compagnia Rocco D’Assunta- 
Solveig con Umberto Spadaro 
nella commedia in 3 atti di 
A M Scavo « Crispino è un 
amico ». Novità assoluta. 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
• Pinocchio » di Accettella e 
Ste. Regia di Icaro Accettella. 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE - 
Emulo di Madam<* Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingr»-sso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parrhegelo 

CIRCO INTERN. ORFEl 

Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

Debutto venerdì 10 ore 21,15. 

CIRCO ORLANDO ORFEl 
(Velodromo Appio) 

Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
Prenot 727 300 

VARIETÀ 

AMBRA JOV1NELLI (713.306) 
Alle donne, ci penso lo, con F. 
Sinatra e rivista Riccardo Mì- 

L^g^ENICE t y ia Salarla. 35* 
Alle donne cl penso to, con F 
Sinatra e rivista Luciano Ron¬ 
dinella C ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Africa sexy e rivista Thomas 

DO 4 

ONCMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I quattro della Croce del Sud. 
con F. Sinatra (alle 15.15-17.40- 
20.10-22.50) A ♦♦ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

La noia, con C Spaak tult 
22.50) (VM 13) DR 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

I mostri con V’ Gassman 

SA 44 

AMERICA (Tel. 566 168) 

I 4 del Texas, con F Sinatra 

(ult 22.50) A 44 

ANTARE9 
Ciao, ciao Btrdir. con J Loight 

M « 

APPIO (Tel. 779.638) 

II gattopardo. c<>n ri Lineaste? 
falle 15-18-30-22.15) DR 4444 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Tom Jone» (alle ln.30-t9.10-22) 
ARISTON (Tel 353 230) 

La pantera rosa, con D Ntven 
(alle 15-1JÌ-20.30-23 ) 8 \ 44 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Cuori infranti, con F. Valeri 
(alle 15,45-13-20.15-23) 

(VM 18) SA 444 

ASTORI A (Tel 870 245) 

La nota con C Spa*k 

(VM 18) DR 44 

AVENTINO (TeL 572 137) 

I (re della Croce del Sud, con 
J Wavne (ap 15.30. ult 22.50) 

SA 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

S 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ieri, oggi, domani, con S Loren 
(alle 15 30-13-20.15-23) SA + + ♦ 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

II gattopardo, con B i.anca«ier 

DR 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

11 gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 


schermi 
e ribalte 


CAPRANICA (Tel. 673.465) 

Quel certo non to che. con D. 
Day (15.30-18.03-20.25-22.45) 

S ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 
David e Lisa, con J. Margolin 
(alle 15.30-18.20-20.30-22.45) 

DR ♦♦♦ 
COLA Ol RIENZO (350.584) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(15-18.23-22.30) DB 

COR80 (Tel. 671.691) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi (L. 1.200) (alle 16-18-20.20 
22.40) DB ♦♦♦ 

EDEN (Tel. 380 0188) 

La nula, con C Spaak 

(VM 18) DR ++ 
EMPIRE (Viaie Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con P 
OTnle (14.30-18.30-22.30) 

DB ♦♦♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) • 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclalr (alle 15.30 - 17.30 - 
20.05-22.50) G 44 

EUROPA (TeL 865 736) 

Quel cerio non so che. con D 
Dav (alle l4.45-lfi.30-18.15-20.20- 
22.50) » ♦♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il mio amore con Samantha, con 
P Newman (alle 14-30 - 16U50 - 
18.25-20.30-22.50) • SA ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

4 for Texas Calle 15.15-17.30- 
19.45-22» SA +♦* 

GALLERIA 

Sltvrstro e Gnnzales matti e 
mattatori (ult 22.50) DA 44 

GARDEN 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wavne SA 4 

GIARDINO 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.15-22) DB 

MAESTOSO 

55 giorni a Pechino, con A. 
Gardner (alle 15.30-19.20-22.15) 

A 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Pinocchio (ap 14. ult 22J0) 

DA 

MAZZINI (TeL 361.942) 

I mostri, con V Gassman 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (60 50.128) 

Chui-ura invt*rnai«- 

METROPOLITAN (689 400) 
Sciarada, con C Grant (atte 

15.30- 13.15-20.30-231 G 444 
MIGNON (Tel 849 493) 

II cucciolo, con G Peck (alle 

15.3017.50-20.10-22-30) S «• 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tel 640 445) 

Sala A Mnndu cane n. 2 (ult 
22.50 DO + 

Sala B La nota con C Spaak 
tuli 22 50) (VM 14) DR 44 
MODERNO (Tel 460 285) 

Sintonia per un mavtacro. con 
M Auclair (alle 15.30 - 17.30 - 

22.501 G 44 

MODERNO SALETTA 
Sexy ad alta tensione 
MONO!AL (Tel. 684 876) 

I tre della croce del sud. con 
J Wayne SA 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I quattro det Texas, con Frank 

Sinatra (alle 15.15-17.40-20.lO- 

22.50) A 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

La pantera rosa con D Ntven 
(ar 15. ur. 22 50) SA + + 
PARIS (Tel. 754.368) 

Irma la dolce, con S Me Lame 
(ap 15. 22.50) (VM 18) SA ♦ + 

PLAZA 

II cucciolo, con G Peck (alle 

15.30- 17.40-20-22) S # 

QUATTRO FONTANE 

Ptrrtno la peste. t .n A Lar- 
tiguc (ap. 15. ult. 22.50) 

SA 44 


U •ivi* «he appaiono ao- 
(MUit* «1 tirali dot film 
eorrlaponden* «Uà •». 
gasate elasalOemsleBa per 
gene ri: 

A ■ Avventurose 

C • Comico 

DA m Disegno animale 

DO “ Documentarie 

DB « Drammatico - 

O - Giallo 

M m Musicato 

S a» Sentimentale 

SA ■ Satirico 

SM — Storico-mitologico 

U j wdt e gl adiste sai film 

44444 “ awailftim» 

4444 — Ottimo 
444 “ buono 
♦♦ — discreto 
♦ » mediocre 

VM is — vietato al ml- 
aort di 16 anni 


QUIRINALE (TeL 462.653) 
Buccia di banana, con J Mo- 
reau (ap 16.30. ult 22.40) 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Il re delle corse (alle 16-1730- 
19-20-30-2230) S a 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

55 giorni a Pechino con Ava 
Gardner (alle 1530-19,20-22.45) 

REALE (TeL 580.234) * 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 1530-19.20-22.45) 

a a 

REX (TeL 864.165) 

I mos'ri. con V Gassman 

...SA a* 

RITZ (TeL 837 481) 

Mondo cane n Z (ult 22.50» 
(VM 18 ) DO a 
RIVOLI (TeL 460 883) * 

II re delle corse (alle 16-17.30- 

19-20.30-22.50) S a 

ROXY (TeL 870.504) 

Quel certo non su che. nm D 
' Day (alle 16-18.25-2035-22.50) 

s ae 

ROYAL 

La conquista dei West (in ci¬ 
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

dr a 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d’Essai- Il diavolo In 
corpo, con G Philiphe 

(VM 13) DB aa 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

Mondo cane n. Z 

(VM 18 ) uo a 
SUPERCINEMA (Tel 485 493) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18.30-2230) SM a 

TREVI (Tel 689 619) 

Assassinio al galoppatoio, con 
M Rutheford (alle 1530-17.25- 
19.25-21.05-23) G ad 

VIGNA CLARA 

Quel certo non so che, con D 
Day (alle 15.45-13.15-2030-22.45) 

8 ♦♦ 

Sponde visioni 

AFRICA (Tel. 810 817) 

I figli del capitano Grane con 
M Chevalier A a 

AIRONE (Tel. 727 193» 

Per soldi o per amore, con K 
1 Douglas SA a* 


ALASKA 

9 ore per Rama, con H. Bucholt/ 

dr ae> 

ALCE (Tel. 632.648) 

La storia di David, con Y. 
Chaudler SM a 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Il pirata del diavolo A a 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I mostri, con V Gassman 

sa aa 

ARALDO (TeL 250.156) 

I.a grande fuga, con S. Me 
Queen DR a+ + 

ARIEL (TeL 530.521) 

II successo, con V Gassman 

sa aa 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Le astuzie di una vedova, con 
S Jones S a 

ASTRA (TeL 848 326) 

Le folli notti del dottor Jcrryll. 
con Y Lewis C a^ 

ATLANTIC iTel. 700.656) 

Alle donne ci penso io. con F 

Sinatra C a 

ARGO (TeL 434.050) 

Il gigante, con J Dean DR a + 

AUGUSTUS 

GII uccelli con R Taylor 

(VM 14) DR a 

AUREO (Tel. 880.606) 

Duello nel Texas, con R Har- 
rison A a 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Alle donne cl penso io. con F 

Sinatra C a 

AVANA (TeL 515.597) 

per soldi o per amore, con !< 
Douglas SA a* 

BELSITO (Tel. 340 887) 

I compaenl. con M Ma«trolanni 

dr aa* 

BOITO (TeL 831.0198) 

Riposo 

BRASIL (Tel. 532 350) 

La veglia delle aquile, con R 

Hudson DR a 

BRISTOL (TeL 225.424) 

II successo con V Gassman 

SA a* 

BROADWAY (Tel. 215 740) 

Il principe del Vichinghi A a 
CALIFORNIA (Tei. 215 286) 
L'inilnclbile cavaliere masche¬ 
rato A a 

CINESTAR (Tel. 789 242) ' 
Prendila è mia. con J Ste¬ 
wart S a 

CLODIO (TeL 355.657) 

Alle donne et penso io. con F 
Sinatra C a 

COLORADO (Tel. 617 4207) 
Vulcano tiglio di Giove, con 
G. Mitchell SM a 

CORALLO 

Sul Alo del rasoio DR a 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Marcia o crepa, con S Grangor 

a a 

DELLE TERRAZZE 
Il boom, con A S*»rdi S4 aa* 
DEL VASCELLO (Tel 588 4541 

Tommy e Jerrv all'ultimo kxffo 

DA a* 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Hud II selvaggio, con H New- 
mann DR a* 

DIANA 

Toro e Jerry all'ultimo baffo 

DA a* 

DUE ALLORI (TeL 260 366) 

Il successo, con V Gassman 

sa a* 

ESPERIA 

Il vecchio testamento 

ESPERO 

Il boom, con A. Sordi 

sa aa* 

FOGLIANO (TeL 819 541) 
Missione in Oriente, con M 
Brando DR a 

GIULIO CESARE (353 360) 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR a 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 


HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Gollath e la schiava ribelle, con 
G Scott SM a 

IMPERO 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Alle donne cl penso lo. con F 
Sinatra C a 

ITALIA (TeL 846.030) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

S a 

JONIO (TeL 886.209) 

(t successo, con V Gassman 

SA a* 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Boris II leggendario macedone, 
con A GaVrig A a 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 
li segno di Zorro, con T Po¬ 
wer A a 

NUOVO 

Ursus gladiatore ribelle 

SM a* 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema Selezione: Il delitto non 
paga, con A. Girardot 

DR a** 

OLIMPICO 

Tom e Jerry ail'ultimo baffo 

DA a* 

PALAZZO 

I mostri, con V. Gassman 

SA a* 

PALLADIUM 

I compagni, con M Mastrolannl 

DR a** 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR a 

PORTUENSE 

Iji schiava di Bagdad, con A 
Karina SM a* 

RIALTO 

II mio corpo ti apparitene, con 

M Brando DR a** 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il gattopardo, con B Lancaster 

dr a*** 

SPLENOID (TeL 622.3204) 

L'eroe di Babilonia SM 

STADIUM 

Prendila è mia, con Y Stewart 

S a 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il vendicatore de) Texas, con 
R Taylor A . a 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

Il foriiarello di Venezia, con 
M Morgan DR a* 

TUSCOLO (Tel. 777.834) • 

Totò e Cleopatra, con Totò 

C 

ULISSE (Tel. 433 744) 

I don Giovanni della Costa 
Azzurra, con A. Stroyberg 
C a ( VM 14) 

VENTUNO APRILE (864 677) 

Tom e Jerrv all'ultimo baffo 

DA a* 

VERBANO (TeL 841.185) 
Professore a tutto gas C a 

VITTORIA (Tel 576 316) 

I mostri, con V. Gassman 

s.\ a* 

Terze visioni 

AORIACINE (TeL 330 212) 

I,o sceriffo scalzo con A. O'Con- 
ncll A a 

ALBA 

Ginevra e il cavaliere ' di re 
Artù. con J. Wallace A a 

ANIENE (TeL 890.817) 

II conquistatore di Corinto 

a a 

APOLLO (Tel. 713 300» 

La veglia delle aqnile. con R 
Hudson DR a 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Riposo 

ARENULA (TeL 653 360) 

La legge del mitra, con C 
Brcr«on G a 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Anno 79 distruzione dt Erco- 
lann, con S Paget SM a 

AURORA (Tel 393 069) 

Le tre spade di Zorro A a 
AVORIO (TeL 755 416), 

Tara# Il magnifico. • con T 
Curtis DR a 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Mina, fuori la guardia M a 

CASSIO 

Hud il selvaggio, con P Ne¬ 
wman DR a* 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il successo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Il fuorilegge del Colorado A a 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

I due della legione, con Fran¬ 
chi-Ingrassia C a 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I Ire del Texas, con T Tryan 

A a 

OELLE RONDINI 

(Riposo) 


DORIA (TeL 353.059) 

Il principe dei Vichinghi A a 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Gollath c la schiava ribelle, con 
G. Scott SM a 

ELDORADO 

I piaceri nel mondo DO a 

FARNESE (TeL 664.395) 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A a 

FARO (TeL 509.823) 

Anno 79 distruzione di Erco- 
laito, con S. Paget 8M a 

IRIS (TeL 865.536) 

La nave matta di Mr. Roberts 
con H Fond SA a* 

MARCONI (TeL 240.796) 

(Riposo) 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

I figli del capitano Grani, con 
M Chevalier A a 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Scandali al mare, con C. nap¬ 
porto C a 

ORIENTE 

La spada della vendetta A a 
OTTAVIANO (Tei. 858 059) 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 181 DR a** 

PERLA 

I cannoni di Navafone • 

dr aa* 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Furia Implacabile A '* 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II boom, con A Sordi SA *** 

PRIMA PORTA 

La- storia di David, con Y 
• Chaudles SM * 

REGILLA 
(Riposo) 

RENO (già LEO) 

Goiiath e la schiava del'Reno 

ROMA 

Lotta di giganti con F. Gonzn- 
les (VM 18 ) DR * 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Le folli notti del dottor Jer¬ 
rv IL con Y. Terxls C a* 

SALA UMBERTO (674.753) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria. con R. Hastert A a 

SILVER CINE 

(Riposo) 

TRI ANON (TeL 780.302) ' 

• Ursus' Il gladiatore ribelle, con 
t Greci SM a 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

(Riposo) 

AVI LA 

(Riposo) 

BELLARMINO 

(Riposo) 

BELLE ARTI 

(Riposo) 

COLOMBO 

II tesoro del Bengala A - a 

COLUMBUS 

(Riposo) 

CRISOGONO 

Allarme a Scotland Yard, con 
D. Shaw G a 

DEGLI SCIPiONI 

(Riposo) 

DON BOSCO 

(Riposo) 

DUE MACELLI 
Le peripezie di Pippo, Pluto 
r Paperino 

EUCLIDE 

(Riposo) 

FARNESINA > 

(Riposo) 

GIOVANE TRASTEVERE 
I poni! di Toltoti, con W Hol- 
den DR a 

LIVORNO 

(Riposo) 

MEDAGLIE D’ORO 

(Riposo) 

NATIVITÀ’ (Via Calila 162) 

(Riposo) 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

(Riposo) 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I) cow-boy col velo da sposa, 
con M O Hara S a* 

ORIONE 

Giudizio universale, con A 
Sordi SA a* 

OTTAVILLA 

(Riposo) 

PIO X 

Barabba, con S Mangano 

sm a* 


NUOVO CINODROMO 
h PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


RADIO 

Un professore e mezzo 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
S. FELICE 
(Riposo) 

S. IPPOLITO 

(Riposo) 

SAVIO 

(Hiposo) 

TIZIANO 

(Riposo) 

TRIONFALE 

Ada Dallas, con S. Hayward 

* ♦ 

V1RTUS 

(Riposo) 

CINEMA CHE PRATICAVO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alba. Airone, America, 
Archimede. Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria. Astra. Atlantic, Augu- 
stus. Aureo. Ausonia, Avana, 
Balduina, Brlsltn. Boston, Bran- 
eaccio, I!rasil. Broadtvay, Cali¬ 
fornia. Castello. Clnestar. Clodio, 
Corso,' Colorado, Cristallo, Del 
Vascello, Diana. Dorta, Due Al¬ 
lori. Eden. Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holly¬ 
wood, Indulto, Iris. Italia, La Fe¬ 
nice, Majestic. Mignon, Mondisi, 
New York. Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den. Nuovo Olimpia, Oriente, Ot¬ 
taviano. Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma porta. Principe, Quirinetta, 
Reale, Rialto, Rex, Roxy, sala 
Umberto. Salone Margherita, Sta- 
illuni, Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolo. Vittoria. - TEATRI: Eli¬ 
seo. Plrrolo di via Piacenza, Ri¬ 
dotto F.Useo, Rossini. Satiri. Si¬ 
stina. Circo Liana Orici, Cirro 
Orlando Orici. 


Avvisi Economici 


«) AUTO-MOTO CICLI I» 60 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Vis Blsantatl Si 


7) 


OCCASIONI 


L 5# 


ORO acquisto tire cinquecento 
grammo. Vendo bracciòli, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Seda 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 


II) LEZIONI COLLEGI L M 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografi*. 1004 
mensili Via Sangennaro *1 Vo¬ 
mere 29 . NAPOLL 


AVVISI SANITARI 




Medico gpeelallsta dennatolog* 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (am bui a tortai* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VHE VARICOSE 

Cura delle complleaztont: ragadi» 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE’ 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 334.Mll - Ore I-tO; festivi ff-lff 
(Aut. M. Sin. n. 779/2ZJ1M 
del Z9 maggio I9S*> 


ENDOCRINE 

studio medico per ta cura dell* 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di ungine nervosa, psi¬ 
chica. rndi’crlr.» meursstema. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prema! rimontali Doti, É. 
MONACO Roma. Via Viminata» 
38 (Stazione Terminil . Scala si¬ 
nistra • piano secondo InL 4, 
Orario 9-12. ifi-I* e pel appunta¬ 
mento escluso tl sabato pomerig¬ 
gio e t fi-stivt Fuori orario, nel 
? ibsto pomeriggio « nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 HO (Aut Cron, 

Ro ma 10019 dot m mieto UM) 
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l’Unità 7 domenica 5 gennaio 1964 




Il campione italiano dei «massimi» in balìa di Floyd Patterson per 24 minuti 





*fx 



Di nuovo in crisi i bianconeri 


Pure la Juve 
fuori gioco ? 

Aumentano le perplessità sull'lnter (per l'eccessivo cumulo di impegni) - Sempre 
più probabile l'ipotesi di un duello tra Milan e Bologna 
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Dopo la nuova sconfitta contro 1* Samp, la terza consecutiva, la Lazio si accinge 
ora ad affrontare l’Inter: rincontro, rinviato una decina di giorni fa per scarsa 
visibilità, verrà recuperato domani, sempre che la nebbia, che anche in questi 
giorni copre Milano, non mandi nuovamente a monte il match. I bianco-azzurri sono 
da ieri a Canzo, sul lago di Como: le loro condizioni sono buone, eccezion fatta per 
Mari, che a.Marassi ha riportato uno strappo. La formazione dovrebbe presentare 
qualche novità: tra l’altro quasi sicuro è il rientro di CARLETTO GALLI (nella 
foto) nel ruolo di centravanti. 


Il recupero di ieri a Busto Arsizio 

Muoio sbaglia un rigore 
e il Foggia pareggia (1-1) 


NO PATRIA: Provasi, Ama- 
deo, Tagllorettl; Lombardi, SI- 
cnorelll, Crespi; Gerosa, Cat¬ 
ioni, Muzzio, Mascheroni, Re¬ 
cagno. 

FOGGIA: Moschlonl. Belino¬ 
lo, Valadé; Bottoni. Rinaldi, 
Ghedlnl; oltramarl. Cambino, 
Noe era. Falco. Lazxottl. 

ARBITRO: Bernardis di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al I’ Gerosa e al 27’ Rinaldi. 

Dal nostro corrispondente 

BUSTO ARSIZIO. 6. 

V sempre la stessa storia: 
come contro il Napoli anche nel 
recupero odierno la Pro Patria 
ai è lasciata sfuggire una vit¬ 
toria che pareva ormai in ta¬ 
sca. E* bastato, questa volta, che 
Muzzio non mettesse a segno un 
rigore sull’uno a zero (al 23’ 
della ripresa) perché immedia¬ 
tamente si scatenasse la reazio¬ 
ne dei pugliesi. Neppure tre 
minuti infatti erano passati dal 
tiro di Muzzio che già il pareg¬ 
gio era cosa fatta. (E cosi poi 
è finita). 

Si può dire che la partita sia 
vissuta tutta su questo episodio: 
nel giro della prima metà della 
ripresa sì sono verificate in¬ 
fatti le cose più notevoli sia dal 
lato spettacolare che dal lato 
tecnico. E’ stato allora che si 
è vista una Pro Patria essen¬ 
ziale dal gioco forse basato un 
po’ troppo sulla superiorità 
atletica, se vogliamo, ma certa¬ 
mente ormai in possesso di un 
«modulo da serie B* che la 
pone fra le squadre più auto¬ 
revoli. 

Lombardi, che oggi ha gioca¬ 
to da libero per la squalifica di 
Rondanini, ha tenuto abbastan¬ 
za bene la zona e, se è vero che 
fcB (weiato qualche vuoto in¬ 


dietro, non bisogna però di¬ 
menticare l'apporto continuo 
che ha dato alla manovra del 
rilancio. A centrocampo l’inedi¬ 
ta coppia Calloni-Mascheroni 
(a tre quarti) è andata al di 
là di ogni previsione: si può 
dire che le possibilità di mano¬ 
vra della squadra siano dipese 
quasi interamente dai due gio¬ 
catori. Un gioco lineare, fatto 
esclusivamente di lanci lunghi 
e - di prima » per le punte è 
quello che dà alla! «Pro- un 
volto del tutto particolare: è 
indubbiamente una squadra da 
contropiede. Un vero peccato 
dunque che’ non sempre i gio¬ 
catori sappiano mantenere la 


La classifica 


Cagliari 

Varese 

Napoli 

Foggia 

Pro Patria 

Padova 

Catanzaro 

Lecco 

Brescia* 

Triestina 

Verona 

Udinese 

Venezia 

Potenza 

Palermo 

Alessandria 

Cosenza 

Parma 

Prato 

S. Monza 


6 3 12 


9 29 

6 19 
15 19 
11 19 

14 19 

7 17 
20 17 

15 17 

8 16 

17 16 
10 15 
14 15 

16 15 

14 14 
13 14 

15 12 

18 10 
24 10 
24 10 
18 9 


•Il Brescia è penalizzato di 
. 7 punti. 


calma nei momenti decisivi, 
quando cioè occorre saper sem¬ 
pre tener testa alla situazione. 

Qui s'è dimostrata invece la 
forza di volontà e il carattere 
del Foggia. La squadra, che 
già nel primo tempo aveva ten¬ 
tato la via del contropiede 
sfruttando i lanci di Lazzotti 
(finta ala a tre quarti) e di 
Gambino (forse il migliore), ha 
giocato il tutto per tutto but¬ 
tandosi. dopo il rigore mancato, 
sotto la porta di Frovasi per¬ 
fino con Rinaldi (autore del 
pareggio) 

Per questo diciamo che il 
punto conquistato dalla squa¬ 
dra pugliese sia piuttosto un 
attestato di forza di volontà, 
senza peraltro togliere alcun¬ 
ché agli effettivi valori tecnici 
della squadra A questo propo¬ 
sito basterebbe citare la prova 
dei centrocampisti (Lazzotti. 
Gambino. e anche Ghedini). au¬ 
torevoli nella impostazione di 
azioni a largo rasg.o. 

Il gol della Pro è venuto al 
1’ della ripresa: su corner tirato 
da Mascheroni. Muzzio ha col¬ 
pito di testa. Moschioni ha man¬ 
cato l'intervento e Gerosa ha 
deviato in rete col corpo: la 
respinta di Bettoni è avvenuta 
oltre la linea, quindi gol rego¬ 
larissimo. Al 23' il rigore fallito 
di Muzzio; punizione concessa 
per atterramento da parte di 
Rinaldi del centroavanti lan¬ 
ciato a rete. Il tiro dal dischetto 
è centrale e Moschioiii può de¬ 
viare. Tre minuti dopo pareg¬ 
gia il Foggia con un colpo di 
testa di Rinaldi che da fuori 
area ribatte una corta respinta 
della difesa. 

Marco Zanella 


Amara Befana per la Juve: 
amara per colpa degli ex (Mi¬ 
randa che ha segnato il primo 
goal per il Catania e Vavassori 
che ha parato l'imparabile) e 
ancora per colpa degli stessi 
juventini. Nenè infatti sta an¬ 
dando di male in peggio, si che 
ormai si ritiene scontata la sua 
sostituzione (con Da Costa o 
con un giovane), le ali vanno 
a corrente alterna, la difesa 
infine risente dell'indisciplina 
di Salvadore a mantenere un 
ruolo fisso. 

In più pare che la squadra 
sia rimasta scossa per le noti¬ 
zie sul prossimo arrivo di Ne- 
stor Rossi come allenatore al 
posto di Monzeglio: cosi alme¬ 
no ha detto don Eraldo amareg¬ 
giato per quanto si trama alle 
sue spalle. E poi come dimenti¬ 
care che la Juve era reduce 
dalla faticaccia sostenuta mer¬ 
coledì a Madrid nell’incontro 
con l’Atletico? 

Insomma il cumulo di fattori 
che hanno determinato la scon¬ 
fitta di Catania è tale da in¬ 
durre anche ad un certo pessi¬ 
mismo sul futuro della Juve 
l963-‘64: una squadra nata male 
ed allevata peggio. Via la Juve 
dunque dalla rosa delle candi¬ 
date per lo scudetto? E‘ pre¬ 
sto ovviamente a dirlo, dato 
che la - vecchia signora - ha 
sempre immense risorse di or? 
goglio e di energia da gettare 
in ogni momento sul tavolo ver¬ 
de del campionato: ma certo 
è che le sue azioni oggi come 
oggi sono notevglmente in ri¬ 
basso. 

Cosi come sono in ribasso le 
azioni dell'Inter: d’accordo che 
la sospensione dell’incontro con 
il Genoa (per la nebbia) t pian¬ 
do i nero azzurri stavano per¬ 
dendo per 1 a 0 può inter pre¬ 
tarsi come un colpo di fortuna, 
ma come non ricordare che 
ora per l’Inter si prepara una 
serie di ferro? Domani deve 
recuperare l’incontro con la 
Lazio, domenica andrà a Ber¬ 
gamo, poi deve recuperare il 
match con il Genoa, in seguito 
ancora sarà impegnata nel der¬ 
by e con il Partizan (per la 
coppa dei Campioni). 

Ce nè abbastanza come si 
vede per pensare che il compito 
sia tremendo anche per un 
- mago - come si dice sia (fer¬ 
rerà. Di conseguenza per il mo¬ 
mento è logico che tutta l’at¬ 
tenzione si accentri sul Milan 
e sul Bologna, confermatesi 
grandi protagoniste del duello 
lasciato in eredità ai nuovo 
anno dal 1963. Il Milan perché 
ha prontamente riscattato la 
sconfitta di Firenze vincendo 
a Bari nonostante le assenze di 
David e Mora: è stata una vit¬ 
toria preziosa anche perché 
permette ai giocatori rossoneri 
di guardare con maggiore fidu¬ 
cia al futuro. 

Il Bologna dal canto suo ha 
superato a pieni voti anche la 
partita di Messina pur essendo 
privo di Capra, Fogli. Nielsen 
e Renna: ed è rimasto ad un 
solo punto dai rossoneri, un 
distacco affatto incolmabile se 
si pensa che i rossoblu sembra¬ 
no trovarsi nella posizione mi 
gliore per sfruttare un even¬ 
tuale risultato favorevole nel 
« derby » milanese nonché la 
stanchezza dei rivali rossoneri 
(impegnati nella coppa dei cam¬ 
pioni come i cugini nero az¬ 
zurri). 

Alle spalle delle grandi in¬ 
tanto continua a fare progressi 
la Fiorentina che con la vitto¬ 
ria di Modena è giunta ad un 
solo punto dalla Juve e pro¬ 
mette di reinserirsi nella lolla 
tra le prime almeno per tentare 
la conquista di una delle piazze 
d’onore. Stazionarie invece le 
altre tra le quali la Roma è 
riuscita finalmente a passare in 
testa ai cugini della Lazio sia 
pure di un solo puiuo: fa no¬ 
tazione si impone per sottoli¬ 
neare ancora una volta d gra¬ 
mo campionato dei gia’Jorossi 
(che resta tale nonostante la 
vittoria sul Mantova) e le buo¬ 
ne prove dei biancoazzurri (non 
inficiate dalla sconfitta di Ma¬ 
rassi ). E si impone anche per¬ 
ché il campionato di calcio pei 
i romani è diventato ormai solo 
una questione di campanile: pei 
cui si gioisce alla sconfitta del¬ 
la squadra - nemica », più che 
alla vittoria della squadra del 
cuore (Come dire che chi si 
contenta gode...). 

In coda invece si è ulterior¬ 
mente aggravata la situazione 
di Messina e Bari come d'al¬ 
tronde era prevedibile: per la 
terza retrocessione invece la 
situazione è sempre fluida. 
Oggi il Catania è di un punto 
davanti al Mantova, ma doma¬ 
ni le posizioni potrebbero ri¬ 
sultare invertite a causa del 
confronto diretto che si deve 
recuperare nella ci^tà di Vir¬ 
gilio. Altre squadre poi sono 
ancora nei guai: ma in questo 
lotto Spai. Sampdoria e Genoa 
hanno dato nelle ultime dome¬ 
niche prove di indubbia vita¬ 
lità. Non è improbabile dun¬ 
que che anche in coda tutto 
si riduca ad un duello: un 
duello appunto tra Mantova e 
Catania per evitare la terza 
retrocessione (a meno che non 
si verifichi un nuovo crollo del 
Modena) 

r. f. 



Sante 

Amonti 
k.o.L a 
2'25" dell'ottava ripresa 




STOCCOLMA — SANTE AMONTI (sulla bilancia) e FLOYD PATTERSON si strin¬ 
gono cordialmente la mano durante le operazioni del peso. (Telefoto) 



Veto del CIO 

Niente Olimpia 
per il « Giro » 

li « Giro > non andrà più in Grecia. Il 
veto alla proposta avanzata dalla < Gaz¬ 
zetta dello Sport » è stato posto dal CIO 
(Comitato Olimpico Internazionale), il 
quale ha creduto cosi di difendere gli 
interessi dello sport dilettantistico, che 
sarebbe stato in un certo senso avvilito 
dal passaggio di un « carosello pubblici¬ 
tario », quale è ora diventato il Giro di 
Italia, sul suolo sacro alle Olimpiadi. 

Ora gli organizzatori della più grossa 
manifestazione ciclistica italiana dovranno 
cercare un’altra soluzione, ed è probabi¬ 
le che si tomi al vecchio progetto di 
portare il « Giro > sulle strade del no¬ 
stro sud. 


Rinviati i Giochi ? 


Non nevica 
ad Innsbruck 


Mancano poco più di due settimane al¬ 
l’inizio dei Giochi Invernali ma ad Inn- 
sbruck non c’è ancora neve. Il cancel¬ 
liere del CIO, Otto -Mayer, ha rilasciato 
ieri una dichiarazione preoccupata: «Sa¬ 
rebbe un vero disastro se la neve non 
cadesse entro una settimana — ha detto 
Mayer — le squadre stanno già arrivan¬ 
do e devono allenarsi. Purtroppo non esi¬ 
ste alcun regolamento che preveda lo 
spostamento dei giochi e tuttalpiù le 
competizioni potrebbero subire uno spo¬ 
stamento di qualche giorno». 

Intanto a Hindeland, il francese Fran¬ 
cois Bonlieu ha vinto lo slalom speciale 
cui hanno preso parte i migliori disce¬ 
sisti del mondo. Il secondo posto è anda¬ 
to aU’austriaco Pepi Sticglcr 


L'arbitro ha interrotto in quel momento 
l'impari lotta - Perchè non si è evitata 
all'italiano una punizione tanfo dura? 


E’ l’ottavo round: AMONTI indietreggia barcollando verso le corde. Tra poco cadrà 
al tappeto per la quarta e ultima volta. (Telefoto a «l’Unità») 


Nostro servìzio 

STOCCOLMA. 6 

Dura batosta per Sante A- 
monti! li campione italiano dei 
« massimi », contro l’ex mon¬ 
diale Floyd Patterson, è fini¬ 
to quattro volte al tappeto, 
prima che l’arbitro, l’irlandese 
Andrew Simile, si decidesse a 
rimandarlo definitivamente al¬ 
l’angolo, dichiarandolo scon¬ 
fitto per k.o. e non per k.o t., 
dato che il regolamento pugi¬ 
listico svedese non prevede il 
fuori combattimento tecnico. 
E’ accaduto a 2’25” dall’inizio 
dell’ottava ripresa, subito do¬ 
po che Amonti era ruzzolato 
nuovamente sulla stuoia, sen¬ 
za più energie, come un sacco 
svuotato, e non avevn nean¬ 
che accennato a rialzarsi. 

L’avventura svedese del pu¬ 
gile bresciano è finita, dun¬ 
que, come numerosi, facili pro¬ 
feti avevano previsto: male, 
troppo male. Ed ora non ri¬ 
mane che sperare che i danni 
sul fisico del pugile non siano 
troppo gravi: certo è che San¬ 
te Amonti è stato in balia per 
tutti e 24 i minuti di Patterson. 
che non solo è finito quattro 
volte a terra ma ha anche do¬ 
vuto assorbire numerosi colpi 
duri, che alla fine appariva 
provato, distrutto. E, bisogna 
pur dirlo, buon per lui che 
Patterson, il quale subito si 
era accorto di poter dominare 
a suo piacimento, non ha in¬ 
fierito. 

Comunque, Amonti, al suo 
rientro in Italia, dovrà essere 
sottoposto ad un’accurata, mi¬ 
nuziosa visita medica, imposta 
anche dalla recente perizia me¬ 
dica che, eseguita per conto 
del Tribunale di Brescia, ave¬ 
va trovato in imperfette con¬ 
dizioni fisiche il pugile. Ed in 
ogni caso, quali che siano le 
risultanze di questa visita, è 
bene, cominciare sin da ora a 
chiedere, a pretendere di sa¬ 
pere perchè la Federboxe ha 
permesso un combattimento 
cosi impari, perchè ha lascia¬ 
to che Raffa accettasse d; met¬ 
tere a repentaglio la salute del 
suo assistito, per una borsa 
munifica, ben dicci milioni, che 
però rischiano di divenire ter. 
abilmente amari per il nostro 
pugile e che, comunque, gli so¬ 
no già costati una durissima 
ingiusta punizione. 

Sante Amonti, dunque, non è 
mai esistito davanti al più ce¬ 
lebre. al più forte competitore. 
Floyd Patterson non sarà forse 
più quello di una volta ma tra 
lui e il pugile d’Italia la dif¬ 
ferenza. di classe, di potenza, 
di impostazione, di mobilità, è 
stata enorme, immensa. Egli si 
è aggiundicato tutte e ot:o le 
riprese combattute (il match. 
come è noto- era previsto sulla 
rotta degli otto round) ed ha 
dovuto incassare solo due o 
tre colpi appena duri, tanto 
che. a fine match, invece di 
tornare negli spogliatoi, si è 
seduto in una poltrona di bor¬ 
do ring ed è rimasto ad assi¬ 
stere al match successivo, quel¬ 
lo che opponeva il fratello. Ray. 
ad un - massimo » locale. 

n combattimento è iniziato 
alle 18.45 precise. Lo «Ice sta- 
dion - era pieno come un uovo; 
tutti e dodicimila i posti erano 
occupati e numerosi spettatori, 
entrati chissà come, erano in 
piedi. Moltissimi gli italiani 
presenti, tutti emigrati in Sve¬ 
zia, che non hanno voluto far 
mancare il loro incoraggiamen¬ 
to al compatriota e che. anche 
quando la sorte di Amonti ap¬ 
pariva ormai segnata, hanno 
continuato a gridargli tutto il 
loro entusiasmo. 

I due pugili si erano pesati 
in mattinata: Floyd Patterson 
aveva fatto fermare l’ago della 
bilancia ad ottar.tasette chili e 
cento grammi ed Amonti ad ot- 
tantasei chili e seicento grammi. 
I preliminari, i soliti, sono stati 
rapidissimi. Poi. tra un boato 
di applausi, l’arbitro ha dato 
via libera. 

Nella prima ripresa Patterson 
ha attaccato per primo con de¬ 
cisione e quando l'italiano ha 
cercato di reagire si è difeso 
con colpi di incontro al bersa¬ 
glio grosso. 

Centrato da un efficace diret¬ 


to sinistro al mento Amonti è 
poi caduto al tappeto nel se¬ 
condo tempo ma si è pronta¬ 
mente rialzato dimostrando di 
essersi ripreso dal colpo. Al¬ 
l’inizio del terzo round Fi fa¬ 
llano è partito con decisione al- 
ì’otTensiva riuscendo a colpire 
con una forte combinazione di 
sinistro-destro l’ex campione 
del mondo Patterson ha però 
assorbito bene ed a sua volta ha 
reagito stringendo alle corde il 
pugile bresciano e mettendo a 
segno un destro o diversi si¬ 
nistri. 

Nella quarta ripresa Amonti, 
centrato ancora una volta da 
un preciso diretto di sinistro 
è finito al tappeto riprendendo 
a combattere dopo i regola¬ 
mentari 8”. Patterson si è al¬ 
lora prontamente lanciato sul¬ 
l’avversario e. strettolo all’an¬ 
golo. lo ha investito con una 
pesante serie di destri e sini¬ 
stri al bersaglio grosso. 

Nella quinta ripresa Amonti, 
in seguito ad un forte destro, 
ha cominciato a perdere san¬ 
gue dal naso. L'italiano ha ten¬ 
tato di replicare con alcuni si¬ 
nistri al viso ma il pugile ne¬ 
gro. abilissimo negli sposta¬ 
menti. ha saputo sempre schi¬ 
vare. 

Nel sesto tempo Amonti ha 
messo a segno soltanto un col¬ 
po di un3 certa eflicacia — un 
diretto di sinistro alla bocca 
— pur mantenendosi alPoflen- 
siva. In questo frangente Pat¬ 
terson ha controllato le velleità 
dell’avversario con uno sbar¬ 
ramento difensivo di veloci 
«jabs» di sinistro. 

Nel settimo assalto il cam¬ 
pione d'Italia, colpito da una 
rapida successione di diretti 
sinistri e destri al viso, è ap¬ 
parso in evidente difficoltà ma 
è riuscito egualmente a por¬ 
tare a termine la ripresa. 

Nell'ottava ripresa l'italiano, 
ormai provato dalla violenza 
dell’incontro, è stato stretto al¬ 
le corde dal pugde negro ed 
ha cominciato ad incassare una 
lunga serie di destri e di sini¬ 
stri al viso. Amonti è caduto 
pesantemente al tappeto ma. 
sebbene visibilmente scosso, si 
è rialzato dopo 9”. per ri¬ 
prendere la lotta. 

Patterson non ha però dato 
tempo ai campione italiano di 
riprendersi e con velocissima 
combinazione di sinistro-destro 
lo ha messo di nuovo al tappeto. 
A questo punto l’arbitro Smy- 
the. senza neanche iniziare il 
conteggio, ha sospeso il com¬ 
battimento invitando i secondi 
di Amonti ad aiutare il pu¬ 
gile a tornare al suo angolo. 

Dopo l'incontro Patterson ha 
detto: «Considero la vittoria di 
questa sera come un nuovo pas¬ 
so verso la possibili à di tentare 
la riconquista del titolo mondia¬ 
le « Prima dell’incontro — ha 
aggiunto Patterson — ho avuto 
paura, non di Sante Amonti o 
di perdere, ma di non battermi 
in modo soddisfacente per il 
pubblico svedese ». 

Patterson ha dichiarato poi 
che Amonti si è battuto come 
un pugile molto in gamba, tan¬ 
to da metterlo una volta in dif¬ 
ficoltà durante rincontro. 

« E* stalo un pugile molto, 
molto sportivo, penso l'avver¬ 
sario piu sportivo che abbia 
mia incontrato. Penso anche 
che l'esperienza che ha fat¬ 
to durante gli otto rounds 
lo aiuterà in futuro. Mi pia¬ 
cerebbe incontrarlo ancora, 
ma chi pagherebbe per vederci 
battere quando non c’è nessun 
titolo in palio? - ha concluso 
Patterson. 

Amonti invece ha dichiarato 
ai giornalisti: » So che posso 
far meglio. Ho incontrato av¬ 
versari altrettanto veloci in pas¬ 
sato. Avevo grande rispetto e 
ammirazione per Patterson e 
credevo che fosse migliore » 

« Infatti, credevo che il match 
sarebbe finito prima, verso la 
quarta ripresa, e che Patterson 
sarebbe stato più pericoloso ». 

Sulla conclusione dell'incon¬ 
tro Amonti ha detto che sono 
state le gambe a cedergli: • A- 
rcro la testa ben chiara e vo¬ 
levo proseguire, ma sapevo nel¬ 
lo stesso tempo che non avrei 
potuto -. 


w. k. 
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Agli industriali tessili il primato delle violazioni contrattuali Nodi al pettine della - politico anticonfodino 


Agli industriali tessili il primato delle violazioni contrattuali 


l 

Ulì operaio: 30 telai La produzione agritola stende 

mai* 200 lire l'ora al livello 

V 1 [jiMiar^BB^PMToPMnwW I I * > 

• 44 % 


Il significativo caso dei licenziamenti alla Agosti -.« Contadino insaziabile » chi 
reclama per il vitto insufficiente della mensa - L'azione articolata per limitare 

il dispotismo padronale 


Il successo 
di Reggio Calabria 


Primo colpo 
alla colonia 


A Reggio Calabria è un movimento unitario 
«tato firmato il primo ac- per la prima volta com- 
cordo sindacale sulla co- patto e deciso. Si trova 
Ionia, stracciando una di fronte a richieste che 
sanzione legislativa che — partendo da una se¬ 
nsale al 1 Oliti e alle cor- stanziale revisione nel ri- 
porazioni fasciste, apre parto delle spese e del 
un nuovo capitolo di lot- prodotto — finiscono con 
te nel Mezzogiorno. L’ìin- rinvestire obbieltivamen- 
portanza dell’accordo è te l’organizzazione eeono- 
soprattutto di principio, mica del settore: divisio- 
in quanto riafferma che ne in « orti » o condu- 
oggi nelle campagne non zioni più razionali, con 
c’è più posto per « pat- collegamenti cooperativi? 
ti » clic non riconoscano Sfruttamento parassitario 
le esigenze dei lavoratori del prodotto, o cstensio- 
— vecchie e nuove —, il ne dell’interesse dei con¬ 
diritto del colono (come tadini produttori anche 
dell’afllttuario e del colti- sulla fase commerciale e 
vatore diretto) alla retri- industriale della produ- 
buzionc piena del lavoro zione? 

■ ... ..... * f _ .. _ 1 * ..... 


prestato. Si tratta di un 
diritto costituzionale e la 
riforma agraria generale 


■ — — ““ I Dalla nostra redazione l’affitto. Con 500 lire al gior- 

| no farete due pasti alla no- 

. MILANO, 6. stra mensa. Guadagnerete di 

| Il rinnovo contrattuale meno ma spenderete di me- 
1 acuisce il vittimismo' degli no e vi resteranno più soldi 

■ # I industriali tessili. Oltre 400 da spedire in famiglia. Vi 

brio mila tessili si apprestano a conviene tornare in Italia! ». 

| riprendere — con lo sciope- Un invito allettante. In 
I ro di 24 ore di giovedì — la Svizzera l’emigrato guada- 
_ , azione in forme articolate. I gna centomila lire al mese 

^ _ B _ _ I maggiori industriali del ra- più gli straordinari, ma, tra 

^^%BB^^% mo, anziché trattare, fanno fitto, vitto e tasse alia fin del 

1 I rintronare in questi giorni i mese non gli resta quasi 

■ ■ loro giornali di lamenti sul- niente. Tornerà a lavorare 

■ I le presunte violazioni con- in Italia, vicino alla famiglia. 

I trattuali dei lavoratori. Ma Una ventina di tessitori fer- 

HsItIOIÌhÌI v *°l a i contratti? raresi e della zona del Va- 

I Vediamolo. E’ solo una jont accettarono quindi l’in- 
questione di scelta. Prendia- gaggio del rag. Gerosa. 
un movimento unitario I mo ad esempio il caso del u p r i m o saluto che ebbero 
per In prima volta com- 1 primatista assoluto in licen- a j j oro ritorno in patria è 
patto e deciso. Si trova I ziamenti individuali dell in- stato l’accordo dell’Agosti 
di fronte a richieste che I tera Lombardia. Sj tratta del- pieno zeppo di violazioni 
— partendo da una so- . l’industriale Agosti che licen- contrattuali. Ecco le più scan- 
stanziale revisione nel ri- | zia in media un lavoratore dalose. Prima: si prevede un 
parto delle spese e del alla settimana. Ne licenzia periodo di prova di sei mesi 

prodotto — finiscono con I più lui che tutti gli impren- mentre a norma di contratto 

1’investire obbieltivamen- ditori tessili milanesi messi non s j possono superare i sei 
te l’organizzazione econo- I insieme. Poi perde le verten- giorni; secondo: si limita la 
mica del settore: divisio- I ze e paga le previste pena- fiorata del rapporto di lavo- 
ne iu « orti » o condii- ■ lità. Ma in assenza di una ro a ( j ue anni. Le altre vio- 
zinni più razionali, con | legge sulla « giusta causa » ] a /ioni sono venute in luce 
collegamenti cooperativi? continua imperterrito. nell’azienda di Zibido S. Gia- 

Sfruttamcnto parassitario I L’ultimo episodio che lo CO mo. Chi lavora ai telai si 
del prodotto, o cstensio- riguarda è significativo. Lo ritrova la paga da mettispo- 
ne dell’interesse dei con- I Agosti ha uno stabilimento | e (207 lire all’ora anziché 
tadini produttori anche I tessile a Legnano e ne ha 224). Ai tessitori vengono as¬ 
soda fase commerciale e ■ aperto un altro nuova a Zi- segn ati 30 telai* Ma non ba- 
industriale della produ- bido S. Giacomo al confine sta. Per un reparto con 140 
zione? . I con il Pavese. Per mettere telai istallati c’è un solo as- 

La forza di queste ri- | in piedi quest’altra fabbrica sistente. Non viene cioè ri¬ 

vendicazioni sta nel loro non basta evidentemente li- spettato l’organico che preve- 
carattere essenziale per | cenziare: bisogna anche as- fi e un a j u t 0 assistente, i ca¬ 
la vita delle popolazioni sumere manodopera, soprat- rica-telai. la maestra o il mae- 
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1951-’53 


19SO-6Z 


dBveuo 
del 1959 


405 mila lavoratori avrebbero ab¬ 
bandonato le campagne nel 1963 

Nel 1963 la produzione zione di carne — accampa - 
agricola nazionale è precipi- guata da quella dd latte — 
tata al livello del 1959. Lo è avvenuta proprio mentre il 
stesso aumento dei prezzi di consumo interno entrava in 
alcuni prodotti non ha con- una fase di espansione, nel 
sentito — secondo le stime di momento in cui masse di la- 
cui finora disponiamo — di voratori, tenuti lontani dal 
raggiungere, nemmeno in va- consumo di uno dei prodotti 
lore, il livello dell'anno pre- più energetici dai bassi sala¬ 
cedente rimanendo al disotto ri, cominciavano a richieder- 
di un uno-due per cento: e ne in maggiore quantità. Si è 
sul significato di questi au- visto, allora, che non era la 
menti di prezzo, in una si- impresa contadina il nemico 
tuazione di rincaro generale dell’economia e del consuma- 
dei costo della vita e dei prò- tore italiano, poiché sono sta- 
dotti industriali per l’agricol- te proprio le grandi aziende 
tura (per i quali si spendono capitalistiche che si sono « al- 
annualmente circa 800 miliar- i eggen te > del bestiame per. 
dii, ci, sarebbe molto da dire, non sopportare determinati 
poiché, in larga misura, que- carichi domiti al costo della 
sti aumenti non arrivano nel- manodopera, al migliorameli - 
le tasche dei contadini e ven- t o degli allevamenti e alla 
gono intascati dal commer- necessità (sia pure contili - 
dante e dall’industriale. gente) di acquistare dei man- 

Di fronte a questo nsul- gìmi a prezzi sostenuti, 
tato, che compromette l'equi- C ‘é poi un settore della 
librio dell economia naziona- produzione, quello delle pian¬ 
te, sembra venuto il mometi- fi, uso industriale che non 
to per tjuziarc un * esame di ba uno sviluppo proporzio- 
coscienza » da parte dei grup- na ( 0 a u a sna importanza. Le 
pi dirigenti del Paese. Sono barbabietole da zucchero, ad 
rimasti isolati coloro che, esempio, registrano un ine re¬ 
tanto per cambiare, se la mento produttivo del 5 per 
prendono con I andamento cen to nel momento in cui sia- 
della stagione oppure — co- mo costretti ad acquistare un 
me ha fatto il prof. Alberta- q Uar f 0 fi e { fabbisogno di zuc- 
rio sul Corriere della Sera c /, ero all’estero. / semi oleosi 


— continuano 


consolarsi 


registrano lina riduzione del 


giom meridionali, i-a nai- 
taglia dei coloni si c svol- 


Calnhria (e clic si è svi- ta nella zona intensiva, 
luppata, per ora, princi- ricca (l’agrumeto) della 

1 *_•_ * __ __PnloKfìo ma piti» A in VP- 


palmento in una ristretta 
area intensiva interessata 
alla coltura del bergamot¬ 
to) è stata estremamente 
dura. I limitati risultati 
quantitativi, che lasciano 


Calabria ma clic è inve¬ 
stita dalla emigrazione, 
sebbene in misura mino¬ 
re delle zone estensive. 


dovrà esserne il corona- la vita delle popolazioni sumere manodopera, soprat- rica-telai. la maestra o il mae- 

mento, la logica consc- e lo sviluppo di intere re- I tutto quando si vogliono te- s tro in caso di turni nottur- 

guenza. gioni meridionali. La bat- • nere in moto i telai giorno e n i. Dell’organico contrattato 

La lotta intrapresa in taglia dei coloni si c svol- i notte instaurando anche un c ’è quindi solo il primo e lo 

Calabria (e clic si è svi- ta nella zona intensiva, | terzo turno. La legge non ultimo anello: l’assistente e i 

luppata, per ora, princi- ricca (l’agrumeto) della . consente com’è noto, il lavo- tessitori. Cosi l’assistente de- 

palmente in una ristretta Calabria ma clic è in ve- | ro notturno alle donne e di velar anche la parte dell’aiu- 

area intensiva interessata stita dalla emigrazione, uomini che lo vogliono fare to, il tessitore quella del 

alla coltura del bergamot- sebbene in misura mino- I se ne trovano pochi. Come meccanico o dell’aiuto assi¬ 
to) è stata estremamente re delle zone estensive. I risolto il problema la dit- stente. Bisogna assolvere 

dura. I limitati risultati Emigrazione resa ncces- i ta Agosti? due o tre mansioni alla volta 

quantitativi, che lasciano saria e possibile, qui, non | Un suo inviato, il rag. Ge- e non resta quasi il tempo 

insoddisfatta la richiesta dalla mancanza di risor- . rosa, è stato spedito in Sviz- per tirare il fiato, 

di riparto al 50 per ccn- se ma dal dominio della | zera a ripescare lajnanodo- La men6a<con durasti al 

to avanzata dai coloni proprietà terriera paras- pefà emigrata. Il ragióniere gj orao . per 50 o ii re è al di sot- 

dcll’agrumeto, riflettono sitarla su queste risorse. ha risalito la corrente migra- to deUe esigenze p!ù modeste, 

la durezza dello sconti o Orientarsi, coinè ha Tatto toria sino al Canton San Gal- Q uan fi 0 j lavoratori lo fan- 

che aveva raggiunto, nel- il governo Moro-Nenni, | lo alla ricerca di lavoratori no presente a i dirigenti si 

le ultime settimane, mo- sulla trasformazione dei I italiani. Ha atteso i nostri sentono dare del «rontadi- 

menti altamente dramma- patti abnormi in condii- . connazionali all’uscita dette no > , nsaz j a biie della « gen- 

tici. In particolare rima- zioni a salariati, o in co- | tess i tu re e, individuato un te di campagna’, incontenta- 


to avanzata dai coloni proprietà terriera paras- 
dciragrumeto, riflettono sitnria su queste risorse, 
la durezza dello sconti o Orientarsi, coinè ha fatto 
che aveva raggiunto, nel- il governo Moro-Nenni, 
le ultime settimane, mo- sulla trasformazione dei 
menti altamente dramma- patti abnormi in condu- 
tici. In particolare rima- zioni a salariati, o in co- 


- r -; . . _ ■ -ui vaiuua^uu * muuincma- 

ne aperta l’azione per co- ionie « perfezionate » gruppo di operai ferraresi e bi j e L& parte de j babbo na- 

stringere i proprietari ter- proprio mentre si ri co- I de i la zona fi e i Vajont, ha fat- tale rec *, tata da i rag Cerosa 

rieri a ritirare le denun- nosce la insostenibilità to j a sua offerta: « Volete non re g ge a ]j a pro va der fat- 

• • . .1 . — * pIacCO TU f»T7 •! il 1* 1 Q I - ■ a __ _ in II A _ * * 


coloni. Un’azione sinaa- memi rcan pusu tu.. i una proposta come questa s .Giacomo nel nuovo quar¬ 

tale, conclusasi con un ta forza anrhe in duesle | può esse re scambiata per un tjere c Rinascita » sono stan- 
accordo sindacale, non settimane. Significa trac- dono natalizio. Dipende da ze tt e c b e osnitano sino a sei 

f deve comportare implica- ci are un limile che se | quel che c’è dietro. E il ra- f n P Jer?o l’una, con 

zioni giudiziarie che han- può i g»°nier Gerosa ha incalzato arma dj e tti in lamiera in cui 

no avuto soprattutto ca- la prop • R rp ÈnÌnfn I i nvl * a ^ e: * daremo 378 non t rova P osto neanche un 

rattcre di rappresaglia e dinamica, Mene respinto I lire a ip 0 ra di giorno e 430 corredo di fortuna 

intimidazione. dai lavoratori della terra . per { turni di nolte . Do yre- gf . ... . f 

; D’altra parte, il padro- con sempre maggiore con- | t f r una set timana di gior- ’ 

si è trovalo davanti sapovolorra. » S5K*t Uvoràton 

t . __ — - _ — — — — —I a ^°8R l nt J n ' 1 * P 6 chiedono il rispetto dei patti. 

__ * Hanno lasciato un lavoro si- 

______ ~~ “™” curo in Svizzera e non vo¬ 
gliono fare gli emigranti in 

^ • ■ /*a|b|CI patria. La direzione dà segni 

'OSIZIOfie unitaria ai LNCL di irritazione e di impazien- 

___-_ za. Questi « contadini » sol¬ 
levano troppe grane. Infine 
l’Agosti rompe gli indugi e 

m M supera se stesso, licenziando 

Queste al governo nuove sss 

• voro. 

^ # # ’ ^ R^PP 0 degli « svizzeri » 

Jf • • m - - __ M.— — come li chiamavano in 

team sui lutmutcuuti “ 

rio. Ha esposto il caso ed ha 
# ■« * richiesto il suo intervento. 

Tre obbiettivi: ridurre i prezzi e le specialità, dacato quando il gruppo deij 
più controlli e meno propaganda - Discussione tava. Il dirigente provincia-! 

■ ai • a*_ • 'le della FIOT ha telefonato 

aperta sulla nazionalizzazione alia direzione deirAgosu. r 

■ rag. Gerosa ha risposto che 

la questione non era di sua 

Grande disaDDunto ha prò- fusione dei prodotti farina- consumino farmaci ris >“' pertinenza: doveva decidere 
So fra i grandi gruppi hi- ceutici. terebbero praticamente abo- la direzione generale di Mi- 

istriali farmaceutici il voto Quali siano 1 mezzi per liti ,. lano. E la direzione generale 

n cui il Consiglio dell’Eco- raggiungere gli obbiettivi in- La proposta di nazionauz- m ii anese ha dovuto ascoltare 
mia e del Lavoro ha chie- dicati al Governo dall’emen- zazione, andando piu a\ant: le considerazioni del sindaca- 

v ... - _ a: _trinila nnci7iAm 9 QCl ITI T (* lini- i* *_ri_I:_ « *l__ 


1 - —--- — con un aumento del reddito w cento nel momen to 

™ | pro-capite dei lavoratori agri- stesso in cuj di Jronte a una 

■ coli che, a causa dell esodo p erm anente insufficienza del- 

Nella tabella sono confrontati reddito e occupazione agricoli per il periodo iniziale e ’ ® aI ® *{L 1”““* ia produzione di olio d’oliva 

e finale deirultimo decennio: l’esodo riduce gli occupati in agricoltura ma anche ^ne ma non certo w (legata a sistemi di conduzto- 

' l’incidenza del reddito prodotto, sul totale nazionale, scende precipitosamente sotto f <r “ V 1 ® p " „ non mastra V e tradtz ' onalt) diveniamo 

limiti assai negativi per un paese di notevoli risorse agricole come il nostro. Nel «« d ~fìlJÌ° n j"P s ™ largamente importatori an- 
1963 altri 405 mila lavoratori attivi avrebbero lasciato l’agricoltura mentre l’inciden- ' l ° d ^ 'A in rnonorio alle che QU u eSt ° C ? mp °' 

za sul reddito agricolo sarebbe scesa ulteriormente: al 15,55 per cento, secondo un ^ ~ TlVere ct TeLnsZ? che darebbero 

calcolo ufficioso. iZe ch „ , tflBB0 facendo Tttim^HsuUano inceppate 

_____ ■ lar 9° nelle campagne. d a cause fij ordine strutta - 

• __ Oscillazioni della produzio- vale. Se registriamo una ri- 

• ' ' _ . ne agricola dovute a cause duzione ' complessiva della 

.• Per risolvere positivamente la vertenza dunque. 

. * anno, piu o meno accentuate questo non costituisce il solo 

—*-- ~ * ma ciò non aveva impedito fatto negativo ; ancora più ne- 

/ . che si manifestasse nell’ulti- pativo è il fatto che manca 

. mo decennio uno stentato tas- uno sviluppo qualitativo del- 

^ ZI so di crescita. Facendo pari a la produzione. L'agricoltura, 

t W HH ^|iEl pirniOI 100 la produzione del 1953, cioè, non tiene il passo con 

■ A || V nel 1955 si era giunti a 101,6 j 0 sviluppo economico so - 

e nel 1958 a 113,3. Da questo ciale del Paese. 

/ anno lo sviluppo era stato Vengono al pettine nodi 

« • ininterrotto, sia pure a huel- an i\ c hi, che non si è voluto 

1 ^nV,’ 3 sciogliere per la paura di do- 

IIhMUÌCh w BnlrB ne -i 196 1 e 120,5 nel 1962. Uno V£T j Qre a meno di q U ci cor- 

HIBW ■■Bi ■ ■ W ■■■ sviluppo agricolo del 20 per rotU piIastri deUa reazione 

cento tn dieci °nni, in un c / ie sono jj gruppo di potere 
. ■ • a. • periodo di profonde trasfor- bonomiano e di quei ceti di 

La legge gli da diritto di revocare la concessione alla Marchi T™ e ?Z s ò e ieTcòn. ,7 - 

per inadempienza - Continua la solidarietà con i minatori S h n e dc SSAv SS 

nifestazione di uno sviluppo tà di capitaUr si comportano 

' Dii netto inviato “:’ e KS P ?f'?™l.ScSuto de! S”' ila^ebbe U !Sé! ahéùhiz s"onTeZmeZano7apròdu- 

RAVI. 6. minatori non dà adito a dubbi, re di revocare la concessione alla nava luogo aa equivoci, ionio Zl0ne so i Q quando c la gallina 
I minatori di Ravi. giunti or- Se mediazione dovrà esserci. Marchi. Tesi assurde, palese- c vero che aa parte nostra j a due uova Questa prò- 

. . . ° . . « _ __i _ ^_a ^ *_ A _t. _ nn*t ri o ncnoff/lfA * I . . . « 


Per risolvere positivamente la vertenza 

1 

Biavi: il governo 
può intervenire 

la legge gli dà diritto di revocare la concessione olla Marchi 
per inadempienza - Continua la solidarietà con i minatori 


Dal nostro inviato 


Chieste al governo move 
leggi sai farmaceatid 

Tre obbiettivi: ridurre i prezzi e le specialità, 
più controlli e meno propaganda - Discussione 
aperta sulla nazionalizzazione 


nella trattativa che si svolge al volontà di lotta dei lavoratori stia dt un aggtornamemo in ^ J esigenze del campagne lama e veru mie u 

livello di governo, al ministero non si concepisce una media- materia, a cominciare dai co- mumu un ie esigerle u« 1963, secondo i primi dati, re- 

del Lavoro Ma sono stati fer- zione governativa che non ten- munisti e socialisti, con il prò- mercato italiano, tuttavia, g\ s i T erà anche un record nel 

mi nell’indicare le condizioni ga conto delle richieste di tutti, getto di legge Foa-Lama pre- anche soltanto un anno fa sa- ritmo di abbandono della ter- 

irrinunciabili per una positiva e di cui in Parlamento si sono sentato alla Camera dei depu- rebbe stato impossibile pre- ra . ^ mila sarebbero secon- 

soluzione della vertenza: o re- fatti portavoce i parlamentari tati Ma e altrettanto vero che «edere con quale ampiezza si d ' Tt ‘coazioni comnlute 

voca dei licenziamenti da parte delle diverse correnti II gover- le attuali'norme legislativ e dan- sare bbe manifestata, e con da WTSTAT al 20 lualio deali 

della società iun eventuale ac- no e ormai insediato da piu di no, e come!, al governo la for- C onseauenze la crisi • ■ ‘V®" 0 ® 6 ?" 

cordo potrebbe soltanto con- un mese, e dovrebbe avere or- za di una decisione. ior? ® ’ annt Tts P ettwt > « attivi » 

temDlare le rinunce consensua- mai acquisito tutti gli elementi Larticolo 26 della legge vi- aei ivdj. .' . che hanno abbandonato la 

li), oppure revoca della con- della vertenza in atto. Il prò- gente afferma difatti che il Un confronto nspeito al- f erra nell’ultimo anno; fra 
cessione. Altra alternativa non blema che si pone, quindi, e concessionario di una miniera l anno precedente mette in qMesfi pcr j a pr i m n volta, 

è stata presa in considerazione quello della volontà politica di è obbligato a coltivare d già- evidenza il manifestarsi, nel anche i e donne rmvaiono co- 

dm lavoratori, nel corso di una affrontare la questione e di n- cimento con mezzi tecnici ed corso de l Vu ltimo anno, di una Ip roJnnnenfe rUerante del 

combattiva assemblea convoca- solverla positivamente per i economici adeguati. La Marchi. tnsn fti c ienza qualitativa delle mponente rilevante del 

la dal rappresentanti sindacali lavoratori. come ricordava Ridondo d i,c f nr,a = o d. 'ZduUivl iella »o- l J”?° con Ce ’" 0m,ta 


ta dai rappresentanti sindacali lavoratori. cumc ntuiuava “..“'-«'“““".t” , strutture nrnrtuttive della no- vT 

doDo rincontro recentemente qualche giorno fa il compagno 150 dipendenti, cui e scgu.ta la strutture proauiitye aeua no umta 

av^nutò al mfnistero dcT La- on. Mauro Tognoni in una jet- risposta dei lavoratori, licen- stra economia agricola. La ri- { 


conte Gaetani, commen - 


Entro il 1 67 


» al governo una legislazio- damento è una questione delle posizioni assunte un - lista; jj n codice civile pre¬ 
che stronchi la speculazio- aperta. Il PCI ha presentato, tariamente al OJEI.. deiim- vede un ; assenza sino a 5 

sui medicinali. Partiti con a questo scopo, una proposta sce la labbricazione aei iar- gj orn i prima del licenziamen- 

i progetto di legge sulla di legge che nazionalizza il JP acl un .. £Sl ^|^“? to tronco; 2) il contratto 

evettabilità dei medicinali 50 pèr cento dellindustria ollr .® a .? l ° SI «spira alla ne- nazlon aIe stabilisce tre gior- 
presentato de Togni e. non farmaceutica (i prodotti ton- cessila d, rendere p.ni eeono- ni di mlleranza; 3 ) è una pre- 
sa se con l autofiazazione Sementali) e mette sotto con- ntieo per tutta la colle.tuita tesa aK1]rda qliella de ii a dit- 
1 nuovo governo ripreso trollo pubblico sìa l'importa- «““to -rmzm che . grand ta Agosti di far tornare da 

Medici — 1 grand! indù- 2Ìone di far maci (o materie £S' P ‘ Tentrafiini di capi! casa 1 lavoraion nel corso dt 

iali farmaceutici si sono prime per ]a loro fabbrica- . f ° r “ ‘ ; «tanno una fest,v,ta stabilita con 

►vati di fronte alla presa rirprca ccienM- l ale ^ramerò — ci stanno traltualmente senza pagare 

posizione di un largo schie- fi nei suoi capito U fonda- ^" rihfnpo^dllla ricerca «a doppia, giornata; 4) una pi¬ 
mento di forze — l emen- cr.,i »5 « ire eli nhbiet- - TV- p 1 . . mile pretesa e insostenibile 

mento è stato presentato ^PVmsti dal CNE 8 L al Go- e anche sotto 11 profilo umano. 

I presidente delITNAM, tlvI posl ! dal ' l’assistenza, possono ncev ere TuUq un discorso che non è 

Df. Coppini - favorevole ve F?° risultano ^disfatti un grande impulso dall mter- va]sQ a niente 

Hi< P .niina ipaiciatìvi nella proposta comunista, per ven to pubblico in questa di- . 

una disciplina legislativa j j ges ti on e pubblica rez ione L industriale Agosti aveva 

c ™ pera ia nnestione del ^ prP eU J re a g Micura u p a stret . ^"contrario, l’istituzione già deciso e non sarebbe tor- 

^OTtendamento approvato ta aderenza al costo di prò- del breve tto sui medicinali nato indietro sui licenziamen- 

ede al governo provvedi- duzione sollevando da im- richiesta dalle grandi ir >du- • . svizzeri » dello 

aiti legislativi che: 1) eli- mensi oneri gli enti assisten- strie favorisce solo la con- ^ )ra g ‘ * “**2 * 

nino gli inconvenienti de- ziali (l’INAM spenderà que- centrazione della produzione Agwt^ stanno^ amaramente 
ranti ria dall’attuale proce- sfanno, quasi 200 miliardi in poche mani, riducendo a riflettendo :sulla «piccola 

rdi’cemrelio de'p^i, per medicinali:)! il controllo conile.» sudditanza piccoto Amence » che era stata loro 


Metanodotto fra URSS 
e Cecoslovacchia 


t-omiuito di agnazione, u ton- uu apon4abHftd gravissime che 

siglio comunale di Gavorrano. | nessuno di questi prodotti si _, 

le larghe forze - culturali e verificano particolari caren- 9 \ agrari, Bonomi e la DC 
politiche — che soprattutto in ze ne i meTca to italiano. Di f F he per e5Sl “ a Governato) 
Toscana si sono strette accanto groce significato, invece, è la s } sono . assunti nel passato 

ai minatori, y , . y !.. _ decennio? Se ciò avvenisse 

Si guardi a quel che sta av- riduzione della produzione di avrebbSr ancoTa una vo lta, 

venendo a Firenze e nel cir- carne calata — secondo una conseguenze per Veco- 

condano del capoluogo della stima — dai 5 mtltom e y,„ 

Toscana: all’Azienda tranviaria m ila quintali del 1961 (punta sJttnre 

fiorentina, unanime è stata la massima) ad appena 5 milio- ancora . Passato^ nel settore 
commissione interna nel tan- - milo mùntali agricolo, tutti i suoi guai in 

ciare una sottoscrizione; i grup- m r e z 'nrndu fatto di squilibri fra produ- 

pi di giovani che sono vicini La riduzione della produ- z - wne e con sumi, fra redditi 

al sindaco La Pira hanno de- agricoli e redditi industriali. 

Sco sntfa remnre: m IT- - Ln si.unzione. i«J«.U i desti- 

simo nel Palagio di Parte Guel- vaia a peggiorare qualora le 

fa si terrà una manifestazione Ammìi#ìì decisioni che si prenderanno 

indetta dal Comitato unitario MllimiH non rappresentino — andan- 

sorto in sostegno dei minatori fiq ben oltre i dosaggi dell’ac- 

m *0}^ (aIla manifestazione, a J* Lu a BffiVIStCI cordo che regge l’attuale go- 
quanto pare, saranno invitati i HI IHIIC piCVOIU _ interven- 

rarlamentan di tutti t partiti _ . _. ___ 

per impegnarli ad un'azione tQ C ^ C ,ncora 9 9 *’ n /^ c cai I*~ 

comune). Infine, a Scandicci. il O DOMI pagne, le uniche forze che 

Consiglio comunale è stato oppi possono avere un inizia- 

unanime nel reclamare la re- BONN 6. Uva positiva, rapida ed tffi- 


il® eiso di pubblicare un libro 

IBI bianco sulla vertenza: ri 1 pros¬ 

simo nel Palagio di Parte Guel¬ 
fa si terrà una manifestazione 
convogliamento dei indetta dal Comitato unitario 


Annata 

Pr\GA 6 ti per il convogliamento dei indetta dal Comitato unitario nimwiw non rappresentino — anaan- 

Un metanodotto sarà costruì- carburanti estratti dall’URSS ai sorto in sostegno dei minatori fio ben oltre i dosaggi delVac- 

to tra Ì'URSS e la Cecoslovac- paesi del COMECOX. m lotta (alla manifestazione, a BfBVISta cordo che regge l’attuale go- 

chia per convogliare il gas com- Appena una settimana fa, è quanto pare ; saranno invitati 1 HI IUIIC |HC 9 verno — un deciso interven- 

bjstib.le dal primo ài secondo stato inaugurato i! tronco po- r^damentan di tutti i .P^diti . , incoraagi nelle cam- 

h'rd )a ,; s £2S?Ì ,x -° SSJSTSSL ZTTST, a Bonn Zone. ’TLTe ^ ^ 

stato approvato dal governo di che convolila ^troho dalla Consiglio comunale è stato oggi possono avere un inizta- 

Praga in una delle sue ultime Unione Sovietica alle industrie l i nanim i_ 1 {l e ,a BONN, 6. Uva positiva, rapida ed eff i- 

riumonì. n metano sarà utdiz- della peonia e ddla Germania \j^ a chi in primo luogo alle al- La Germania occidentale cace: i lavoratori, le loro or¬ 
zato soprattutto a scopi indù- oi-jenjaie: l'altro tronco di tale I tire Società Eccessivamente, ed ! si trova alla vigilia di una ganizzazioni econo; * c 

striai'.. . che .P 45 !? ^ eco ’ a chiedere la creazione di una nuova ondata di lotte sinda- loro conferenze di P 

Secondo Linora demokrazie. s i ovacc h;a e in Unghena. è , azienda statale per la rati TI vi re nresidente dei ne Nessuna programmazione 

nrcrinri HPi BAftltO DODOl3f6 CC* tarmìmln 1 n ccnfìA anno . -_ » _•_Coll- li V1C0 P _ _.a.l ma oinn 


BONN 6. tiva po^itira, rapiaa ea fjji 
La Germania occidentale cace: i lavoratori, le loro or 


Ddoiti 
i sia da 


impossibilità 


•Ho sulla qualità e l’ef fica- i cosiddetti -metodi illeciti sibile trovare una maggiorali-, dei P™ t 1 ag °" ,s *!. d ®' * rac ‘ 

Idei farmaci; 3) reprimano di propaganda» - e in ge- za unitaria; il discorso e staio ket » della manodopera, 
lenemente i metodi ilio- nerale la pressione sui me; però utilmente ay\nato e non Marco Marchetti 

i di propaganda e di dif- dici e sui cittadini perche mancherà di dare risultati. 1 


Gli esperti hanno cMcolato che stri-^siderurgica, combinine- g|anche Aumentate tenendo^nto ch^ 

Oi^fsrd rk 

P?rdi e di e metri e ?i?b: P E 95 umenfo'^pfù 'largo" del ti^di Jà. il ^^^r^EnsIbi' ti^in' grand^parte ^orbili frapposte finora ad ogni so- 
cenfo di tSi riserve sono dirio- quelli usati neirURSSj. sono «Ri alle propne responsabi- * ri ^ caro d P j ^ de ]l a stanziale rinnovamento. 
cate nel sottosuolo dell'URSS stati ad esempio installati tra «»ta. % vila Q dall’inasprimento fi- 

Per questa ragione si stanno Kosice. in Slovacchia e il con- AntOfllO Di MeUfO rre,u > 1 KeHlO 9T0TAneill , 

realizzando collegamenti ’.iret- fine sov »etico. 


. ^- 44 1 * A» » *V -1-. r I 


' iÌMCa ■^z.Ltofto,’’ . _ 
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Nel suo programma per la presidenza 

Goldwater propone 
per «ricattare l'URSS 


’ ( f < • ^ _ * 

Il leggendario capo dei partigiani del Pireo DALLA 

ha riabbracciato sua madre dopo ventanni 


A gamemnon è uscito di prigione 
i» rAttìi» Animiti» piegato nei fìsico non nelle idee 

19 rottura uipiovnatica r J , . . w 

■ wmpì : 4 ff s *Wf >m 4 r * i ft *P*aÈMMKiftt Vecchi compagni e giovani che ne avevano 


rassegna 

internazionale 


Del nuovo 
in Germania ? 

L’accordo tra le due parti di 
Berlino per i lasciapassare può 
rivelarsi qualcosa di assai più 
che una occasionale tregua na¬ 
talizia. Il bilancio della opera- 
sione è stato infatti talmente 
positivo che già sono allo stu¬ 
dio delle due parti proposte e 
controproposte dirette a rende¬ 
re l’accordo più o meno perma¬ 
nente. Dalla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca sono venuti fino 
ad ora numerosi gesti positivi. 
Lo stesso Ulbricht ha tenuto a 
dichiarare, il primo giorno del¬ 
l’anno. che tutti « dovrebbero 
ricavare dallo accordo la lezio¬ 
ne che con un poco di buona 
volontà, di ragionevolezza e di 
riconoscimento reciproco, un 
avvicinamento tra la Repub¬ 
blica democratica tedeeoa e 
Berlino ovest è possibile e che 
le questioni in sospeso fra 
le due parti possono es¬ 
sere risolto». Il sindaco di 
Berlino ovest, dal canto 
suo, è sembrato non insensi¬ 
bile alle manifestazioni di in¬ 
coraggiamento venute dall’al¬ 
tra parte. Egli ha infatti tra¬ 
smesso al governo della Rdt un 
memorandum cbe’contiene una 
serie di proposte che hanno 
per lo meno il merito, nel lo¬ 
ro insieme, di avviare un dia¬ 
logo costruttivo. Stando a in¬ 
formazioni di stampa, la prima 
stesura del memorandum di 
Willy Brandt conteneva nume¬ 
rosi punti accettabili da parte 
della Rdt mentre le pressioni 
esercitate successivamente da 
Bonn avrebbero contribuito 
notevolmente a sminuire il 
valore pratico del documento. 
Una trattativa, ad ogni modo, 
è avviata e c’è da augurarsi 
che essa possa essere corona* 
u da successo. 

La importanza rilevante di 
tutto questo deriva dal fatto 
che uno sbocco del dialogo tra 
la Repubblica democratica te¬ 
desca e Berlino ovest può con¬ 
durre, a lungo andare, a una 
forma di riconoscimento di 


Bruxelles 


fatto reciproco die potrelilie 
sfociare in una nuora situa¬ 
zione tra le due Germanie con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporterebbe nei rapporti 
tra le grandi potenze dell’est 
e dell’ovest in Europa. Di qui 
la preoccupazione che si è 
diiTusa nei circoli politici di 
Bonn e le pressioni che sono 
state esercitate ' su Willy 
Brandi perchè rendesse meno 
accettabili le sue proposte al 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Non è esclu¬ 
so, tuttavia, elle proprio attor¬ 
no alla trattativa tra Rdt e 
Berlino ovest, cominci a svi¬ 
lupparsi finalmente nella Ger¬ 
mania di Bonn una battaglia 
per la revisione della politi¬ 
ca fin qui seguita nei confron¬ 
ti della Rdt. Fino ad ora, la 
politica della riunificazioue, 
ossia dello assorbimento della 
Rdt da parte della Repubbli¬ 
ca federale tedesca, ha acco¬ 
munato cattolici e socialdemo¬ 
cratici, bloccando qualsiasi 
tentativo di arrivare ad ac¬ 
cordi di distensione tra l’est 
e l’ovest in Europa. Sta per 
cambiare tutto questo, nel 
senso che i socialdemocratici 
starebbero per farsi iniziatori 
di una nuova politica? E’ dif¬ 
ficile rispondere ora ad una 
tale domanda. E’ possibile, 
tuttavia, che l’avvento di Wil¬ 
ly Brandt alla presidenza del 
partito socialdemocratico con¬ 
tribuisca a mettere in moto un 
processo di revisione della po¬ 
litica della socialdemocrazia 
tedesca. Nè è escluso che in 
vista delle elezioni che si ter¬ 
ranno in autunno. Io stesso 
Willy Brandt prepari una piat¬ 
taforma politica che faciliti il 
distacco dei liberali di Mende 
dal partito cattolico tedesco se 
è vero, come sembra, che nel¬ 
la battaglia per i lasciapassare 
il sindaco socialdemocratico di 
Berlino ovcsi sarebbe stato so¬ 
stenuto dal vice-cancelliere li¬ 
berale contro l’offensiva de¬ 
mocristiana. Si tratta, per ora, 
solo di sintomi. Ma non privi 
di valore indicativo. 

a. j. 


Compromesso 
per le mele 
dall'Italia 


- BRUXELLES, 6. 

Il Consiglio dei ministri 
dell’Agricoltura del MEC 
riunito • oggi in sessione di 
emergenza a Bruxelles, ha 
adottato un . compromesso 
che permette • a Francia e 
Germania occidentale di im¬ 
pedire l’importazione di soli 
due tipi di mele italiane di 

._— 'z«»«a 1UÀ sta tavola 

pillila tjuo»»*» -— * -ria, 

c Morgenduft * e « Abon- 
dancia », ma d’altro canto re¬ 
spinge la protesta dei due 
governi di bloccare l’impor¬ 
tazione di altri dieci tipi di 
mele italiane. 

Il governo italiano aveva 
richiesto la convocazione del 
Consiglio dei ministri della 
Agricoltura contro la deci¬ 
sione di Francia e Germania 
occidentale di valersi della 
« clausola di salvaguardia > 
per sbarrare il passo all’im¬ 
portazione di dodici qualità 
di mele italiane. 1 

Tutti gli ostacoli al com¬ 
mercio delle mele all’interno 
del Mercato comune sono 
stati rimossi il 1 gennaio. 
Alla data del 12 gennaio 
Francia e Germania occiden¬ 
tale dovranno dimostrare 
che l’importazione delle due 
qualità di mele italiane ci¬ 
tate danneggia la loro pro¬ 
duzione. 

Il Consìglio dei ministri ha 
adottato la decisione odierna, 
a quanto sembra, soprattutto 
nel tentativo di scoraggiare i 
paesi membri dal far uso 
troppo facilmente delle 
€ clausole di salvaguardia » 
che aprirebbe all’interno del¬ 
la Comunità una catena di 
ritorsioni che verrebbero a 
rendere ancor più precaria 
la già difficile convivenza dei 
Sei. 


Dalla « Pravda » 

Criticato 
l'ambasciatore 
USA in India 

MOSCA. 6. 

Ln Pravda, in un articolo in¬ 
titolato - Bowles intorbida le 
acque», accusa oggi Chester 
Bowles. ambasciatore degli Sta- 

*-T TT« *♦: ;•« T^i4In ri ! evnl rtnrn 

si liiiiu in ut w 

un’attività contrastante con il 
suo stato di ambasciatore e di 
interferire negli affari interni 
del paese nel quale è accredi¬ 
tato. 

L’occasione all’articolo è of¬ 
ferta da una serie di confe¬ 
renze che Bowles ha tenuto re¬ 
centemente all’università di 
Nuova Delhi e nelle quali ha 
criticato i princìpi ispiratori 
dell’economia di Stato e della 
pianificazione appoggiando la 
libera iniziativa capitalistica, in 
linea con la propaganda con¬ 
servatrice indiana. L’ambascia¬ 
tore — afferma la Prardù — ha 
tenuto queste conferenze in vi¬ 
sta della prossima assemblea 
del partito del Congresso (il 
partito di Nehru) che dovrà di¬ 
scutere ie riforme economiche 
e sociali da attuare nel paese, 
per realizzare le quali molti 
auspicano l’adozione di un’eco¬ 
nomia pianificata, che prevede 
un considerevole sviluppo del¬ 
le iniziative economiche sta¬ 
tali. , , 

Gli elementi di destra del 
partito del Congresso cerche¬ 
ranno di impedire l’attuazione 
del piano e si batteranno in fa¬ 
vore degli interessi privati, 
inoltre essi ceicheranno di far 
abbandonare all’India la posi¬ 
zione di « non allineamento ». 
Bowles — prosegue la Pravda 
— che nelle sue conferenze ha 
attaccato l’Unione Sovietica, 
paese amico dell’India, cerca di 
appoggiare gli attacchi contro 
la sinistra del partito del Con¬ 
gresso prendendo chiaramente 
posizione in questioni che non 
sono di sua competenza. 


Il candidato della 
destra riesamine¬ 
rà, se sarà eletto, 
il trattato di Mo¬ 
sca - Polemica con 
Rockefeiler 


WASHINGTON, 6 

Il senatore « ultra * Barry 
Goldwater, che ha annun¬ 
ciato ufficialmente venerdì j 
scorso la sua decisione di 
concorrere alla designazione 
quale candidato repubblica¬ 
no alla presidenza, in vista 
delle elezioni del prossimo 
novembre, ha dato il « via » 
alla sua campagna con di¬ 
chiarazioni duramente pole¬ 
miche tanto verso l’ammini¬ 
strazione in carica, quanto 
verso Ja « sinistra > del suo 
partito. 

Goldwater ha esposto nel¬ 
la capitale federale, dove si 
è trasferito da Phoenix, nel- 
l’Arizona, un programma di 
politica estera che include 
un’iniziativa per il ritiro del 
riconoscimento diplomatico 
all’URSS e la ripresa degli 
esperimenti nucleari nella 
atmosfera. * se ciò apparirà 
a vantaggio degli Stati Uni¬ 
ti ». Il senatore ha anche af¬ 
fermato che se la Cina po¬ 
polare venisse accolta al- 
l’ONU, gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero ritirarsi dall’or¬ 
ganizzazione, certi che « sen¬ 
za di loro, non resterebbe 
gran cosa delle Nazioni 
Unite ». 

Queste idee figuravano da 
tempo nel programma di 
Goldwater e gli avevano 
procurato le critiche piu o 
meno esplicite dell’ex-presi- 
dente Eisenhower, del gover¬ 
natore di New York, Rocke- 
feller, e di altri esponenti 
repubblicani. Il parlamenta¬ 
re dell’Arizona ha tenuto 
conto solo in parte delle cri¬ 
tiche: egli ha mantenuto in¬ 
fatti le sue posizioni, limi¬ 
tandosi a presentarle come 
elementi di una manovra ri¬ 
cattatoria, anziché come ge¬ 
sti di rottura, e negando di 
voler « chiudere la porta a 
negoziati ». 

Cosi, egli ha affermato che 
la minaccia di una rottura 
diplomatica servirebbe cer¬ 
tamente a strappare a Mo¬ 
sca concessioni, allo scopo 
di metter fine alla guerra 
fredda. Analogamente, la 
minaccia americana di ab¬ 
bandonare l’ONU sarebbe 
sufficiente ad escludere la 
Cina. Quanto agli esperimen¬ 
ti nucleari, Goldwater si è 
detto convinto di essere stato 
nel giusto, allorché ha votato 
contro la ratifica del trattato 
di Mosca. < A mio parere — 
ha detto — i russi hanno trat¬ 
to dalla fine dei tests atmo¬ 
sferici maggiori vantaggi di 
noi ». 

Il senatore ha quindi nuo¬ 
vamente respinto l’invito ri¬ 
voltogli da Rockefeiler per 
un pubblico dibattito sulla 
< linea » del partito, invito 
che era evidentemente diret¬ 
to a porre in crisi gli aspetti 
meno realistici e più pueril¬ 
mente demagogici della sua 
piattaforma elettorale. « Di¬ 
scutere con Rockefeiler — ha 
affermato Goldwater — sa¬ 
rebbe come discutere con un 
seguace della Nuova Frontie¬ 
ra. Inoltre, io trovo che non 
ha senso un confronto tra re- 
pubblicani. Meglio prendere 
di petto Johnson ». 

Nel commentare queste 
prese di posizione, gli osser¬ 
vatori rilevano che le chan- 
ces di Goldwater sono oggi 
decisamente peggiori di quan¬ 
to non fossero prima dell’as¬ 
sassinio di Kennedy, allorché 
il senatore filo-fascista del- 
l’Arizona era, di fatto, l’uni¬ 
co beneficiario dell’ostilità 
sollevata nel paese dalla po¬ 
litica « liberale » della Casa 
Bianca Nei sondaggi più re¬ 
centi, Goldwater appare in 
seconda ed anche in terza po¬ 
sizione rispetto a Johnson e 
ai suoi concorrenti repub¬ 
blicani. 

D’altra parte, la crisi in 
seno al partito d’opposizio¬ 
ne, profondamente diviso, si 
è andata acutizzando Molti 
repubblicani dubitano che 
Rockefeiler possa rappresen¬ 
tare l’intera gamma delle po¬ 
sizioni e degli umori pre¬ 
senti nel partito e nell’elet¬ 
torato. E, in questo clima, 
riprendono - consistenza le 
candidature alternative di cui 
. si è già parlato in passato: 
quella di Nixon, politicamen¬ 
te a mezza via tra Goldwater 
e Rockefeiler e dotato di 
maggior prestigio; quella di 
: Henry Cabot Lodge, già com- 
1 pagno di lista di Nixon nel 
' 1960 e attualmente amba- 
I sciatore a Saigon, e quella 
! del governatore George Rom- 
ney, del Michigan. 
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PRIMA 

vincitore, non sono riusciti a 
rintracciarle. 

Il biglietto venduto a Pistoia 
B w w w ha invece già un nome e un 

bB ag BfB BMB ma BB volto: si tratta della signora Ca- 

BB B BBBBB BaBtorma Bisetti vedova Anseimi 
fi III I M B I lI I II II' iy anni. La signora, per 

gVv Hr V *5 BBs ma BB B B BB una coincidenza, è nata 

B q^B Torino, nella regione cioè che le 

™ ha assegnato con la vittoria del¬ 

la propria squadra, 30 milioni 
B am ^ am ma da parecchi anni risiede a 

■ I B B Pistoia. Vive sola e percepisce 

m B B&s. ss BtB -flTi soltanto 26 mila lire al mese di 

IH pensione. Ha seguito la trasmis- 

| BB B B BOB B B B B B BBBB sione di «Gran Premio» 

WmÌB filili BB * B II ^^B televisione, nella sua casa di 

via Oragi e, alla fine, stentava 
persino a credere dì aver vinto 
La commissione incaricata dal 
Ministero finanze aveva proce¬ 
duto prima all’estrazione dì al¬ 
tri 61 premi di consolazione dì 
5 milioni ciascuno che sono 
stati assegnati ai seguenti bi¬ 
glietti: AI-44767 Prosinone; BE 
89599 Roma; BO-98805 Paler¬ 
mo; Bl-01397 Roma; BG-42456 
Vicenza; BE-42226 Genova; 
AH-96182 Napoli; BD-439G5 Ro¬ 
ma; B1-93058 Roma; BM-G3016 
Roma: E-87844 Napoli; BL- 
11543 Cuneo; AS-65190 Perugia; 
Dal nostro inviato anno fa lo ha potuto simboli- BE-95G5G Milano; BR-C0465 Ca¬ 

ca ni cute sposare in carcere e tania; BA-22137 Bologna; N- 
ATENE. gennaio ora lo ha accolto nella sua casa. 64G54 Genova; AV-05849 Peru- 
E’ un uomo alto aunsi due Noi pio mi intorno a Capo- già: BL-90208 Milano; BO-11397 
etri .Il L corno ed oh «tanno circa trecento detenuti Tonno; 1-83776 S.raciisa; AO- 


Vecchi compagni e giovani che ne avevano 
solo sentito parlare vengono a visitarlo tutti 
i giorni • Trecento detenuti politici liberati a 
Capodanno - Perchè ritarda la scarcerazione 
di Ambatielos 

Dal nostro inviato tanno fa lo ha potuto slmbo 


» << 


occhi febbrili Ormai da tempo volitici sono stati scar errali, un 31833 Cuneo;: BF-8M17 ? Ronru,; 

rtó j:zt. “• 13 ba» s: 

(niello d'un ulivo del Pireo e Entrati soprattutto a Eoina e 84081 Alessandria; Q-39796 Co- 
qnello <1 un ulti o aei rtreo e r scarcerati {senza; A-80569 Varese; AZ- 

le sue braccia come due lucer- ornimi ounu L ‘ r-ai-m, u,. n i^inn 

Li rn,„i poi malati oppure nielli che ,12816 Roggio Lamblia, tì-ioia.i 

avevano una condizione /amilia- Tronto: H-43846 Vicenza; AD- 
Mentre entriamo nella stanca r ^ particolarmente prave, in at- a9221 Salerno; AB-01970 Mila¬ 
piena di mobili una donna ve- ( . }ip ,j JVI0V0 p nr i amC nto no; P-528GG Alessandria: B- 

sfita di nero, dal volto minuto { , nj<j lcg(ÌP p( , r ì(l liberti) 53918 Milano; H-50375 Roma; 
e ruposo. pii parta e lo carezza tutt - . ( i c t Pnu ti politici M-28412 Pavia; AC-34330 Arez- 
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ATENE — Nikandros Kepessis, il leggendario partigiano greco, insieme con ia 
madre. • (Telefoto AP-« l’Unità») 


Sempre tesa la situazione nell'isola 

Cipro : nuovi incidenti 
ieri fra greci e turchi 


no addosso come non fossero p « poli; Risa; iu-ioa/4 wo- 

suoi: un impermeabile petfato *'n tolto il potè e ni P“ r,, *° dena - RI-03314 Ravenna: AA- 
sulle spalle copre la plbbosità F di Caranmnlis Ed è un fatto Napoli; AR-9G53G Paler- 

del busto che pii striane la vita cì 'c *ta avendo l n pm 0 rande mo . Brindisi; L-8B543 

e la schiena Inforca pii occhiali ripercussione tn tutte le citili Prosinone; BN-13170 Roma; 
come per rinosecrci: la donna nei rillanpi. mapniore forse di G .7 G 624 L’Aquila; D-15443 Fi- 
— vedendo dei nuovi visita- quanto ci si poteva aspettare in ren/e; BD-41060 Palermo; AO- 
tori — lo saluta e lo bacia, poi u n paese che ipnora ancora ciò 37947 Teramo; AT-24094 Sas- 
corre via silenziosa. che veramente fi avvenuto venti sali; C-96339 Arezzo; AC-55111 

Nikandros Kepessis — - Aga- anni fa e che certo fi profon- Genova. ■ 

memnon.jo chiamavanojlo- damente mutato da quello che ^ViSmum’Tmmon“a “lfro 

754 797.725. Il regolamento pre¬ 
vede. infatti, premi anche al 
venditori dei biglietti risultati 
vincitori così ripartiti: vendi- 

cemraie umr.™ —.- . P rìmo Premio lire 2.147.725; 

appena intravvisto, quasi al li- finn fi All 110 venditore secondo prenuo: li¬ 
mite del porto, in un quartiere UliO dOnnCl re un milione; venditore terzo 

di piccole case cadenti e poire- # premio lire ottocento mila, ven. 

rose Or,, sulle pareti intorno a COrOOOlOSa ditore quarto premio lire sette¬ 
nni possiamo vedere le testimo- LUIUggiU^U cento nula. Dodici premi da li- 

nìnnr-n ai mtpnli mini, le foto di re 500 mila ciascuno andranno 


memnon * lo chiamavano ano- damente mutato da quello che .** 
ra - era il capo dei combatte n- „j accusati d’opni 

'Ja¥r/r« T ° 

„„ii snìnnin dulia di- (inare nelle loro celle. venditori dei 


timcnti egli ha salvato dalla di¬ 
struzione — fra l’altro — la 
centrale elettrica che abbiamo 
appena intravvisto, quasi al li¬ 
mite del porto, in un quartiere 
di piccole case cadenti e polve¬ 
rose Ora sulle pareti intorno a 
noi possiamo vedere le testimo¬ 
nianze di quegli anni, le foto di 


Una donna 


niUTlZC (Il IJIict/i» urini, il *** .... 7 . V , , . .. ... . 4 ; 

lui aiovane quand'era capitano Una piccola prova dello stato ai vincitori dei biglietti vincenti 
dell’esercito greco, poi con al- d’animo d’oppi fra la pente la i premi da 15 milioni e Gl premi 
tri combattenti partigiani, con abbiamo avuta pranzando giorni da lire 150 000 ciascuno andran- 


k mah Agi a Mi HI Hllll Korakis Piros che & ancora o|/a insieme et una corapaiosn no venditori dei U1 biglietti 

IVI Wr Sotiria con Sarafis Stcfanos. indonna inglese il cui nome ha vincenti i premi di consolazione. 

>■ ■ ■■ ■■ i- 1.1 ■— • LBJIi fll Llll capo dell’FAas. infine in una|/afto recentemente il giro del 

wm m m m m ■ ■ ■ pr£m tavolata di ufficiali inglesi mondo come quello di una com- 

ospiti dei partipiani per festeg- battente della causa della li- 
giare' la vittoria, poco prima berta per i detenuti politici 

Cinque impiegati posta- ..... 

li fermati nel settore Per Cipro, Malesia e Aden scatole di legno pazientemente della resistenza, Ambafielos.j U NCIfQlG 

♦limi» Ornimi Hi firori- intagliate a forma di libro - condannato all’ergastolo ed an 

lUlCO “ Uiuppi Ul glcul coI vo i to dell’autore, il titolo, cora languente ad Egma. mala 

. . . |I - x • M • l’editore —, un calamaio con to di stomaco e di reumi (~ co 

minacciano una rappre* in ilriff scolpito Atlante che regge il me tutti gli altri — ci ha detto. 

I#|l I f(.ff l|f| llf MSKU mondo, delle aquile su erte rupi la signora Ambatielu — perchè ■•«llMIDCC 

caglia ■ ■ ■ ■ ■■■ nere come carceri, dei piccoli ad Ep ina le mura trasudano 11611 Ulx3l# 

o quadretti... Un lavoro di pa- umidità e l’umidità entra ogni 

f § | | zienza, di tenacia, di speranza, ora nelle czsa dei carcerati~). MOSCA. 0 

fft/fHllfjarr/V ctìe - Apamemnon^ ha avuto Aver pronunciato nella con- Nella cattedrale Ivnnovo a 

fffUffffflrf I (I " tem P° di empiere du- VC rsazione quel nome. Betty Mosca è stata celebrata que- 

ia- cinque impiegati ■ m UMmjmMmm M Ut* ■ M ranf<? diciannove lnn „ hi anm AmbatieI „ ha significato veder- sta notte a messa solenne de 

di Opro - appar- di carcere). ci inforno tuffo ii personale del Natale ortodosso officiata dal 

gruppo etnico greco C 0n traStÌ C0I1 ÌU NATO P ìl nfimmnnWPUlth npr Nikandros Kepessis fi uscito ristorante e c’era chi cercava Patriarca de la chiesa ortodossa 

tati sequestrati nel wUIIUdMI LUII Id llflIU 6 II UUIIIIIIUIIWcdlin pel di prigione due giorni fa. scar- notizie del carcerato, chi voleva r , ' s ®’ i noto wmie° »n. 


NICOSIA. 6 

Tensione dr nuovo in aumen¬ 
to a Nicosia; cinque impiegati 
delle poste di Cipro •— appar¬ 
tenenti ai gruppo etnico greco 
— sono stati sequestrati nel 
settore turco della capitale, co¬ 
stretti a consegnare le chiavi 
d’una cassaforte contenente va¬ 
lori e francobolli per oltre 400 


Per Cipro, Malesia e Aden 

Difficoltà in Asia 
per l'Inghilterra 


Celebrato 
il Natale 
ortodosso 
nell'URSS 


l’invio di truppe nelle zone critiche 


milioni di lire italiane, per- Dal nostro corrispondente | la nda a parteciparvi hanno male al capo 
-s _ —i.—,._.i - \avuto scarso successo. 


cento per le me disperate con- vedere -Betip.. chi sentir la dos, a come è not o segue an- 
dizioni V di salute: egli è infatti sua opinione s u quello che sta J or ® 'S^ade1*7 gennaio) 1 

piepafo dalla tubercolosi ossea avvenendo.. Contemporaneamente, ^arcive: 

ed è colpito inoltre da un grave n capo-cameriere ha fìnanco scovo Niko dim ha celebrato la 


cossi e maltrattati e infine ri- LONDRA 6 “pè? anamn Thnrnpvprnff lo A guardarlo da lontano scm- scorso per dirsi felice — e con sa rji Leningrado 

lasciati. Questa almeno e la LONDRA, 6. Per quanto Thornejcroft lo brfl ancora giovane e forte ma lui gli altri — di averla nel lo- A n a cerimonia moscovita era 

versione delle autorità greco- Sia dal punto di vista poli- abbia ggj* smentitosii parla a st - avvicìna sn i slto cale. - Noi - ha detto — par- nr Jlnte un sacerdote cattolico, 

cipriote. I cinque si erano av- tico, sia da quello delle esi- balla ™ d uz>one della guarnì ro , fo suIIe suc mnni si sc0r . nomo molto di voi c di vostro 
venturati nel settore turco per gonze strategiche, non e solo jpoil e a > «°. n e *- on g (forte di 0 { segni di taTìti annì di dtt . marito: parliamo molto di tutti 

raccogliere effetti postali. Cipro che preoccupa ora il go- uomini) per dare man- carccre . a fura, a Corfù. a i prigionieri che stanno uscen- Luiei dei Francesi a Mosca. 

La.notizia del fermo dei cin- verno britannico: Aden, la Ma- forte alle truppe stazionate E(jinfl nelle celle d > Averos ad do dal carcere e speriamo dal alla mesi per il Natale catto- 
que impiegati postai, s, e dif- lesia. il Borneo sono altrei- J ^ i Atene, infine a Satina. Mentre futuro che nessuno resti più in- , ico q 2 4 dicembre scorso. 


rivolto all ospite un piccolo di-l meS j; a . nella cattedrale ortodos- 


moscovita era 


Luigi 


berare i sequestrati. mania alle dipendenze delia * «o»o cunungenu m H -7 ‘ Parmcnir, _ Z Rettù 

Il comando inglese inviava NATO, trova impossibile far Germania) ha mostrato ben dett ° Quando siamo entrati - ritmai in hn riirhinrnin 

0 uomini sulla linea di de- fronte ai suoi impegni strale- poca comprensione per gh im- ho lm solo e lui solo ho se m - ^/ p l 0Ìt< l c ^, e 

arcazione fra i due settori, gici d’oltremare con le sole R e ? ni . britannici in Estremo pre avuto ». 1 affare Ambatielos » fi un af 


150 uomini sulla linea di de- fronte ai suoi impegni strate- poca comprensu 
marcazione fra i due settori, gici d’oltremare con le sole R e ? ni . britannic 
con mitragliatrici spianate in guarnigioni locali e col ricorso 
direzione del settore greco. Suc- alla cosiddetta riserva strate- Nella disputa 


Ora Nikandros fi tornato e da\i a l e *. r °PP° grosso e se ne po 


v , . .. Zìi . n. 7. • . Zi imDossihilc ncèncliprc enneen una P urte all aura (iena stanza Quando lasrerà il suo carcere 

subito partita la rappresaglia mento all altro precipitare così 5J ri gJgf , ?“® azione n-l Borneo' mostrandoci una foto, un ricor- di Egina il sindacalista Amba- r ■ ■ , j 

11 case di turchi sono state date come e avvenuto a C prò. La J» •azione nJ1 Borneo d fo vecchia madre cerca di tieloh Sua moglie spera che Erhanl 0 LOndrO * 

alle fiamme e gruppi armati Gran Bretagna con il nerbo |b Stati Uniti s. sono sorreggerlo e di fargli forza dopo le elezioni venga anche 

irregolari minacciavano di mar- dei suoi effettivi militari (53 ® ia « a cui gii inglesi . , „ ,. n u n j-, n m m •Ima 

ciare sul quartiere turco per mila uomini) bloccati in Ger- dovranno ricorrere se vorran- ~ Sono stata venti anni qua la s na volta di j l il 15 6 il 16 

liberare 1 sequestrati. mania alle dipendenze delia no usare i loro contingentii in dentro ad aspettarlo - ci ha manto. il ministro della giusti- 

xt ___<r,trin„n in^cikiin Germania) ha mostratn hen detto aliando siamo entrati — - 1(1 t apospiru — cut - neitg - • 

gennaio 

LONDRA. 0 

Il cancelliere Ludwig Erhard 

céssfvamente l^q^ìmpì;: glca,^tluVlmenVe"'Vmp^ata razione della Malesia e l’Indo- Tricevere Votatori: - oneR-'c'be ola M«i“con nd i[ a ' P ?Tmo aV m?ni S Tro 

gali venivano rilasciati e la al massimo. .« C’è il rischio Mandi, Clero, - S ^SS bXnnico Jir P Alee Douglas 

tensione sembrava diminuire — ha detto m questi giorni ™eajazione i da.parte^del Gian- c| ha de((o ancora sua ma dre nome f, trogvo noto — secondo Home, il 1$ e IG gennaio pros¬ 
it ministro degli Esteri ci- il portavoce laburista per la pone de JL Ai e .. de U®-Z' 1 ’ — sono venuti tanti che hanno q ministrò ~ verrhfi enti no «la ?ind - La visita, che non è stata 

priota (d’origine greca) Kipna- politica difensiva, Dennis Hea- combattuto con lui. viene però ™ Iiberafo P nrima delle eie ancora annunciata ufficial- 

nou ha dichiarato che questi ley — che la combinazione di *"21 anche della f ente giovane che y, ou i o p ima d Ile le- mente viene considerata dagli 

incidenti minacciano di man- una serie di crisi diffuse e se- «an" 11 a"- na preiemo igno- non {c hfl maj cono j ciIifo ~ osservatori di Londra U dira¬ 
dare a monte l'armistizio parate sottoponga il potenziale rar “y apparirebbe giustificato ^ salutarlo ». Il fatto è che il governo va li- to pr0 seguimento dei colloqui 

Tn una intervista alla BBC militare britannico a tale pres- anche in questo caso un in- h . Aerando t prigionieri politici al- avu jj da £ r hard alla fine di 

Makarios ha detto oggi di vo- sione che l'elastico può strap- Jcrvento dell ONU in funzione tnrìe ilei trm-nn He>t ? c h^f ichella, con la stessa in- dicembre con il Precidente 

le re -uno Stato indipendente parsi dl osseryatore/peraccertai-e ?. s r c ° ltare < ìrci ^^ e lentezza con le quali joh^on 

senza interferenze dall’ester- Il problema di fondo è an- » reali desideri degli abitanti l f l ° s : e de \* Jf/J® ra aprendo le manette che Caca¬ 
no* e di considerare irraggiun- cora quello della pesante ere- del Boirieo) e di mediatore vita in carcere ^ra un altro manlts aveva stretto ai polsi del 

gibile un’unione di Cipro alla dità imperiale: la Gran Bre- fra le due parti in lotta. La vuitafore — unuomM anztano. popolo preco 

Grecia tagna sta difendendo ora un posizione della Gran Bretagna col, jc. t ito, d eli a ^ dome mea . s - cerca rfj porre dnc j nKO m- 


CUTI IllllldgllcUllLl ^lauuiL «Al gUdllUKIUlll lULdU C tUl litui DU W i. ». . _ 4 viu limMMu.wo c ^ i ri l Il rAnfO UÌPrP 

direzione del settore greco. Sue- alla cosiddetta riserva strate- Nella disputa fra la Fede-due giorni sta li. neif a stanza, L. h ' Arnhnfipln c «sarà a Londra 

cessivamente i cinque impie- gica, attualmente impegnata razi . one della Malesia e 1 Indo- a ricevere i visitatori. . ' S, rh* à lonui con il ’i 

gali venivano rilasciati e la al massimo. «C’è il rischio "e^vi sono state offerte di venuto Manali. Glezos - 1™ IXnn^cn Ir' 

tensione sembrava diminuire. — ha detto in questi giorni mediazione da parte del Giaji 

- - - • • ., - .... . #4 /\11" A n a «X nll » I - . 


Nient’altro può spiegare per 
esempio che un uomo il cui 
nome è una bandiera di libertà 
in tutto il mondo. Manalis Gle¬ 
zos. non abbia ancora i diritti 
civili, non possa essere nè elet¬ 
to nfi elettore nel suo paese. 
Niente altro può spiegare che 
ancora venga applicata una leg- 


Grreia tagna sta difendendo ora un posizione della Gran Bretagna co'. ^estifo^ dejla domenica : Si cerca rfj porre fj ne 

sistema di combinazioni e di scopre n nancoi aua cmica *“ Z r «.eìm ma ai delitti contro la libertà 

• - posizioni strategiche di un Im- c b e ? ssa ? tia difendendo le età, po o elftrntn V drLn di commessi nel decennio passato 

■* rtpvn pila nnn niii Gl’im. piopnc busi militsri in Mslcsis un QiovQTiotto entrato dopo dt h_ nnmm _ >4 , 

■ PlinAm Panh pegni, anziché contrarsi, vanno alle spese dei diritti di auto- mio'^fialfiT 1 di restaurare completamente e 

Phnom Penh a^en.ando e la Gran Bre ; de.anjmaa.one del.» popola,,^ ^ j^ pres ,.«» p 

• fronte solo attingendo all’Ar Passando ad un’altra ' zona luta, pieno di rispetto Nient’altro può spiegare per 

ma . ^ mata del Reno- da aui fi con- di tensione, anche ad Aden esempio che un uomo il cui 

JUuiO militare USto fra glf^ibliew verso Ta la situazione è critica. Le forze . ?°me è una bandiera di libertà 

#UUIU mimate ^J ra e ^ ^sltà df ri inglesi assommano a 5.000 uc^ Q j Q | r J 

(Il m • spendere alle proprie esigenze e una parte di esse e WMUIIM l iK 1 1 j d 1 

WaIIM PfillIPIfl esterne La fi» brigata dell’Ar- ora impegnata nell’operazione . civili, non possa essere nfi elet- 

aCUQ Francia mata del ReSo ha già ricevuto .schiaccianoci, in appoggio SCOrCerOtl Yienfe ^rTnuò^sJennre^rhe 

istruzioni di tenersi pronta con ai reparti di sicurezza della Diente altro può spiegare che 

una settimana rii nreavvisn Federazione dell Arabia meri-. ancora venga applicata una leg- 

OllO Cambogia mentre per uno dei tre batta- dioI l? 1 ® . c ,?. n, , ro ,e tribù d5ssi ‘ ^ n^^^rnlrerniJ ;!ì Qe per cvi nessiino P uò andare 

glioni che la compongono lo òenti dell interno . pa .^. T ,.. c n a fare il ferroviere o l’impiega- 

PHNOM PENH. 6 stato di pre-allarme e stato .Nel connubio fra il dispo-questi giorni. Ne abbiamo cono- t0 drlle se ^ poItóa Jo 

La Francia ha promesso ulteriormente ridotto a 72 ore tismo che vige all interno e sciuti parecchi, i primi due in ^saetta di avere simnatir ver 

laiuti militari alla Cambogia il - Frattanto il ministro della 1° sviluppo democratico fati- „„ comì:io dell’EDA: due pie- 'comuniSmo Niente altro rmò 

cui presidente Norodom Si- Difesa britannico. Thomey- cosamente raggiunto da Aden „ uoininf decorosamente ve- ! 1 ” - - 

hanouk ha ordinato a tutti gli crofL si trova in un giro di e quesfultimo ad avere la peg- ° con o” occhi lucidi di com spl€p 2 re che , a " f °I a n ° n v \. sw ' 
enti cosiddetti - assistenziali - ispezione nell’Estremo Oriente e 1 recenti incidenti han- sm*. con pli oceni lucidi di com- no effettive libertà sindacali. 
americani di lasciare il paese e. dopo una visita a Hong n ° da . to l’opportunità all'Alto mozione, tutti presi dallo sforzo Grarj paTfe deUe bardature 

entro il 15 gennaio. Il ministro Kong, ha lasciato oggi Kuala commissario britannico delia di rispondere con dignità e com- fa , cist sono ancora in viedL 

della difesa francese P.erre Lumpur per Singapore. Scopo Federazione di mettere m car- postezza alle cento strette di . . 

Messmer . ha ann’jnciato a del viaggio è di rendersi conto cere i capì del Partito popo- „iano ed ai saluti. Tutti e due .. ’ . cotesto ai greci 

Phnom Penh che il suo gover- sul posto delle reali necessità lare socialista che e all oppo- eTQno sfafi scarccrati pt>co •. d * attendere ancora, di vivere 
no appoggia il tentativo della militari e procedere noi ad sizione. La nuova Costituzione . . - - . Si uella promessa che il Parlame n - 

Cambogia di ottenere il rico- una eventuale redistribuzione e <«!«* come a Cipro) uno stru- ma aei comizio ea erano passali fQ cf]e useirà dal ro{<j di feb 

j noscimento di stato neutrale e di forze. E’ opinione diffusa mento di governo inutilizzabile a salutare Manolis Glezos e gli brflfo Je sj:a . zerà via 

fornirà ad essa aiuti militari e che la situazione nel Borneo ?.. s e « territorio ricevesse ora altri loro compagni di carcere - . . nrnhnhi ,, , 

culturali senza alcuna condi- può andare rapidamente de- 1 indipendenza e inevitabile che prima di partire per f loro paesi , mono pronao ne, e 

rione. ’ teriorandosi nelle prossime set- cada sotto il dominio dei sul- N abbiamo conosciuto ancora ’. 0TSe t c * Tto: *! P 0 ^ 1 ? greco 

Fonti informate hanno fatto «mane: la Gran Bretagna c ta 2,' dell interno. oarticolare uno Di ha ÌTetta ~ € ** ra ^ lone di 

sapere che l’aiuto militare fran- impegnata nella difesa della per . Qoanto vi siano state e in panicoiare uno, ui flr?r frejtQ _ dj canceìlare tutu 

cese alla Cambogia consisterà Federazione della Malesia nel v °ci interessate che accenna- mitnos Antonahakis (che ha . rej{ . deUa dimtura e di co . 

in un certo numero di auto- . confronto . con l’Indonesia di vano ad interferenze dello \e- passato gli ultimi ventanni nel struire democrazia corri- 

carri rimodernatù 12 aerei da Sukarno I bomb^rd^ri britan- men negli affari interni della carcere e nelle isole), nel corso , „ .. ,, 

addestramento e sei bimotori nici V, dotati di bombe ad Federazione, l’attuale conflitto di una gTande festa popolare \P<> ndente a, ‘ e ù “" a ‘‘ essenze 

da ricognizione armati. Anche alto potenziale, di stanza a ? P nm a di tutto una questione OTQanizzata dan EDA Sy lo del P aese - K democrazia 

la manna riceverà una certa Singapore, sono già stati do- interna e può trasformarsi da . .. etiornle non può cancellare compieta- 

assistenza. La Francia studierà stì in stato di allarme e sono un . momento all a R r o In una |__i .. in • n it ’ mente il passato se non ne ono- 


luun. uà -JiuiHdiu a gi. croil. SI trova m un giro ai “’.V*-.. r »» .tifi rnn Oli iwrhi luridi Hi rnm ' .- 

i cosiddetti - assLstcnziaii » ispezione nell’Estremo Oriente e 1 recenti incidenti han- siiti, con gii occni lucidi ai com- no effettive libertà sindacali. 

ericani di lasciare il paese e. dopo una visita a Hong n ° dato l’opportunità a, l’AJto mozione ,'tutti presidallo sforzo Gran paTfe deUe bardature 

ro il 15 gennaio. Il ministro Kong, ha lasciato oggi Kuala commissario britannico della di rispondere con dignità e com- , n „ n nnrnr „ 


respinto S h »iuii ioonomlcì "San SfSpStSSni comando dell, NATO crcs n;v Kg»Jttg? M- dor 

militari degli Stati Uniti e l’aspetto di una manovra sot- tavoli difficolta politiche alla bercio ieri sera dopo dicianno- me 
chiesto alle maggiori po- to l’egida del Commonwealth. Gran Bretagna ve anni di carcere. E con lui. 


I lenze il riconoscimento della [Ma i loro sforzi per costrin- 
» sua neutralità. . Igere Australia e Nuova Ze- 


■ v nella foto. Ir. donna che 22 anni 
*• fa gli s’era promessa, che uni 


e tornano a vivere le vitti- 
delia repressione fascista. 

Aldo De Jaco 
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meri annuo 41 500. 6 numeri 
annuo 33 000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S P.L 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla- 
fitento 9. e «uè succursali in 
Italia - Telefoni: 688541. 42. 43 . 
♦4. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna!- Commerciale: Cine¬ 
ma L 200: Domenicale L 250: 
Cronaca L 250; Necrologia 
Partecipazione L 150 + I00: 
Domenicale L 150 + 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L. 300" 
Legali L 350 

^ — 1 ■ “ i m 

Sub Tipografico G A.TJT 
Roma - Via dei Taurini, it 
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Si estendono le manifestazioni di soli¬ 
darietà - L'ultimo elenco dei sottoscrit¬ 
tori per la Befana ai figli dei minatori 





RAVI — Due momenti della toccante manifestazione di solidarietà con i figli dei 
minatori della Marchi. Per tutti, dai più piccini ai più grandicelli, grazie all'inizia¬ 
tiva de «l'Unità», vi è stato un pacco dono perchè potessero trascorrere con i loro 
genitori una Befana felice. Infatti alla sottoscrizione lanciata dagli «Amici» larghis¬ 
simo è stato il consenso dei lavoratori e dei cittadini da tutta la provincia di Gros¬ 
seto e da altre parti d’Italia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6. 

La commissione interna 
dell'ATAF ha deciso — in 
maniera unitaria — di lan¬ 
ciare, fra il personale della 
azienda, • una sottoscrizione 
in favore dei minatori di 
Ravi, che da tre mesi stan¬ 
no eroicamente lottando con¬ 
tro la smobilitazione degli 
impianti e per la difesa del 
proprio posto di lavoro. 11 
ricavato della sottoscrizione 
— è detto in un comunicato 
diffuso dalla commissione 
interna dell'azienda munici¬ 
palizzata — verrà immedia¬ 
tamente versato al comi¬ 
tato costituito dai minatori 
stessi» 

L’iniziativa dell'ATAF — 
particolarmente significativa 
per l’importanza del com¬ 
plesso e per il numero dei 
lavoratori che toccherà —- 
va ad aggiungersi ai nume¬ 
rosi atti di solidarietà che 
già si sono manifestati fra 
i democratici della provincia 
di Firenze fra 1 quali, quello 
della Galileo, dellTmprune- 
ta e dei dipendenti di nu¬ 
merose aziende che hanno 
risposto entusiasticamente 
alla sottoscrizione lanciata 
dalla FIOM. 

Ormai le iniziative prese 
da Enti, associazioni, da or¬ 
ganismi democratici, da sin¬ 
goli cittadini, non si conta¬ 
no più. Ognuna di queste te¬ 
stimonia di per sé come pro¬ 
fondamente radicato sia nel- 
ranimo di ognuno il senso 
di ribellione verso ogni atto 
che tenda a subordinare lo 
interesse collettivo alla egoi- 


Dal Consiglio comunale 


Chiesta la nazionalizzazione 

„ -• • . i , 

dell'azienda elettriea di Nuoro 


Si è opposfo solo un senatore d.c. 
L'interessamento dei deputati sardi 


Nostro servizio | 

NUORO. 6. 

11 Consiglio comunale di 
Nuoro, ha votato recentemente 
all'unanimità (ad eccezione del 
senatore d.c. Monnl) un ordine 
del giorno che sollecita la na¬ 
zionalizzazione dell’azienda e- 
lettrica Guiso-Gallisai. che ri¬ 
fornisce di energia il capoluo¬ 
go. 16 comuni minori e gran 
parte delle industrie della pro¬ 
vincia. 

Il documento è stato votato 
dopo una vivace battaglia poli¬ 
tica. condotta in Consiglio dai 
rappresentanti comunisti, so¬ 
cialisti, sardisti e socialdemo¬ 
cratici e da una parte del grup¬ 
po d.c. In un primo momento 
le sinistre avevano chiesto al j 
Consiglio di prendere netta po¬ 
sizione per i dipendenti della 
Guiso-Gallisai, da tempo in 
lotta per ottenere l’applicazione 
del contratto nazionale della 
categoria. La Guiso-Gallisai ri¬ 
fiuta. infatti, di estendere ai 
propri dipendenti i migliora- 
tnenti già concessi agli elettrici 
In campo nazionale. La posi¬ 
zione di intransigenza dei tito¬ 
lari dell’azienda ha spinto i la¬ 
voratori a continue azioni di 
sciopero, che hanno natural¬ 
mente determinato la interru- 
rione dell’energia elettrica e 
nn grave stato di disagio tra la 
Wpolazione. 

Arrivati a ■ questo punto, U 
iroblema doveva essere affron¬ 
tato • risolto attraverso una 
decisa presa di posizione dei 
comuni interessati. L’o.d.g. vo¬ 
tato a Nuoro auspica l’interven¬ 
to del presidente deH’£nel e 
dei Ministeri competenti perchè 
si arrivi, entro il più breve 
tempo possibile, alla naziona¬ 
lizzazione dell’azienda Guiso- 
Gallisai, In applicazione della 
egge n. 1643. Nel caso lo stato 
di grave disagio creato dalla 
direzione aziendale * perduri, 
una speciale commissione no¬ 
minata dal Consiglio di Nuoro 
ha avuto l’incarico di proporre 
ai sindaci dei comuni utenti di 
energia elettrica erogata dalla 
ditta Guiso-Gallisai le neces¬ 
sario Iniziative atte ad ottene¬ 
re. a termini di legge, la re¬ 
quisizione degli impianti. 

* Le decisioni dell’Assemblea 
•ono state fortemente ostaco¬ 
late dal senatore Monni. vice 
presidente del gruppo de a Pa¬ 
lano Madama, il quale ha pre¬ 
so ripetutamente le difese del¬ 


l’azienda elettrica privata, ten¬ 
tando di impedire l’approvazio¬ 
ne dell’o.d.g. concordato tra i 
gruppi del PCI. del PSI. del 
PSd’A, del PSDI e di una par¬ 
te della DC. Le manovre di 
Monni non hanno tuttavia avu¬ 
to alcun esito concreto. La de¬ 
cisione della maggioranza del 
Consiglio di iniziare le pratiche 
per la nazionalizzazione della 
azienda elettrica costituisce un 
concreto esempio della lotta 
unitaria che le forze autono¬ 
mistiche devono portare avanti 
in tutta la Regione per isolare 
e battere la destra economica 
ed i suol rappresentanti poli¬ 
tici a tuixi i iiveiiL I gruppi 
delia destra economica e poli¬ 
tica, rappresentati in provincia 
di Nuoro dalla baronia elettri¬ 
ca della Guiso-Gallisai e dal 
senatore democristiano Monni. 
hanno subito nella città una 
prima sconfitta. Lo smacco si è 
esteso successivamente ad altri 
16 comuni della provincia. I 
sindaci del centri utenti di 
energia dalla Guiso-Gallisai si 
sono incontrati con la commis¬ 
sione del Consiglio comunale 
di Nuoro alla vigilia della par¬ 
tenza per Roma. Nella capitale 
la folta delegazione, alla fine 
del 1963. ha avuto incontri con 
i deputati Ignazio Pirastu (PCI). 
Carlo Sanna e Mario Berlin¬ 
guer (PSI). Melis (PRI-PSdA). 
Igrò (DC) e con il senatore co¬ 
munista Velio Spano. 

Dopo aver preso visione della 
piattaforma unitaria stabilita 
dalle rappresentanze elettive 
del Nuorese, i parlamentari 
sardi hanno assicurato che se¬ 
guiranno passo per passo la 
pratica della Guìso-GaliisaL 
La Guiso-Gallisai può essere 
analizzata in . base alla legge 
attualmente in vigore. Dai col¬ 
loqui della delegazione dei co¬ 
muni del Nuorese con il capo 
gabinetto del presidente Di Ca¬ 
gno e con il direttore generale 
dell’Enel sono state prospetta¬ 
te tre soluzioni: 1) immediato 
passaggio all'Enel delia Guiso- 
Gallisai; 2) municipalizzazione 
e successivo intervento dell'En¬ 
te di stato, che penserebbe ai 
pagamento urgente delie spese 
per non creare difficoltà finan¬ 
ziane al Comuni; 3) esproprio 
nd Iniziativa del prefetto die¬ 
tro sollecitazione dei Comuni 
I dirigenti dell’Enel si sareb¬ 
bero dichiarati d’accordo per 
la seconda soluzione. 

9-P- 


Cosenza: 
aumentati 
del 70% 
i prezzi dei 
trasporti 


Potenza: 
i netturbini 
per la 
municipa¬ 
lizzazione 


Nostro corrispondente Nostro corrispondente 


COSENZA, 6 

Dal 1 °gennaio è entrato in 
vigore l'aumento del 70% del 
prezzo dei biglietti sui pull- 
mans della ditta ASAC. che 
gestisce gli autotrasporti ur¬ 
bani. 

Un diffuso malcontento ser¬ 
peggia fra la popolazione. Par¬ 
ticolarmente danneggiati ri¬ 
sultano gli studenti, gli ope¬ 
rai. gli impiegati dei rioni po¬ 
polari di S. Vito e Portapia¬ 
na, che quotidianamente e per 
più di una volta, sono costret¬ 
ti a prendere 3 pullman per 
recarsi sul luogo di lavoro. 

Dovunque la gente discute 
e commenta amaramente l’o- 
perato dei DC e dei socialisti 
nel Consiglio comunale (è li 
infatti che risalgono le più 
gravi responsabilità!). 

Una sola voce si è levata in 
difesa dei diritti dei cittadini 
di Cosenza: è stato il PCI che 
attraverso ì suoi consiglieri 
comunali, e un manifesto af¬ 
fisso sui muri della città, ha 
chiesto la immediata convo¬ 
cazione del Cons.glio comu¬ 
nale. per discutere la que¬ 
stione. 

Inoltre per domenica pros¬ 
sima alle ore 10 al Cinema 
Astra è stata indetta una ma¬ 
nifestazione di protesta che 
si concluderà in un pubblico 
comizio in cui verranno espo¬ 
sti il punto di vista e le ri¬ 
chieste del PCI, in nome 
della intera popolazione di 
Cosenza, che si possono sin¬ 
tetizzare in due punti: l) di¬ 
minuzione dell'aumento del 
70%, ritenendosi tale cifra 
sproporzionata; 2) una mi¬ 
gliore articolazione dei prezzi 
partendo da un minimo per 
i brevi tragitti ad un massi¬ 
mo per i lunghi tragitti (mi¬ 
nimo e massimo da stabilire 
con equità), eliminando in 
questo modo l'indiscriminato 
prezzo unico esistente sia per 
i brevi che per i lunghi tra¬ 
gitti 

Oloferne Carpino 


POTENZA. 6 

Tre giorni di lotta condotti 
negli ultimi giorni dai nettur¬ 
bini del capoluogo hanno co¬ 
stretto la giunta comunale ad 
accettare le richieste dei la¬ 
voratori. 

La giunta ha riveduto la 
attribuzione delle mansioni e 
delle zone di servizio oltre 
alla concessione immediata di 
un aumento salariale. Gli ad¬ 
detti alla pulizia delle stra¬ 
de cittadine beneficeranno di 
una riduzione di mezz'ora sul¬ 
l’orario ordinario di lavoro 
oppure la stessa verrà retri¬ 
buita come orario straordi¬ 
nario. Inoltre la giunta si è 
impegnata a rivedere ed a ri¬ 
solvere alcune condizioni che 
determinano un super lavoro. 
A Potenza, che ha superato 
1 50 mila abitanti, gli addetti 
alla raccolta dei rifiuti a do- 
micQio sono solo 29 e sono 
costretti a coprire delle zone 
molto vaste specie nei nuovi 
rioni. 

I tre giorni di sciopero han¬ 
no spinto finalmente gli am¬ 
ministratori ad aprire gli oc¬ 
chi e a preparare, entro il 29 
febbraio, un nuovo contratto 
di lavoro 

Ora la giunta di centro- 
sinistra che regge il Comune 
è posta di fronte ad una scel¬ 
ta precisa. Le richieste della 
categoria Tbanno chiaramen¬ 
te indicata: aumentare il per¬ 
sonale. una più organica di¬ 
stribuzione delle zone di rac¬ 
colta, e Tammodernamento 
dell' attrezzatura. 1* equipara¬ 
zione dei netturbini a quella 
degli altri dipendenti del Co¬ 
mune. in una parola la mu¬ 
nicipalizzazione del servizio 
di N.U. 

Ora si attendono le deci¬ 
sioni della giunta e se le ri¬ 
chieste prospettate non sa¬ 
ranno accolte e i problemi 
deila categorìa non saranno 
risolti, i netturbini sì vedran¬ 
no costretti a riprendere la 
lotta 


stica ricerca del profitto pri¬ 
vato. Significativo è il fatto 
che una serie di documen¬ 
ti — approvati in maniera 
| unitaria — parlino ormai 
chiaramente della necessità 
di un intervento .immediato 
Idei governo toso a revocare 
alla società Marchi la ces¬ 
sione dello sfruttamento del¬ 
la miniera per affidarla alla 
azienda statale Ferromin. 
già operante in Maremma. 

Infatti la battaglia dei mi¬ 
natori di Ravi viene sempre 
più identificala con la lotta 
che deve essere condotta per 
un’effettiva democratizzazio¬ 
ne della società italiana la 
quale — come affermava un 
manifesto unitario firmato 
da organizzazioni apparte¬ 
nenti alle più diverse cor¬ 
renti politiche — mostra an¬ 
cora una volta le contraddi¬ 
zioni economiche, sociali e 
politiche che investono le 
sue strutture. 

In altri documenti — ap¬ 
provati da movimenti gio¬ 
vanili cattolici, comunisti e 
socialisti, come è il caso del¬ 
l’ordine del giorno approva¬ 
to a Scandicci — si afferma 
senza perifrasi la urgenza di 
revocare la concessione alla 
Marchi per affidarla alla 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale Ferromin « come primo 
passo verso la completa na¬ 
zionalizzazione del settore 
chimico e minerario *. 

Si acuisce sempre più. cioè, 
la coscienza che la pura e 
semplice solidarietà — se pur 
importante — non è suffi¬ 
ciente se a questa non se¬ 
guono, al di là, di ogni pie¬ 
tismo, atti concreti capaci di 
operare in profondità per ri¬ 
formare in maniera demo¬ 
cratica le strutture dello Sta¬ 
to. Solo una azione in questo 
senso potrà garantirci, infat¬ 
ti, dal ripetersi di simili fat¬ 
ti nel futuro. 

• ♦ * 

Pubblichiamo il quarto 
elenco dei sottoscrittori per 
la Befana ai bambini dei mL 
natori di Ravi, distribuita 
l’altro ieri a Grosseto nel 
corso di una manifestazione 
di cui pubblichiamo alcune 
foto: Salvadori Bagno Gav. 
1000; Amici Unità-Bagno 
2000; Sez. PCI Gavorrano 
5000; Coop. Consumo « la 
fratellanza » Rosignano Sol- 
vay 20.000; Lega Coop. Li¬ 
vorno 5000; Sindacato INPS- 
CGIL di Grosseto 10.00U; 
Comit. PCI Lamporecchio 
20.000; Vara Pallini 500; 
Lazzerini Angelo 500; Pa- 
squinelli Alido 1000; Leoni 
Carlo 1000; Scoccati Silvio 
330; Panerati Enrichetta 500; 
Cbrcccc 500; Topi Gontrano 
1000; Sorina Guerrieri 310; 
Isolini Tullio 1000; Coop. 
Consumo Aurelia 20.000; Ca¬ 
sini Osvaldo 500; Sartori 
Manrika 1000; Battaglini Dia. 
na 500; Martellini Pia 1000: 
Moni Giovanni 200: Piccioli 
Coraggio 500: Signori Emi¬ 
lia 200; Righini Mario 1000. 

Hanno inviato contributi 
in merci: Alleanza Coop. Ri¬ 
bolla: Spaccio Cooperativa 
di Ravi: Baregotti; Tonarelli 
Aldo; Coti Apollo: Baldanza 
Libera: Pineschi Emma: Ber- 
tini Azzelia: Frosali Inno: 
Brunetti Gina; Cuantanti 
Guido: Pierailini Elda: Van- 
nozzi Dina: Campinati Ma¬ 
rino: Spadini Paolo: Orietta 
e Rossano Campinali: Meli- 
ni Virgilio; Conti Altero; 
Creco Stefano: Greco Anto¬ 
nio: Enal Bivio F.avi; Tosi 
Letizia; Antonelli Leda; To¬ 
si Velia: Costi Clara: Bonuc- 
ci Orlar.dina: Pippucci Ilio: 
Serafini Emilio: Tosi Giusep¬ 
pe: Signori Emilia; Bersotti 
Antuino: Bertelli Marfisa: 
Ruggioni Ottavia: Ma rotta 
Elmira: Beltrami Velia: Friz¬ 
zi Giulia; Signori Laura:! 
Gorelli Cesina. 


Ciclo sul film 
sovietico 
a Prato 

PRATO. 6. 

Il Circolo dì cultura - Anto¬ 
nio Gramsci - di Prato ha or¬ 
ganizzato un ciclo di proiezio¬ 
ni dedicate al tema della guer¬ 
ra nel cinema sovietico. Il 
programma comprende: Ales¬ 
sandro Newskv di S. M. Eieen- 
stein. La corazzata Potjomkin 
di Eisenstein. Tempeste sul¬ 
l’Asia di Pudovskin, Ciapaier 
di G. N. e S. N. Vassiliev, Ar¬ 
cobaleno di M. Donskoi. Inca- 
sione di A. Romiti, La ballata 
del soldato di G. Ciukrai. 

Fuori programma verrà an¬ 
che proiettato, il 26 febbraio 
Tabù di F. Murnau. Le proie¬ 
zioni saranno effettuale nel sa¬ 
lone di via Frascati 38, ogni 
mercoledì alle ore 21 
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Cosi si vive nelle grotte dei « Sassi » 


L'ascesa dei prezzi non accenna ad arrestarsi 

Nelle Marche il primato 
nazionale del carovita 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 6 

Le statistiche ufficiali hanno 
assegnato alle Marche un tri¬ 
ste primato per Tanno testé 
trascorso: nella regione adria- 
tica. infatti, il vertiginoso au¬ 
mento del costo della vita ha 
superato la media, pur im¬ 
pressionante. registrata su sca¬ 
la nazionale. 

Complessivamente nelle Mar¬ 
che per l’ascesa del prezzi dal 
settembre 1962 al settembre 1963 
(questi i termini di paragone 
assunti nelle statistiche) il rin¬ 
caro della vita è stato del 9,09. 
Nei capoluoghi di provincia le 
variazioni sono state dell’8.50 
ad Ancona, del 10.60 a Pesaro. 
dell’8.70 a Macerata e dell’8.60 
ad Ascoli Piceno. A Pesaro, la 
città marchigiana in più di¬ 
namico sviluppo, il capitolo di 
spesa riguardante ì’abitazione 
ha raggiunto un rincaro su¬ 
periore al 14%, che è la punta 
più alta avutasi nella regione. 
Ciò spiega la differenza di va¬ 
riazione rispetto ai rimanenti 
capoluoghi ove gli elevati va¬ 
lori d'aumento, come abbiamo 
visto, sono all’incirca dello stes¬ 
so grado. 

La città marchigiana più 
«cara» rimane Ancona. Si ten¬ 
ga presente oltretutto che nel! 
capoluogo regionale la percen¬ 
tuale d’aumento registrata a 
settembre (8,50%) nei rima¬ 
nenti quattro mesi dell’anno ha 
subito sicuramente ulteriori 
scatti in avanti causa, fra l’al¬ 
tro. i rincari delle tariffe dei 
servizi pubblici decisi dalla 
Amministrazione Comunale. La 
maggioranza di centro sinistra, 
infatti, respingendo la propo¬ 
sta comunista di un blocco prov¬ 
visorio delle tariffe, ha appro¬ 
vato nelle ultime settimane il 
rincaro dei trasporti pubblici 
(del 50% in un anno!), del lat¬ 
te prodotto dalla locale Centra¬ 
le (30%.) ed. infine, la iperbo¬ 
lica maggiorazione del 40% del¬ 
le tariffe del gas. entrate in vi¬ 
gore proprio negli ultimi giorni. 

Nei confronti dell’indice na¬ 
zionale l’aumento complessivo 
del costo della vita nelle Mar¬ 
che risulta superiore dello 0.89 
per cento, differenza che sale 
aH’1.45% nel capitolo della ali¬ 
mentazione. 

u3 rilevare che dopo il mese 
di settembre — oltre al caso 
particolare delle tariffe pub¬ 
bliche di Ancona — l’ondata 
del rincaro dei prezzi nelle 
Marche non ha accennato a pla¬ 
ca rsL 

Ecco alcuni dati sempre re¬ 
lativi al capoluogo di regione: 
dopo il mese di settembre è 
aumentata di 200 lire al kg. la 
carne equina, di 166 lire quel¬ 
la di vitello, di 100 lire quella 
di vitellone, di vacca e di ca¬ 
strato: di 194 lire il burro di 
centrifuga, di 184 lire il par¬ 
migiano. di 236 il formaggio 
pecorino, d: 230 lire il provo¬ 
lone ecc. 

Il fenomeno ha conseguenze 
tanto più gravi sui bilanci del¬ 
le famiglie di lavoratori in 
quanto al non invldiab.le posto 
di punta raggiunto nel carovi¬ 
ta le Marche oppongono salari 
bassi e. comunque, inferiori a 
quelli percepiti in varie altre 
regioni. Recentemente scioperi 
generali e grosse manifestazioni 
di protesta per l'incessante au¬ 
mento dei prezzi hanno scosso 
varie città marchigiane: dal ca¬ 
poluogo di regione ad Ascoli 
Piceno, da Pesaro, a Fano, a 
San Benedetto del Tronto. Deci¬ 
ne di migliaia di cittadini han¬ 
no chiesto con forza le riforme 
necessarie per combattere il 
carovita: la riforma agraria, la 
riforma del sistema distributi¬ 
vo delle merci, un diverso rap¬ 
porto città-campagna e produ¬ 
zione-consumo ecc. Su scala lo¬ 
cale è stato chiesto l'interven¬ 
to dei Comuni con misure che 
molto spesso non si differenzia¬ 
no da una città all’altra (mer¬ 
cati ortofrutticoli all’ingrosso. 
consorzi dì dettaglianti e coo¬ 
perative. appoggio alle coope¬ 
rative di produzione agricola 


per il loro ingresso nei mer¬ 
cati ecc.). 

L’atteggiamento dei Comuni 
è stato diverso: si va dalle po¬ 
sizioni negative del Comune di 
Ancona, alle discussioni in atto 
ad Ascoli Piceno per la istitu¬ 
zione di una Centrale ortofrut¬ 
ticola. alla prossima apertura, 
con l'appoggio del Comune, a 
Pesaro, di spacci di vendita di 
carne da parte di cooperative 
fra le quali una di produzione 
agricola. Sempre a Pesaro il 
sindaco De Sabbata con una re¬ 
cente ordinanza ha autorizzalo 
i consumatori a fare acquisti 
direttamente sul mercato al- 
l'ingrosso. 

In altre parole, nell’insieme 
gli enti locali marchigiani an¬ 
cora molto debbono fare per 


poter fronteggiare efficacemen¬ 
te il carovita: anzitutto, appaio, 
no insostenibili le posizioni di 
attesa o di rifiuto d'intervento, 
altre amministrazioni comunali 
dovranno finalmente rompere 
il •< muro » del piccolo cabo¬ 
taggio. in altri centri le espe¬ 
rienze positive già avviate non 
potranno non essere ampliate e 
sviluppate. Certo, non saranno 
i Comuni da soli a risolvere il 
problema del carovita. Ma un 
loro impegnato e rinnovatore 
intervento sui mercati darà, co¬ 
munque. buoni risultati: sia co¬ 
me freno al rincaro della vita, 
sia come spinta ed esempio ad 
indispensabili ed improrogabi¬ 
li misure governative. 

Walter Montanari 


La Spezia 


Incontro tra 
insegnanti 
e cooperative 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 6. 

Presenti i dirigenti della fe¬ 
derazione provinciale delle coo¬ 
perative e mutue, ha avuto 
luogo un simpatico incontro tra 
i rappresentanti del movimento 
cooperativo spezzino e un 
gruppo di giovani insegnanti 
che hanno partecipato ad un 
corso indetto dal sindacato au¬ 
tonomo dei maestri. • 

Dopo un intèrvento del vice 
presidente della federazione 
cooperative, compagno ragio¬ 
nar Gualtiero Zago, il quale 
ha brevemente fatto la storia 
del movimento cooperativo, 
mettendone in evidenza 1 valori 
sociali ed economici, ha preso 
la parola il direttore didattico 
prof. Pietro Cavallini. Il com¬ 
pagno Cavallini ha sottolineato 
i numerosi punti in comune 
esistenti tra scuola e coopera¬ 
zione e ha ricordato il bril¬ 
lante esperimento didattico- 
pedagogico delle - cooperative 
scolastiche » del francese Profit 
il quale, nella sua opera peda- 1 
gogica. ha dimostrato che una ! 
comunità scolastica, come qual¬ 
siasi altra comunità, non nasce 
improvvisamente, ma è un or¬ 
ganismo che matura col tempo 
e che la via della autonomia 
non è breve e si sviluppa pro¬ 
gressivamente. 

«Un rinnovamento pedagogi¬ 
co didattico della scuola — ha 
concluso Pietro Cavallini — è 
sempre irto di difficoltà e sbar¬ 
ramenti burocratici ma una 
salda volontà • rinnovatrice del 
maestro può vincere tutti gli 
ostacoli -. Il prof. Cavallini ha 
concluso invitando gli inse¬ 
gnanti a difendere la loro li¬ 
bertà di educatori senza la¬ 
sciarsi schiacciare dal confor¬ 
mismo e mantenendo sempre 
viva e aggiornata la loro cul¬ 
tura con la partecipazione at¬ 
tiva a tutte le manifestazioni 
culturali, politiche e ammini¬ 
strative della società, 
j Successivamente è stato pro¬ 
iettato il film «Scuoia e tempo 
Ubero* che è stato realizzato 
da Alfredo Ambrosiani, Zago e 
Cavallini. Si tratta di una do¬ 
cumentazione di un interessan¬ 
te esperimento didattico-pe- 
dagogico sulla possibilità di 
conciliare le esigenze scolasti¬ 


che del giovane con quelle del 
tempo libero. 

Il film è stato apprezzato da 
tutti i presenti. Al termine del¬ 
l'incontro, il presidente della 
federazione delle cooperative, 
compagno Pierino Bruzzone, ha 
donato agli insegnanti due ope¬ 
re pedagogiche edite da « Edi¬ 
tori Riuniti - e - Nuova Italia-. 


Terni: 

aumenti 


del 15 per cento 
del prezzo dei 
trasporti 

TERNI. 6. 

La Società Mediterranea Cen¬ 
trale Umbra, che gestisce i 
servizi urbani di autotrasporti 
per le linee Terni-Borgo Riva- 
Cesi - Sangemini - Acquasparta. 
ha aumentato il prezzo dei bi¬ 
glietti del 15%. La decisione 
ha provocato vivo malcontento 
particolarmente tra gli operai 
che fanno uso degli autobus per 
recarsi dalla lontana periferia 
alle fabbriche. Per alcuni ope¬ 
rai l'aumento dei prezzo dei 
biglietti ha significato togliere 
dal salario la remunerazione di 
una giornata di lavoro. 

Un gruppo di operai delle 
Acciaierie e di altre fabbriche 
si è incontrato in Comune con 
il dirigente della Società auto- 
trasportatrice. L'assessore Ovi¬ 
dio Laureti, che presenziava 
rincontro, ha chiesto al rap¬ 
presentante della Mediterranea 
la revoca immediata della de¬ 
cisione di aumentare il prezzo 
dei trasporti pubblici. . 

Alle parole del compagno 
Laureti hanno fatto eco gli ope¬ 
rai che hanno espresso ia loro 
protesta. Il dirigente della Me¬ 
diterranea si è impegnato a di¬ 
scutere del problema entro 
questa settimana. 

Sembra che altre ditte auto- 
trasportatrici stiano decìdendo 
di aumentare la tariffa dei bi- 
gliettL I 


I Nostro corrispondente 

MATERA. 6. 

Il problema della casa « fi 
dramma delle famose grotte 
dei « sassi » torneranno ancora 
una volta davanti al tribunale 
di Matera. Una cinquantina di 
famiglie Infatti sono state ci¬ 
tate in giudizio per il 10 gen¬ 
naio dall'ICP per aver occupa¬ 
to alcuni alloggi dei rioni Cap¬ 
puccini e Spine Bianche co¬ 
struiti in base alla legge per il 
risanamento dei * sassi ». Si 
tratta di alloggi completati da 
oltre due anni e non ancora 
assegnati dall'ICP di Matera no¬ 
nostante il gran numero di ri¬ 
chieste e nonostante la pres¬ 
sione di centinaia di famiglie 
che abitano nelle grotte allu¬ 
cinanti dei Sassi c che da anni 
invocano una casa decente e 
civile. Già un’altra parte del 
rione Cappuccini, alcuni mesi 
fa. venne occupata alla stessa 
maniera da decine di famiglie 
contadine che, stanche di atten¬ 
dere e di hi vere nei sassi, vi 
si trasferirono di notte con le 
povere masserizie, coi traini e 
con gli animali ingaggiando da 
quel momento un vero conflit¬ 
to con l’ICP e con l’Ammini¬ 
strazione comunale. 

Occupazioni di alloggi del 
resto — per le stesse ragioni ■— 
sono avvenute soprattutto in 
questi ultimi anni in altri rioni 
della città. Lanera. Bottiglione, 
Serra Venerdì, mettendo a nu¬ 
do l’indolenza, la incapacità, 
l'immobilismo dell’ICP di .Ma¬ 
tera che mostra per contro solo 
un sollecito interesse a inter¬ 
venire con azioni legali, con 
rappresaglie e discriminata- 
mente contro le famiglie che, 
stanche di condurre una vita 
incivile nelle catapecchie e nel¬ 
le grotte, si sono armate di di¬ 
sperazione e hanno occupato 
case e alloggi costruiti in defi¬ 
nitiva per loro, e che perciò 
sono loro spettanti di diritto. 

Proteste e dimostrazioni ■ di 
donne e lavoratori nei mesi 
scorsi sotto la Prefettura e il 
Comune, petizioni e delegazioni 
dal Prefetto di Matera e dalle 
autorità civili, ce ne sono state 
a decine, ma non sono servite 
a strappare l’assegnaziune degli 
alloggi che ora centinaia di fa¬ 
miglie hanno occupato contro 
la volontà dell’ICP di Matera. 

Sarebbe bastato invece un 
sollecito intervento dell’Istituto 
e delle autorità per assegnare 
tempestivamente questi alloggi 
e per evitare che decine di fa¬ 
miglie si mettessero contro la 
legge. Ma questo episodio non 
rimane circoscritto a questo 
pugno di famiglie: esso riapre 
tutto il discorso sul problema 
dei » sassi - e del sito risana¬ 
mento, stii criteri adottati nel¬ 
l'assegnazione degli alloggi: cri¬ 
teri errati, discriminatori, mol¬ 
te volte contro la legge e con- 
trn ogni senso d* giustizia. Ci 
sono infatti casi di famiglie che 
per anni hanno reclamato e In¬ 
corato invano una casa, co¬ 
strette intanto, mentre centi¬ 
naia di alloggi rimanevano sfitti 
e disabitati, a sopportare fi di¬ 
sagio di condizioni umilianti, 
continuando a vivere in grotte 
I: fatiscenti , che in gran parte 
mostrano i segni del pericolo 
negli stesi i muri segnati da le¬ 
sioni. in catapecchie invase da 
ratti e serpenti, in una situa¬ 
zione spesso inumana di pro¬ 
miscuità, e insieme alle bestie 
e come le bestie. E" questa gen¬ 
te che il 10 gennaio si presen¬ 
terà dinanzi ai magistrati del 
Tribunale di Matera, trascinata 
dalla irresponsabilità dei diri¬ 
genti dell'ICP di Matera. dalle 
stesse autorità cittadine che 
sono rimaste insensibili di fron¬ 
te alle sollecitazioni e alle pres¬ 
sioni da più parti esercitate, e 
in modi diversi, perchè le case 
già costruite e pronte da di¬ 
versi anni fossero assegnate e 
soprattutto fossero assegnate 
secondo criteri di giustizia e di 
priorità per i più bisognosi. 

Mentre intere famiglie si 
preparano a manifestare e a 
protestare ancora una volta per 
la grave rappresaglia dell’ICP, 
da parte dei legali, fra questi 
il deputato comunista De Flo¬ 
rio, si va preparando la loro 
difesa nel tentativo di contra¬ 
stare il disegno dell’Istituto che 
mira a rientrare in possesso 
degli alloggi, colpendo intanto 
decine di famìglie contadine e 
artigiane ree di ‘ aver inutil¬ 
mente chiesto per anni una 
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